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L'allarme carbonchio: terzo caso in Florida. I talebani accusano: molti 


Berlusconi: «Offriro navi 


torti 
| O n 


("gf Af=39° BEAR , i sa 
vili. Timbri di nuovi attacchi terroristici 


e aerei a Bush» 


L'annuncio prima del viaggio negli Usa, «Forse di terra? Speriamo di no» 


Pace, libertà e benessere 
sono merci che costano 


di Mino Fuccillo 


rovate a domandar- 
pè vi ricordate dove 

eravate e cosa stava- 
te facendo quel giorno, 11 
di settembre 2001, nel pri- 
mo pomeriggio, tra le due 
e le tre? Sì, ve lo ricordate 
e questo accade soltanto 
alle date e ai momenti 
che entrano indelebilmen- 
te nell'album della memo- 
ria perché segnano una vi- 
ta. Da quel momento cia- 
scuno di noi è entrato in 
una sorta di corto circui- 
to, sia pure a bassa inten- 
sità. Da una parte il no- 
stro sentimento più inti- 
mo, talvolta inconfessato 
altre volte esibito, farsi i 
fatti propri. O, se volete, 
occuparsi di sé, sentirsi 
poco cittadino e soprattut- 
to individuo. 


Dall'altra qualcosa che 
strappa, tira, costringe a 
occuparsi del mondo, del- 
l'altro da sé. E° accaduto, 
accade che quella che rite- 
nevamo una condizione 
naturale di vita, una cer- 
tezza assoluta come il fat- 
to che domani sorgerà il 
sole, ora è sottoposta a un 
dubbio. Da mezzo secolo e 
più ormai quasi tre gene- 
razioni di italiani ritengo- 
no assolutamente natura- 
le e ovvio che non ci sia 
una guerra che li tocca e 
che ogni anno porti un 
piccolo miglioramento 
economico e di condizioni 
di vita rispetto ‘al prece- 
dente: è questa la storia 
che abbiamo vissuto e spe- 
rimentato. 


ROMA Silvio Berlusconi, al- 
la vigilia dell'incontro con 
Bush, fa sapere che andrà 
ad «offrire a Washington 
la nostra possibilità di in- 
tervento; ciò che le nostre 
forze armate possono met- 
tere in campo, quelle aeree 
e navali, magari anche, 
ma spero di no e credo non 
ci chiederanno, le forze di 
terra». Per una «pace dura- 
tura» è necessario «scovare 
il terrorismo dove si anni- 
da e colpire tutti i paesi 
che lo difendono e lo pro- 
teggono», ha poi detto il 
presidente del Consiglio. 
Intanto in Afghanistan 


si scava tra le macerie, do- 
po i massicci bombarda- 
menti americani. Mentre 
le città prese di mira dai 
raid bruciano senza che 
nessuno si preoccupi di spe- 
gnere gli incendi, Osama 
Bin Laden rimane libero. 
Le voci di una sua cattura 
sono state smentite con de- 
cisione dal Pentagono. E jo 
talebani denunciano che 
sotto i bombardamenti sa- 
rebbero stati uccisi oltre 
300 civili. Il governo paki- 
stano nel frattempo ha da- 
to il via libera al dispiega. 
mento di soldati americani 
sul territorio nazionale, ]] 


@® Segue a paginà 3 


La Corte: colpevole di un omicidio su tre, ma scatta l'estinzione 


Foibe: per Piskulic 
assoluzione e.amnistia 


ROMA È stato ritenuto re- 
sponsabile penalmente di 
un solo omicidio cui avreb- 
be preso parte in modo di- 
retto, ma Oskar Piskulic, 
81 anni, ex capo dell'Ozna, 
la polizia politica jugosla- 
va, non sconterà neppure 
un giorno di carcere. La pri- 
ma Corte d'assise di Roma 
ha disposto il «non doversi 
procedere» nei confronti 
dell'unico imputato del pro- 
cesso ‘sulle «foibe» perchè 
l'omicidio, qualificato come 
delitto politico, è stato di- 
Chiarato estinto per amni- 
Stia, 

Oskar Piskulic, invece, è 
Stato assolto da altri due 
Omicidi, perchè, come ave- 
Va già sottolineato nella re- 
Quisitoria lo stesso rappre- 
Sentante della pubblica ac- 
cusa Gianni Malerba, non 
è emersa durante il dibatti- 
mento una prova concreta 
della sua partecipazione. 

. Voglio leggere le motiva- 
zioni — ha commentato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Malerba — per- 
chè continuo ad essere con- 
Vinto che quel delitto che la 
Corte ha definito come poli- 
tico sia stato, invece, il frut- 
to di una vendetta persona- 
le di Piskulic». 

@ In Trieste 


Silvio Maranzana 


GIORGIO ARMANI 


TORRENTE 


La riesumazione della salme da una foiba. 


BALLANTYNE 


Cus hmere 


‘emanuel Ungaro 


paco rabanne 
PARIS = 


Cristina da Udine 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


New York 
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contingente è composto da 
duecento soldati dell'Us Ar- 
my, tre elicotteri e una de- 
cina di aerei. Ma ora ser- 
peggia il timore di attenta- 
ti per ritorsione. 
la psicosi carbonchio 
continua. Il ministro della 
Giustizia Usa Asheroft am- 
mette che si tratta di un 
«atto criminale», Il terzo ca- 
so di contaminazione da 
antrace in Florida, e sem- 
re nello stesso ufficio, dif- 
onde in tutti gli Stati Uni- 
ti il panico. Scattano le con- 
tromisure. E la paura sbar- 
ca anche in Europa. 


@ Alle pagine 2-3-4 


Riassorbito 
‘dalle Borse 

‘ilorollo 
di un mese fa 


A pagina 5 


Mare Arabico, armieri Usa sulla «Carl Vinson» alle prese con una bomba alllaser. 


Il triestino era scomparso lo scorso. 25 luglio. Il suo caso era approdato anche a «Chi l'ha visto?» 


Viviani trovato morto sul Carso 


Il corpo dell'attore sensa scarpe. Una fine:cherresta tinta di giallo 


TRIESTE E° stato trovato il cor- 
po dell’attore Claudio Vivia- 
ni, 48 anni, ex dipendente 
del Verdi, scomparso il 25 
luglio scorso. Il suo caso 
era approdato alcuni giorni 
fa a «Chi l’ha visto?». 

i I resti erano adagiati nel- 
l’erba, a ridosso di un muro 
a secco, poco lontano da Ba- 
sovizza. Se li sono trovati 
davanti ieri pomeriggio 
due fidanzati durante una 
passeggiata: un teschio con 
qualche capello sulla nuca, 
una maglietta rossa, un'pa- 
io di short. Gli indumenti 
riconducono appunto a Vi- 


viani. Nè scarpe, nè altro. 
E l’arco dentale è quello del- 
l’attore scomparso. 

Il ritrovamento del cada- 
vere apre nuovi misteriosi 
scenari. Accanto al corpo 
non c'erano le scarpe. An- 
che per questo i carabinieri 
di Basovizza non riescono a 
dare una spiegazione con- 
vincente della morte: po- 
trebbe essersi trattato di 
un malore, di un suicidio, 0 
di qualcosa d’altro. Un’omi- 
cidio, un'aggressione. 

E il posto del rinvenimen- 
to è abbastanza frequenta- 
to. Come mai nessuno si è 


accorto prima del cadave- 
re? Ciò lascia aperta anche 
l'ipotesi che Viviani sia sta- 
to portato sul posto già mor- 
to. Sui resti comunque non 
sono state trovate tracce di 
violenza. Attorno al corpo 
non c'erano pistole, coltelli, 
siringhe. 

E cè anche un altro 
aspetto inquietante: a poca 
distanza dal punto in cui è 
stato trovato il cadavere, 
una dolina nasconde i gra- 
doni di un tempio pagano, 
meta abituale di satanisti. 
@ In Trieste 3 
C. Ernè e C. Barbacini 


Il luogo in cui sono stati trovati i resti di Viviani. (Lasorte) 


Dopo l’ultimo grave incidente, Cgil, Cisl e Uil proclamano una giornata di sciopero generale per il 30 ottobre 


Trieste si ferma per la sicurezza sul lavoro 


«Una situazione insostenibile: troppi infortuni mortali negli ultimi mesi» 


TRIESTE Trieste si fermerà martedì 30 ottobre, per 
quattro ore. Ma non lo farà solo per piangere e 
per ricordare le due giovani vite spezzate pochi 
giorni fa, a causa dell’ennesimo incidente sul la- 
voro. Lo farà per confermare un impegno, per fa- 
re promesse, per rivisitarsi sotto l'aspetto della 
sicurezza, troppe volte trascurata. La decisione 
di organizzare per l’ultimo giorno di ottobre una 
manifestazione è stata presa dalle segreterie pro- 


vinciali della Cgil, della Cisl e della Uil. «Scende- 
remo in piazza per sostenere la nostra piattafor- 
ma sulla sicurezza sui posti di lavoro — si legge 
nel comunicato — al fine di porre termine a una 
situazione divenuta oramai insostenibile, che ha 
visto, in questi ultimi mesi, il susseguirsi di un 
numero impressionante di incidenti mortali sul 
lavoro». Ma il ragionamento va ben oltre le strin- 
gate parole del documento. «Chiederemo a tutti, 


Il premio per la letteratura conferito a uno dei maggiori scrittori in lingua inglese, nato nelle Antille nel '32 


Naipaul, un Nobel alla multietnicità 


STOCCOLMA Gli accademici di 
Svezia lo considerano «un 
figlio illustre dell'incontro 
tra civiltà» e gli hanno asse- 
gnato il Nobel per la lette- 
ratura «per aver mescolato 
narrazione percettiva e 0s- 
servazione incorruttibile in 
opere che ci costringono a 
vedere la presenza di storie 
nascoste». Vidiadhur Suraj- 
prasad Naipaul — tra i più 
grandi scrittori viventi di 
lingua inglese — ha alle 
spalle una lunga esperien- 
za in tema di multietnicità. 
È nato nelle Antille nel 
1932, discendente da una 
famiglia di indiani che si 


spostarono a Trinidad nel 
secolo scorso, si è trasferito 
in Gran Bretagna nel 1950, 
ha raccontato nei suoi libri 
l'America Meridionale, 
l'Asia, l'Europa e gli Stati 
Uniti. L'India e l'Asia mu- 
sulmana costituiscono le 
tappe principali dell'itinera- 
rio saggistico dello scritto- 
re. L'imperialismo islami- 
co, più precisamente la 
marcia del fondamentali- 
smo nei Paesi non arabi, 50- 
no al centro di «Fra i cre- 
denti», uscito nel 1981, e 
«Fedeli a oltranza» del 
1998. 


© Nella Cultura 
Roberto Bertinetti 


artigiani, commercianti, datori di lavoro, di unir- 
si a noi, almeno idealmente, abbassando le loro 
saracinesche per un’ora, perché questo è un pro- 
blema generale». «Al di sh del profondo dolore 
per la disgrazia capitata pochi giorni fa, bisogna 
che tutti avvertano come un preciso dovere il ri- 
spetto delle norme sulla sicurezza». 

@ In Trieste 


Ugo Salvini 
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Attacco 
a Kabul Ù 


PESHAWAR L'organizzazione 
Al Qaeda (La Base) dell' 


estremista arabo Osama 
Bin Laden avrebbe promes- 
so una taglia di 50mila dol- 
lari (100 milioni di lire) a 
chiunque catturi un solda- 
to americano vivo. La metà 
per uno morto. E ricompen- 


.se sempre in denaro per 


ogni fucile strappato al «ne- 
mico invasore». Lo ha affer- 
mato ieri il quotidiano pa- 
chistano «The News», il 
quale peraltro ammette di 
non avere prove concrete 
della credibilità della fonte. 
Il giornale scrive infatti di 
aver ricevuto una telefona- 
ta da un uomo che ha detto 
di essere un portavoce di 
Bin Laden e che ha letto 
una dichiarazione, attribui- 
ta a Bin Laden, nella quale 
l'estremista afferma: «Ora 
che sono libero, potrò vendi- 
carmi degli ebrei e dei cri- 
stiani che hanno sparso 
sangue musulmano», 

stato invece lo stesso 
Bin Laden a intervenire in 
prima persona in una inter- 
vista esclusiva a lui attribu- 
ita e rilasciata, secondo il 
periodico che la pubblica, a 
un settimanale in lingua 
urdu, il «Takbir». Bin La- 
den torna a parlare, nell’in- 
tervista, del suo gruppo co- 
me di una piovra, al pari 
della mafia, con i tentacoli 
insidiosi e ramificati in pro- 
fondità. Non lo dice esplici- 
tamente, ma non privo di 
vanità com'è, descrive la 
sua Al Qaeda come un «hol- 
ding» mafiosa e globale, 
composta «non da centina- 
ia, ma da migliaia di perso- 
ne qualificate che conosco- 
no alla perfezione il siste- 
ma occidentale». Una pio- 


ROMA Dopo l'11 settembre, 
l'euro ha aiutato l'Europa 
ad uscire dall'impasse eco- 
nomica. E nelle settimane 
in cui il vento della reces- 
sione sembrava dover tra- 
volgere le economie inter- 
nazionali, la moneta uni- 
ca ci ha salvato. A un me- 
se esatto dall'attentato al- 
le Torri gemelle di New 
York, il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi ha voluto ricorda- 
re l'importanza dell'euro 
che ha evitato il dissesto 
economico nel 
Vecchio Conti- 
nente perchè 
ha reso l'Euro- 
pa. un'entità 
unita e coesa, 
politicamente 
ed economica- 
mente. «Pro- 
prio quanto è 
successo dopo 
1'11 settembre 
ci spinge a di- 
Te: grazie eu- 
ro!» ha affer- 
mato ieri il ca- 
po di Stato du- 
rante la ceri- 
monia di con- 
segna delle in- 
segne di Cava- 
liere del lavo- 
ro. «Pensiamo 
cosa sarebbe 


economie na- 
zionali, 
prima el 

1998. Pensiamo quante 
oscillazioni dei tassi di 
cambio e di interesse sono 
state evitate», ha aggiun- 
to. 

Ma ora è il progetto di 
unificazione europea a do- 
ver progredire, Proprio «le 
terribili vicende di questi 
giorni - ha sottolineato il 
presidente - sollecitano un' 
accelerazione, un rilancio 
dell'Ue». La politica mone- 
taria è solo un primo pas- 
so. «La politica economica 
europea è ancora zoppa - 


«Se non ci fosse stata 


Primo Piano 
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Cinquantamila dollari (100 milioni di lire) per ogni militare americano catturato vivo. Ricompense anche sui fucili del «nemico» 


Taglia di AI Qaeda sui soldati statunitensi 


Lo sceicco estremista in un'intervista descrive la sua organizzazione come una piovra 


vra che ge- 
stisce il ter- 
rore, ma an- 
che un colos- 
sale giro 
d’affari a li- 
vello inter- 
nazionale, 
suddiviso 
«n più di 
tre sistemi 
alternativi 
che sono in- 


dipendenti | 


tra di loro». 
Appunto co- 
me la ma- 
fia. 


den mira so- 
prattutto a 
far crescere 
le lacerazio- 
ni in Paki- 
stan,  con- 
trapponen- 
do il suo 
quadro del- 


la situazio- 


ne a quello 
delle fonti 
americane, 
le quali inve- 
ce sostengo- 
no che il re- 
gime dei ta- 


lebani,f 


sfiancato 
dalle bom- 
be, rischia 
in breve 
tempo il col- 
lasso. 

Gli affari 


Bin La-| 


Osama Bin Laden nel video trasmesso da Al Jazeera. 


di Bin Laden 


«E inutile congelare i conti 
di Al Qaeda, nella speran- 
za di bloccare le nostre ope- 
razioni», dice Bin Laden 
nell’intervista al «Takbir». 


I tre livelli 


delle attività 


economico-finanziarie, indi- 
pendenti tra loro, restano a 


Il Presidente parla del valore dell'integrazione 
Ciampi: «L'euro ci ha salvati 
dalla recessione economica. 
L'Italia dialoghi con l'Islam» 


ha ricordato 


campo monetario siamo 
uniti in un'unica realtà, 
ma nella politica economi- 
ca stenta a prendere corpo 
lo stretto coordinamento 
istituzionalmente già pos- 
sibile oggi». Il futuro, co- 
munque, non si prospetta 
denso di nubi. Anzi. «Fino 
- ha sottoline- 
ato - l'economia europea 
aveva di fronte a sè una 
prospettiva di crescita du- 
ratura, basata su condizio- 
ni macroeconomiche soli- 


a un mese fa 


potuto accade- 

po sui mercati È 
inanziari moneta 

spezzettati in la Pa 

ene singole dopo {11 settembre 

valute, espres- i Ù 

sione ciascuna la bufera sui mercati avrebbe 

di altrettante colpito le singole valute» 


tutte le energie della no- 
«Il terrorismo 
- ha commentato Ciampi - 
ha sfidato gli uomini, le co- 
scienze, i valori 
gnità, della libertà, del 
individuale e 
collettivo», A questa provo- 
cazione si deve reagire in 


stra società. 


progresso 


primo luogo 


politica, economica e mili- 
tare da parte della colletti- 
vità internazionale», ma 
anche attraverso un mag- 
gior impegno economico. 

Mariella Lestingi 


- presidente, è 


Ciampi - nel 


de: una bilan- 
cia dei paga- 
menti in 
avanzo, disa- 
vanzi pubbli- 
ci modesti, 
prossimi all' 
azzeramen- 
to, inflazione 
sotto control- 
lo, un vivace 
processo di 
accumulazio- 
ne del capita- 
le», 
Altrettan- 
to importan- 
te è però il 
rapporto tra 
il nostro Pae- 
se e il mondo 
dell'Islam. 
L'unica via 
secondo il 


il dialogo e 
in questo 
l'Italia. «ha 
un destino 
da protagoni- 
sta», Al terro- 
rismo, inve- 
ce, occorre re- 
agire metten- 
do in campo 


della di- 


«con la lotta, 


. un mese fa a New York e 


LO SM tare negli ulti- 
5 mi cinque an- 
ni. E la collas- 
sale fortuna 
economica di 
Bin. Laden 
non proviene 
| unicamente 
dalle richezze 
della sua fa- 
miglia, ma 
anche da al- 
tri canali: da- 
gli affari lega- 
li, da quelli il- 
legali, dalle 
compagnie di 
facciata che 


rettamente e 
dai versamen- 
| ti che riceve 
dai Paesi del 
Golfo, sotto 
forma di fi- 
nanziamento 
alle organiz- 
zazioni di be- 
neficenza. 
«Cospira- 
zione ebrai- 
ca» «Il Paki- 
stan è una 
terra sacra, 
dimora di un 
popolo puro»: 
così Bin La- 
den si rivolge 
sul settimana- 
le ai pakista- 
ni, avverten- 
doli che contro di loro è in 
atto un complotto dei «ser- 
Vizi segreti e degli ebrei 
americani». Il suo è un invi- 
to alla Jihad, sapendo di po- 
ter trovare orecchie sensibi- 
li al suo appello proprio in 
Pakistan, che rappresenta 
«una grande speranza per i 


suo avviso comunque in pie- 
di e i suoi «imprenditori» 
garantiranno il flusso di de- 
naro alle reti dell’organizza- 
zione terroristica. Il «New 
York Times» rivela, dal can- 
to suo, che gli affari di Bin 
Laden sono estesi ovunque, 
nelle reti dei supermercati, 
persino nel commercio di 


miele, oltre che della droga 
e delle armi. «Il giornaliero 
fiume di denaro - sostiene 
il Washington Post - ha per- 
messo a Bin Laden di «com- 
prare» i capi talibani, ver- 
sando loro circa 100 milioni 
di dollari (oltre 220 miliar- 
di di lire) in contanti e sot- 
to forma di assistenza mili- 


LL 


ali alle Torri Gemelle, al Pentagono e in 


e n. 


Cerimonie ulfici 


musulmani di tutto il mon- 
do». Non a caso il miliarda- 
rio saudita ha concesso la 
sua intervista esclusiva a 
un giornale di lingua urdu, 
affincé il suo messaggio 
giunga immediatamente ai 
pakistani. Nega di nuovo 
che a uccidere l’11 settem- 
bre a New York e a Washin- 
gton sia stata Al Qaeda: 
«L'Islam vieta di uccidere 
persone innocenti», rispon- 
de, e alla domanda su chi 
ha attaccato le città ameri- 
cane, obietta: «È stata una 
cospirazione degli ebrei e 
dei servizi americani». 
Manovre dei talebani 
Dopo ogni notte di bombar- 
damenti, la prima notizia 
proveniente da Kabul fa sa- 
pere che Bin Laden e il ca- 
po dei talebani Mulah 
Omar sono «sani e salvi», 
Per alcune ore si è diffusa 
ieri la notizia, secondo cui 
Bin Laden sarebbe stato 
catturato, notizia poi smen- 
tita dalle stesse fonti del 
Pentagono. Sotto i bombar- 
damenti a Khandahar è sta- 
to ucciso invece un nipote 
di Mullah Omar, un ragaz: 
zino di 10 anni e il patri- 
gno. La notizia è stata diffu- 
sa dai profughi afgani in 
Pakistan. E’ stata confer- 
mata inoltre la notizia di 
grandi spostamenti delle 
truppe talebane ai confini 
con l’Uzbekistan. Si parla 
di più di 10 mila uomini 
ammassati in quella regio- 
ne, forse, per tenerli lonta- 
ni dagli attacchi, o per arre- 
Stare l'avanzata dell’opposi- 
zione armata verso la capi- 
tale. Il presidente dell’«Alle- 
anza del Nord» Rabbani ha 
invitato loro ad unirsi ai 
«fratelli» del Nord. 
Bijan Zarmandili 


«| ricercati del mondo, sui quali gli Stati Uniti non si aspet- 


licani e democratici al Senato propongono una festa della rimembranza 


In Iran sette dei 22 super ricercati 
Un canadese freddato in Kuwait 


ROMA Almeno sette di loro sono nascosti in Iran. Vince 
Cannistraro, ex capo dell’antiterrorismo della Cia dal- 
1’88 ‘al ’90, è convinto che dei 22 terroristi super-ricercati 
la cui lista è stata diffusa dalla Casa Bianca, diversi sa- 
rebbero riparati lì. Solo uno, Abdul Rahman Yassin, ri- 
cercato O del ’93 al World Trade Center, si 
troverebbe in Iraq. Tra quelli rifugiatisi in Iran ci sareb- 
be il «terrorista senza SOR Imad Mugniyat, leader del- 
l’Hezbollah pae ricercato per il dirottamento del 
volo Twa 847 Atene-Roma nell’85. Mugniyat si è ‘sotto- 
sposto a due plastiche facciali; della sua presenza in 
Tran non c'è però certezza assoluta. Per alcuni sarebbe 
già andato altrove. 

Continua dunque la caccia ai 22 leader terroristi più 


tano certo soffiate o aiuti, come spesso avviene per i più 
comuni «most wanted»: tranne sorprese infatti tutti sa- 
rebbero ben nascosti all'estero. Così Bush spera, renden- 
do pubblici volti e nomi, di fare pressione su altri gover- 
ni, specie di Paesi musulmani, in cui con tutta probabili- 
tà i terroristi si trovano, 

Intanto, sono iniziate le ritorsioni da parte degli estre- 
misti islamici. Un tecnico canadese della base aerea Usa 
di Ahmd Al Jabr, in Kuwait, è stato ucciso mercoledì a 
SUR d'arma da fuoco da uno sconosciuto, di sembianze 
indiane o pachistane, poi dileguatosi con la sua auto. La 
moglie, filippina, è invece stata ferita: sarebbe in «condi- 
zioni stabili». Il Canada è in prima fila al fianco degli 
States nella campagna antiterrore e sostiene le operazio- 
ni militari snictolchani A Giacarta, un gruppo radicale 
islamico indonesiano ha invece annunciato che darà il 
via a una campagna per obbligare i cittadini Usa e bri- 
tannici a lasciare il Paese: se rifiuteranno potrebbero es- 
sere assassinati. «Li avvertiremo di partire, se nécessa- 
rio li accompagneremo all'aeroporto» ha spiegato il lea- 
der del Fronte dei difensori islamici (Fpi) Muhammes Ri- 
zieq durante una protesta davanti ANI Usa. 
Il Foro islamico conduce una campagna per la rottura 
delle relazioni diplomatiche tra il più popoloso Paese 
musulmano del mondo e Washington. Allarme e timore 
si vanno diffondendo in fretta tra le varie comunità d’oc- 
cidentali (100mila persone) che vivono e lavorano nei Pa- 
esi del Golfo, ma so per ora sembra lontano un eso- 
do in massa per rimpatriare. Di matrice islamica, per di- 
plomatici occidentali, anche l'aggressione contro due co- 
niugi tedeschi martedì sera nella capitale saudita Riad. 
Un uomo ha lanciato una bottiglia incendiaria contro 
l'auto su cui la coppia viaggiava. to ambasciate occiden- 
tali, tra le quali l'italiana, hanno rafforzato la sicurezza 
einvitato i connazionali alla massima cautela. 


L'America si ferma e ricorda il «giorno più brutto» 


Nelle orazioni anche un brano del Corano. Nelle librerie una campagna per capire Maometto 


WASHINGTON Una'tristezza in- 
commensurabile è calata ie- 
ri sull'America che si è fer- 
mata per ricordare le oltre 
5.500 vittime delle stragi di 


bolo del potere militare del- 
la superpotenza statuniten- 
se, precisando che sono stati 
sequestati fondi di Al Qaeda 
per circa 50 miliardi di lire. 

Diverse migliaia di perso- 
ne con la testa china e molti 
col volto segnato dal dolore 
hanno seguito la cerimonia, 
apertasi con lo squillo di 
tromba e il canto di un inno 
religioso. Tra le orazioni dei 
cappellani militari, c'era la 
lettura di un brano del Cora- 
no, a dimostrazione che la 
campagna militare è diretta 
contro i terroristi e non i mu- 
sulmani. 

Prima d’accompagnare il 
marito al Pentagono, la 
First Lady Laura Bush si è 
recata in una libreria di Ge- 
orgetown, quartiere storico 
di Washington, per parteci- 
pare al lancio di una campa- 
gna letteraria contro il pre- 
giudizio. «Leggete per cono- 
scere le altre religioni e le al- 
tre culture» ha detto mam- 
ma Laura a una trentina di 
bambini di un'elementare lo- 
cale seduti ai suoi piedi. Pro- 
mossa dalla catena di libre- 
rie «Barnes e Noble» e dall' 
Anti-defamation League 


__. 


so omaggio non solo alle vit- 
time dell'aereo fatto schian- 
tare contro il quartiere gene- 
rale della Difesa Usa, ma an- 
che ai militari che nella re- 
gione dell'Afchanistan stan- 
no conducendo la guerra con- 


Washington nel «giorno più 
brutto», 

New York ha dato il la al- 
la «giornata di rimembran- 
za», ricordando le vittime 
tra lacrime e fumo (ancora 
emana dalle macerie), con 
un minuto di silenzio nel mo- 
mento esatto dell'attentato 
alle Torri Gemelle. La ceri- 
monia è durata non più di 
un ARTO d'ora. Alla presen- 
za del sindaco Rudolph Giu- 
liani, soccorritori e operai 
impegnati nello sgombero 
delle macerie hanno levato i 
caschi, legandosi l'uno all'al- 
tro per le braccia, mentre la 
musica delle cornamuse ve- 
niva smussata al rombo dei 
motori dei pesanti macchina- 
ri in folle. 

Più lunga e più formale la 
commemorazione al Penta- 
gono, dove il presidente Ge- 
orge W. Bush, il capo del 
Pentagono Donald Rum- 
sfeld e i tutti ministri dell' 
amministrazione hanno re- 


tro i responsabili degli atten- 
tati dell'11 settembre. «Sia- 
mo decisi a distruggere il 
terrorismo e continueremo a 
combatterlo finchè giustizia 
non sia stata fatta» ha detto 
Bush sul palco allestito da- 
vanti al gigantesco buco ne- 
ro ancora aperto su uno dei 
cinque lati del palazzo-sim- 


Rito in Laterano per le vittime di New York con il Capo dello Stato, il rabbino Toaff e l'imam di Roma 


Ruini: «No alle lotte religiosen 


ROMA «La lotta al terrorismo 
non appaia come una lotta 
tra le culture, le civiltà, le 


sonalità tra le quali Rita Le- capitolo del Corano descri- 
vi Montalcini. Ruini ha ri- vendo a sua volta Dio come 
cordato «il grande debito di «il clemente, il misericordio- 
religioni ma sia piuttosto gratitudine dell'Italia e so RIE del giorno del 
l'occasione e lo stimolo per l'Europa verso gli Stati Uni- giudizio». È stata la prima 
costruire davvero la grande ti». volta, certamente, che un 
famiglia dei popoli e delle Il rabbino capo di Roma, brano del Corano è riecheg- 
nazioni». Questo l'auspicio Elio Toaff ha voluto leggere giato sul sagrato della Basi- 
espresso dal cardinale Ca- in ebraico due salmi che  Tica Lateranense, dove ogni 
millo Ruini a nome di tutti presentano Dio come «custo- anno il Papa celebra più vol- 
i capi religiosi che, alla pre- de» dell'umanità. «Il Signo- tela Messa nelle feste litur- 
senza del Capo dello Stato, re - ha recitato - è sempre giche della diocesi di Roma. 
hanno partecipato ieri alla alla tua destra, come se fos- Erano presenti una dozzi- 
commemorazione delle vitti- se la tua ombra: di giorno na di cardinali, tra i quali i 
me dell'attacco terroristico  nonti colpirà il sole nè la lu- capi dicastero statunitensi 
agli Usa. Quasi l'intero go- na di notte». Quindi è stata Zocka, Baum, l'arcivescovo 
verno, occupava iprimiban- la volta dell'Imam della emerito di Genova Canestri 
chi. Al rito Tano presenzia- grande moschea di Roma,. e un buon numero di vesco- 
to Berlusconi, Ruggero, Pe- Mahmoud Sheweita, che ha vi italiani. Hanno preso la 
ra, Casini e molte altre per- letto alcuni brani del primo parola anche l'archimandri- 


(Adl, organizzazione contro 
l'antisemitismo), la campa- 
gna è intitolata «Chiudiamo 
il libro sull'odio». Le infinite 
cerimonie, veglie, fiaccolate 
e messe svoltesi in ogni an- 
golo d'America non si ferme- 
ranno col passaggio del pri- 
mo mese dopo le stragi. Sul- 
la scalinata del Campido- 


membranza». Dopo le stra- 
zianti commemorazioni, un 
invito agli americani a con- 
solarsi a tavola. Ieri sera 
quasi 7mila ristoranti han- 
no aderito alla campagna Di- 
ne-for-America, devolvendo 
i profitti alla Croce Rossa. 
Anche mangiare al ristoran- 
te è a volte patriottico, 


glio, in una breve cerimonia, 
i capi della maggioranza e 
della minoranza al Senato, 
rispettivamente il democra- 
tico Tom Daschle e il repub- 
blicano Trent Lott, hanno 
annunciato di aver co-pre- 
sentato un disegno di legge 
per fare dell'Il1 settembre 
una «festa nazionale di ri- 


| rappresentanti delle tre religioni monoteiste al rito celebrato a S. Giovanni in Laterano. 


ta della Chiesa ortodossa 
greca Matteo Psomas e il 
pastore della Chiesa Batti- 
sta americana a Roma, Da- 
vid Hodgdon. Quest'ultimo, 
ha fatto sua la domanda di 
ognuno davanti alla trage- 
dia delle Twin Towers: «Per- 
chè Dio permette tutto 


della speranza che riponia- 
mo in Dio, affinchè non si ri- 
petano più eventi tanto tra- 
gici e perchè il ricordo di 
quanti hanno perduto la vi- 
ta ispiri sentimenti di ri- 
spetto della comune dignità 
umana e di ricerca di una 
autentica pace». 


ciò?». Ricordando i tragici 
eventi dell'11 settembre - 
ha concluso - «vi incoraggio 
a guardare alla speranza 
che abbiamo in Dio, la spe- 
ranza della sua potenza di 
resurrezione». «La luce - ha 
commentato il cardinale 
Ruini - vuole essere segno 
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Medio Oriente, 
Arafat fa arrestare 
tre kamikaze 


TEL AVIV Nel secondo gior- 
no consecutivo di tregua 
sostanziale nei Territori, 
le forze di sicurezza dell' 
Autorità nazionale pale- 
stinese (Anp) hanno rila- 
sciato i 50 integralisti ar- 
restati dopo i sanguinosi 
scontri di Gaza, ma han- 
no al contempo annuncia- 
to di aver bloccato tre so- 
spetti kamikaze che in- 
tendevano compiere un 
attentato nei sobborghi 
di Tel Aviv. 

In Cisgiordania, un mi- 
litante del movimento 
islamico Hamas è stato 
invece dilaniato nell 
esplosione anticipata di 
un CIRIERO che stava piaz- 
zando l’altra notte lungo 
una strada di campagna 
Vicino Nablus, di solito 
percorsa da soldati e colo- 
Ni israeliani. Nel o: 

o arabo-israeliano di 

(IR Al Garbyeh, subito 
al di là della «linea ver- 
de» di demarcazione con. 

Sraele, un sospetto «col- 
aborazionista S stato uc- 
ciso con armi da fuoco. In 
Israele, dove crescono at-. 
tesa e timore per la nuo- 
va iniziativa che gli Usa 
si appresterebbero a lan- 
ciare per una soluzione 
della crisi mediorientale, 
il «duro» premier Sharon 
ha incontrato Shimon Pe- 
res per fare il punto sui 
contatti diplomatici ‘in 
corso, anche in vista di 
un secondo incontro tra il 
ministro degli Esteri isra- 
eliano e il leader palesti- 
nese Yasser Arafat, dopo 
quello del 26 settembre. 


Il presidente del Consiglio, alla vigilia dell'incontro con Bush, assicura Washington che la disponibilità dell’Italia per la coalizione è totale 


Berlusconi: «Se lo chiedono, inviamo l'esercito» 


Raid sempre più duri: centinaia i morti, anche civili. Rumsfeld: «Vittime non volute» 


ROMA «Andrò a offrire a 
Washington la nostra possi- 
bilità d'intervento. Ciò che 
le nostre Forze armate pos- 
sono mettere in campo, 
quelle aeree e navali. Maga- 
ri anche, ma spero di no e 
credo non ci chiederanno, 
le forze di terra». Alla vigi- 
lia del suo incontro con Bu- 
sh e nel giorno in cui nella 
basilica di San Giovanni in 
Laterano il cardinale Ca- 
millo Riuni celebra la com- 
memorazione delle vittime 
degli attentati contro le 
Twin Towers, Silvio Berlu- 
sconi offre agli Stati Uniti 
la totale disponibilità delle 
nostre Forze armate. Il pre- 
sidente del Consiglio rin- 
grazia Bush per non essere 
caduto nella «trappola» del 
terrorismo e per avere 
«scongiurato» il pericolo di 
una «guerra santa». Berlu- 
sconi pensa che il presiden- 
te degli Stati Uniti potreb- 
be chiedere un «aumento 
della nostra presenza nei 
Balcani, con la possibilità 
per gli Usa di distaccare le 
loro forze nelle azioni in cor- 
SO», 

Frattanto l'Us Air Force, 
l'aviazione militare ameri- 
cana, ha intensificato i raid 
sull'Afchanistan. A ondate 
successive i bombardieri 
B-1 e B-52 hanno sganciato 
bombe a frammentazione e 
ordigni schianta-bunker 
sulle roccaforti dei talebani 
a Kabul, Kandahar e Jala- 
labad. Poi i caccia F-14 ed 
F-18 hanno completato la 
missione sparando missili 
di precisione contro obietti- 
vi selezionati. Sono, stati 
presi di mira centri di co- 
mando, depositi di munizio- 
ni e concentramenti di trup- 
pe. 

L'attacco su Kabul, ripre- 
so violentemente in serata, 


è stato a tappeto. La contra- 
erea talebana ha tentato 
d’opporsi. Ma inutilmente. 
«È stato un inferno. Le 
esplosioni erano forti come 
un terremoto. Come se fos- 
se stata sganciata un’atomi- 
ca» ha raccontanto un testi- 
mone. Le esplosioni hanno 
sventrato la città mandan- 
do in frantumi i vetri delle 
finestre e scuotendo le fon- 
damenta degli edifici. Nel 
quinto giorno di guerra il 
bilancio delle vittime si 
chiude provvisoriamente a 
quota 300. «Gli americani 
colpiscono indiscriminata- 
mente i civili» accusa l'am- 
basciatore dei talebani in 


dell'agenzia Bakhtar: «Il 
villaggio di Kouram, poco 
distante da Jalalabad, è 
stato raso al suolo. Il nume- 
ro dei martiri potrebbe su- 
perare i 100. 

Nella località sorgeva un 
campo di addestramento di 
A] Qaeda. Da diversi giorni 
i gueriglieri l'avevano ab- 
bandonato. «Era rimasta so- 
lo la popolazione» conferma 
la Bakhtar. Anche una mo- 
schea, dichiarata patromo- 
nio nazionale, è stata di- 
strutta vicino Jalalabad. 

Immediata la precisazio- 
ne del segretario alla Dife- 
sa Usa Donald Rumsfeld, 
«Vi è ancora la minaccia 


quando s'intraprende un! 
operazione militare ci sono 
anche vittime non volute». 
Il Pentagono ha conferma- 
to soltanto il numero delle 
missioni compiute dall'avia- 
zione Usa. Quaranta, mol- 
te delle quali su Kandahar, 
la capitale spirituale del re- 
gime. Dove è situata la resi- 
denza del mullah Omar. 
Che, in una dichiarazione 
pre-registrata diffusa dalla 
Bbc, ha lanciato un appello 
minaccioso ai musulmani 
di tutto il mondo: «Insorge- 
te contro gli Stati Uniti o 
sarete considerati aposta- 
ti. 

Intanto continua la cac- 


La contraerea è troppo debole: in volo i piloti divorano panini e acchiappano scarafaggi 


La noia «nemico» dei Top Gun 


WASHINGTON Divorano pani- 
ni, masticano liquirizia, 
schiacciano SETTE La 
noia, più che i talebani, 
sembra essere il vero nemi- 
co dei Top Gun nel lungo 
volo per Canio l'Af- 
ghanistan. Per i piloti dei 
caccia F-14 e F-18 della Na- 
Vy, catapultati dai ponti 
delle: portaerei «Enterpri- 
se» e «Carl Vinson» in navi- 


Pakistan, Abdul Salama Za- 
eef, che non fornisce alcuna 
cifra sulle perdite militari. 
L'ultimo aggiornamento è 
contenuto in un dispaccio 


della difesa aerea e dell'ar. 
tiglieria, Inoltre i talebani 
dispongono ancora di elicoj. 
teri e aerei» ha precisato 
Poi aggiunge: «Purtroppo 


cia a Osama Bin Laden. Il 
portavoce della Casa Bian- 
ca Ari Fleisher ha smentito 
la notizia di una cattura 
dello sceicco saudita. 


Islamabad conferma le notizie date dalla Stampa ma precisa che i 200 G-man non sono truppa combattente 


Musharraf: hasi agli Usa ma non per attacchi 


Al confine con l'Afghanistan un deposito clandestino con 2700 bombe 


Gli italiani scelgono di non osservare le censure Usa. Critici Reporters sans Frontieres 


Osama in tivù divide i media 


Roma Oscurare o trasmettere le videocasset- 
€ dei terroristi? Mentre 30 deputati della 
asa delle Libertà protestano col presiden- 

ella Commissione di vigilanza per le 
qRossibili conseguenze» delle trasmissioni 
di Michele Santoro, che lunedì ha ospita- 

to lo sceicco Omar Bakri «esibitosi come opi- 

Nion leader e difensore di Bin Laden», la cla- 

morosa decisione della Cnn di fare visiona- 

re alle autorità i filmati prima di mandarli 
in onda fa discutere i media italiani. Ci ri- 
porta per certi versi agli anni di piombo. Og- 
gi Sì tratta dei messaggi video di Bin La- 

len, allora erano i deliranti proclami carta- 
cei delle Br a dividere la stampa tra i favo- 
revoli comunque a pubblicarli e chi invoca- 
va il black out per non diventare «megafo- 


glio responsabile delle fonti» è la ricetta del 
presidente Zaccaria. Vittorio Emiliani, di- 
rettore del «Messaggero» negli anni 80, pro- 
pone la stessa soluzione di allora: dare la 
notizia in modo sobrio, continuando a fare i 
giornalisti avvertiti e consapevoli. 

In guerra, si dice, la verità è sempre la 
prima vittima e Reporters sans Frontieres, 
associazione internazionale sorta a difesa 
della libertà di stampa, ha espresso ieri il ti- 
‘more che accada ciò che successe 10 anni fa 
con la Guerra del Golfo. Per il sodalizio esi- 
stono numerosi «motivi d’inquietudine». «Ci 
sono stati parecchi tentativi delle autorità 
Usa per controllare il lavoro dei media»: da- 
gli arresti di fotografi vicino al World Trade 

‘enter alle pressioni sulla Tv araba Al Jaze- 


no» dei n «Sono da sempre contra- era peo non diffonda più immagini di 


rio a ogni 


Telefono 040/3783 


a 0 ‘orma di censura e autocensura, 
quindi favorevole alla diffusione in Tv di 
DER documento, comprese le farneticanti di- 
Chiarazioni di Bin Laden» premette il'segre- 
tario della Federazione della stampa Ser- 
venti Longhi. Per Longhi sono fondamenta- 
li mediazione giornalistica e prudenza. An- 
che il vertice Rai è contrario a censure pre- 
Ventive. «Nessun tipo di black out ma va- 
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Jaden. Per Rsf tutti questi tentativi di 
‘controllo, compreso il divieto di mandare in 
onda sulla radio Voice of America un'inter- 
vista del mullah Omar, sono semplicemen- 
te «inaccettabili». Rsf è anche allarmata dal- 
l'«offensiva contro la confidenzialità dei 
messaggi su Internet» lanciata dall'Fbi e de- 
nuncia il licenziamento di due giornalisti 
«per commenti giudicati estremisti». 


DALLA PRIMA PAGINA 


a data 11 settembre 
| 2001 ci dice che non è 
[più così naturale, ov- 

vio, dovuto e certo. 

Da quel giorno cammi- 
niamo nel corto circuito: 
una fonte di corrente e di 
energia mentale ed emoti- 
va ci stimola a pensare 
che tutto finirà prima o 
poi, che insomma c'è stato 
un grande «terremoto» ma 
che la terra e l’esistenza 
cui siamo abituati non ve- 
dranno alcuna inclinazio- 
ne del loro asse. Ma c'è an- 
che la «scossa» di segno di- 
verso e opposto, più o me- 
no lucidamente avvertia- 
mo e temiamo che i «fatti 
nostri», la-nostra sicurez- 
za, la nostra pace, i nostri 
soldi non sono più solo e 
soltanto «nostri», non di- 


ISLAMABAD In un ennesimo, 
chiaro segnale agli integrali- 
sti islamici, il governo pachi- 
stano ha annunciato che i 
profughi afghani che parte- 
ciperanno a manifestazioni 
violente saranno immediata» 
mente rimpatriati. Islama- 
bad ha confermato che per- 
sonale militare Usa è in 
Pakistan: 200 uomini del- 
l’esercito, i G-man, con una 
decina d’aerei ed elicotteri, 
in quattro basi militari nel- 
le province di Belucistan e 
Sind, come denunciato ieri 
dalla stampa. Un portavoce 
governativo ha detto che è 
personale che «non parteci 
perà ad azioni militari» in 
Afghanistan. 

. Musharraf ha riunito ie- 
ri, vigilia dell'anniversario 
del colpo di Stato che due 
anni fa l’ha portato al pote- 
re, i governatori delle quat- 
tro province del Pakistan e 
responsabili civili e militari 
dell'ordine pubblico. Il mes- 
saggio del generale è: tolle- 
ranza zero. Ai partecipanti 
alla riunione è stato «ordina- 
to» di prendere «tutte le dra- 
stiche misure necessarie» 
per evitare che le protesta 
‘anti-Usa e filo-talebani afga- 


ni che si tengono in tutto il 
Pakistan da un mese sfoci- 
no in violenza. I corpi para- 
militari affiacheranno la po- 
lizia nei prossimi giorni, è 
Stato annunciato. 

A Quetta, la città dove le 
proteste sono state più vio- 
lente, l'esercito ha pattuglia- 
to le strade. Anche oggi ma- 
Nifestazioni si sono tenute 
in diversi centri della Pro- 
Vincia della frontiera di Nor- 
dovest (Nwfp). Episodi di 
Violenza si sono verificati a 
Bajaura, una delle regioni 
autonome tribali al confine 
con l'Afghanistan, dove sei 
persone sono state ferite in 
scontri a fuoco con la poli- 
zia. 

Le regioni tribali sono abi- 
tate dalle tribù dî pashtun, 
le stesse che vivono nel sud 
dell'Afghanistan e dalle qua- 
li provengono la maggior 
parte dei talebani. A Bajau- 
ra un migliaio di persone 
hanno manifestato chieden- 
do il rilascio di due persone 
che sono state accusate di 
aver dato fuoco all'ufficio di 
un'organizzazione non go- 
Vernativa, in una protesta 
che si è tenuta tre giorni fa. 
Un religioso locale, il maul- 


| 


gazione al largo del Paki- 
stan, le missioni possono 
durare alcune ore, con nu- 
merosi rifornimenti volan- 


ti. Gli obiettivi sono a oltre 
mille chilometri: un’eterni- 
tà per i Top Gun addestra- 
ti a missioni fulminee. Dei 
110 piloti della «Vinson», 
solo una quindicina aveva 
già volato in guerra (Golfo 
e Kosovo) prima di Endu- 
ring Freedom. Le missioni 
vengono assegnate a rota- 
zione per consentire a tutti 
il «battesimo del fuoco». 
«Ho visto il 
bersaglio 
esplodere co- 
me una palla 


Il decollo di fuoco. Sem- 
a brava d’esse- 
ligerca da I al cinema» 
‘ha commenta- 
contromi- to un Top 
sure — —Gun. L'oppo- 
elettroni- sizione tale- 
che che bana è inesi- 
accompa- stente, rileva- 
gnairaid no unanimi i 
sull'Afgha- piloti. «Abbia- 
nistan, da mo visto i ba- 
bordo gliori della 
della _— contraerea 
portaerei ma noi erava- 
«Enterpri- mo molto più 
se». Le alti, fuori por- 
missioni tata - ha rife- 
ruotano rito Ken, un 
perdarea altro pilota -: 
tuttii stavo masti- 
piloti la cando una li- 
pool: quirizia. Non 
mi sono mal 

ASTERCA sentito in pe- 
del fuoco. Vicolo. L'uni- 


ca altra volta 
che qualcuno 
mi aveva sparato addosso 


era a una caccia al fagia- 
no». Il vero nemico è la no- 


Pachistani gridano slogan contro gli Stati Uniti e i raid. 


vi Atif Mohammed Khan, 
ha detto di aver raccolto tra 
la popolazione tre 3,5 milio- 
ni di rupie (oltre 50mila dol- 
lari Usa) e 850 chili di oro 
per sostenere la «guerra san- 
ta» dei talebani. A_Pe- 
shawar, circa 200 donne 
pashtun, molte coperte dal 
tradizionale velo integrale, 
la burqa, hanno manifesta- 
to a favore dei talebani. Per 
oggi, gli integralisti hanno 
annunciato nuove proteste, 


pendono solo 
da noi, Sia- 
mo costretti, 
spesso no- 


do, a ridiven- 

tare quel che 

non avevamo voglia di es- 
sere: cittadini di un mondo 
più vasto di casa nostra e 
più brutto di casa nostra. 
Questo corto circuito lo 
chiamiamo in vario modo: 
paura, ansia, preoccupazio- 
ne. E ogni volta che ne sen- 
tiamo gli effetti reagiamo 
in maniera diversa: speria- 
mo finisca presto... In fon- 
do non arriverà fino 2 
me... Bisognerebbe fare 
qualcosa... Nessuno né è 
esente, volendo rubare il 
mestiere ai sociologi pos- 
siamo suddividere la popo- 


Pace, libertà i 
e benessere: 
stro malgra- merci che costano di 


lazione italia- 
in vari 
segmenti. 
Quello degli 
indifferenti, 
solito il 

più ampio, 
stavolta ridotto  all’osso. 
Quello degli ottimisti, for- 
temente ingrossato dal bi- 
sogno dell'auto rassicura- 
zione, bagnato dal piccolo 
affluente del cinismo, arric- 
chito da esorcismi vari. 
Quindi il segmento, nutri- 
tissimo anche questo, dei 
«deleganti», quelli del qual- 
cuno faccia qualcosa. E in- 
fine il segmento dei mili- 
tanti, di ogni causa, dal 
razzismo non più latente 
al pacifismo oltre ogni logi- 
ca. 
Entrambi i gruppi resta- 


no minoranza ma si esalta- 
no e si settarizzano. È pas- 
sato un mese: siamo in 
guerra, questa è la realtà, 
ma è una realtà che non 
riusciamo a concepire. È 
passato un mese: i nostri 
soldati potrebbero parteci- 
pare alla guerra, il nostro 
territorio potrebbe essere 
un bersaglio terroristico, 
la nostra legge finanziaria 
è da riscrivere, la pace di 
prima non c'è più e non la 
ristabilirà nessun corteo. 
Il mondo ci ha preso per i 
capelli e ci trascina a forza 
là dove non vogliamo anda- 
re, dove non vogliamo arri- 
vare: alla consapevolezza 
che pace, libertà e benesse- 
re non sono gratis né elar- 
gite per sempre come gra- 
zioso regalo, sono merci 
che hanno un costo. 

Mino Fuccillo 


dopo la tradizionale preghie- 
ra del pomeriggio. Il porta- 
voce di Musharraf, generale 
Rashid Qureshi, ha detto 
che «assembramenti dentro 
e nelle vicinanze delle mo- 
schee saranno consentiti, 
ma nulla più di questo». Qu- 
reshi ha detto che alle prote- 
ste hanno partecipato nei 
giorni «non più di 100mila 
persone su una popolazione 
di 140 milioni» e che si trat- 
tava «in larga parte di profu- 


ia. Il volo di ritorno alla 
portaerei è interminabile. 
«Ho tirato fuori i panini al 
burro di nocciolina che mi 
ero portato dietro - ha rive- 
lato il pilota di F-14 -. Die- 
tro il mio compagno dava 
la caccia a uno scarafaggio 
infilatosi in cabina». 

«E importante che tutti i 
RIG provino la tensione 

lella prima missione di 
guerra» ha spiegato il co- 
mandante Wright. La par- 
te più difficile verrà nei 
prossimi giorni: ai Top 
Gun sarà chiesto d’appog- 
giare le missioni delle trup- 
pe Usa a terra. Dovranno 
volare molto più basso e la 
minaccia degli Stinger di- 
venterà reale. Ancora me- 
no emozionanti le missioni 
dei piloti dei bombardieri 
B-2 decollati dal Missouri 
e rientrati alla base dopo 
44 ore di volo e dopo avere 
bombardato bersagli situa- 
ti esattamente dall'altra 
parte del pianeta. Le mis- 
sioni dei bombardieri «invi- 
sibili» hanno richiesto sei 
rifornimenti in volo. E un 
cambio d’equipaggio nella 
base di Diego Garcia (Ocea- 
no Indiano) effettuato la- 
sciando accesi i motori. I 
B-2 possono sganciare 16 
bombe da mille chilogram- 
mi, guidate dai segnali 
emessi dai satelliti. Alcuni 
degli ordigni recavano 
scritte come «In ricordo del- 
la polizia di New York» o 
«In memoria dei vigili del 
fuoco». In cabina di pilotag- 
gio una cuccetta per dormi- 
re e una toilette portatile. 


Oggi la mobilitazione 
generale indetta dai 
partiti islamici. Esercito 
già schierato a Quetta. 
Subito rimpatriati 

i rifugiati afgani violenti 


hi afgani». Qazi Hussain 
med, l'unico leader inte- 

gralista di rilievo a essere 
ancora a piede libero, ha te- 
nuto ieri il terzo discorso in 
altrettanti giorni, sceglien- 
do una remota località della 
Nwfp. Ahmed, l’emiro del 
pen della Jamaat Islami, 

a annunciato grandi mani- 
festazioni di protesta per lu- 
nedì a Karachi, per il 19 ot- 
tobre a Peshawar e per il 21 
nella capitale Islamabad. 
L'emiro ha detto che i pachi- 
stani «hanno il diritto di ro- 
vesciare il governo inconsti- 
tuzionale di Musharraf 
ma, per la prima volta, ha 
aggiunto di essere «contra- 
rio alla violenza» e favorevo- 
le all'uso di mezzi costituzio- 
nali. 

Ieri la polizia ha scoperto 

e sequestrato un deposito 
con olo 2.700 bombe a ma- 
no nella città di Kandikotal, 
nel Nord del Paese, vicinissi- 
ma alla frontiera con l'Af- 

hanistan. Il proprietario 
del locale, un uomo di etnia 

ashtun, è stato arrestato. 

onti della polizia hanno ri- 
ferito che le granate avreb-, 
bero potuto essere impiega- 
te per atti terroristici nelle 
principali città pachistane. 


Sondaggio tra gli italiani: 
musulmani non pericolosi 


FIRENZE A un mese dagli attentati negli Usa la maggioran- 
za dell'opinione pubblica italiana ritiene che i musulmani 
non rappresentino un problema per una pacifica conviven- 


za ed è sempre più propensa al dialogo. 


quanto emerge 


da un sondaggio nazionale dell'Istituto di ricerche People- 


Swg 


La larga maggioranza degli italiani, informa una nota; 


dimostra di sapere distinguere gli immigrati dai gruppi di 
terroristi e fanatici che hanno ferito gli Stati Uniti, rite- 
nendo che la presenza musulmana in Italia non possa ri- 


sultare pericolosa. 


Gli italiani, dal 1998 a oggi, sembrano reagire all'impat- 
to dei flussi migratori con un atteggiamento di apertura e 
una crescente comprensione del complesso panorama s0- 
ciale delineato dai fenomeni migratori. L'ultima rilevazio- 
ne dell'Osservatorio di PeopleSwg, condotta in questi gior- 
ni, ha permesso di verificare la persistenza di questo 
trend positivo anche dopo gli attentati a Pentagono e 
Twin Towers. Il fronte di apertura al dialogo è così passa- 
to dal 54% dello scorso anno al 58% dell'ottobre 2001. 


MIAMI L'allarme carbonchio in 
America cresce di giorno in 
giorno, In Florida, a Boca Ra- 
ton, i casi sono diventati tre. 
Dopo la morte di Robert Ste- 
vens, fotografo di 68 anni di- 
pendente dell’American Media 
Corporation, e il ricovero di Er- 
nesto Blanco, 73 anni, fattori- 
no della stessa azienda, il bat- 
terio dell’antrace è stato isola- 
to nei campioni biologici prele- 
vati a una donna di 35 anni, 
anche lei dipendente della so- 
cietà editoriale specializzata 
in tabloid da supermercato. La 
donna sta sne, ma è stata ri- 
coverata ir. isolamento e sotto- 
posta a ‘un massiccio tratta- 
mento di antibiotici. Solo così 
l’antrace viene debellato e non 
innesca l'infezione del carbon- 
chio. 

«Si indaga per un crimine, 
anche se non ci sono prove di 
un collegamento diretto con 
gli attacchi dell’11 settembre», 
dice il ministro della Giustizia 
Usa John Asheroft ai mierofo- 
ni di «Good Morning Ameri- 
ca», uno di programmi radiofo- 
nici più seguiti degli Stati Uni- 
ti. L'inchiesta, in realtà, è un 
vero rompicapo. Sicuro solo 
che le spore dell’antrace non 


sono arrivate nell'edificio da - 


sole, volando nell'aria. Qualcu- 
no ha sparso il contagio, maga- 
ri senza senza volontà di farlo. 
Oppure potrebbe essersi trat- 
tato di un test, in attesa di un 
attacco massiccio con armi bio- 
logiche. L’Fbi si muove anche 
in questa direzione. 

Quando la scorsa settimana 
morì Robert Stevens si pensò 
a un caso isolato. Da 25 anni 
negli Stati Uniti nessuno si 
ammalava di carbonchio. Il 
centro di controllo delle malat- 
tie infettive di Atlanta, uno 
dei più efficienti del mondo, 
non aveva dato nessun segna- 
le del nuovo manifestarsi della 
malattia. Spaventava soltanto 


Le autorità sanitarie fanno sapere che nel Paese non ci sono farmaci | Centri specializzati per‘analisi d'urgenza, n 


Antrace anche in Germania |Italia, 
In quarantena dodici persone |p.,;ti; 


BERLINO Scatta l'allarme car- 
bonchio in Germania: dopo 
lo shock degli attacchi terro- 
ristici a New York e le pri- 
me vittime di attentati chi- 
mici in Florida, è scoppiata 
la paura di crimini batterio- 
logici: il pericolo è reale, an- 
che se finora le indagini sul- 
le lettere con minacce di dif- 
fusione del carbonchio fan- 
no più pensare a un mix di 
emulazione e paranoia. 
Due giorni fa, sull'effetto 
dei casi di carbonchio in 
Usa, il governo aveva an- 
che annunciato l'apertura 
di un centro di prevenzione 
e informazione sui rischi 
delle armi chimiche presso 
l'istituto Robert Koch di 
Berlino. Il centro è già ope- 
rativo e ieri è stato confer- 
mato che le lettere trovate 
ieri a Berlino con la minac- 
cia di diffondere batteri del 
carbonchio erano false. Il 
problema è che ieri un nuo- 
vo allarme carbonchio è ar- 
rivato da Wisebaden, il ca- 
oluogo dell'Assia, che con 
‘a capitale finanziaria Fran- 
coforte è considerato ad al- 
to rischio per attentati. 
Nove lettere trovate in so- 
cietà del distretto di Schier- 
stein e nel mu- 
nicipio cittadi- 
no conteneva- 
no polvere bian- 
ca con minacce 
di contenere 
spore di carbon- 
chio e l'annun- 
cio che «la 
Jihad (la guer- 
ra santa) è co- 
minciata». Se- 
condo gli esper- 
ti è molto pro- 
babile che si 
tratti, come 
er quelle di 
lue giorni fa a 
Berlino e a 
Schwalbach, di 
falsi allarmi. I 
risultati delle 
analisi sono at- 
tesi in serata, 
ma a scanso 
equivoci le dodi- 
ci persone en- 
trate in contat- 
to con le lettere 
sono state mes- 
se in quarante- 


(Verità Su 
responsabi 


Tokyo nel 1 
riuscito a 


Giappone 


nè centri sp: 


In Giappone 
nuove misure | un 
di sicurezza 


TOKYO Rafforzate in 
Giappone le misure 
di sicurezza in tutti 
i laboratori in pos- 


sesso di virus, batte- ci 
ti e microrganismi 
potenzialmente leta- 


i. La aa set- 
ta «Aum Shinrikyo» 


tentato al sarin nel- 
la metropolitana di 


in vitro. l'antrace. 
Ciò nonostante, il 
piani di emergenza 


tl per emergenze. 


ATTUALITA' 


Il batterio Killer isolato in campioni prelevati a una donna di 35 anni, pure lei dipendente della casa editrice di tabloid 


Carbonchio, terzo caso in Florida 


Il ministro della Giustizia Ashcroft: adesso s'indaga per crimine 


una serie di singolari coinci- 
denze. Stevens viveva e lavora- 
va in una zona, quella di Palm 
Beach in Florida, dove i dirot- 
tatori dell’11 settembre si era- 
no addestrati. Due di loro era- 
no abbonati al Sun, uno dei 
giornali prodotti dalla casa edi- 
trice. Nella stessa zona, anni 
fa, c'era una fabbrica chimica 


Investigatori dell’Fbi in azione nell’ 


accusata in molte indagini con- 
dotte anche dalla Cia di pro- 
durre armi chimiche e biologi- 


che. 


Sospetti e coincidenze han- 
no trovato maggiore sostanza 
quando un’altra persona, Er- 
nest Blanco, si è presentata in 
ospedale con i sintomi del car- 
bastato 
questo per far muovere una 


bonchio polmonare. 


na. Esperti criminologi han- 
no messo in guardia contro 
il pericolo di profittatori: do- 
po coni attentato spettacola- 
re alla sicurezza pubblica si 
verificano fenomeni di emu- 
lazione. La gente si sente 


‘potente a spese degli altri e 


«vince la propria paura met- 
tendo-paura agli altri». 

Ma quel che più preoccu- 
pa la gente è che le autorità 
sanitarie tedesche hanno 
fatto sapere che non vi è di- 
sponibilità nel breve perio- 
do di vaccino contro possibi- 
li attacchi con armi chimi- 
che e biologiche, come ad 
SEED i batteri del carbon- 
chio. Un portavoce dell'Isti- 
tuto Paul-Ehrlich di Lan- 
gen - competente peri vacci- 
ni - ha tuttavia aggiunto 
che in caso di necessità sa- 
rebbe possibile far giungere 
vaccini dall'estero. In Rus- 
sia, ha ne sarebbero 
disponibili due tipi di vacci- 
no contro il carbonchio. 

La Gran Bretagna, infi- 
ne, offrirà i vaccini contro i 
batteri di carbonchio solo in 
casi di emergenza o alle ca- 
tegorie più a rischio, come 
gli allevatori di bestiame, il 
personale dei mattatoi ed il 
DE sonale ad- 

etto alla con- 
ciatura delle 

elli. È quanto 

a dichiarato 
portavoce 
ministero 
della Sanità. 
«Come ‘con 
qualsiasi altro 
vaccino, non 
ha senso darlo 
al pubblico a 
meno che non 
sia un ri 
schio concreto - 
ha detto - Noi 
vacciniamo so- 
lo le persone 


rema) - | chelavoranoin 
e dell'at- | determinati 
settori, come 

quello della 


995 - era 
coltivare 


conciatura del- 
le pelli, o le per- 
sone che po- 
trebbero essere 
state esposte. 
) Il vaccino non 
ecializza- | è disponibile 
su base diffu- 
sa». 


non ha 


segretario di Stato 


macchina sanitaria degna dei 
migliori film catastrofici. Il pa- 
lazzo del Sun è stato isolato, i 
500 dipendenti sottoposti ad 
analisi, i locali scandagliati fi- 
no a trovare una spora dell’an- do 
trace sulla tastiera di Stevens. 
Si è subito pensato a un conta- 
gio arrivato per lettera. 
Strane buste e strane polve- 


rine stanno girando per tutta 
l'America. Una è stata conse- 
gnata perfino nello studio del 


Powell. L’altro giorno anche il 
Dipartimento di Stato ha avu- 
to un ordine di evacuazione e 
una visita accurata degli inve- 
stigatori sanitari in scafandro 
bianco. La metropolitana di 
Washington è stata già chiusa 


un paio di volte, come quella 
di Los Angeles. I falsi allarmi 
si sommano alle precauzioni 
dettate dalle informative di 
servizi segreti di mezzo mon- 


Il panico rischia di prendere 
il posto della prudenza, fino a 
consigliare il Dipartimento di 
Stato a scrivere a tutte le am- 


Colin 


basciate Usa nel mondo per di- 
sporre massicce scorte di cipro- 
floxacina, antibiotico a quanto 
si sa capace di sconfiggere l’an- 
trace. A Wall Street i titoli del- 
l’unica azienda produttrice di 
test per identificare il carbon- 
chio vanno alle stelle, l’altro 
giorno +72 per cento, E dall’In- 
dia arriva la richiesta a poter 
produrre antibiotici a basso co- 


sto, forzando lo stop sui brevet- 
ti imposto dall’Organizzazione 
mondiale del commercio. 

Un eccesso di colla su una 
busta, uno spruzzo di borotal- 
co in un lavandino, uno spray 
di liquido detergente in un me- 
trò. Nell'America bio-isterica 
si moltiplicano all'impazzata i 
falsi allarmi per temuti attac- 


area che circonda la casa editrice American Media dove si sono verificati tre casi di infezione. 


chi di bio-terrorismo. Oggetti 
banali si trasformano in mi- 
naccia di morte. Facendo scat- 
tare evacuazioni di scuole e 
ospedali, chiusure di uffici pub- 
blici e stazioni della metropoli- 
tana, attacchi di panico e sce- 
Ne isteriche. 

La rapida risposta delle au- 
torità spesso aumenta la confu- 
sione, in un turbinio di ambu- 


0 -_ 


lanze, vetture della polizia e 
autopompe dei vigili del fuoco 
a sirene spiegate, squadre spe- 
ciali in tute ermetiche rosse e 
gialle stile «E.T.», centri di de- 
contaminazione creati istanta- 
neamente in ogni angolo 
d'America. Nel New Jersey, i 
500 bambini di una scuola ele- 
mentare hanno evacuato di 
corsa l'edificio dopo che un ma- 
estro aveva notato una polvere 
bianca fuoruscire da una scato- 
la. Si trattava di borotalco. 

In Texas un edificio universi- 
tario è stato sgombrato dopo 
che un impiegato si era inso- 
Sspettito per un liquido traspa- 
rente che emergeva da una bu- 
sta. Le squadre anti-terrori- 
smo, chiamate d'urgenza, han- 
no scoperto che si trattava di 
‘una sbavatura di colla. Il ritro- 
vamento di sostanze «misterio- 
se» ha provocato chiusure di uf- 
fici pubblici in New Jersey, di 
un centro medico nello Stato 
di New York, di un ufficio del- 
Je tasse nel Kentucky (i 200 di- 
pendenti sono stati messi in 
quarantena). 

A Honolulu, nelle Hawaii, 
un supermercato è stato chiu- 
so dopo che sette persone ave- 
vano manifestato il timore di 
essere stati contaminati da 
una sostanza polverosa trova- 
ta in un sacchetto della spazza- 
tura. Nei negozi di New York, 
dove la gente usa con nervosi- 
smo il metrò, sono ormai intro- 
vabili le maschere antigas. La 
catena Spy Shop offre al pub- 
blico tute ermetiche per adulti 
e per neonati. La scoperta di 
un terzo caso di carbonchio in 
Florida ha alimentato ulterior- 
mente la paura. Nelle ultime 
ore la polizia di Miami ha do- 
vuto rispondere ad oltre cento 
emergenze  bio-terroristiche. 
Tutti falsi allarmi. In un ospe- 
dale di Manassas (în Virginia) 
un uomo è entrato trafelato af- 
fermando di essere stato conta- 
Ga dal carbonchio. Aveva so- 
o l'influenza. 
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SCIENZA 


Esperto di Trieste: 
«in mani malvagie 
diventa un'arma» 


TRIESTE Dopo la Virginia, la Florida, L’allar- 
me antrace fa il giro degli Stati Uniti e 
dell'Occidente intero. Ma che cos'è il «ba- 
cillus anthracis»? «È un germe sporigeno - 
Spiega Marina Cinco, docente di microbio- 
logia all’Università di Trieste - che può pa- 
rassitizzare sia l’uomo che gli diari e 
produce delle spore estremamente resi- 
Stenti. SEE possono permanere anche 
anni nell'ambiente, possono essere inala- 
te, ma anche penetrare attraverso la via 
alimentare nell'uomo. È possibile inoltre 
l'infezione dell’uomo e anche degli anima- 
li attraverso ferite cutanee». 

Il batterio è naturalmente relegato (e 

sperdpilmente controllato) nei laboratori 

[ove ha la funzione di ceppo standard di 
riferimento anche per fare degli studi. 
tuttavia sufficiente la mano esperta di un 
microbiologo per cambiare alcuni fattori e 
svelare la pericolosità del batterio. «È suf: 
ficiente avere le conoscenze di un ricerca- 
tore con un'esperienza specifica in miero- 
biologia molecolare ...». 

«Se inalato il ’bacillus” può provocare 
polmonite molto grave dagli esiti letali - 
Spiega -; vi è poi la trasmissione cutanea 
mediante contatto con materiali o animali 
infetti. Una volta, infatti, il carbonchio 
era molto diffuso negli animali e attraver- 
so le pelli infette si trasferiva all'uomo. 
Era la malattia dei conciaioli di pelle. Se 
non curata tempestivamente con gli anti- 
biotici il morbo può essere letale». 


cillus anthraces” ne basterebbe un cue- 
chiaing da tè per uccidere centinaia di per- 
sone. La tossina prodotta è letale e dopo 
2-3 giorni d’incubazione i sintomi come 
nausea, vomito e dolori addominali ne so- 
no un triste presagio. Fortunatamente, pe- 
rò,anche se la mappa del terrore sta cam- 
biando e la preparazione tecnica dei terro- 
risti si sta evolvendo, il “bacillus anthra- 
cis” rimane confinato in un numero ridot- 
to di laboratori. Procurarsi, poi, il carbon- 
chio in natura, ad esempio da animali vit- 
time di quella malattia è impossibile, 
«Nei paesi evoluti - tranquillizza la pro- 
fessoressa Cinco - il carbonchio non esiste 
e poi è disponibile anche la vaccinazione». 
Na ridimensionato, dunque? «Dipen- 
de naturalmente da quali laboratori - con- 
clude la professoressa Cinco - possono 
averlo ottenuto a scopi bellici all'insaputa 
della comunità internazionale». 
Antonio Simeoli 


Dalla ricerca all’uso bellico 


Del resto, hanno detto gli es erti, di “ba-. 


umero verde al quale segnal 


Lucia Visca 


- 


are i casi sospetti: approvata ieri la «strategia Sirchia» 


pronto il piano contro il hio:terrorismo 


FI 1. Bob Stevens, 
69 anni, fotografo 
— dell'American 
Media, è la prima 
Vittima del carbonchio 
Negli Usa dal 1976. Stevens 
Viveva vicino all'aereoporto 
nel quale uno dei terroristi 
el‘ settembre siera 
informato sull'uso di aerei 
per lo spargimento di 
nticrittogamici, una delle 
possibili modalità per la 
iffusione del virus 


Dopo i falsi 
farmi di martedì 
ando erano 
State trovate delle buste 
Sospette a Berlino e 
Schwalbad, il ritrovamento 
feri di 9 lettere di 
‘avvertimento sulla 
Presenza di carbonchio, 
inneggianti 
alla Jihad 


L'allarme carbonchio. 


trasformare 
l'inchiesta in una 


12 persone, entrate in 
contatto con le lettere, 


/  ?Traccedì 

carbonchio sono state 
| ritrovate anche | 
nell'organismo di un. 

— Suo collega, ora fuori 

pericolo. 


3.Un terzo caso di 

infezione è stato 

riscontrato in una 
donna di 35 anni, | 

che lavorava nello 

stesso edificio di 

__ Stevens 


indagine 
criminale 


arene danesi 


sono state poste in 
isolamento mentre le 
buste vengono 
© analizzate 


ROMA Centri specializzati per analisi d’ur- 
genza, numero verde al quale segnalare: i 
casi sospetti, informazioni ai cittadini su 
vaiolo e carbonchio, le due malattie identi- 
ficate come le più probabili in caso di un at- 
tacco bioterroristico, con buona probabilità 
una campagna di vaccinazione. La terza 
malattia è l’intossicazione da botulino, che 
verrà comunque tenuta sotto osservazio- 
ne 
È il cuore del piano approvato dal mini- 
stro della Sanità Girolamo Sirchia. Le in- 
dagini dei servizi sulle armi batteriologi- 
che a disposizione della rete di Osama Bin 
Laden indicano che non esistono altri peri- 
coli. La commissione Grandi Rischi ha de- 
ciso come procedere e il ministro tenta co- 
munque di essere rassicurante. «L'Italia 
non è a rischio di una guerra batteriologi- 
ca, bisogna comunque premunirsi contro 
eventu: Co di terrorismo biologico», 

In altre parole, non serve correre ad ac- 
quistare maschere antigas e generici anti- 
biotici. Molte armi chimiche a base di gas 
sono state concepite in modo tale da poter 
penetrare attraverso i filtri delle masche- 
re. Molti virus e batteri sono stati modifica- 
ti. Nel caso di intossicazioni o di contagio 
saranno necessarie profilassi antibiotiche 
specifiche, alle quali si sta lavorando e sul- 
le quali i medici riceveranno tempestiva in- 
formazione. 

I vaccini in arrivo sono quelli contro il 
vaiolo. In Italia sono per ora disponibili 5 
milioni di dosi, vecchie scorte conservate 
dopo che, circa 20 anni fa, la malattia ven- 


ne definita come «morta» dall’Organizza- 
zione mondiale della Sanità. L'organismo 
delle Nazioni Unite stabilì che il vaiolo era 
stato debellato e i bambini non vennero 
più vaccinati. Chi ha meno di venti anni 
potrebbe ora essere sottoposto alla preven- 
zione contro il virus del vaiolo. i 
I biologi italani si sono messi a disposi- 
zione del ministero della Sanità, proponen- 
do l’istituzione di task force regionali, per 
analizzare e isolare campioni biologici nel 
caso di un contagio. E’ previsto un coordi- 
namento con l'autorità europea, Ecba (Eu- 
ropean countries biologist association), 
una rete di oltre 200 mila biologi pronti a 
coordinarsi nel caso di una diffusione delle 
malattie nei paesi dell’unione. — 
Dopo l’allarme arrivato l’altri giorno da- 
li Usa sulla possibile conservazione di 
atteri di antrace in Italia, una notizia ras- 
sicurante. Sia l’università di Bologna che 
il ministero della Sanità assicurano l’as- 
senza nei laboratori italiani dell’agente in- 
fettivo del carbonchio, L'allarme si era dif- 
fuso ieri dopo che il New York Times ave- 
va pubblicato una mappa delle 46 banche 
batteriologiche note per immagazzinare 
ceppi di antrace a scopo di ricerca e scam- 
bio scientifico. Una di queste banche sareb- 
be stata proprio quella di Bologna. Il mini- 
stro dice di più: in Italia non esistono da 
anni banche dei batteri. «Questo non esclu- 
de che ci possano essere nelle università 0 
nei laboratori di batteriologia dei campioni 
ma questo fa parte della ricerca». Î 
ivi 


Gli uomini della Digos di Milano lavorano su intercettazioni e videocassette con registrazioni di discorsi di Osama Bin Laden 


Inchiesta, rete islamica da Gallarate all'Europa 


MILANO Le 51 pagine dell'ordi- 
nanza di custodia cautelare, 
con la quale ieri la polizia 
ha agito per smantellare la 
cellula del terrorismo islami- 
co legata a Bin Laden, con- 
tengono decine di intercetta- 
zioni telefoniche ed ambien- 
tali. Sono su queste, ma an- 
che sulla mole di documenti 
sequestrati, che stanno lavo- 
rando gli uomini della Digos 
di Milano. Il forte legame de- 
gli ultimi inquisiti con le 
idee di Bin Laden è confer- 
mato dal fatto che, nelle loro 
abitazioni, sono state trova- 
te anche videocassette conte- 
nenti la registrazione di di- 
seo dello sceicco-terrori- 
sta. 


Secondo il Gip Luca Pisto- 
relli, che ha detto sì alla ri- 
chiesta di arresto presenta- 
ta dal Pm Stefano Dambruo- 
so per i 5 indagati (due, pe- 
raltro, sono ancora latitan- 
ti), «non appaiono sussistere 
dubbi di sorta circa l'acquisi- 
zione da parte del Pm di ele- 
menti indiziari connotati da 
elevata gravità» che eviden- 
ziano «l'esistenza ed operati 
vità di un sodalizio crimina- 
le dedito alla costituzione di 
una presenza sul territorio 
lombardo di una cellula ter- 
roristica ispirata al fonda- 
mentalismo islamico e pro- 
fondamente legata ad una 
rete operante nei principali 
paesi europei». 


‘vranno capire fino in fondo - 


Ma l'operazione è stata il 
primo passo per evitare che, 
con gli ingenti mezzi a dispo- 
sizione, i presunti adepti-di 
Bin Laden potessero fuggi- 
re. Ora gli investigatori do- 


trappole, 


quale fosse la portata di al- 
cune frasi intercettate su 
possibili attentati addirittu- 
ra con gas letali. Un tema in- 
CRIOCHO si è fatta strada 


islamico abbia scelto, come 
possibile mezzo di attacco, 
gli dreressna chimici. 

Ad esempio; Ben VI 
Lassed, alias «Mohammed î 
tedesco» il 10 marzo scorso 
nell'appartamento di Galla- 
rate, sede della cellula, par- 


questo... 


no trappola 


la di come realizzare strane 
forse 
usando dei walkman con Es- 
sid Sami Ben Khemais, det- 
to Saber, arrestato ad apri- 
le. «Probabilmente - scrive il 
Gip - ne mostra uno e dice: 
”Il suo valore commerciale è 
di dieci mila lire ma dopo 
non ha valore. Guardate, se 
togliete questa placca e met- 
tete un pezzo 
ipotesi che il terrorismo più... (parola incomprensibi- 
gl O) e attacchi questo filo con 
a questo punto 
manca solo l' antenna e poi 
vedi solo il fuoco. Lo chiama- 


modificarlo e diventa un tra- 
sformatore, ma devo attacca- 
re le batterie...”». 


esplosive, 


i ferro e in, 


(fakha), posso 


Ben Henj Lassed 


vaccinazioni anti-vaiolo per gli under 20, disponibili 5 milioni di dosi 


Informazione pubblicitaria TT 


Ridurre 
drasticamente 
le rughe. 
Oggi si può! 


MILANO - Rigorosissimi 
test d’efficacia effettuati 
presso famose università 
dermatologiche hanno evi- 
denziato che un nuovissi- 
mo preparato denominato 
ETARIDUTIL® riduce 
drasticamente le rughe. 
ETARIDUTIL® complesso 
di potenti principi attivi è 
un cosmetico potenziato in 
grado di agire istantanea- 
mente, donando una cari- 
ca d’energia e vitalità an- 
che alle pelli più segnate. I 
segni d’espressione e le ru- 
ghe sembrano scomparire. 
In pochi giorni l’epidermi- 
de acquista un aspetto rin- 
giovanito, rassodato, lumi- 
noso. 

Inoltre ETARIDUTIL® 
potenzia il livello di colla- 
gene e di elastina, favoren- 
do l’elasticità cutanea, im- 
pedendo quindi la ricom- 
parsa di micro rughe. 
ETARIDUTIL® crema in 
fiale si trova da pochi gior- 
ni in farmacia ed è distri- 
buita da Rougj Vital. 
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Continua il rimbalzo sui mercati azionari che recuperano le perdite subite dopo l’attentato dell’11 settembre. Piazza Affari guadagna l°1,61 per cento 


Fiducia delle Borse nella ripresa. Bce: tassi fermi 


«Hanno arrestato Bin Laden»: la voce 


MILANO «Pura follia». «To- 
talmente irrazionale». So- 
no le espressioni più comu- 
ni che si raccolgono tra gli 
operatori di Piazza Affari 
dopo il revival del Nuovo 
Mercato. Con la fiammata 
di ieri (+10%) e i forti rial- 
zi delle ultime due setti- 
mane, il Numtel ha ricuci- 
to totalmente il gap accu- 
mulato dal giorno prece- 
dente all'attacco alle Twin 
Towers riuscendo perfino 
ad archiviare un attivo 
del 10 per cento. Dai mini- 
mi del 21 settembre il re- 
cupero è del 
51%. Il bilan- 
cio dall'inizio 
del 2001 resta 
in pesante per- 
dita (-54%). 
Un’esube- 
Tanza irrazio- 
Nale. —Nono- 
Stante la fuga 
‘&ì prezzi, i VO- 
Umi riscontra- 
ti ieri sul Nu- 
Mtel sono più 
alti della me- 
la ma in asso- 
luto abbastan- 
za contenuti, 
segno che il li- 
stino hi-tech ancora una 
volta è fatto dai borsini e 
dai trader on-line mentre 
i grandi investitori resta- 
no alla finestra. La man- 
canza di liquidità dei tito- 
li, è l'elemento che amplifi- 
ca i rialzi. A guidare il re- 
cupero del listino nostra- 
no hanno contribuito le ri- 
coperture e l'attesa per i 
buy back annunciati da 


Assalto al Nuovo Mercato: 
torna l'euforia sull'hi-tech 


molte società per sostene- 
re le quotazioni. Il rialzo 
di ieri rappresenta la mi- 
gliore prestazione del listi- 
no tecnologico italiano nel 
2001. Se si guarda invece 
iù indietro il record risa- 
‘e al 4 febbraio del 2000, 
quando il volo in una sola 
seduta. era stato del 
36,64% a 7.835 punti. 

Alla fine delle contratta- 
zioni, aperte con un'onda- 
ta di sospensioni al rialzo 
(ben 19), hanno brillato Ti- 
scali (+16,92%), Gandalf 
(+56,40%), Digital Bros 
(+33,04), Fidia 
(+39,31%), 
Eplanet 
(+38,06%), 
Opengate 
(+23,11%) e 
Prima Indu- 
Casta co QUASI 
(+14,54%). Un 
discorso a par- 
te, sullo scac- 
chiere high-te- 
ch, spetta poi 
a Tecnodiffu- 
SAMIIONINUNE 
(+31,38%) ed 
e.Biscom 
(+14,23%): la 
7 prima ha an- 
nunciato ieri l'intenzione 
di procedere a un buy- 
back, la seconda si è raffor- 
zata nella controllata Fa- 
stweb. Il boom di ieri, se- 
condo gli analisti, va an- 
che spiegato con il fatto 
che il Numtel è un palco- 
scenico su cui operano i 
privati e non gli investito- 
Ti istituzionali. È poco li- 
quido e volatile. 


MILANO La Bce non taglia i 
tassi ma le Borse continua- 
no il recupero. A un mese 
esatto dagli attentati terrori- 
stici negli Usa i mercati eu- 
ropei tornano a sperare in 
una ripresa destinata a dare 
fiato all'economia mondiale. 


«Hanno arrestato Bin 
Laden». La voce viene dalla 
Svizzera e sui mercati azio- 
nari arrivano gli ordini di ac- 
quisto. Gli indici si impenna- 
no, a Milano come nel resto 
d'Europa, arrivando a gua- 
dagnare oltre il 2%. A un 
mese esatto dagli attentati 
in Usa i mercati sembrava- 
no vivere un nuovo tumulto 
di emozioni, Poi, più tardi, 
intorno alle 16.30, il primo 
stop alle voci: un portavoce 
del Pentagono afferma di 
non avere indicazioni di una 
cattura del terrorista ‘più ri- 


cercato del mondo, I mercati 
si ridimensionano. Milano 
chiude comunque con il Mj- 
btel in progresso dell’1,61%, 
Un discorso a parte merita 
il Numtel, volato a_ 2.077 
punti con un balzo del. 
18,29%. Più prudenti sono 
state le altre Borse europee, 


Parigi ha 
uadagnato 
fo 0,26% e 
Londra lo 
ARA ZONE 
Buon recu- 
ero di 
‘rancoforte 
(+2,28%). 
Tassi in- 
variati, La 
Banca cen- 
trale euro- 
ea (Bce) 
a lasciato i 
tassi inva- 
riati al 
3,75%. La decisione era scon- 
tata ma non mancherà di 
sollevare polemiche. Infatti, 
dopo l’ultimo taglio effettua- 
to dalla Fed, si era detto e 
scritto che le Banche centra- 
li avrebbero marciato in cop- 
ia, per aiutare l'economia a 
risollevarsi in questo mo- 


mento di crisi. Invece Dui- 
senberg è rimasto sulle sue 
posizioni spiegando che un 
altro taglio dei tassi, a così 
breve distanza (l’ultimo ri- 
tocco è del 17 settembre) 
non avrebbe comunque rida- 
to fiducia ai consumatori e 
agli investitori. Soltanto 
qualche settimana fa un si 
mile discorso avrebbe provo- 
cato, sui mercati, una piog- 
gia di vendite. Invece, a di- 
mostrazione dell'umore sem- 
pre volubile, le Borse l’han- 
no presa bene. Molti anali- 
sti ora ritengono che un ta- 

lio dei tassi sia solo riman- 

ato, in quanto siamo al 
3,75% contro un’inflazione 
al 2,4% e con la prospettiva 
di un altro calo al 2%. 

Il grande recupero. Gli 
indici si sono molto avvicina- 
ti ai livelli dell'11 settembre 
scorso, prima degli attenta- 


Per il numero uno della Banca centrale europea i fondamentali economici «restano positivi». Cala il Pil nell’Eurozona 


Duisenberg: «Non siamo in recessione» 


VIENNA Gli eventi dell'11 set- 
tembre hanno créato molta 
incertezza sullo scenario 
economico internazionale 
che «potrebbe rimandare la 
ripresa a livelli di crescita 
superiori a quelli attuali». 
Ma i fondamentali di Euro- 
landia «restano molto posi- 
tivi», le condizioni di finan- 
ziamento favorevoli e l'in- 
flazione continua a scende- 
re. Lo ha detto il presiden- 
te della Bce, Wim Duisen- 
berg secondo cui l'Europa 
«non è sul punto di una re- 
cessione». «La crescita è 
più lenta di quanto previ- 
sto - ha detto chiaramente 


il numero uno della Bce . 
ma noi non parliamo di re. 
cessione». 

«È prematuro - ha detto 
Duisenberg - dare ora valu. 
tazioni sull'impatto macro. 
economico dei tragici even. 
ti negli Usa e sulle attività 
per combattere il terror 
smo». Tuttavia «al momen. 
to non sono presenti nell'ey. 
rozona - ha continuato . 
particolari squilibri che pos. 
sano richiedere aggiusta. 
menti a lungo periodo. INTO 
nendo conto delle politiche 
mirate alla stabilità ge; 
prezzi, al risanamento fisca_ 
le, alla moderazione sala. 


riale e alle riforme struttu- 
rali, i fondamentali dell'eu- 
ro area restano molto positi- 
vi». Per quanto riguarda 
l'inflazione Duisenberg ha 
espresso nuovamente il suo 
ottimismo sul fatto che 
«continuerà in Eurolandia 
a scendere verso un livello 
corente con la stabilità dei 
prezzi». «Ci aspettiamo - ha 
detto anche Duisenberg - 
che il prossimo anno l'infla- 
zione sia a un livello sotto 
il 2%, questo ci darà soddi- 
sfazione». 

Francoforte rinnova il 
monito ai governi di Euro- 
landia sulla politica del ri- 


gore finanziario: «Non biso- 
gna dimenticare gli obbiet- 
tivi previsti dal Patto di sta- 
bilità. Quei Paesi che pre- 
sentano tuttora un budget 
non in linea dovranno in- 
tensificare gli sforzi per 
rientrare nei parametri. 
Ma esiste anche l’obietti- 
vo di «ripristinare la fidu- 
cia dei consumatori e degli 
investitori». Il maggiore 
contributo in questo senso 
—secondo la Bce— provie- 
ne direttamente dalla poli- 
tica monetaria consiste nel- 
la stabilità dei prezzi». 
Intanto ieri è arrivata 
una nuova conferma del ral- 


Sulla compagnia lo spettro degli esuberi: ieri primo round fra Maroni e i sindacati che chiedono di dare il via alla ricapitalizzazione 


Bufera Alitalia: «Piano anti-crisi, oppure licenziamon 


Scatta l’ultimatum dell'azienda: 2500 p 


ROMA Prima di tutto chi ri- 
schia il posto di lavoro: 
2.500 persone, 900 sono per- 
sonale imbarcato, altri 
1.600 personale di terra, il 
75% a Roma, il resto in Lom- 
bardia. Poi le rotte che sa- 
Tanno abbandonate: 14 in 
Italia, 14 nel medio raggio, 

-9 fra le intercontinentali. 
Alitalia è in crisi nera, serve 
Una ricapitalizzazione, ovve- 
To denaro fresco, che però il 
SOverno, maggiore azionista 
con il 58%, non può fare per- 
ché lo impediscono norme co- 
Munitarie. Tutto questo 
mentre il trasporto aereo 
mondiale conosce una crisi 
senza precedenti. E° di ieri 
la notizia che la situazione 
della Swissair è ancora più 
nera di quel che si credeva. 
Che i 4 mila e passa licenzia- 
menti previsti in Svizzera 
saranno invece 10 mila, più 
altri 9 mila nel resto del 
mondo. Ma c'è chi è pronto a 
comprare la compagnia: un 
fondo d’investimento Usa, 
ber 7 mila dollari. «Si accele- 
rano pericolosamente gli ac- 
corpamenti, i grandi mangia- 
Ro 1 piccoli»— commenta 
Francesco Mingozzi, ammi- 


ni 


4 


000006694 


a 


È crisi nera anche per la Swissair: si parla di 10 mila licenziamenti. Ma c'è chi è pronto a COMprare la compagnia. 


nistratore delegato di Alita- 
lia sentito dalla Commissio- 
ne Lavoro della Camera. 
Alitalia per ora non se la 
mangia nessuno. Sia perché 
è boccone indigesto, sia per- 
ché il Tesoro non metterà 
sul mercato il suo 53% della 
compagnia. Niente privatiz- 


zazione. E niente aiuti di 
Stato (un altro modo di tro- 
vare soldi) perché la Ue non 
lo permette. I sindacati, pe- 
rò, non sono d’accordo. Îeri 
hanno visto il ministro del 
Welfare, Roberto Maroni, il 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Gianni 


Letta, il direttore generale 
del Tesoro, Domenico Sini- 
scalco. «Vanno ridotte o eli- 
minate le distorsioni genera- 
te in tutto il settore dai 32 
mila miliardi dati da Bush 
alle compagnie Usa» dice Fa- 
brizio Solari, segretario na- 
zionale Filt Cgil. 


Un'indagine della Confcommercio sui consumi degli italiani dopo l’11 settembre: resistono solo libri e profumi 


In tempo di guerra crolla lo shopping 


ROMA I venti di 


Dis z lie e ac 
c 
sigla ita dele sposa 

la quale però non manca 
mai un libro e un Profumo 
Secondo un indagine di Con. 
fecommercio l'incremento del- 
la spesa per consumi di beni 
e servizi rispetto al 2000 si 
dovrebbe attestare quest'an- 
no non oltre l'1,1%. Un in- 
cremento che è di circa un 
terzo rispetto a quello regi- 
Strato nel 2000. Cambiano 
anche le forme di risparmio 


degli italiani. Dopo l'attacco 
alle Twin Towers c'è stato il 
boom dei fondi obbligaziona- 
ri (pochi guadagni, ma an- 
che pochi rischi) e la tenden- 
za generale è mantenersi in 
liquidità con investimenti a 
brevissimo termine e il ritor- 
no in massa dei Bot-People 
Ronostantel'ulteriore taglio 
‘ei tassi, È 

. L'analisi di Confcommer- 
GR fatta su un campione di 
duna della grande di- 
deL TZine che conferma la 
fe n ezza della domanda. 
bi empi di economie cam- 

lano i gusti, ci sono cose a 
Cul sì rimuncia più facilmen- 
te e altri oggetti dei quali 


non si può fare a meno. Gli 
italiani continuano a man- 
giare, ma si tengono a die- 
ta. Infatti i prodotti alimen- 
tari sono stabili per quanto 
riguarda la tipologia, ma si 
registra un calo del 5% del- 
lo scontrino medio. Si rinun- 
cia con più facilità alla nuo- 
va automobile (nell'ultimo 
trimestre del 2001 sono pre- 
viste 300.000 immatricola- 
zioni in meno rispetto allo 
stesso trimestre 2000), agli 
elettrodomestici e ai mobili 
(con vendite inferiori del 
10% sulle aspettative), Cala- 
no anche gli acquisti di pro- 
dotti elettronici (-10%) e in 
questo settore ci si butta sul- 
le grandi offerte scontate. 


Lo shopping si concentra 
sugli accessori più abborda- 
bili dal borsellino: ci si con- 
sola con guanti, cravatte, 
foulard, camicie. Mentre 
crolla del 20% l'acquisto di 
capi di abbigliamento più co- 
stosi, e si sposta a tempi mi- 
uni il rinnovo guardaro- 

a. Chi vede nero sono le 
compagnie aeree e le agen- 
‘zie turistiche, Secondo la Bo- 
cina, entro il 2002 la metà 
delle compagnie aeree sarà 
fallita. Le vacanze esotiche 
poi coi tempi che corrono, 

* hanno perso gran parte del- 
la loro attrattiva registran- 
do un tonfo del 40% per la ri- 
chiesta di pacchetti turisti- 
ci. 


La prossima settimana, il 
15 e il 16 ottobre, i ministri 
dei trasporti europei si ve- 
dranno a Bruxelles, obietti- 
vo ripensare gli aiuti alle 
compagnie. Dopo ci sarà un 
nuovo incontro fra governo e 
sindacati. E si parlerà di 
nuovo del fronte interno, ov- 


osti a rischio. Swissair nel mirino di un fondo Usa 


vero Alitalia. «Per risolleva- 
re la compagnia servono tre 
mosse: ricapitalizzazione, 
rinvio della privatizzazione 
e verifica della capacità di 
chi dirige l’azienda. Noi sia- 
mo pronti, poi, a fare la no- 
stra parte con il personale», 
dicono i sindacati. Di esube- 
ri non vogliono sentire parla- 


‘ re. L'amministratore delega- 


to Alitalia avrebbe detto al 
governo che su questo c’era 
già un accordo con le parti 
sociali. «Falso» replicano i 
sindacati. E raccontano del- 
lo stupore di Maroni, di un 
appunto con cifre e settori 
da tagliare, richiuso veloce- 
mente. «Ci diano un piano, 
ci spieghino cosa vogliono fa- 
re GB soldi, dove li vogliono 
trovare. Poi si parlerà di 
eventuali tagli». E perché 
questi non si traducano in li- 
cenziamenti di massa servo- 
no la cassa integrazione (Ali- 
talia è esclusa come società 
di servizi), i contratti di soli- 
darietà, i prepensionamenti. 
Misure che Maroni si è impe- 
gnato a predisporre. «Abbia- 
mo 15-20 giorni di tempo — 
dice Claudio Carli, direttore 
del personale — poi si licen- 
zia». 

Alessandro Cecioni 


Stabili i prodotti alimentari, ma si spende meno. 


L'attacco dell'11 settem- 
bre ha invece determinato 
un vero boom della play sta- 
tion che hanno registrato 
un aumento del fatturato 
del 10%. Un picco tipico da 
clima pre-natalizio, ma que- 
sta volta la voglia di play 
station si è rivolta soprattut- 


to ai videogiochi con simula- 
zioni di guerre aeree. Ma 
quello a cui gli italiani dav- 
vero non rinunciano, nem- 
meno in tempo di crisi, sono 
i libri e i profumi. Non han- 
no subito flessioni le collane 
di libri economici e gli arti- 
coli di profumeria. 


ti. Alcuni analisti sono per- 
plessi: «E come se non fosse 
successo niente. Se così fos- 
se, dovrebbero rimanere i 
motivi di incertezza che ave- 
vano caratterizzato l’econo- 
mia mondiale durante l’esta- 
te». Altri sostengono che, do- 
po 18 mesi di ribassi, i mer- 
cati ora si riprendono per- 
chè aiutati dalle misure poli- 
tiche, economiche e militari 
prese prima di tutto negli 
Usa. Ieri è stata la giornata 


a impazzire i listini, ma poi arriva la smentita del Pentagono 


dei bancari, ma sono andati 
bene anche gli assicurativi. 
In buon recupero Fiat, Eni e 
Alitalia. 

Bene Wall Street. Il 
Dow Jones ha guadagnato 
166,96 punti (+1,81%). Bal- 
zo del Nasdaq (+4,59%). Le 
Borse Usa beneficiano del 
dato sui sussidi di disoccupa- 
zione, scesi in una settima- 
na di 67 mila unità mentre 
gli analisti si aspettavano 
un aumento. 


di Eurolandia e dell'Ue nel 
secondo trimestre del 2001: 
il Pil di entrambe le zone - 
secondo le stime riviste di 
Eurostat - è aumentato del- 
lo 0,1% rispetto al trime- 
stre precedente. L'aumento 
nel periodo gennaio-marzo 
era stato dello 0,5% sia per 
la zona euro che per l'Ue. 
In Italia e Germania la cre- 
scita nel secondo trimestre 
è stata nulla (contro il 


Ue, frenata del Pil 
L'andamento del Pil nei Paesi dell'Unione europea (mancano 
i dati di Grecia, Irlanda, Lussemburgo e Portogallo) 
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lentamento dell'economia +0,8% ed il +0,4% del pri- 


mo). In calo gli investimen- 
ti (-0,4% nella zona euro), 
le esportazioni (-0,8%) e le 
importazioni (-0,2%).Nell' 
Ue, i tassi di crescita più 
elevati nel secondo trime- 
stre (rispetto al primo) so- 
no stati registrati da Dani- 
marca (+0,6%) e Spagna 
(+0,5%), mentre la Finlan- 
dia ha fatto segnare la fles- 
sione più significativa 
(-1,7%). 


Il presidente onorario della Fiat all'attacco 
Agnelli preme sul governo: 
«Non è questo il momento 
di tirare i remi in barca» 


ROMA «Non è tempo di tira- 
re i remi in barca». La sfer- 
zata arriva da Giovanni 
Agnelli che ieri ha invita- 
to i por a iniziare da 
quello italiano, «a non gio- 
care in difesa, a non frena- 
re le riforme: bisogna con- 
tinuare a fare ciò che va 
fatto». 

Il richiamo arriva in 
una fase delicata in cui la 
frenata dell'economia si 
somma a cruciali snodi in 
tema di riforme. E allora 
Agnelli avver- 
te che «se il no- 
stro Paese vuo- 
le mantenere 
il rango rag- 
giunto deve in- 
Sistere in una 
serie di priori- 
ta ben defini- 
te: si deve da- 
re assetti defi- 
nitivi e sosteni- 
bilità al siste 
ma previden- 
ziale, vanno ri- 
lanciati gli in- 
vestimenti, bi- 
sogna procede- 
re nel proces- 
so di privatiz- 
zazioni e libe- 
ralizzazioni, 
vanno sman- 
tellate le buro- 
crazie». . Solo 
così «agendo 
con determina- 
zione» per il 
presidente ono- 
rario della 
Fiat «si riusci- 
rà a stare al 
passo con gli 
altri Paesi». 
Ma le prime 
mosse del go- 
verno non dispiacciono co- 
munque al gruppo torine- 
se. «Si sta muovendo nella 
giusta direzione - ha spie- 

‘ato l'amministratore de- 
(egato Fiat Paolo Cantarel- 
la - e mi pare buona l'idea 
di Tremonti di agire per 
incentivare i consumi». 

L'invito ad agire di Gio- 
vanni Agnelli cade alla vi- 
gilia dell'esame parlamen- 
tare della Finanziaria e 
delle trattative con i sinda- 
cati su pensioni e mercato 
del lavoro. Le difficoltà 


Per l'Avvocato bisogna 
puntare sulle riforme. 
Tremonti: sei mesi 

per la sanatoria 

sul lavoro nero. 


non mancano anche se il 
ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti ha pro- 
messo che se si riuscirà a 
LE le risorse il taglio 
delle tasse e la complessi- 
va riforma dell'Irpef po- 
trebbe partire già nel pros- 
simo anno. E sempre in te- 
ma fiscale il ministro ieri 
ha ribadito che ci sarà pi 
An, del previsto per fru- 
ire dei benefici sull'emer- 
sione del lavoro nero. 
L'idea è che dall'iniziale 
termine di fi- 
ne novembre 
si possa slitta- 
re a metà del 
prossimo an- 
no. «Penso che 
si potrebbe fis- 
sare grosso 
modo il termi- 
ne della prossi- 
ma _primave- 
ra», ha spiega- |. 
to ieri. Ma gli 
impegni più 
giavoei riguar- 
lano la previ- 
denza e alcuni 
aspetti della 
Finanziaria co- 
me la scuola. 
Teri il ministro 
della Pubblica 
Istruzione Le- 
tizia Moratti 
si è detta di- 
sponibile a in- 
trodurre cor- 
rettivi ma ha 
difeso la rior- 
anizzazione 
el settore in- 
serita nella 
legge! Finan- 
ziaria che de- 
ve passare «in 
un più raziona- 
le utilizzo del personale». 
ha rivendicato il merito 
di essere riuscita a conte- 
nere i tagli al suo dicaste- 
ro. 
«Siamo tra i pochi setto- 
ri che potranno fruire di 
maggiori risorse». Ma le 
parole della Moratti non 
tranquillizzano i sindaca- 
ti. L'Unicobs parla di «vi- 
sione cottimista della scuo- 
la», mentre i confederali 
chiedono cambiamenti su- 
gli orari e sulle supplenze. 
p. tav. 
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ATTUALITA' 


Materiale delle Ferrovie, una volta dismesso, veniva venduto a prezzi più bassi di quelli di mercato 


Operazione «Binario d'oro»: 16 arresti 


Trovati sei miliardi sul conto corrente di un funzionario in pensione 


Anche i magazzinieri se la passavano bene. Aveva- 
no in banca depositi fra i 400 e i 500 milioni. L’in- 


dagine potrebbe allargarsi 


MILANO. I carabinieri l’han- 
no chiamata "Operazione 
Binario d’oro" perchè i bi- 
nari, ma anche il rame dei 
cavi elettrici e altro mate- 
riale delle Ferrovie, una 
volta dismesso, prendeva 
una strada illegale. Alle fi- 
ne sono scattate le manet- 
te: 16 persone sono state 
arrestate, ma solo sei sono 
finite in carcere, gli altri 
sono agli arresti domicilia- 
ri. 

Le accuse sono di corru- 
zione, peculato e truffa. 
Mettendo le microspie e re- 
gistrando le telefonate, i 
militari dell'Arma hanno 


scoperto che c’era'un forte 
interesse su quanto le Fer- 
rovie dello Stato andavano 
a vendere, E l’interesse ve- 
niva dal fatto che il mate- 
riale era acquistabile a 
prezzi più bassi di quelli 
di mercato. 

La differenza, o parte 
della differenza, andava 
in tasca ai soliti funziona- 
ri. L'arte dell’arrangiarsi, 
in Italia, non è mai venuta 
meno e cosa c’era di più fa- 
cile che "rubare" il mate- 
riale delle Ferrovie? 

Ma c'è dell’altro: i carabi- 
nieri, scoperto il giro di 
tangenti, sono andati a 


controllare il magazzino, 
in via Breda 24, zona Gre- 
co. E hanno scoperto che 
integerrimi addetti carica- 
vano e scaricavano matas- 
se di rame per tutta la 
giornata. Non all’ora di 
pranzo, però, in quanto 
l’intervallo-mensa veniva 
utilizzato per rubare que- 
ste matasse e venderle al 
‘mercato nero. 

Così le manette sono 
scattate per 7 magazzinie- 
ri, 2 funzionari, un tra- 
sportatore e 6 imprendito- 
ri che pagavano le mazzet- 
te per comprare sottocosto 
il materiale dismesso dal- 
le Ferrovie. 

Ecco qualche prezzo: il 
rame costa 3.500 lire al 
chilo ma al momento del- 
l’asta i due imprenditori 


interessati lo pagavano so- 
lo 2.800. Ma c’era chi era 
in grado di pagarlo ancora 
meno: 1.500 lire al chilo- 
grammo se si andava, al- 
l’ora di pranzo, a "ritirar- 
lo" con un furgoncino nel 
deposito di via Breda. I ca- 
richi, però, erano consi- 
stenti e arrivavano anche 
a 10 tonnellate di rame. 
Facile, dunque, fare i con- 
ti 

Le tangenti pagate era- 
no di qualche milione ma, 
guadagna oggi e guadagna 
domani, a un funzionario 
delle Ferrovie in pensione 
i carabinieri hanno trova- 
to 6 miliardi sul conto cor- 
rente: è stato messo agli 
arresti domiciliari, visto 
che ha compiuto i 76 anni. 
"Solo" due miliardi e mez- 


Il senatore a vita al processo d'appello per le accuse di contiguità con la mafia attacca la procura di Palermo 


Andreotti: «Su di me solo leggende» 


PALERMO «Non voglio fare la 
mia commemorazione da vi- 
vo, ma sono stato presenta- 
to dall'accusa in un modo 
non corretto». Così il senato- 
re Giulio Andreotti è torna- 
to a presentarsi alla Corte 
d'assise di Palermo, alla ri- 
presa del controverso pro- 
cesso in cui è accusato di 
contiguità con i boss mafio- 
si. Critica la gestione del 
processo primo grado, ed i 
magistrati che si sono pro- 
posti come suoi «biografi po- 
litici». 

Incassata due anni fa dop- 
pia assoluzione a Palermo 
ed a Perugia, Andreotti tor- 
na a giocare con fair play 


ma anche molta determina- 
zione le carte della sua dife- 
sa e dice «oggi sono mento 
teso di allora». Ma trova an- 
che il tempo per parlare del- 
la crisi in Afganistan, smen- 
tendo un suo ruolo di media- 
zione attiva tra l'Alleanza 
del Nord e l' ex re, Moham- 
med Zahir Shah esule in 
Italia. 

Due i punti sui quali An- 
dreotti, affiancato dagli av- 
vocati Gioacchino Sbacchi e 
Giulia Buongiorno, ha insi- 
stito: l'accusa di incontri 
con il boss Stefano Bontade 
e la sua biografia. politica. 
«Sono rimasto sconvolto dal 
ragionamento che è stato 


fatto su Bontade. Mi avreb- 
be incontrato la prima volta 
per dirmi ‘Attenzione, se 
Mattarella (il Presidente 
della Regione ucciso dalla 
mafia nel 1980,ndr), non 
cambia strada saranno al- 
tissimi guai. Sono sconvolto 
perchè è come se Mattarel- 
la fosse considerato un con- 
tiguo alla mafia. Lo sono an- 
che perchè ho appreso che 
la Procura ha chiesto ai que- 
stori di sapere se avessero 
elementi circa eventuali 
rapporti con Cosa Nostra di 
Bernardo Mattarella e del 
figlio Piersanti». 

Il senatore ha poi defini- 
to «una leggenda» il suo pre- 


sunto incontro con lo stesso 
Bontade in una tenuta di 
caccia. Il pentito Siino ha 
sostenuto che l'abboccamen- 
to avvenne mentre lui si 
preparava a una corsa auto- 
mobilistica, spostando così 
in avanti il momento in cui 
l' episodio era stato tempo- 
ralmente collocato. «Di que- 
sto passo - ha esclamato An- 
dreotti - si fa il gioco delle 
tre carte. Non conosco Siino 
nè voglio la morte di ogni 
peccatore, ma si faccia i fat- 
ti suoi». E poi una forte do- 
glianza, non avere potuto 
rendere una completa, orga- 
nica deposizione nel corso 
del processo di primo gra- 


zo, invece, sul conto dell’al- 
tro funzionario. 

E neanche i magazzinie- 
ri se la passavano male. 
Lo stipendio delle Fs non 
sarà stato da favola, ma in 
banca avevano conti che 
andavano dai 400 ai 500 
milioni. «Sono i risparmi 
di una vita di lavoro», ha 
risposto la moglie di uno 
degli arrestati. 

Gli imprenditori; tre di 
Milano, uno di Como e 
uno di Bergamo, stando ai 
carabinieri avevano con- 
tatti con il funzionario an- 
ziano che poi provvedeva 
a sistemare le cose con i 
suoi colleghi rimasti in at- 
tività. L'indagine, per ora, 
riguarda le gare d’appalto 
del 2001 ma potrebbe al- 
largarsi agli anni prece- 
denti. 


L'inchiesta non sembra 
essere terminata: secondo 
il capo di accusa, ci sareb- 
bero «altri funzionari delle 
Ffss - si legge nelle carte - 
non ancora identificati» 
che avrebbero concorso 
con quelli arrestati. 

I1 9 aprile scorso l'ex fun- 
zionario riaggancia male 
la cornetta e i militari regi- 
strano «l' aggressione del- 
la moglie - si legge nell' or- 
dinanza - che, avendo chia- 
ramente capito di quale ti- 
po di affari si occupa il ma- 
rito, lo apostrofa: 'ma non 
ti vergogni? Smettila... 
Smettila... smettila... è ora 
che la pianti... ti vai a met- 
te a rischio di 'ste cose... 
ma n' do vai cò tutti 'sti sol- 
di... ma tu sei matto». 


si 


Andreotti ritratto prima dell'udienza in Corte d'appello. 


do: «Sono stato definito co- 
me il punto di riferimento 
in tutto quello che la mafia 
doveva fare a Roma - ha det- 
to - in campo politico, finan- 


L'aeroporto è tornato ieri alla completa operatività. Tutti i 270 voli hanno decollato e sono atterrati secondo la normale programmazione 


ziario e perfino legislativo. 
Per fortuna poi il tribunale 
ha accertato che era tutto 
inesistente». 

Rino Farneti 


n. 


Linate, sopralluogo degli inquirenti sulle piste 


Percorso con un Cessna il tragico raccordo 


A casa Rutelli 
Cena fra i leader 
della Margherita, 
Mastella frena 
sul partito unico 


ROMA Una cena di chiari- 
mento, dopo mesi di tra- 
smissioni interrotte, 
guerra di comunicati, 
vertici disertati da parte 
dell'Udeur. Una cena tra 
i segretari dei partiti del- 
la Margherita con il loro 
leader, che si è trasfor- 
mata in una rissa verba- 
le con tutti contro Mastel- 
la. A casa Rutelli, con tut- 
ti i segretari dei partiti 
fondatori, Parisi, Dini, 
Castagnetti, il coordina- 
tore dell'esecutivo, Dario 
Franceschini e il braccio 
destro di Rutelli, Paolo 
Gentiloni, c'era anche il 
segretario dell'Udeur. A 
scaldare gli animi, la pri- 
ma resa dei conti, dopo 
mesi, con Mastella sul fu- 
turo della Margherita. Il 
tutto all'insegna di una 
domanda  sintetizzabile 
più o meno così; l'Udeur 
ci sta o no ad andare 
avanti? A quanto si ap- 
PICLES: Mastella avreb- 
e sollevato le sue ben 
note obiezioni, sui tempi 
troppo accelerati del pro- 
‘etto, chiedendo di non 
‘are forzature, mostran- 
dosi contrario al partito 
unico. 

Dopo un pò Mastella 
se ne sarebbe andato di- 
cendo di avere un impe- 
{no con la moglie. SIE 
‘a sua uscita, si sarebbe 
parlato dell'organizzazio- 
ne della Margherita deci- 
dendo di gestire il proble- 
ma Udeur mandando co- 
munque avanti il percor- 
so della Margherita. Se 
l'Udeur - si sarebbe detto 
a quanto si apprende - di 
sua sponte, non parteci- 

erà alle riunioni vorrà 
ire che resterà fuori di 
fatto dalla Margherita. 


MILANO Torna a pieno regi- 
me l'aeroporto di Linate. Îe- 
ri tutti i voli, 270, hanno de- 
collato e sono atterrati se- 
condo la normale program- 
mazione, mentre sulla pista 
del disastro di quattro gior- 
ni fa sono tornati gli investi- 
gatori per effettuare rilievi 
sulla dinamica del tragico 
incidente che ha causato la 
morte di 118 persone. I ma- 
gistrati hanno ordinato la 
sospensione dell'attività 
per 30 minuti, dalle 14 alle 
14.30, in un orario nel qua- 
le comunque non erano pre- 
visti arrivi e partenze. I 
due pm, Celestina Gravina 
e Emanuela Corbetta, che 
si occupano dell'inchiesta, 
hanno perlustrato tutta la 
zona della sciagura: sono sa- 
lite a bordo di un aereo, un 
modello simile. per dimen- 
sioni al Cessna che ha pro- 
vocato l'incidente di lunedì 
mattina. E con un pilota 
hanno percorso, a velocità 
di rullaggio, a 60 km all 
ora, la bretella R5, Romeo5 
e la R6: la prima è il percor- 
so esatto che l'aereo privato 
avrebbe dovuto impegnare, 
secondo le indicazioni della 
torre, mentre la Romeo6 è 


che ha portato il 


— 


Un poliziotto in borghese effettua una ricognizione filmata all'aeroporto di Linate. 


la bretella effettivamente 
percorsa (quella sbagliata) 
che incrocia la pista a due 
terzi della sua lunghezza, 
al termine della quale è av- 
venuta la collisione con 
l'MD87 della Sas. Il raccor- 
do R6 è stato chiuso dai ma- 
gistrati. 


In questo modo gli inve- 
stigatori hanno potuto veri- 
ficare le segnalazioni lungo 
la pista e la posizione dei se- 
mafori per capire come l'er- 
rore sia stato possibile e ri- 
costruire la dinamica dell' 
incidente. Ieri sulla pista 
c'era una leggera foschia 


ma la visibilità era netta- 
mente superiore a lunedì 
mattina, quando sullo scalo 
gravava la nebbia. Alla rico- 
struzione hanno partecipa- 
to anche i vigili del fuoco 
che hanno fatto muovere 
dai loro hangar i dragon, 
speciali automezzi per il 


velivolo privato all'impatto 


pronto intervento. Intanto, 
continuano le polemiche sul- 
la sicurezza di Linate. Il vi- 
ceministro dell'economia e 
delle fimanze, Mario Baldas- 
sari, ha sottolineato che 
dell'incidente deve risponde- 
re il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Enav: «La di- 
namica del disastro riguar- 
da esclusivamente compiti 
dell'ente nazionale di assi- 
stenza al volo e coinvolge re- 
sponsabilità oggettive di po- 
litica e di gestione strategi- 
ca dell'intero Cda». 

L'Enav, dal canto suo, ie- 
ri ha deciso di costituire 
una Commissione di indagi- 
ne. In una nota il Cda ha 
spiegato che la Commissio- 
ne «dovrà esaminare e valu- 
tare la congruità dei mezzi 
tecnici predisposti dall 
Enav nell'ambito della pro- 
pria competenza e nel qua- 
dro delle normative applica- 
bili nell'aeroporto di Lina- 
te, gli ipotetici malfunziona- 
menti e/o ritardi nell'ap- 
prontamento e gestione del- 
le attrezzature e verificare 
l'eventuale responsabilità 
dell'Ente». 

Rosario Caiazzo 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


CENSIMENTO 


E partito il censimen- 
to. E scattata infatti, con 
la consegna dei primi que- 
stionari, la conta degli ita- 
liani e stranieri nel Paese 
ed anche delle imprese e 
dei servizi disseminati 
sul territorio nazionale. 
Sarà il quattordicesimo 
censimento: che riguarda 
l'Italia, il primo del nuovo 
millennio. Ad occuparse- 
ne, e per la quinta volta, 
sarà l'Istat, con l'ausilio 
dei Comuni. Un vero e 
proprio esercito di rileva- 
tori, per lo più volontari, 
dsa in campo e sino 
a sabato 20 distribuirà 
questionari: tra le cento- 
mila e le centoventimila 
le persone che avranno 
questo compito. Î primi 

arziali risultati nel feb- 
raio 2002, i definitivi in- 
vece l'anno successivo. E 
saranno già 
superati. 
aranno 
circa 22 milio- 
ni le famiglie 
passate al se- 
taccio, equiva- 
lenti a 57 mi- 
lioni di perso- 
ne (nel 1991 
la popolazio- 
ne censita 
ammontava a 
56.411.290 in- 
dividui), e 4 
milioni tra 
imprese, libe- 
ri professioni- 
sti e lavorato- 
ri autonomi. 
rimo 
grande blocco 
sono compre- 
si anche i no- 
madi, le per- 
sone © senza 
un'abitazione 
fissa, e - vera 
e propria no-, 
vità - saran- 


vono tempora- 
neamente. Il 
riferimento è 
agli studenti fuori sede, 
ali lavoratori in regime di 
trasferta, agli immigrati 
che per ragioni di lavoro 
sono per la gran parte 
dell'anno all'estero, ed an- 
che a coloro che magari in 
quel giorno di rilevazione 
si sono trovati occasional- 
mente nella propria casa 
di campagna o al mare op- 
pure ospitati presso altri. 

Evidente anche il riferi- 
mento al clandestino, ma 
in questo caso è ben diffici- 
le immaginare che ci sarà 
una crocetta nell'apposita 
casella. 

E, non a caso, tra gli 
aspetti innovativi di que- 
sto censimento edizione 
2001 c'è anche quello di 
un dio plurilin- 
gue: 


en 11 infatti saran- 

no gli idiomi differenti, da 

uelli europei dell'Ovest e 

ell'Est fino all'arabo e al 
cinese. 

Una scelta motivata 
dal fatto che l'Italia è or- 
mai luogo d'incontro e di 
vita di appartenenti a di- 
verse etnie e nazionalità 
(si pensi solo agli immi- 
grati che qui hanno trova- 
to lavoro e formato una fa- 
miglia) e una rilevazione 
così massiccia e ufficiale 
non era immaginabile 
mancasse di questo sup- 
porto. 

‘Altra novità di non poco 
conto rispetto all'edizione 


C'è anche un questionario plurilingue 
Circa 22 milioni di famiglie 
saranno passate al setaccio, 
obbligatorie le risposte 


noconiti 0: lfifionidiferenfi, | ione fanta 
Raina tre dagedideifarenaL spoesto. seno, 
tiinunaloca-  Mell'ESt e dell'Ovest convivente 
lità però vi vi- fino all'arabo:e al cinese ospitato da 


del 1991 (in Italia la ca- 
denza è decennale, contro 
MPSTa quinquennale degli 

tati Uniti) è la descrizio- 
ne degli edifici ed anche i 
lavori interni effettuati 
negli CNIL rispet- 
to alla loro nascita. Anche 
qui, però, resterà da vede- 
re quanto e come gli italia- 
ni risponderanno, svelan- 
do piccoli segreti nascosti 
dietro una pesante porta 
blindata. 

I dati relativi agli edifi- 
ci ed appartamenti fini- 
ranno negli elenchi comu- 
nali, nel cosiddetto Sit (il 
Sistema informativo terri- 
toriale) e dovrebbero con- 
sentire poi - almeno in teo- 
ria - la realizzazione di 
una mappa dell'abusivi- 
smo edilizio in Italia. An- 
cora irrisolta la domanda 
se questo servirà anche 
ad individua- 
re_ l'evasione 
dell'imposta 
comunale su- 
gli immobili, 
sicuramente 
più nota co- 
me Ici. Non 
sarà quindi 
agevole il 
compito dei ri- 
levatori. 

Ma non sa- 
rà facile nep- 
pure per i de- 
stinatari del 
questionario 
rispondere 
senza tenten- 
namenti, alle 
numerose do- 
mande, per- 
chè bisognerà 
districarsi an- 
che tra que- 
stioni molte 
delicate e per- 
sonali, come 
ad esempio la 
propria condi- 


lui o da lei, 
convivente 
che forse ha 
deciso che è tempo di al- 
tro ma?non sa come ri- 
spondere o ritiene non far 
vedere come ha risposto) 
e professionale. Insomma, 
questione di privacy. 

E l'Istat ha cercato di 
correre ai ripari, tanto 
che nel sito web dedicato 
alla rilevazione (tra l'al- 
tro questo è anche il pri- 
mo censimento nell'era In- 
ternet, e l'indirizzo è ht- 
tp://www.censimenti.it è 
stato dedicato un ampio 
spazio alle norme relative 
al diritto alla privacy. Co- 
si, nella pratica ecco che il 
primo foglio del questiona- 
rio, quello contenente i da- 
ti personali, sarà separa- 
to dal resto, con quei dati 
destinati solo all'anagra- 
fe. Il resto rimarrà quindi 
anonimo, destinato unica- 
mente a fini prettamente 
statistici e utilizzati solo 
a condizione che non con- 
sentano di risalire al tito- 
lare degli stessi dati inse- 
riti nel questionario. 

Un'ultima notazione: il 
questionario andrà resti- 
tuito entro un mese, cioè 
entro l'11 novembre (la 
raccolta comincerà però 
già lunedì 22 ottobre). Ma 
attenzione: dovrà essere 
restituito compilato e non 
in bianco: la legge infatti 
obbliga il cittadino a ri- 
spondere. 


Il padre accusa: «Abbiamo saputo che erano unite per il torace al quarto mese di gravidanza, ma era troppo tardi per decidere diversamente». L'ospedale: «Dice bugie» 


Palermo, guerra giudiziaria fra genitori e medici sulle gemelle siamesi 


Il cardiochirurgo Marcelletti: «Nascita decisa davanti a me». 


PALERMO Una guerra giudizia- 
ria si profila tra genitori ed 
Ospedale, a margine del 
dramma umano di Sara e 
Maria Eleonora, le gemelle 
siamesi di Palermo. «Abbia- 
mo saputo che le gemelline 
erano unite per il torace - ac- 
cusa il padre delle bambine, 
uno studente di 21 anni - do- 
po il quarto mese di gravi- 
danza, ma era troppo tardi 

er decidere diversamente». 

n coro di medici replica: 
«Sta dicendo bugie». Osser- 
va Vincenzo Giambanco, pri- 
mario di ginecologia, che è 
stato anche il presidente dei 
ginecologi italiani: «E un' af- 
fermazione incomprensibile, 
al momento della diagnosi, 


effettuata con ecografia mor- 
fologica attorno alla ventesi- 
ma settimana di gestazione, 
la mamma delle gemelline 
era ancora in tempo per 
abortire». 

Giambanco dopo avere ci- 
tato l'articolo 6 della legge 
194 del "78, che «consente il 
ricorso all'interruzione volon- 
taria di gravidanza fino alla 
24esima settimana compiu- 
ta di gestazione», trae una 
conclusione: «Se i genitori 
hanno deciso di portare 
avanti questa particolare 
gravidanza lo hanno fatto 
consapevolmente». 

Ma non è la sola smentita. 
«La mamma - ricorda il diret- 
tore di reparto di ginecolo- 
gia, Casimiro Giannola - si è 


rivolta a noi alla ventunesi- 
ma settimana di gestazione 
con una diagnosi già formu- 
lata di gemelli toracopaghi. 
Non c'è duo quindi che la 
coppia di giovanissimi geni 
tori abbia voluto consapevol- 
mente la nascita di Sara e 
Maria Eleonora». Anche An- 
tonio Martorana, primario 
di ostetricia del Policlinico, 
conferma che la famiglia era 
bene informata della situa- 
zione. «Prima di rivolgersi al 
Civico, la mamma è stata 
era ricoverata nel nostrio re- 
parto - testimonia - e il no- 
stro ecografista aveva dia- 
gnosticato la malformazio- 
ne, il resto è una bugia bella 
e buona». «Non mi spiego 
queste polemiche - ha detto 


il primario di cardiochirur- 
i pediatrica, Carlo Marcel- 
‘etti - la decisione di far na- 
scere Sara e Maria Eleonora 
l'hanno presa davanti ai 
miei occhi». 

Sara e Maria Eleonora, in- 
tanto, affrontano la loro 
quarta giornata di vita nel 
reparto di - cardiochirurgia 
pediatrica del Civico. L'allat- 
tamento al seno materno pro- 
segue e le bimbe continuano 
a rispondere bene alle solleci- 
tazioni esterne. L'ultimo eco- 
cardiogramma eseguito ieri 
‘ha confermato la gravità del- 
la malformazione del cuore 
che le tiene in vita, escluden- 
do che l'organo possa essere 
ridotto in modo corretto per 
una delle due bimbe. 


L'ipotesi del doppio tra- 
pianto cardiaco appare l'uni- 
ca concreta, nel contesto di 
un intervento che presenta 
altre gravi difficoltà, a co- 
minciare dalla suddivisione 
del fegato. 

Ma si Sine alla sepa- 
razione? Il ricordo del tragi- 
co destino di Marta e Mila- 
gros, le due siamesi peruvia- 
ne morte a Palermo durante 
l'intervento di separazione 
accompagna il padre delle ge- 
melline. «Pensando a quelle 
bambine - dice - mi indigno. 
Allora avevo provato schifo 

er l'accanimento dei giorna- 
È e delle televisioni. La stes- 
sa storia non deve ripetersi 
con noi». È 
tif 


i 
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Il supertestimone non ha riconosciuto nel confronto all'americana la donna accusata di essere stata sul luogo del delitto 


Omicidio D'Antona, punto e a capo 


La pista di «Iniziativa comunista» resta aperta: indagati altri due esponenti 


Chiusa dalla polizia 
Roma: scuola 
per bambini 
immigrati 

in un garage 


ROMA Studiavano, mangia- 
vano, riposavano proprio 
come in una normale 
scuola solo che, invece di 
aule, frequentavano un 
garage di circa 100 metri 
quadri. La scoperta di 
una scuola per immigrati 
in un garage è stata fatta 
ieri dalla polizia. Nel loca- 
le c'erano una settantina 
di bambini asiatici e afri- 
cani, tra i sei mesi e i 14 
anni, affidati a quattro in- 
segnanti anche loro immi- 
grati, Gli agenti del com- 
missariato Prenestino 
hanno scoperto la struttu- 
ra, incuriositi per il via 
Vai dei bambini nel gara- 
Se che in parte si confon- 
leva con quello di una vi- 
Cina scuola normale. Nel- 
a scuola-garage, gestita 
all'associazione «Bambi- 
Di nel mondo», gli alunni 
ascorrevano le giorna- 
te, dalle 9,30 del mattino 
alle 15,30 e i più grandi 
avrebbero conseguito un 
titolo di studio, una sorta 
di licenza media, ricono- 
sciuto nei loro Paesi d'ori- 
gine. Lo spazio, circa 100 
metri quadri divisi in 
quattro box, dove i bambi- 
ni mangiavano e riposa- 
vano in piccoli lettini, era 
pete organizzato e puli- 
0. 


Dopo la chiusura della 
struttura, il Campidoglio 
ha assicurato che 1 bambi- 
ni stranieri, che frequen- 
tavano la struttura, sa- 
ranno iscritti al più pre- 
sto nelle scuole cittadine 
per poter continuare gli 
Studi. «L'obiettivo priori- 
tario - affermano gli as- 
sessori capitolini alle poli- 
tiche educative e a quelle 
sociali - è garantire il di. 
ritto allo studio dei ragaz-. 
zi». 


ROMA Omicidio D'Antona, il 
confronto all'americana sca- 
giona Rita Casillo. L'espo- 
nente di «Iniziativa Comu- 
Nista» non è stata infatti ri- 
conosciuta dal supertesti- 
mone. Non sarebbe lei quin- 
di la donna vista al fianco 
del killer delle Br che il 20 
maggio del '99 sparò al col- 
laboratore dell'ex ministro 
del Lavoro Antonio Bassoli- 
no. L'accusa incassa il col- 
po. Ma la giovane impiega- 
ta romana, finita in carcere 
nel maggio scorso durante 
il blitz dei Ros dei. carabi- 
nieri e ora agli arresti domi- 
ciliari, non esce dall'inchie- 
sta. E anzi, a conferma che 
l'ipotesi di un collegamento 
tra la sigla dell'estrema si- 
nistra e le nuove Br non è 
stata scartata dalla procu- 
ra, finiscono indagati per 


banda armata i fratelli Nor- 
berto e Sabrina Natali: La 
Natali era già stata sospet- 
tata di un coinvolgimento 
nell'omicidio D'Antona, e il 
suo nome si leggeva nella 
richiesta con la quale la 
procura di Roma ad aprile 
sollecitava al gip gli arresti 
di militanti di Iniziativa Co- 
munista. 

Il supertestimone dun- 
que non ha riconosciuto la 
Casillo. Anzi. Il giovane mi- 
ope, con gli occhiali fissi sul 
naso, chiamato a. un faccia 
a faccia con la presunta ter- 
rorista ha puntato il dito - 
attraverso i vetri divisori 
di una stanza del carcere di 
Rebibbia - su un'altra giova- 
ne donna «schedata» per il 
cosiddetto riconoscimento 
con il numero 5. La Casillo 
aveva invece indicato ad- 


dosso il numero 3. Nessun 
tentennamento nei confron- 
ti di quest'ultima tanto che 
gip e pubblico ministero 
hanno dovuto prenderne at- 
to. L'incidente probatorio 
quindi non è andato come 
gli inquirenti speravano. 
Per la verità il legale della 
famiglia D'Antona, avv. Lu- 


ca Petrucci, ha cercato ieri * 


di sollevare qualche dubbio 
insistendo sul fatto che Ja 
Casillo, rispetto alle foto se- 
gnaletiche, era molto dima- 
grita e con il volto scavato. 
La replica della difesa 
(avv.ti Nino Marazzita e 
Antonella Schirripa) non si 
è fatta però attendere. «La 
nostra assistita - hanno det- 
to - anzi adesso è legger. 
mente ingrassata. Il fatto 
di non essere più impegna. 
ta nella sua attività lavora 


tiva ha fatto sì che diven- 
tasse più rilassata e più in 
forma. Quanto alla foto se- 
gnaletica, lei appare con il 
volto più pieno perchè ave- 
va la testa schiacciata con- 
tro il muro e, quindi, il men- 
to alto e il corpo rigido». I le- 
gali della militante di «Ini- 
ziativa Comunista» aveva- 
no un’altra carta in mano: 
sono infatti in possesso dell' 


attestazione di un Ente 
pubblico, e più precisamen- 
te dell'Asl , che certifi- 


ca come il 20 maggio '99 la 
Casillo fosse impegnata - 
in una zona a Nord di Ro- 
ma, quindi distante dal luo- 
go del delitto - «in ben dieci 
visite a domicilio per la sua 
attività di fisioterapista». 
Per la Procura «l'alibi della 
Casillo non è incompatibile 
con la sua eventuale pre- 
senza sul luogo dell'assassi 


i 


nio. L'omicidio D'Antona è 
avvenuto intorno alle 8 e le 
Visite della Casillo sono ini- 
ziate alle 9 nei pressi di via 
Tiburtina, cioè a cinque mi- 
nuti di motorino da dove è 
avvenuto l'attentato». —— 
La pista di un possibile 
collegamento di «Iniziativa 
Comunista» con le nuove 
Br dunque non viene scar- 
tata. Per quanto riguarda 
il leader del movimento 
Norberto Natali - anche lui 
arrestato il 3 maggio scorso 
insieme ad altri sei militan- 
ti con l'accusa di associazio- 
ne sovversiva - al vaglio de- 
gli inquirenti ci sarebbe un 
identikit. E dai pedinamen- 
ti dei militanti di IC effet- 
tuati dai Ros risulterebbe 
una frequentazione assi- 
oe tra Natali e Rita Casil- 
o. 
Piero Ferrari 


Gli esperti sostengono che agirono per mania di grandezza. La procura li accusa ora anche di premeditazione del duplice delitto 


Erika e Omar: periti contro, restano in carcere 


TORINO Il ragazzo dolce e af- 
fettuoso capace di trasfor- 
marsi in una belva, la ra- 
gazza dall'ego smisurato 
che non piange mai restano 
dove sono, in carcere, con 
buona pace dei tanti che all' 
idea di saperli presto in li- 
bertà avrebbero gettato la 
chiave. Dopo la clamorosa 
sentenza della Cassazione 
che riteneva tecnicamente 
scaduti i termini di custo- 
dia cautelare, per Omar e 
Erika si chiude così anche 
l'ultimo spiraglio: essere 
trasferiti agli arresti domi- 
ciliari in comunità in atte- 
sa del processo che li vedrà 
imputati per duplice omici- 
dio premeditato. Il sip Ce- 
sare Castellani, che sabato 
scorso prima dell'incidente 
probatorio si era preso qual- 
che giorno per'decidere, ha 
respinto ieri la richiesta de- 
gli avvocati difensori di un' 
alternativa alla prigione. 
dispositivo - definito 
dal capo della procura dei 
minori Pier Carlo Pazè 


no e del Fer- 


«lungo e elabo- 
rato», è stato 
depositato lu- 
nedì sera. 

dunque la sto- 
ria dei prota- 
‘onisti del de- 
itto di Don 
Ligure conti. 
ro le 
sbarre del Bec- 
caria di Mila- 


rante Aporti | 
di Torino. In 
attesa del 22 
novembre, da- 


ta in cui scade 
la proroga del- 
la custodia cautelare. In at- 
tesa anche di un eventuale 
nuovo interrogatorio del ra- 
gazzo alla luce delle nuove 
dichiarazioni di Erika e del- 
la richiesta di rinvio a giu- 
dizio. Su quest'ultimo pun- 
to il giudice deciderà so- 
prattutto in base alle peri- 
zie psicologiche affidate al 
pool degli 11 esperti che 


avevano un obiettivo su tut 
ti: stabilire la condizione in_ 
dispensabile per l' imputa- 
bilità, ovvero la capacità di 
intendere. e di volere della 
coppia, 

Secondo i tre consulenti 
del gip Erika e Omar sono 
sani di mente. Per i periti 
della difesa invece Erika è 
irrimediabilmente inferma, 
mentre Omar lo è solo par- 


Il Tribunale dei minorenni di Milano ha riconosciuto il raptus ma anche la pericolosità sociale 


Andrà per tre anni in una comunità protetta 


CHAMONIX La vetta più alta 
d'Europa, il Monte Bian- 
co, (nella foto) indicata fi- 
nora in 4.807 metri, si ele- 
Va di fatto a 4.810 metri e 
40 centimetri, secondo 
una nuova misurazione ef- 
fettuata il mese scorso me- 
diante le più moderne tec- 
nologie satellitari. Il risul- 
tato, «con un margine d'er- 
rore di 10 centimetri in 
PIÙ o in meno», è stato ora 
annunciato ufficialmente 
al presi- 

dente della 

Camera dei 

geometri 

dell'Alta Sa- 

Voia, Pierre 

Bibollet, a 

conclusione 

ella sua as- 

semblea ge- 

nerale. 

La spedi 
zione,  bat-° 
tezzata «Il 
Monte Bian- 
co è fedele 
alla sua al- 
SR è ; 
Stata condott: î 
l'8 settembre, utiiizi si 
la tecnologia Gps (Gio 
positioning System). da 
quindicina di geometri 
Scienziati e guide alpine 
hanno sistemato due an. 
tenne satellitari sulla ci- 
ma del Monte Bianco, col- 
legandole poi con altre 
quattro installate a valle. 

Secondo Alain Morel, 
professore di geografia fi- 


Il Monte Bianco è più alto 
cli 3 metri 40 centimetri 


sica all'Istituto di geogra- 
fia di Grenoble, le Alpi, 
montagne relativamente 
giovani, hanno una «cre- 
scita di 2-3 millimetri all' 
anno». «L'erosione riduce 
questa spinta, ma il saldo 
è positivo e questo massic- 
cio cresce», precisa Morel. 

Il Monte Bianco fu mi- 
surato per la prima volta 
nel 1775, con un'indicazio- 
ne di altezza di 4.775 me- 
tri. Nel 1892-94, grazie al 
metodo del 
rilevamento 
trigonome- 
trico, si arri- 
Vò a 
4.807,2. Nel 
1980, una 
misurazio- 
ne secondo 
il metodo 
della rico- 
struzione fo- 
togramme- 
trica. aveva 
confermato 
la cifra di 
4.807 metri. 

Nel 1986, 
alcuni geografi avevano 
già misurato il Monte 
Bianco col metodo Gps, in- 
dicandolo in 4.808 m, ma 
Il materiale dell'epoca ave- 
Va una tolleranza di piu o 
Meno un metro. Con le 
Muove tecniche Gps sono 
So Stati! misurati l'Eve- 
ul Kilimangiaro e il 

ervino. Il tetto del mon- 

9 e risultato essere alto 


8.846,4m n 
ion TE por 8.848 co. 


MILANO E? pericoloso, ma 
non andrà in carcere. Que- 
Ste le conclusioni del tribu- 
nale dei minorenni di Mila- 
no per Roberto, lo studente 
di 17 anni che nel febbraio 
scorso uccise a scuola in un 
intervallo delle lezioni la co- 
etanea Monica con la quale 
aveva avuto una relazione 
sentimentale interrotta dal- 
la giovane. Il giudice ha de- 
ciso che il ragazzo dovrà an- 
dare per almeno tre anni in 
una comunità, dove sarà cu- 
rato. 

L'abbandono da parte di 
Monica lo aveva talmente 


sconvolto che in più di una 


occasione Roberto aveva so- 
stenuto che senza di lui 
quella ragazza non avrebbe 
mai potuto essere felice. Il 
giorno del delitto, avvenuto 
nel cortile dell’istituto tecni- 
co Erasmo Da Rotterdam a 
Sesto San Giovanni, i due 
avevano avuto una piccola 
discussione durante l’inter- 
vallo, ma tutto sembrava fi- 
nito. Del resto non era la 
prima volta che Roberto fa- 
ceva presenti i suoi senti- 
menti all’ex fidanzata. 

A un tratto però è scatta- 
to il raptus omicida. Il gio- 
vane ha estratto dall’astuc- 
cio di un compagno un col- 
ellino, un'arma che gli 
esperti in genere definisco- 
no non idonea a compiere 
una aggressione mortale, e 
raggiunta Monica nel corti- 
e, l'ha colpita improvvisa- 
mente al petto facendola ca- 
dere. A quel punto l’ha af- 
ferrata e le ha battuto più 
volte la testa per terra, pro- 
vocandole le lesioni morta- 
i. Il tutto sotto gli occhi 
inorriditi dei compagni. 
Inutili sono stati i soccorsi 


e quando Monica è arrivata. 


lo studente che uccise la sua ex fidanzatina 


al vicino ospedale Bassini, 
ormai non c'era più nulla 
da fare. Il suo cuore aveva 
cessato di battere. 

La scorsa settimana, nel- 
la prima fase dell'udienza 
preliminare, sulla base del- 
le perizie che definiscono 
l'imputato affetto da schizo- 
frenia narcisistica, il Pub- 
blico ministero Paola Mat- 
teucci, facendo leva sul giu- 
dizio di incapacità di inten- 
dere e volere espresso dai 
periti sull’imputato, ne ave- 
va comunque sottolineato 
la pericolosità sociale, chie- 
dendo l’affidamento di Ro- 
berto per almeno tre anni a 
una struttura comunitaria 
terapeutica. 

Teri ha parlato il difenso- 
re Nadia Alecci che ha pure 
escluso la possibilità di una 
condanna a una pena deten- 
tiva e quindi il giudice Fa- 
bio Tucci ha emesso la sen- 
tenza: tre anni in una co- 
munità protetta dove Ro- 
berto potrà essere curato € 
ogni anno verrà sottoposto 
a controlli per valutare il 
decorso del suo stato di sa- 
lute in vista di un rientro 
in società che potrebbe an- 
che essere ulteriormente ri- 
tardato qualora la patolo- 
gia permanesse. 

Dopo la sentenza che ha 
Visto il gip tenere conto s0- 
prattutto delle conclusioni 
della pubblica accusa, la 
madre del ragazzo è scop- 
piata in un pianto dirotto e 
ha dovuto essere soccorsa. 
Con lei subito dopo è arriva- 
to anche il marito. Non 
c'erano invece i familiari di 
Monica che avevano invoca- 
to una pena esemplare per 
colui che aveva portato la 
morte nella loro famiglia. 

Annibale Carenzo 


i poche 


zialmente: capa- 
ce di intendere 
ma non di vole- 
La monu- 


Una delle 


immagini re. 


di Erika mentale relazio- 
(conil ne delle loro per- 
volto sonalità'ordina- 
coperto da ta dal gip Ca- 
una fascia  Stellani raccon- 
neraper ta di due adole- 
renderlain Scenti pronti a 
parte non tutto per diven- 
riconoscibi- tano) un mito, 
le) apparsa AMCNE a, massa: 
MOLTA crare con 97 col- 
In vu sa tellate la madre 
un'edizio- 6 j] fratellino di 
ne del T93. jgj. Gi sono volu- 


ti tre mesi agli 
psicologi e ai criminologi 
per tracciare la strada che 
ha portato alla tragedia del- 
la notte del 21 febbraio. Un 
percorso a ostacoli con col- 
po di scena finale: Erika 
ammette per la prima volta 
di avere avuto un ruolo atti- 
vo nell'omicidio della ma- 
dre e - seppure in maniera 
più defilata - del fratello. 


A forza di passare giorna- 
te intere con i due, di fruga- 
re nei ricordi, nei desideri, 
nelle ombre i periti sono ar- 
rivati anche a abbozzare 
quel movente sulla cui fol- 
lia non ci sono dubbi: ster- 
minare una famiglia per 
Ao un posto ai ri- 

‘ettori, per essere grandis- 
simi, invidiati, invincibili. 
Eliberi. ‘ 

«Movente che non piace- 
rà al palato dell'uomo della 
strada - hanno detto i peri- 
ti. «All'inizio - sta scritto 
nella perizia - la loro rela- 
zione è un'esultanza psichi- 
ca che mira al raggiungi- 
mento del piacere sessua- 
le», Poi si fa strada la «pre- 
meditazione fantasmizza- 
ta», il progetto del massa- 
cro. Ci pensavano da alme- 
no.due mesi a uccidere, per 
questo la procura contesta 
adesso loro il duplice omici- 
dio premeditato, mentre fi- 
nora si era parlato solo di 
omicidio volontario. 

Lisa Gandolfo 


NM BREVE 
La polizia di Spalato spara in aria 


Tre pescatori italiani 
bloccati in acque croate 
al largo di Palagruza 


ZAGABRIA Le autorità croate hanno arrestato ieri tre ita- 
liani e sequestrato la loro imbarcazione per pesca ille- 
gale in acque territoriali croate. Un motoscafo della po- 
lizia di Spalato ha bloccato il peschereccio di Manfredo- 
nia mentre tentava di fuggire verso le acque. territoria- 
li italiane 11 miglia a Sudest dell’isola di Palagruza. 
Non sono stati diffusi né i nomi dei tre uomini arresta- 
ti né del peschereccio. Secondo le stesse autorità croa- 
te, i poliziotti hanno sparato in aria per costringere 
l'imbarcazione italiana a fermarsi e non c'è stato nes- 
sun ferito. Gli uomini italiani, che si trovano attual- 
mente all'isola di Vis, saranno rilasciati dopo aver pa- 
gato la multa per pesca illegale. L’imbarcazione verrà 
invece sequestrata perché non è stato obbedito agli or- 
dini della polizia. 


seno a, 
Detenuto «modello» dopo l'omicidio di prostitute 

va gr: e ug sn "i "poi x 
è indiziato di altri assassinii commessi in semilibertà 
TORINO Nel 1978, a Genova, aveva ucciso 4 prostitute cono- 
sciute in discoteca e per questo era stato condannato all'er- 
gastolo. Maurizio Minghella, 43 anni, grazie alla «sua buo- 
na condotta», nel 95, era stato trasferito, in regime di semi- 
libertà. Il «detenuto modello» ora, però, è fortemente indi- 
ziato di aver ucciso proprio durante la semidetenzione nel 
capoluogo piemontese almeno altre due prostitute e sospet- 
tato di altre sei omicidi e di aver messo a segno ben undici 
rapine, sempre ai danni di prostitute. Prima di uccidere le 


prostitute, strangolandole, le tramortiva a schiaffi e pu- 
gni, quindi, «firmava» ‘gli omicidi rapinandole. 


Padre sconvolto dalla morte del figlio in incidente 
si da fuoco all'obitorio davanti alla sua salma 


PAVIA Disperato per la scomparsa del figlio, morto l’al- 
trai sera in un incidente stradale, si è dato fuoco davan- 
ti alla salma. Carlo Mariani, 61 anni di Pavia, è ora ri- 
coverato in gravi condizioni all' ospedale Niguarda di 
Milano, Il giovane, 28 anni, era rimasto ucciso finendo 
con la moto contro un'auto che proveniva in senso oppo- 
sto. Il padre ha chiesto ieri di poter raccogliersi davan- 
ti alla salma del figlio. Non appena rimasto solo, in 
una stanza della camera mortuaria del Policlinico, ha 
estratto di tasca una bottiglia contenente alcool, si è co- 
sparso il liquido addosso e si è dato fuoco. 


Roma: condannato a dodici anni di reclusione 
il bidello che usava la scuola per spacciare droga 


ROMA Era stato arrestato lo scorso anno con l'accusa 
di aver utilizzato la scuola di piazza Mazzini, di cui 
era bidello, come luogo di spaccio e smercio di sostan- 
ze stupefacenti. Ieri il giudice dell'udienza prelimina- 
re gli ha inflitto una pesante condanna a dodici anni 
di reclusione. Nella sentenza sono state chiamati in 
causa i reati dir associazione per delinquere e deten- 
zione e spaccio di droga. Per l'imputato, il pubblico 
ministero Paolo Ferraro aveva sollecitato una pena 
di 14 anni di reclusione. Sette anni di carcere sono 
stati inflitti, invece, a altri due imputati, complici del 
bidello. , 


Donna al volante, 


Le 


Le donne hanno meno incidenti. 


Lo dimostrano le nostre statistiche. 
Per questo abbiamo realizzato 
tariffe particolarmente interessanti per loro. 


IALOGO 


ASSICURAZIONI 


remio calante. 


donne guidano meglio 


le donne pagano meno la polizza auto. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 
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FIUME «Matrimonio» tra i due cantieri cittadini e quello di Portorè | ZAGABRIA La visita a Fiume e in Istria dei due Capi di Stato seguita con attenzione dal mass media croati 


«Polon navalmeccanico x 
sulle rive del Quarnero |;, 


FIUME Sembra ormai în dirit- 
tura d’arrivo il progetto che 
Vedrebbe la nascita nel 
uarnero di un unico «polo 
Navalmeccanico» guidato 
dal cantiere «Viktor Lenac» 
e del quale farebbero parte 
anche quello di Portorè 
(Kraljevica) e il fiumano «8 
Maggio», quest'ultimo già 
in rapporti di stretta colla- 
borazione col primo. 

È infatti proprio del «, 
Lenae» l’unica offerta perve- 
nuta al concorso bandito 
per la quarta volta consecu- 
tiva dal Fondo statale alle 
privatizzazioni (Hfp) per 
l’acquisizione dello stabili 
mento di Portorè. Un’offer- 
ta solo simbolica (una ku- 
na), dal momento che tutti 
gli altri pretendenti prece- 
dentemente in gara aveva- 
No preferito ritirarsi 0, co- 


me nel caso della zagabre- 
se Ingra, erano stati depen- 
nati dalla lista non essendo 
disposti a fornire le garan- 
Zie richieste. 

A pronunciarsi in via de- 
finitiva sarà il governo di 
Zagabria, ma la cosa è pra- 
ticamente scontata. Il can- 
tiere di Portorè (ex «Tito», 
avendovi lavorato un tem- 
po il defunto Maresciallo) 
verrà aggiudicato pertanto 
al suo «vicino di casa», l’uni- 
co fra gli stabilimenti na- 
valmeccanici croati già pri- 
vatizzato da tempo e in for- 
te espansione. L’acquisizio- 
ne del cantiere di Portorè, 
specializzato in costruzioni 
medio/piccole, anche milita- 
ri, consentirà al «Viktor Le- 
nac» (anche attraverso la 
collaborazione con il «8 
Maggio» di allargare la pro- 


pria attività ben oltre il s6g- 
mento delle riparazioni 0 
<refitting», alle quali deve 
da tempo la sua affermazio- 
ne (è da poco che si è conclu- 
sa la radicale trasformazio- 
ne cui è stato sottoposto il 
celebre «Cristina» che fu di 
Aristotele Onassis). 

Oltre alla kuna simboli- 
ca, per l’acquisizione del 
cantiere di Portorè il «V. Le- 
nac» si è impegnato a man- 
tenere al lavoro per almeno 
un anno gli attuali dipen- 
denti, ad attuare una serie 
di investimenti nell’ammo- 
dernamento tecnologico e a 
sobbarcarsi un disavanzo 
pregresso pari a circa 17 
miliardi di lire. Proprio su 
Seen ono punto, o me- 

io sull’ammontare del de- 
no che dovrebbe accollarsi 
il «V. Lenac» esistono anco- 
ra delle riserve. 


Caloroso abbraccio a Ciampi» 


Beni, soddisfazione per la posizione italiana 
del Consorzio cittadini europei espropriati 


TRIESTE Paolo Sardos Albertini 


residente del Consorzio 


cittadini europei espropriati (Ccee), ha manifestato in 
un comunicato il massimo compiacimento per quanto 
emerso in occasione dell’incontro a Zagabria tra il Presi- 
dente Ciampi e il Presidente Mesic e cioè l'affermazione 
che la questione «restituzione dei beni» sia risolta ri- 
muovendo dalla legislazione croata le attuali discrimi- 


nazioni nei confronti 


degli ex proprietari italiani. 


Sardos ha sottolineato come l'impostazione data dal 
ministro Ruggiero e dal sottosegretario Antonione a ta- 


ri 


le RICE sia «pienamente coerente con i principi giu- 
ici europei e vada a rimuovere una discriminazione 


attuale a danno degli italiani senza bisogno di rivanga- 
re ingiustizie storiche e di mettere in discussione i trat- 


tati del passato». 


Il presidente del Consorzio ha auspicato infine «che, 
non solo le autorità di Zagabria ma anche quelle di Lu- 
biana sappiano cogliere prontamente l'opportunità di 
adeguarsi agli standard europei, liberandosi da ogni ste- 
rile arroccamento nazionalistico». © 


Il sindaco Vojka Stular ha assicurato che, entro la fine del prossimo anno, saranno avviati i lavori di costruzione delle due infrastrutture 


Pirano, due mega garage per liberare il centro 


PIRANO Ieri il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza, 
accompagnato dal consi- 
gliere anziano e capogrup- 
po di Forza Italia del Co- 
mune Piero Camber, ha 
incontrato il sindaco di Pi- 
rano Vojka Stular, nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione culturale transfron- 
taliera «Trieste Contempo- 
ranea. Dialoghi con l’arte 
dell'Europa centro orien- 
tale 2001». Il sindaco Di- 
piazza ha portato il saluto 
della città di Trieste con 
l'auspicio di una sempre 
più intensa cooperazione 
per altre numerose inizia- 
tive e scambi culturali. 
L'incontro si è tenuto nel 
Municipio di Pirano. Subi- 
to dopo Dipiazza e Cam- 
ber si sono recati all’inau- 
gurazione della mostra 
«Pnudgots Trieste Con- 
temporanea» che viene 
ospitata nella «Obalne Ga- 
lerije». Le opere esposte 
sono degli artisti under 


Dipiazza all'inaugurazione 
della collettiva piranese 


Roberto Dipiazza. 


35 del Friuli-Venezia Giu- 
lia: E. Biancuzzi, M. Bro- 
solo, C. Cacciato, R. Can- 
tarutti, D. Castronovo, P. 
Comuzzi, G. De Roia, C. 
de Santi, A. Fasoli, A. 
Gaudio, A. Ghirardelli, G. 
Marea, S. Marotta, L. Ma: 
tic, A. Pontel, R. Ravalico 
Scerri, R. Russo, E. Ska- 
bar, L. Soncin, L. Tusini, 
C. Vidoni. La mostra è cu- 
rata da L. Michelli, S. Pu-. 
nis, C. Tavella. 


È .. 


PIRANO Dopo anni di promesse mai mante- 
nute, stagioni decisamente migliori dovreb- 
bero delinearsi per gli automobilisti pira- 
nesi. In questi giorni il sindaco Vojka Stu- 
lar, ha dichiarato che entro la fine del pros- 
simo anno è in programma la costruzione 
di due mega garage, ai bordi del nucleo sto- 


della località, nel perimetro occupato fino 
a qualche siorno fa dalla stazione di servi- 
zio dell’Isira-Benz, che viene definitiva- 
mente chiuso proprio in questi giorni. Il 
nuovo proprietario di questa area, l’impre- 
sa Makro-Cinque ha intenzione di costrui- 
re Una autorimessa della capienza com- 


rico. Stando sempre alle parole del primo Plessiva di 200 automobili. 


cittadino i lavori della prima autorimessa, 
situata in un vasto perimetro poco distan- 
te dal cimitero cittadino, dovrebbero inizia 18%. 
re a metà del 2002. Vell’area verrebbe rea- 
lizzato un centro commerciale della capien- 
za complessiva di circa un migliaio di me- . 
tri quadrati di superficie, nell’ambito del 
quale, oltre a negozi, rivendite, agenzie, 
cambiavalute, bar, buffet, ristoranti, trove- 
rebbe posto anche un garage con 240 posti 
auto, sistemati in più piani. Il secondo ga- 
rage dovrebbe venire costruito alle porte 


«Quando questo garage verrà completa- 
mente costraite a DE dichiarato Vojka Stu- 
«7 Pensiamo di chiudere definitivamen- 
te il traffico veicolare in piazza Tartini, il 
salotto di Pirano, attualmente intasato 
giornalmente da centinaia di vetture». 

«Sono dell'opinione che due mega garage 
= ha concluso il sindaco — saranno in grado 
di soddisfare Ja maggior parte delle esigen- 
ze degli automobilisti e consentire final- 
mente una più adeguata regolamentazio- 
ne del traffico nel suggestivo centro storico 
della nostra città». 


FIUME Ampio risalto sui 
mass media croati alla visi- 
ta del presidente italiano 
Ciampi, quasi ignorata dal- 
la stampa slovena, Il Delo e 
gli altri quotidiani non ne 
anno parlato, l'agenzia uf- 
ficiale Sta si è limitata a 
dieci righe sull’inaugurazio- 
ne della scuola di Pola. Solo 
radio e tv Capodistria han- 
no seguito l’Avvenimento 
CONGERIO puntualità. 

a torniamo alla Croa- 
zia: tutti i principali quoti- 
diani e l’agenzia ufficiale 
Hina hanno seguito la gior- 
nata fiumano-istriana di 
Ciampi e Mesic, Al «caloro- 
so abbraccio» con cui la mi- 
noranza italiana nel capo- 
luogo del Quar- 
nero e successi- 
vamente a Ro- 
vigno e Pola ha 
accolto i dué 

residenti la 

ina ha riser- 
vato una ‘serie 
di danci», sotto- 
lineando singo- 
le parti dei di- 
scorsi pronun- 
ciati dal presi- 
dente italiano 
sui rapporti fra 
i du 'aesì e 
sull’appoggio 
di Roma a un 
avvicinamento 


«accelerato» L'abbraccio trai Presidenti Ciampi e Mesic a Fiume. ieri 


della Croazia 
all'Europa uni- 
ta. 

Il fiumano «Novi List» ri- 
serva all’avvenimento la 
parte centrale della prima 
pagina, con foto che ripren- 

le i due presidenti che salu- 
tano affiancati la folla al- 
l'uscita dal palazzo della 
Scuola media superiore ita- 
liana (l'ex Liceo), mentre 
nella parte centrale gli dedi- 
ca un servizio con testo e fo- 
to che riprendono Ciampi e 
Mesic nei vari momenti del- 
la breve tappa nel capoluo- 


Stipendi troppo bassi: medici sloveni sul piede di guerra 


LUBIANA In Slovenia si riac- 
cende la vertenza sindacale 
di medici e odontoiatri. Il lo- 
ro sindacato di categoria, 
«Fides», ha rilanciato il con- 
tenzioso con il governo. Ha 
constatato che non è stata 
ancora realizzata la già con- 
cordata aggiunta al contrat- 
to collettivo di categoria, che 
avrebbe portato alla gradua- 
le parificazione dei salari 
dei medici con quelli dei ma- 


ita pensione. 


gistrati. La riforma doveva 
essere completata entro il 
primo luglio scorso, contem- 
poraneamente.ad una modi- 
fica delle norme che regola- 
no l’attività medica. Il gover- 
no l’aveva pretesa per mette- 
re ordine in alcuni settori, 
che secondo alcune tesi, sa- 
rebbero stati fonte d’inutili 
spese. Il sindacato ha respin- 
to qualsiasi responsabilità 
per la mancata correzione 


del contratto collettivo. 


L’esecutivo userebbe questo , 


Dretesto per evitare i consi- 
Stenti aumenti dei salari e 
la conseguente «mazzata» 
per le casse dello stato. 

Secondo i dirigenti del «Fi- 
des», sei mesi dovevano ba- 
Stare per concedere il ritocco 
dei salari dei medici, che si 
sentono da tempo penalizza- 
ti, se paragonati ai giudici. 

'retendono, a parità di anni 


La pensione integrativa 
Lloyd Adriatico. 


Mantenere il tenore di vita abituale anche nella vecchiaia è la prima preoccupazione degli italiani: il sistema pensionistico pubblico, 
infatti, non può più garantire certezze. Per risolvere il tuo problema Lloyd Adriatico ha sviluppato soluzioni personalizzate, ad elevato 
rendimento, che ti aiutano a trarre il massimo beneficio dalla nuova complessa normativa previdenziale. Passa dai nostri consulenti per 


trasformare le tue preoccupazioni di oggi in opportunità per il futuro. 


ll tuo valore è il nostro mestiere. 


di servizio, lo stesso metodo 
di computo delle paghe, che 
tenga conto delle mansioni 
svolte. Il consiglio del sinda- 
cato ha già messo a punto le 
future azioni per far pressio- 
ne sul governo, ma le tiene, 
per ora, segrete. Lo sciopero 
sarebbe l’ultima risorsa, al- 
la quale i medici non deside- 
rano arrivare perchè i disagi 
sarebbero tutti a carico dei 
pazienti. 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


assicurazioni e 
finanza personale 


go quarnerino. Nel testo si 
sottolineano i passi salienti 
del discorso di Ciampi (non 
tralasciandone l’appello a 
contrastare l’«oltraggio al 
terrorismo» e l’accenno al 
«dovere di Italia e Croazia 
.di esercitare congiuntamen- 
te le proprie responsabilità 
in Adriatico, potenziando la 
collaborazione  nell’econo- 
mia, nel turismo, nell’am- 
biente, nella scienza nella 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata»). Lo stesso quoti- 
diano fiumano pubblica 


inoltre in seconda pagina 
uno scritto, anche questo 
con foto, in cui si pone in ri- 
lievo la «prima volta» di un 
Capo del Quirinale a Fiume 


eil significato del suo incon- 
tro con la minoranza italia- 
na, che ha risposto numero- 
sa all’appuntamento. Stes- 
so rilievo lo dà il «Glas 
Istre» alla parte polese. 
Generosa di spazi con 
l'avvenimento la spalatina 
«Slobodna Dalmacija», che 
in apertura di nona pagina 
riserva alla tappa fiumana 
di Ciampi una foto con i 
due presidenti affiancati e 
sorridenti ‘durante la sosta 
nell'ex Liceo. Nel titolo del- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna, 1,00, = 
Kuna 1,00 


= 8,84. Lire* 
= 0,0046 Euro" 
258,18 Lire 
0,1333 Euro 


CROAZIA 


Kune/l 6,70 1729,48. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 170,50 = 1589,62 Lire/t* 
CROAZIA 
Kune/l 6,32 = 1631,39 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 154,10 = 1384,62 Lire/i** 


(1), Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


(‘) Prezzo.al'netto. Ai disinbutori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


20071. La riforma previdenziale cambia il tuo futuro. 


lo accenni alla questione esuli. La stampa slovena ha ignorato l'evento 


l'articolo che accompa; 
l’immagine si pone in rilii 
vo l'’«entusiasmo di Ciampi» 
per l’affetiuosa accoglienza 
riservatagli dai fiumani. In 
una «finestra» a parte si rac- 
conta poi dell’inaugurazio- 
ne, da parte dei due presi- 
denti, della nuova sede del- 
la scuola media italiana 
«Dante Alighieri» a Pola. 
Molto meno generoso, an- 
zi piuttosto avaro e soprat- 
tutto «defilato», lo spazio ri- 
servato alla visita a Fiume 
e in Istria di Ciampi e Me- 
sic dallo zagabrese «Vecer- 
nji list». L’articolo («Gli Ita- 


liani chiedono la doppia cit-, 


tadinanza») occupa il fondo 
della sesta pagina e si limi- 
ta quasi a una 
secca cronolo- 
gia della gior- 
nata conclusi- 
va della visita. 


che lo stesso 
quotidiano ave- 
va concesso 
molto più spa- 
zio alla visita 
di Ciampi il 
orno prece- 
ente, quello 
della sosta a 
Zagabria. 
'raticamen- 
te uguale il ri- 
lievo concesso 
dall’altro 
quotidiano za- 
gabrese di mag- 
gior tiratura, lo «Jutarnji 
list» nella sua edizione per 
la fascia litoranea: quattro 
colonne a piè di pagina con 
foto nell’interno del giorna- 
le e titolo «Per il Presidente 
italiano Ciampi, Croazia- 
partner nell'Europa unita». 
In merito alla questione 
dei beni abbandonati sulla 
stampa croata sono stati 
fatti soltanto minimi accen- 


nl. 
pl. s. 


Comunità degli italiani 
Briscola e tressette 
Torneo ad Abbazia 


ABBAZIA Per avvicinare la 
Comunità degli Italiani 
di Croazia e Slovenia, il 
sodalizio abbaziano ha 
organizzato per. sabato 
20 ottobre il «Torneo del- 
l'amicizia», imperniato 
su gare in gare di brisco- 
la e tressette. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
Comunità. 


Va detto però . 


| 
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Dal 28 ottobre per l'aeroporto di casa nostra numerose, gradite novità: altri collegamenti col Sud e ripresa di linee frequentatissime 


Ronchi: torna il volo per Napoli e rimane Mosca 


Prolungato per tutto l'inverno il charter per la capitale russa. A primavera si andrà a Bari e Palermo 


Nuove strategie 
L'Alitalia riduce 
le frequenze? 
Si pensa 

a sostituirla 


RONCHI DEI LEGIONARI Ci si 
preoccupa, e giustamen- 
te, anche a Ronchi dei 
Legionari sugli effetti 
che la crisi del trasporto 
aereo potrà avere nei 
prossimi mesi e sui pos- 
sibili tagli e ridimensio- 
namenti che potranno 
arrivare dalla nuova po- 
litica industriale messa 
in cantiere da Alitalia; 
la compagnia aerea che, 
attualmente, realizza il 
maggior numero di colle- 


gamenti dallo scalo ae- 
reo regionale. Il vettore 
ha già annunciato la sop- 


ressione, con l'avvio 
lel nuovo orario inverna- 
le, di un collegamento 
da e per l'aeroporto mila- 
nese della alpensa, 
mentre non dovrebbe su- 
bire ritocchi l'attività 
sullo scalo romano di 
Fiumicino. Ma prima 
che le notizie travolgano 
il mercato la società di 
gestione precorre i tem- 
pi, avviando una serie di 
contatti con altri vettori 
che possano, nell'even- 
tualità, concretizzare 
l'avvio di collegamenti 
sulle due tratte. Non si 
fanno nomi, per il mo- 
mento, ma ciò che è im- 
portante è che si possa- 
no raddrizzare in tempo 
eventuali —depaupera- 

menti dello scalo. 
ellepì 


RONCHI DEI LEGIONARI Ripresa 
del collegamento con Napo- 
li, ripristino delle frequen- 
ze giornaliere di quello con 
Genova, trasformazione 
del volo con Mosca da sta- 
gionale ad annuale, intro- 
duzione di un nuovo volo 
postale: ecco le novità che 
dal 28 ottobre prossimo, 
con l'introduzione dell'ora- 
rio invernale, coinvolgeran- 
no l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. 

Ma c'è di più. Entro la 
prossima primavera, infat- 
ti, lo scalo del Friuli-Vene- 
zia Giulia sarà nuovamen- 
te unito a quello di Bari, 
mentre sarà avviato anche 
l'annunciato volo con Paler- 
mo. Non c'è crisi, dunque, 
per il trasporto aereo'regio- 
nale ed i presupposti fan- 
no pensare ad una crescita 
che va in controtendenza 
rispetto a quanto succede 
nel resto della penisola. 
Napoli torna ad essere de- 
stinazione raggiungibile 
senza scali intermedi per 
l'utenza regionale ed i Dor- 
nier 328 di Minerva Airli- 
nes decolleranno dal lune- 
dì al venerdì a metà matti- 
nata per far ritorno a Ron- 
chi dei Legionari in serata. 
Genova torna ad essere col- 
legamento quotidiano, sem- 
pre con aeromobili di Mi- 
nerva, mentre la crescente 
domanda su Mosca ha per- 
messo di non chiudere l'at- 
tività com'era stato previ- 
sto nel maggio scorso a fi- 


. ne settembre. E sotto il 


profilo della sicurezza, poi, 
la società di gestione ha de- 
ciso di dotarsi di un pro- 
prio, moderno impianto 


= BREVI DI NERA 
Morte solitaria per una mugsesana di 75 anni 


Udine, colta da un malore 
mentre sta cucinando 
finisce soffocata dal gas 


UDINE Ancora una morte solitaria, stavolta nel capoluogo 
friulano. E° successo l’altra notte. Luigia Vascon, di 75 
anni, originaria di Muggia e residente a Udine, è stata 
trovata morta nella sua abitazione soffocata - secondo i 
primi accertamenti - dal gas fuoriuscito dai fornelli aper- 
ti della cucina. A scoprire il fatto è stato il figlio della 
donna. 

Sul corpo della donna, che abitava da sola, non sono 
stati rilevati segni di violenza. 

La tesi più accreditata dagli investigatori, è che l'an- 
ziana possa essere stata colta da malore mentre stava 
cucinando e soffocata quindi dal gas uscito dai fornelli 
spenti dalla tracimazione dell' acqua dalle pentole rima- 
ste sul fuoco. 


Furto sacrilego in Sardegna commesso da un udinese 
Con una complice aveva vuotato una chiesa ad Alghero 


ALGHERO Hanno compiuto un furto di arredi sacri nella Chiesa 
di «Nostra Signora della Mercede» ad Alghero, la cittadina ca- 
talana a 35 chilometri da Sassari, e, individuati dagli agenti 
della Polizia di Stato, hanno ammesso le responsabilità con- 
sentendo il recupero della refurtiva. 

Emilio De Filippo, 33 anni di Udine, e Sonia Tola, 26 anni 
di Sassari, con la scusa di parlare con il parroco, sono rimasti 
all'interno della Cattedrale in Piazza della Mercede imposses- 
sandosi di due calici in argento, una teca per ostie, un asper- 
sorio e diverse statuette religiose. Uno dei calici, una volta re- 
cuperato, è risultato danneggiato. Dichiarati in arresto per 
furto aggravato e danneggiamento, sono stati processati per 
direttissima. Il Giudice monocratico Guido Vecchione, nel 
convalidare l'arresto, ha concesso la libertà provvisoria a So- 
nia Tola e a disposto il trasferimento in carcere per Emilio 
De Filippo. Il processo è stato rinviato all'8 Novembre. 


Trafficavano in stupefacenti e donnine a Pordenone: 
gli albanesi di «Balcan snow» vogliono patteggiare 


PORDENONE Tre dei dieci imputati nell' inchiesta «Balcan snow» - 
che ha portato la Polizia di Pordenone a scoprire un traffico di 
stupefacenti con implicazioni nel campo dello sfruttamento del- 
la prostituzione e dell' immigrazione clandestina - hanno chie- 


«sto ieri al Giudice per le Udienze Preliminari di Pordenone, Eu- 


genio Pergola, di patteggiare le pene. Si tratta dei cittadini alba- 
nesi Shuka Dai di 21 anni, e Xhulas Jonus, di 29, che devono 
rispondere del reato di traffico di sostanze stupefacenti, e di 
Alushaj Fredrik, di 81 anni, che deve rispondere anche di favo- 
reggiamento e sfruttamento della prostituzione. Il Goo) si è ri- 
servato la decisione e ha rinviato l'udienza al 15 novembre. 


Aggredisce e picchia i carabinieri che l'avevano fermato: 
arrestato un pordenonese noto alle forze dell'ordine 


PORDENONE Paolo Leon, di 35 anni; di Pordenone, già noto alle 
forze dell' ordine, è stato arrestato l’altra notte dalla Polizia 
per l' ipotesi di reato di resistenza a pubblico ufficiale aggra- 
vata da lesioni e minacce. Leon - da quanto si è appreso - si 
trovava in sella a un motorino assieme a un amico e, all'alt di 
una pattuglia dei Carabinieri, non si è fermato, tentando di 
investire i militari. Sul posto è arrivata anche una pattuglia 
della Squadra Volanti della Questura di Pordenone, ma all' 
arrivo degli agenti, Leon li ha insultati, minacciati e ha colpi- 
to un poliziotto con un pugno procurandogli lesioni alle lab- 
bra e la distorsione di un dito della mano. 


Il check-in a Ronchi 


per la misurazione dei tem- 
pi di frenata, utilissimo in 
caso di pioggia. 

Nei primi nove mesi del 
2001 Ronchi dei Legionari 
ha registrato un incremen- 
to nel traffico passeggeri 
che va oltre all'11 %. La 
contrazione del traffico a li- 
vello mondiale, in seguito 
agli attentati terroristici 
negli Stati Uniti, non ha, 
quindi, invertito la positi- 
va tendenza di crescita del- 
lo scalo che, anzi, confer- 
ma il trend positivo inizia- 
to nell'aprile scorso e che, 
nel periodo gennaio-ago- 
sto, si era attestato attor- 
no al 10 %, contro il 2,8 % 
di crescita a livello nazio- 
nale. Sino al 30 settembre 
sono stati 480.473 i passeg- 
geri che hanno usufruito 
dei collegamenti sullo sca- 
lo ronchese. 

E se una certa flessione, 
pari al 4,4 % la si è avuta 
sul traffico di linea nazio- 
nale, per quello internazio- 
nale la crescita è stata ben 
del 100 %. Accanto all'otti- 


mo andamentto dei voli su 
Londra e Belgrado, va regi- 
strato l'incremento del 15 
% dei passeggeri che han- 
no utilizzato i voli di Air 
Dolomiti per Monaco di Ba- 
viera, con una crescita del 
fattore di riempimento de- 
gli aeromobili pari al 8 %. 
Note positive anche dal set- 
tore merci che, rispetto al- 
lo stesso periodo del 2000, 
ha subito un incremento 
del 30 %. Da gennaio a set- 
tembre ‘sono state movi- 
mentate 1.358 tonnellate 
di merce. E lo stesso vale 
per i voli charter, con un + 
10 % rispetto alla stagione 
passata. In questo caso la 
politica attuata dalla socie- 


tà di gestione non ha delu- . 


so le aspettative della vigi- 
lia. 

Quanto al mese di set- 
tembre, periodo nero per 
l'aviazione mondiale, . il 
traffico passeggeri sull'ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari ha registrato, in tota- 
le, una crescita del 22 %. 
La parte del leone l'ha fat- 
ta ancora l'attività interna- 
zionale, con un + 139 %, 
mentre la crescita del traf- 
fico nazionale è stata pari 
all'1 %. Segnali positivi 
che non possono che essere 
di buon auspicio per il futu- 
ro dello scalo ronchese. 
Nuove iniziative, poi, sono 
annunciate per il futuro, 
ma l'avvio delle nuove ope- 
razioni di Minerva Airli- 
nes bastano da sole per far 
sperare che la crescita; al- 
la fine del 2001, sia netta- 
mente superiore a quel 10 
% che era stato previsto ad 
inizio anno. 

Luca Perrino 


Il vettore del gruppo Mancuso ripropone lo scalo regionale come sua «location» strategica 


Minerva Airlines protagonista del rilancio 


Investimenti mirati n 


RONCHI DEI LEGIONARI Minerva 
Airlines non lascia Ronchi 
dei Legionari. Anzi, nei pro- 
grammi del vettore del 
gruppo Mancuso, rispetto a 
quanto si era ipotizzato in 
passato, trova posto una va- 
lorizzazione ed un potenzia- 
mento di quella che, da 
qualche anno a questa par- 
te, è la sua principale base 
operativa, il «quartier gene- 
rale» nel quale lavorano 
200 persone e nel quale 
vengono svolte tutte le atti- 
Vità di manutenzione degli 
aeromobili e di addestra- 
mento del personale navi- 
gante. E stato Bruno Palle- 
schi, capo delle operazioni 
volo di Minerva, ad illustra- 
re nel dettaglio tutti gli sce- 
nari futuri del vettore che, 
nei prossimi mesi, dovrà fa- 
re i conti con i numerosi e 


‘drastici tagli decisi da Ali- 


talia e che prevedono una 
riduzione del circa 40 % del- 
le attività svolte ora dalla 
stessa Minerva per conto 
della compagnia di bandie- 
ra. C'è quindi l'esigenza di 
diversificare l'attività e di 
puntare su iniziative nuove 
che, com'è stato detto ieri, 
mirano proprio al potenzia- 
mento di Ronchi dei Legio- 
nari. 

Palleschi ha poi letto una 


Un Dornier 328 della Minerva 


nota diffusa dal presidente, 
Giovanni Mancuso. «Miner- 
va Airlines - ha detto -.si po- 
ne l'obiettivo prioritario, at- 
traverso investimenti estre- 
mamente importanti, di di- 
ventare un protagonista as- 
soluto e punto di riferimen- 
to del panorama nazionale 
del trasporto aereo. Questa 
»mission« aziendale ha qua- 
le punto di partenza strate- 
gico proprio Ronchi dei Le- 
gionari, attuale sede di ar- 
mamento della flotta nella 
quale faremo confluire una 
parte consistente delle ri- 
sorse necessarie per conse- 


sulla pista regionale. 


guire i risultati che inten- 
diamo centrare. Un primo 
passo - ha continuato - è 
proprio la ripresa del colle- 
gamento con Napoli. Esso 
va a soddisfare l'esigenza 
di una clientela eteroge- 
nea, rivolta sia al business, 
sia al turismo. L'attenzione 
che Minerva Airlines attri- 
buisce a Ronchi dei Legio- 
mari non si esaurirà comun- 
que con questi primi inve- 
stimenti, poichè ben più si- 
gnificativi sono i comuni 
obiettivi di crescita e di svi- 
luppo». Come previsto, dun- 
que; sarà Minerva Airlines 
a concretizzare i piani di po- 


Raggiunto l’altra notte nella Capitale un accordo tra le due Regioni contermini sui futuri sviluppi del passante per Mestre 


el «quartier generalen 


litica industriale dello sca- 
lo regionale. Il vettore uti- 
lizzerà una flotta di otto 
turboelica Dornier 328, con 
una capacità di 33 passeg- 
geri, che effettueranno ope- 
razioni volo sia in «wet lea- 
se», sia in «code sharing» 
con Alitalia. Ma per il mo- 
mento non si parla di un po- 
tenziamento della flotta 
stessa. 

Tutto, evidentemente, di- 
pende dalle prospettive del 
mercato e dalle indicazioni 
di Alitalia, le quali, va an- 
che detto, mirano ad una 
politica di riduzione della 
struttura dei costi e di un' 
aumento dell'efficienza. Pa- 
rametri, questi, ai quali Mi- 
nerva Airlines punta pro- 
prio attraverso la sua orga- 
nizzazione. Dall'avvio del 
nuovo operativo invernale i 
Dornier del vettore ronche- 
se non saranno più impe- 
gnati nelle tratte Verona- 
Malpensa e Parma-Malpen- 
sa, ma non dovrebbero più 
volare nemmeno su alcune 
destinazioni internazionali 
come Colonia e Nizza. Nel 
2000 Minerva Airlines ave- 
va chiuso con 25.mila ore 
di volo, operando su 16 sca- 
li, tra i quali 8 internazio 
nali. La regolarità dei suoi 
collegamenti si era assesta- 
ta sul 98 %. 


lu.pe. 


Autovie, pax romana tra Veneto e Friuli-Venezia Giulia 


Alla mediazione presente pure Gamberale (Autostrade). Tondo: «Ribadita la voglia di collaborare» 


TRIESTE Si ricuce lo strappo 
fra Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia. La Regione, attraver- 
so la società. autostradale 
Autovie Venete (che, notizia 
di ieri, allestirà la sua as- 
semblea straordinaria, dedi- 
cata interamente alle nomi- 
ne di presidente e nuovo cda 
il 9 novembre prossimo) par- 
teciperà alla realizzazione 
del passante di Mestre. Un' 
ipotesi di accordo fra le due 
Regioni (entrambe con Giun- 
te della Casa delle Libertà) 
è stata definita l’altra sera a 
Roma, in un incontro al qua- 
le hanno partecipato l' am- 
ministratore delegato della 
Società Autostrade, Vito 
Gamberale, l' assessore ai 
Trasporti della Regione Ve- 
neto, Renato Chisso, gli as- 
sessori regionali Pietro Ar- 
duini (Finanze) e Paolo Cia- 
ni (Ambiente), e il portavoce 
del Presidente Tondo, Ales- 
sandro Colautti. 

L' ipotesi di accordo - che 
sarà illustrata oggi in giun- 
ta dal presidente Renzo Ton- 
do, conferma la validità dell' 
accordo per la realizzazione 
del passante di Mestre sotto- 
scritto, il primo agosto 1997, 
da Autovie Venete, dalla so- 


Vito Gamberale 


cietà di gestione dell' auto- 
strada Venezia-Padova e 
dalla società Autostrade in 
accordo con il Ministero dei 
Lavori Pubblici e l'Anas. 
Inoltre, nell'ipotesi di accor- 
do definita è prevista la co- 
stituzione di una società con- 
sortile per la gestione unita- 
ria del passante di Mestre. 

Dopo la prestazione alla 
giunta, l' accordo potrà esse- 
re sottoscritto dalle parti 
già nella giornata di sabato 
prossimo, 

L' accordo rimuove i pro- 
blemi che costituivano il fon- 
damento per il ricorso di Au- 
tovie Venete contro accordi 


Renzo Tondo 


successivi a quello del primo 
agosto 1997 e che prevedeva- 
no forme diverse per il finan- 
ziamento dell'opera. Fra 
questi accordi, vi è anche 
quello sottoscritto lo scorso 
9 agosto per il ricorso al 
«project financing» che - ha 
spiegato l' assessore Arduini 
- a questo punto «viene supe- 
rato» dall' intesa ipotizzata. 
Dopo la presentazione di 
Tondo, la giunta regionale 
potrà affidare al consiglio di 
amministrazione di Autovie 
il mandato a sottoscrivere l' 
accordo, pur essendo il cda 
in ordinaria amministrazio- 
ne e virtualmente sfiducia- 
to. Da segnalare al riguardo 


che ieri uno dei consiglieri 
«superstiti», il triestino Sil- 
vio Cosulich, cooptato da Va- 
lori appena domenica scorsa 
ha chiarito di essere pronto 
alle dimissioni in qualsiasi 
momento. «Mi hanno cerca- 
to loro— racconta — e la com- 
pagnia mi era sembrata sti- 
molante. Questo non signifi- 


' ca però che io voglia metter- 


mi in contrapposizione con 
chicchessia. Sono pronto a 
farmi da parte». 

A detta dello stesso presi- 
dente Tondo, comunque, con 
l' ipotesi di accordo definita 
a Roma, «si mette fine ad in- 
terpretazioni e strumentaliz- 
zazioni politiche della vicen- 
da del passate di Mestre e si 
conferma in tutta evidenza 
come la volontà di collabora- 
zione tra Friuli-Venezia Giu- 
lia e Veneto sia solida». 

Tondo ha detto di essere 
«soddisfatto dell'ipotesi pro- 

osta» e ha evidenziato che 
a solidità del rapporto di 
collaborazione fra Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia è con- 
fermata «anche affrontando 
uno dei nodi più importanti 
del sistema dei collegamenti 
autostradali in Italia, indica- 
ti come prioritari dal Gover- 
no Berlusconi»: 


ro arrivati. 


ni internazionali sul fronte 
l'Unione europea”. 
Cristiano 


la Slovenia”, 


Sloveni, congelati i fondi 
destinati alle associazioni 


TRIESTE Rischiano di rimanere senza stipendio per un tem- 
po indefinito i circa cento dipendenti delle associazioni 
espressione della minoranza slovena. La terza commissio- 
ne regionale ha infatti rinviato Ingria del documen- 
to necessario per sbloccare i fondi 

per la sopravvivenza di tutte quelle realtà culturali e asso- 
ciative che fanno capo alla minoranza slovena. 

Saputo del fatto, subito si è levata forte la protesta del- 
l’opposizione. “Se avessero detto di sì, la delibera sarebbe 
Mt arrivata in giunta e approvata, diventando esecuti- 
va- ha Spioralo Bruna Zorzini del Pdci - e i fondi sarebbe- 

sì facendo invece si rischia di andare all’an- 

no nuovo, cioè a dopo la Finanziaria e questo metterebbe a 

rischio la sopravvivenza stessa delle realtà:della minoran- 

za. Questa decisione - ha AT - avrà delle ripercussio- 
e 


egano, del gruppo Popolari-Margherita, ha 
arlato di “danno per l’immagine internazionale dell'Ita- 
fee, e Bruno Zvech, dei Ds, di “ennesima brutta fi; 
questa maggioranza regionale, che ha tutto ciò che le serve 
per verificare la destinazione delle risorse e poi, per trova- 
re un alibi, si nasconde dietro la scusa della trasparenza”. 
Roberto Antonaz, di Rifondazione comunista ha definito 
il comportamento della terza commissione “gravissimo e ri- 
velatore di una volontà di non favorire l'avvicinamento con 


(7 miliardi) necessari 


‘ingresso della Slovenia nel- 


ra di 


u. sa. 
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La presentazione ufficiale di «Ruralia», a Gorizia. 


Ai margini della presentazione di «Ruralia» il sindaco si toglie qualche sassolino dalla scarpa 


Valenti: «L'Ersa deve restare a Gorizian 


GORIZIA «Si vocifera con sem- 
pre maggior insistenza di 
un prossimo trasloco dell’Er- 
sa da Gorizia in un altro cen- 
tro della regione. Basta, la 
nostra città ha già dato. Ab- 
biamo cercato di agevolare 
in tutti i modi l’attività del- 
l’Ente regionale per lo svi- 
1EDpo dell'agricoltura. Non 
vogliamo essere beffati», 
aetano Valenti, sindaco 
di Gorizia, ha approfittato 
del palcoscenico cdi «Rura- 
lia», il quarto salone agroali- 
mentare in corso di svolgi- 
mento a Gorizia, per lancia- 
re l’sos. Si è dichiarato forte- 
mente preoccupato per una 


| prospettiva che se si mate- 


rializzerà, è destinata a im- 


poverire ulteriormente il ca- 
poluogo isontino. Un appello 
accolto in parte da Bruno 
Augusto Pinat, presidente 
dell’Ersa che ha rimarcato: 
«il compito di ristrutturare 
questo ente e di decidere un 
suo eventuale trasferimento 
non è compito mio. In questi 
anni il lavoro svolto è stato 
tanto». 

«Anche se - ha proseguito 
- la sfida del futuro è la crea- 
zione di un nuovo modello di 
politica agricola. In cui il cit- 
tadino sia il centro, il fulcro 
di tutta l’attività». Un botta 
e risposta che ha monopoliz- 
zato la breve cerimonia inau- 
gurale della rassegna fieri- 
stica che rimarrà aperta, 


con ingresso gratuito, sino a 
domenica. «Quest'anno - ha 
evidenziato Claudio Marti- 
nis, presidente dell’AZienda 
fiere - contiamo un 30 per 
cento di espositori in più ri- 
spetto lo . scorso anno. 
L'obiettivo è di superare il 
record di visitatori di 12 me- 
si fa quando sfondamimo quo- 
ta 20mila». 

Continuando sulla strada 
intrapresa nelle scorse edizio- 


ni, «Ruralia» coniugherà ter- . 


ritorio e prodotto agroalimen- 
tare di qualità. Il salone è in- 
fatti consacrato ai prodotti a 
Denominazione d’origine pro- 
tetta (Dop) e a Indicazione 
geografica protetta (Igp). E 
sull'importanza di una rasse- 


gna che mette in vetrina i mi- 
pio prodotti di queste terre 
anno insistito il vicepresi- 
dente della Provincia Branca- 
ti, il consigliere regionale Vio 
e il vicepresidente della Ca- 
mera di commercio Cappella- 
ri. 
A seguire è stato siglato il 
gemellaggio fra il Collio e 
un’altra zona di grandi vini, 
Marsala, accomunate dallo 
stretto legame che unisce il 
loro prodotto per eccellenza 
al territorio. Domenica, inve- 
ce, si chiuderà l’altra rasse- 
a «Gorizia che delizia» che 
a offertto la possibilità, gra- 
zie alla on di 14 
ristoratori, di riscoprire le ri- 
cette goriziane. 
«Francesco Fain 


Il 


A 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


REGIONE 


L'assessore Santarossa presenta in commissione i conti del settore: nonostante i tagli è profondo rosso 


Sanità, ora il buco è di 530 miliardi 


A.S.:S. di residenza 


1999 


Triestina 


233,3 


isontina 


185,2 


A.S.S.3_ Alto Friuli 


173,6 


A.S.S.4 Medio Friuli 


187,1 


A.5.5S.5 Basso Friuli 


193,0 


A.S.5S.6 Friuli occ. 


172,2 


REGIONE 


TRIESTE In sei anni sono calati 
posti letto (da 7811 a 6340), 
1 ricoveri (da un milione e 
900 mila a un milione e 
400), le giornate di degenza 
ospedaliera (da oltre due mi- 
lioni a un milione e 600: il 
«tasso», Azienda per Azien- 
da, è nella tabella qui sopra) 
® stanno per calare anche i 
Teparti considerati un «dop- 
pione». Sale però il deficit, 
che tra ’95 e 2000 ha toccato 
l 388,5 miliardi, cui vanno 
aggiunte le perdite del 2001. 
Otale: 530 miliardi circa su 
Un bilancio annuale di 3000. 
. C'è ora la seria ipotesi di 
Introdurre ticket regionali e 
Ondi integrativi, nonché di 
Aprire il portafogli del citta- 
Ino, che si ostina a volere 
Salute gratuita. pi. la 
arola d'ordine è: «Chi parla 
1 sbando? Non sono tagli, e 
Nemmeno risparmi». Lo ha 
ripetuto ieri davanti alla ter- 
za commissione l’assessore 
regionale Valter Santaros- 
sa, illustrando un fitto pac- 
chetto di pagine redatte dal- 
l'Agenzia regionale della Sa- 
nità, le stesse che il giorno 
prima il suo direttore, Lio- 
nello Barbina, aveva portato 
a un convegno triestino sui 
«costi della Sanità», com- 
mentate lì per lì (politica- 
mente) dal presidente della 
giunta, Tondo. 
Si è, con qualche ritardo, 


alla vigilia dell’annunciato 
«nuovo piano» per la rete sa- 
nitaria regionale, che poi è 
semplicemente una ripropo- 
‘sizione aggiornata della leg- 
ge 13, licenziata proprio nel 
995, sulla base della quale 
già quattro ospedali sono 
stati chiusi, ultimamente 
uello di Cividale ha trasfe- 
rito le proprie attività a Udi- 
ne e quello di Maniago (tra 
ultimi strappi di protesta) 
erderà a breve Medicina e 
io d 

«Dire che si vuole rispar- 
miare sulla Sanità è inaccet- 
tabile - ha detto ieri Santa- 
rossa ai consiglieri della 
commissione presieduta da 
Giovanni Castaldo di An -, 
sono stati fatti investimenti 
per 1050 miliardi». Nello 
specifico, sempre nell'arco 
’95-2001, si parla di opere 
murarie (757 miliardi e mez- 
zo, il 72 per cento) e di at- 
trezzature (292 miliardi e 
mezzo, il 28 per cento). 

Vero è che nelle Rsa i letti 
sono passati da 95 suddivisi 
tra Trieste e Gorizia a 640 
con copertura regionale; che 
la riabilitazione a domicilio 
è quasi raddoppiata dal ’98 
a oggi; che l'assistenza domi- 
ciliare integrata è cresciuta, 
e così pure il «day hospital» 
(da 118 mila, circa, a circa 

*176 mila utenti), e che il sal- 
do tra cittadini che vanno a 


Missione a New York degli esponenti regionali 
Wtc: Dressi, Savino e Sambri 
«riscoprono» l'America, 

con i complimenti di Pataki 


TRIESTE Dal 19 al 22 ottobre l' assessore regionale all' Indu- 

stria, Commercio e Turismo del Friuli-Venezia Giulia, Ser- 

gio Dressi sarà, con Luca Savino e Claudio Sambri, rispetti- 

Vamente presidente e amministratore uno del Wtc 
ia, 


(World Trade Center) Friuli-Venezia Giu 


prima a 


ashington, per l' annuale Convention del National italia- 
na American foundation (Niaf) e dopo a New York, per una 
Visita agli uffici temporanei che ospitano la World trade cen- 
Vor Association (Wica) dopo la distruzione delle torri gemel- 


New ork, George 
diale del Wtc, Gu 


ace, che in una lettera a Dressi ha notato come il 


e 
Il po è stato Apbrezzalo dal governatore dello stato di 
ataki, e dal fondatore e presidente mon- 

Tozzoli, candidato al premio Nobel per la 


te del 


Liuli-Venezia Giulia rientri tra quelli che «per la dedizione 
di ‘a nostra causa, le benemerenze acquisite e il potenziale 
1 SILURO futuro di cui dispongono, rappresentano sicura- 


Mente il 
attività». 


cuore pulsante e l' elemento trainante delle nostre 


Tl Wte regionale è atteso tra ottobre e novembre da un ca- 
lendario.fitto d' impegni tra cui spiccano, oltre all' impegno 
di New York, una missione economica a San Paolo del Brasi- 
le in occasione del Mechie mondiale del Wtc dal 13 al 17 ot- 


tobre, il seminario del 2 


ottobre a Udine sull' 'Ungheria 


nell' Uè e un' altra missione economica a Budapest, dal 7 al 
10 novembre, in occasione della fiera di settore 'Butorvilag! 


con oltre 300 espositori. 


\d 


È 


192,7 


curarsi fuori regione ed ex- 
traregionali che vengono qui 
è nel complesso positivo (14 
mila «fuggiaschi» contro 22 
mila «entranti» nel ’99). 

Però questo avvio di coin- 
volgimento - la giunta qui 
cerca, e non è escluso che in- 
cassi, qualche almeno par- 
ziale sostegno dall’opposizio- 
ne - punta soprattutto a met- 
tere Il tappo alla spesa, dove 
spicca il Do triestino: il più 
alto, con oltre 65 miliardi di 
perdita tra ‘95 e 2000, cui si 
aggiungono i 17 in «rosso» 
del «Burlo Garofolo». 

Quindi non si esclude 
nemmeno l'abolizione di 

uualche Azienda sanitaria, 
di vogliono centralizzare gli 
acquisti di beni. Si pensa a 
pazienti dimessi che vadano 
a prendere le medicine negli 
ospedali, che le comprano a 
metà prezzo. Ad appalti 
esterni per lavanderie e cuci- 
ne. À cofinanziamento trami- 
te fondi integrativi. A emis- 
sione di titoli obbligaziona- 
ri, A concentrazioni di perso- 
nale amministrativo. A citta- 
dini che pagano un po’, 

Teri i consiglieri hanno ri- 
sposto con una raffica di do- 
mande su servizi e struttu- 
re. La maggioranza si con- 
fronterà afme mese, Poi, for- 
se, si saprà chi deve morire, 
e a favore di chi. 


g.z. 


Singolare pescata da parte di un motopeschereccio di Caorle, che operava davanti a Grado 


Tutte aperte le ipotesi sui risparmi, ma il referente pa 


TRIESTE Le formazioni politiche aderenti alla 
Margherita hanno deciso di accelerare in re- 
gione il loro processo unificatorio, anticipan- 
do così il congresso nazionale e l’atto costitu- 
tivo ufficiale della Margherita stessa. Si trat- 
ta del Partito popolare, dell’Unione slovena, 
dei Democratici prodiani e dell'Udeur, che in- 
tanto hanno dato vita a un comitato regiona- 
le di coordinamento che sabato a Udine pre- 
senterà alla stampa il programma politico- 
programmatico elaborato congiuntamente. 

I partiti aderenti sono fra i primi in Italia 


lei risultati dei lavori di gruppo. 

Resta tuttavia impregiudicato, specie da 
parte del Ppi, la scelta fra una Margherita 
intesa quale nuovo soggetto politico in cui 
confluire oppure quale federazione di partiti 
distinti: ogni decisione è rinviata, in campo 
nazionale, al congresso previsto a cavallo fra 
novembre e dicembre. 


rla di «investimenti» 


I partiti che aderiscono all'iniziativa hanno deciso di accelerare i tempi 


Margherita, presto il varo 


segretari regionali Roberto Dominici del Ppi, 
Andrej Berdon dell’Us, Patrizia Baldassi dei 
Democratici e Marco Belviso dell'Udeur — è 
formato da 38 rappresentanti dei ‘quattro 
partiti, che a loro volta hanno espresso alcu- 
ni gruppi di lavoro con l’incarico di elaborare 
un elenco degli impegni programmatici rite- 
nuti prioritari, dall’ 
le riforme istituzionali al turismo. 

In vista dell’uscita ufficiale di sabato a 
Udine (all’insegna del nuovo simbolo recan- 
te, oltre al fiore, la scritta «Insieme per il 
Friuli-Venezia Giulia») il comitato si riunirà 
ad aver costituito tale comitato, così confer- Questa sera a Cervignano per il recepimento 
mando che per la Margherita il Friuli-Vene- 
zia Giulia è una delle regioni di punta (alle 
ultime elezioni politiche, infatti, la lista del- 
la Margherita ha totalizzato in regione il 21 
per cento dei voti piazzandosi al secondo po- 
sto dopo Forza Italia e a Trieste, sia pure 
grazie all’«effetto Illy», il 38 per cento). 

Il comitato di coordinamento - guidato dai 


‘economia alla sanità, dal- 


CA) 


Assicurazioni, a Roma, dell'assessore competente Ciani 


Protezione civile, non si cambia 


TRIESTE La riorganizzazio. 
ne del sistema di protezio. 
ne civile, previsto in Ita. 
lia, non muterà, per quan. 
to riguarda il Friuli-Vene. 


zia Giulia, il già consolida. 
to coordinamento che ne] 
corso degli anni è matura. 
to con lo Stato. 

Lo ha detto ieri a Roma 
l' assessore regionale alla 


Protezione civile, 
Ciani. 
Ciani, che ha partecipa. 


Paolo 


to alla Conferenza dei pre- 
sidenti delle Regioni e suc- 
cessivamente alla Confe- 
renza Stato-Regioni e alla 
Conferenza unificata (con 
Province e Comuni), ha af- 
fermato che continuerà ad 
esistere uno stretto rap- 
porto tecnico ed operativo 
tra i nuovi organismi cen- 
trali preposti al settore 
della protezione civile e la 
Regione. 

Ciani ha assicurato an- 


che il parere favorevole 
del Friuli-Venezia Giulia 
allo schema di disegno di 
legge presentato dal Go- 
verno in materia di immi- 
grazione. Un parere - ha 
detto - motivato anche dal 
fatto che nel testo vengono 
ribadite le potestà, previ- 
ste dallo Statuto di autono- 
mia, della Regione, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
le politiche attive del lavo- 
ro. 


Una mina da 700 kg nella rete 


L'ordigno, del secondo conflitto mondiale, è stato fatto brillare 


GRADO È stata fatta brillare 
leri, a circa 24 ore dal ritro- 
Vvamento, una grande mina 
del tipo in uso durante la 
seconda guerra mondiale, 
dotata di sensore magneti- 
co e di pressione e del peso 
di oltre 700 chili. La mina 
di origine inglese era lunga 
2 metri e 25 centimetri ed 
aveva un diametro di 70 
centimetri. Mercoledì pome- 
riggio i tre uomini dell'equi- 
baggio del motopesca «Im- 
pavido» della marineria di 
Caorle hanno issato a bor- 
do le loro reti a strascico e 
con grande sorpresa, quan- 
do dal peso speravano in 
una pescata «miracolosa», 
Sì sono ritrovati a bordo la 
grande mina. L' «Impavi- 
do» si trovava a circa 4 mi- 
glia e mezzo al largo di Gra- 
do in direzione della costa 


A.MANZONI&:C, S.p.A. 


Accettazione necrologie 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 


Sabato: 8.30-12.30 


LCONE 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 | 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 


— Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 9-12.30 


istriana e in quel punto c'è 
una profondità di una venti- 
na di metri. 

Immediato l'allarme all' 
Ufficio Circondariale Marit- 
timo di Grado da dove il co- 
mandante Diego Tomat ha 
fatto partire immediata- 
mente una motovedetta. 
Giunti sul posto gli uomini 
della Guardia Costiera han- 
no intimato l'immediato fer- 
mo del peschereccio, lo spe- 
gnimento dei motori e di 
tutte le apparecchiature di 
bordo invitando i tre uomi- 
ni dell'equipaggio a salire 
sulla stessa motovedetta. 

Già nella stessa serata di 
mercoledì sono giunti sul 
posto gli artificieri dello 
Sdai di Ancona che dopo 
aver esaminato l’ordigno 
hanno preso la decisione di 
farlo brillare. Cosa che è av- 


È mancata all’affetto dei fami- 


° liari 


Giovanna Erice 
Ved. Gervasi 


Ne danno l'annuncio il figlio 
ENRICO, la nuora ELIDE, il 
fratello ANGELINO, la cogna- 
ta GIANNA, i nipoti FILIPPO 
e CHIARA, FRANCESCO e 
NATALINA, ANTONIO e 
LIANA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
venerdì 12 ottobre, alle ore 15, 
dopo la messa, nella chiesa di 
San Rocco, a Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno 
onorarne la memoria. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e infermieristico della 
Chirurgia di Gemona, dell’On- 
cologia e dell’ Area d’emergen- 
za di Latisana, il medico e ami- 
co MICHELE FOGHER. 


Udine, 12 ottobre 2001 


Affettuosamente vicini ad EN- 
RICO ed ELIDE nel ricordo 
della nostra cara 

Giovanna 
zii e cugini ERICE, BROSCH. 


Trieste, 12 ottobre 2001 
[mtt@PEL 


venuta esattamente alle 13 
€ 18 di ieri. In precedenza 
gli stessi artificieri aveva- 
No fatto esplodere delle mi- 
crocariche per far allonta- 
nare dalla zona il pesce che 
con il brillamento della mi- 
na sarebbe ovviamente 
morto. 

Con ogni probabilità l'or- 
digno bellico aveva comun- 
que perso le sue proprietà 
di scoppio originali, legate 
al passaggio di imbarcazio- 
ni. Era.dotata di due senso- 
ri, quello a pressione che 
entrava in funzione al pas- 


‘ saggio di scafi in legno di 


buon tonnellaggio che pro- 
Vocano notevoli spostamen- 
ti di pressione e quello a in- 
fluenza magnetica, ritenu- 
to più pericoloso, che entra 
in funzione al passaggio di 
navi in metallo. Ma la mi- 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvana Lorenzi 
in Pacchiori 


Addolorati lo annunciano il 
marito CARLO, .la figlia VI- 
VIANA ei parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 
alle ore 12 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


I funerali di 
Sergio Vidali 


seguiranno oggi alle ore 13.20. 
Trieste, 12 ottobre 2001 


Ringraziamo le persone che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita della cara 


Giorgina Moderc 
Varesano 
I familiari 
Trieste, 12 ottobre 2001 


na era dotata anche di tap- 
pi in sughero, che col tem- 
po ovviamente si deteriora- 
no, e che erano utilizzati 
proprio per una disattiva- 

zione a lungo termine. 
Sulla pericolosità della 
mina c'erano comunque 
molti dubbi tanto che gli ar- 
tificieri hanno preferito far- 
la brillare in mare. Dopo 
averla imbragata e fatta ca- 
lare nuovamente a mare, 
li artificieri subacquei 
anno applicato le loro cari- 
che e l'hanno fatta saltare. 
Gli uomini dell' IJmpavi- 
do» hanno così potuto im- 
ossessarsi nuovamente 
coin loro imbarcazione e fa- 
re ritorno a Caorle, dove 
non mancheranno sicura- 
mente i commenti, nei lun- 
ghi mesi invernali, relativi 

alla brutta avventura. 
Antonio Boemo 


t 


Il giorno 9 ottobre 2001 è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Evelina Sverzut 
Ved. Faragona 


Lo annunciano addolorati le 
sorelle ANITA e MARIUC- 
CIA, il nipote LUCIANO con 
le figlie GIOVANNA e AN- 
TONIA, la cugina ANITA FA- 
RAGONA con il figlio PIER- 
LUCA e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo sa- 
bato 13 corr., alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


MARIA LUISA ed EMILIO 
partecipano con dolore. 


Sydney, 12 ottobre 2001 
|c"—n-———————@—É@—@—_—%lM RE 


IV ANNIVERSARIO 
Loris Capudi 
Ricordandoti sempre. 


I tuoi cari 


Trieste, 12 ottobre 2001 
L= 


t 


È improvvisamente mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 
Fiorentino Grando 

Lo piangono il papà ANTO- 
NIO, la moglie MIRELLA e i 
figli JUAN PABLO con ISA- 
BELLA e SILVIO ALEJAN- 
DRO. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9.40 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la perdita di 
Fiorentino Grando 


titolare dell’Agenzia Viaggi 
UVEC: MARINA SCALA e 
MAURIZIA ZUPPIN. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Partecipano al dolore di TONI, 
MIRELLA, GIAMPAOLO ‘e 
SILVIO: zia TERESINA, i cu- 
gini ANTONIO e NILVA, 
MARIA CRISTINA e CLAU- 
DIO, ANNA ROSA e LUCIO, 
GIULIANO e PAOL; ANTO- 
NIO e ROSA DEL BELLO. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Partecipano commossi: JEAN, 
LAURA. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia GRANDO: la famiglia 
PELLASCHIAR. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Si associano al lutto: zia AME- 
LIA, GENNI e MARIA, MA- 
RINA e ALDO, VINICIO e 
BARBARA con FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia: zia MARIA, NATA- 
LIA, SERGIO, RENATA, DA- 
RIO e figli. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Il Lions Club Trieste Miramar 
è affettuosamente vicino a PA- 
BLO e famiglia per la perdita 
del padre 


Fiorentino Grando 
Trieste, 12 ottobre 2001 


Sono profondamente uniti nel 

dolore di MIRELLA, JUAN 

PABLO e SILVIO ALEJAN- 

DRO: 

- CRISTIANO ed ELISABET- 
TA 

- Fam. ONGARO 

- FRANCESCO ed ELENA 


Trieste-Firenze, 
12 ottobre 2001 


Addolorati per la scomparsa 
del caro 
Fiorentino 


ci uniamo al dolore della fami- 
glia: GIORGINA, MARIO e fi- 


gli. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


t 


«Eccomi, vengo a Te, Signore 
della vita» 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Vatovec 
ved. Bisiacchi 


Ne danno.il triste annuncio i fi- 
gli MARIA, CLAUDIO con 
LOREDANA e ADRIANO 
con NEVENKA, le adorate ni- 
poti NATASA e ALENKA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 13 
ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
chiesa di San Giovanni. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Dario Gerbelli 


Partecipa al dolore dei familia- 
ri il delegato sportivo A.C. 
Trieste. 

Trieste, 12 ottobre 2001 
VR ALII e I RO 


1l 


IL PICCOLO 


t 


Si è spenta tra l’affetto dei 
suoi cari 


Ninetta Laporta 
Stocovaz 


La porteranno per sempre nel 
loro cuore LIVIA, GIULIO, 
CLAUDIO e parenti tutti. 

Un affettuoso grazie a tutti co- 
loro che le sono stati accanto. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 11.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Vicini alla famiglia: MARIA e 
GERMANO. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


I colleghi delle Operazioni As- 
sicurative di Gruppo delle As- 
sicurazioni Generali sono affet- 
tuosamente vicini alla cara LI- 
VIA per la perdita della mam- 
ma. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Vi siamo vicini: ENNIO, VI- 
VIANA, CRISTINA. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Ciao 
nonna Ninetta 


- LUCIANA con ROBERTA, 
MARTINA, EMILIANO, 
VALTER; NORMA e ADA 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Zia Ninetta 


sei stata una persona speciale. 
Ti ricorderemo con tanto affet- 
to: MARINO, MARIUCCIA, 
SILVIO, FEDERICA, MASSI- 
MO, BARBARA, DARIO, LU- 
Ch; 


Trieste, 12 ottobre 2001 


1 


«Vivere nei cuori di chi lascia- 
mo dopo di noi non è morire» 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mauro Porcelli 
(Maurice) 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie AURORA, la 
figlia LAURA con GIORGIO, 
l’adorata nipote NICOLETTA, 
i fratelli ANGE, JACKJE, GA- 
BY, NINÎ, PIA, LOLETTA, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo saba- 
to 13 alle ore 12.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste-Sydney-Marsiglia, 
12 ottobre 2001 


Ciao 

nonno 
- NICOLETTA 
Trieste, 12 ottobre 2001 


Partecipa al dolore l’amica 
BIANCA. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ne: ANY, UCCI. 


Trieste, 12 ottobre 2001 


* 


Il giorno 9 ottobre, confortata 
dall’affetto dei suoi cari, si è 
spenta la nostra cara mamma, 
nonna e bisnonna 


Angela Gombach 
ved. Borselli 


Lo annunciano con dolore le fi- 
glie LILIANA con FRANCO, 
GRAZIA con VASCO, i nipo- 
ti DANIELE con ELENA, 
ALESSANDRO con ROBER- 
TA, MICHELE con LORE- 
NA, PAOLO e pronipoti MAT- 
TEO, FRANCESCO e MAR- 
CO unitamente ai parenti tutti. 
Un grazie particolare al dott. 
IOZZI e a tutto il personale 
della Casa Emmaus. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa del ci- 
mitero, 


Trieste, 12 ottobre 2001 
——msp smi 


XII ANNIVERSARIO 
Livio Busato 


Sempre vicino a noi. 


I tuoi cari 


Trieste, 12 ottobre 2001 


IL PICCOLO 


BOMBAY 


©. DEL CAPO 


BERLINO. 


avsrendam — PESO 


LUBIA! 
8/19 


GINEVRA 
9/20 


BANGKOK 25. 34 C.DELMESSICO 11 22° MIAMI 22 
BOGOTA 9 18 DUBLINO 14 21 MONTEVIDEO 12 
BOSTON 15 23 FRANCOFORTE 10 17 MONTREAL i 
BRUXELLES. 9 19 HONOLULU 23 31 NAIROBI 14 
BUDAPEST 9.19 JOHANNESBURG fi 28 NEWYORK 15 
BUENOS AIRES 9 18 LAPAZ 214 PECHINO 9 
CARACAS 26 33 LIMA 14 18 RIODEJANEIRO 17 
CHICAGO 9 17 LOSANGELES 16 26 S.PIETROBURGO 7 


SAN FRANCISCO 


28 SANTIAGO Paste 
20 SANPAOLO 17 23 
18 SEOUL 10 19 
24 SINGAPORE 26 32 


23. SYDNEY 12 22 
21 TELAVIV 21 28 


TOKYO 
12 WASHINGTON 


FRONTE 


AN VE 


caldo 


- PRESSIONE 


freddo 


#0/20%6 20/30°C 


occluso 


gup, 
6 


lungo i litorali. 
nico e sulle zone joniche. 


Senza variazioni di rilievo. 


i / 
Deboli variabili al Nord; deboli Nord-orientali al centro-sud, con locali rinforzi sulle zone Joniche. 


Allen 
Edmonds 


Corso Ialia, 1 Trieste 


STILE 


Al Nord: sereno 0 poco nuvoloso salvo annuvolamenti medio-alti stratiformi sul settore occiden- 
tale. Foschie dense e locali banchi di nebbia al mattino e dopo il tramonto sulle pianure; al cen- 
tro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti medio-alti sull'isola e localmen- 
te sul settore tirrenico durante la giornata. Foschie localmente dense al mattino sulle vallate e 


Al Sud e sulla Sicilia: sereno con locali annuvolamenti ad evoluzione diurna sul settore appenni- 


Mosso lo Jonio; poco mossi i restanti mari, localmente mosso il canale di Sardegna. 


Mint. MAX 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 14 20 


OGGI 


DOMANI 


TENDENZA PER DOMENICA 
Cielo sereno o poco nuvoloso. 


Su tutte le zone cielo sereno o poco nuvoloso. Di primo mattino e in nottata probabili 
banchi di nebbia in pianura e nelle valli. Moderato vento. da Nord-Est lungo la costa. 


Su tutta la regione cielo generalmente sereno. Possibili nebbie in pianura e nelle valli, 
sulle zone occidentali. Lungo la costa moderato vento di Nord-Est. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


IERI tuli 


TRIESTE 16,1 
GORIZIA 12,0 
MONFALCONE 14,5 
UDINE 13,0 
PORDENONE 15,1 


2.000 m 18 °C 
1.000 m19"C 


SERENO 


LE 


120966 
Dre isole 


POCO NUY, VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO OLE 


ss ni “ae, 
32 #9 36 da meno 
are di sole pregisgle 


E nei De 


are di sole. ore di sota | RUBIBASSE 


S.MARIA DIL. 20 
R.CALABRIA 22 29 
PALERMO 20 

dÉ 26 


2 SS 


DIET 


MESSINA 
CATANIA 1 
CAGLIARI 18 
ALGHERO 18 


P,_RA DA 


D-binm  S-iomm 19-40 


CALMO MOSSO AGITATO debole Inoderala. abbondarie 


Scene comiche ai pranzi utficiali, con goffo furto di pane e grissini 


Quando anche nel «bon ton» 
contano destra e sinistra... 


Superfluo o utile, amato 0 
detestato, il suo posto è ri- 
rorosamente a sinistra. 

o, la politica non c'entra, 
qui si parla del «piatto pa- 
ne» che va posto alla sini- 
stra di ogni coperto. L’og- 
getto in questione, presen- 
te alle cene eleganti o uffi- 
ciali, è causa di estremo 
imbarazzo per coloro che 
non hanno superato a pie- 
ni voti l'esame di «maturi- 
tà sociale». Costoro, spes- 
so sedicenti «prestati» alla 
politica, sono di due spe- 
cie: quelli che, prudenti e 
avvenuti, si avvicinano a 
una tavola imbandita ad 
arte come a un campo mi- 
nato, e quelli che invece, 
delle mine vaganti, rap- 
presentano l’incarnazio- 
ne. Questi ultimi usano 
resentarsi ai pranzi tra- 
elati e in ritardo, emette- 
re scuse sgangherate a'vo- 
ce troppo alta, afflosciarsi 
atavola e, affamati e inca- 
aci di attendere l’arrivo 
el piatto d’apertura, an- 
naspano disordinatamen- 
te, pescando regolarmen- 
te il pane dal piatto del lo- 
ro vicino di destra. Il de- 


predato, ha pochi, prezio- 
sissimi istanti per capaci- 
tarsi del furto e agire pri- 
ma che il suo vicino a de- 
stra, posto che questi cono- 
sca le regole, cominci a 
ifrnadi il pane cor- 
rettamente dal piatto alla 
sua sinistra, lasciando il 
tapino a bocca asciutta. 

n questi casi ci sono 
tre vie d’uscita: la prima, 
un po’ vigliacca, è quella 
di far finta di nulla e ras- 
segnarsi a non poter acce- 
dere per tutto l’arco del 
pasto nemmeno ad un toz- 
zetto di pane, a una bricio- 
la di michetta, ad un non- 
nulla di grissino. La secon- 
da è quella di usare cle- 
menza e sussurrare all’in- 
consapevole famelico 
«psssst, guardi che il suo 
pane si trova alla sua sini- 
stra...». La terza, più 
sfrontata e lazzarona, 
quella di sgraffignare a 
propria volta il pane al vi- 
cino di destra, il quale a 
sua volta se la dovrà vede- 
re col tizio alla sua de- 
stra... 

Più volte spettatrice di 
queste esilaranti giostre a 
mense autorevoli, devo 


ammettere che il piacere 
dello spasso è stato supe- 
riore al dispiacere di resta- 
re senza pane, le volte in 
cui ho fatto la scelta più 
Vigliacca. 
ionna Letizia ne «Il sa- 
er vivere», pur riservan- 
o a entrambi il medesi- 
mo posto.a sinistra, distin- 

e i ruoli del piattino del 
di da quello del pane. 
Il primo, presente solo al- 
le colazioni (intese come 
posti del mezzogiorno) è 
arricchito da una spatoli- 
na o un coltellino a burro 
(si dice proprio così: «a» 
burro) e ARES resen- 
te solo la sera, è il piatto 
pane tout court. 

C’è una cosa che l’intra- 
montabile insegnante di 
belle maniere però non 
raccomanda nel suo famo- 
sissimo manuale, probabil- 
mente perché all’epoca chi 
era privo di educazione so- 
ciale non poteva aspirare 
a ruoli istituzionali e, di 
conseguenza, a tavole im- 
portanti, e cioè che il col- 
tellino a burro, una volta 
usato, non si lecca. 

... Questione di stile. 

Rossana Bettini 


APERTURE SPECIALI 


FERIALI 

fino al giorno 13 dal giorno 16 
9.00-12.30 9.00-12.30 

15.30-19.30 15.00-19.00 


Lunedi chiuso 


PO RPETTO (UD) 
VIa: Ufdziin ve (DSi 
Tel. 0431-6004 0 


Domenica 14 9.00-14.00 
Domenica 28 9.00-14.00 


OROSCOPO 


21/3 20/4. 


Preoccupatevi di si 
stemare una delica- 
ta questione economica, che 
rischia di diventare una co- 
sa seria. Non fate un pro- 
gramma preciso per la sera. 


Ariete 


Gemelli 21/5 20/6 


L’intuito vi aiuterà 

a concludere affari 
vantaggiosi e ad ottenere ot- 
timi guadagni. L’inconro ca- 
suale con una persona affa- 
scinante sarà stimolante. 


Leone 23/7 22/8 Pa 
Gli astri non vi da- 

ranno il loro appog- 

gio nel lavoro per cui vi con- 
viene muovervi con la mas- 
sima cautela e prendere le 
iniziative indispensabili. 


Bilancia ___23/922/10 


Non disperdete 

energie occupando- 

vi di troppe cose contempo- 
raneamente. Concentrate 
gli sforzi in una direzione e 
otterrete dei risultati. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non lasciatevi con: 
dizionare dalle pic- 
cole questioni secondarie. 
Avete sempre la possibilità 
di qualche iniziativa impor- 
tante. Prudenza nei viaggi. 


Aquario 20/1 18/2 
Usate il buon senso 
nel lavoro e non di. 
menticate mai i limiti delle 
vostre possibilità: una pro- 
messa non mantenuta equi- 
vale a una sconfitta. 


LOTTO 


21/4 20/5 


Grazie a un nuovo 

incarico di lavoro 
riuscirete a realizzare un 
considerevole aumento di sti- 
pendio. Le vostre capacità sa- 
ranno riconosciute da tutti. 


21/6 22/7. 


La vostra grande 
concretezza negli af- 
fari verrà molto apprezzata 
dalla controparte, mentre 
in campo sentimentale si 
prevede una scelta difficile. 


[Gi] Vergine 23/8.22/9 
Vi sentirete piutto- 


sto confusi, special- 
mente nelle prime ore della 
mattinata. Alcuni avveni- 
menti di ieri vi torneranno 
fastidiosamente in mente. 


Scorpione 23/10 21/11 
Alti e bassi d’umo- 


re renderanno diffi- 
cili i vostri rapporti con il 
prossimo. Controllate le pa- 
role, potreste dire cose che 
non pensate realmente. 


Capricorno 22/12 19/1 
Cercate di evitare 
qualsiasi tipo di di- 

scussione sia sul lavoro che 

in famiglia; siete decisa- 
mente nervosi. Relax in se- 
rata. 


Cancro 


MEDIA DELVENTI TEMPORALE 


Pi 


MODERATE Fonni 
dubin piu dhe 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


& ms 
si 30 mito 


ansa www.osmer.fvg.it 


Cambio di vocali 


Uguali: 
AVANA = | VINI. 


Cambio di consonan- 


te: 
ASTERIA, ASTENIA, 


ORIZZONTALI: 1 Hanno persigla-\]__.42 
Rappresentazione estemporanea "#8 Com- 
prendono gli americani - 14 || «cavallo» dei 
lapponi - 15 Uno... a Colonia - 17 La Lisi del 
cinema - 18 In mezzo alla tundra - 19 Cac- 
ciatore di taglie... straniero - 23 Vocali scrit- 
te in russo - 24 Casseruole a sponde basse 
- 25 La fine dei concerti - 27 Minerale che 
deve il suo nome a una località svedese - 
29 Il Robinson di Defoe - 31 Un fiore azzur- 
ro - 32 Mammiferi australiani dei monotremi 
- 34 Il nomignolo di una regina di Spagna - 
35 Gravissimi crimini - 38 La capitale del Ma- 
dagascar - 40 Comune del Cremonese - 41 
Sigla dell'ex impero italiano. 

VERTICALI: 2 Voce di dolore - 3 In seta e 
in percalle - 4 Scatto di atleta - 5 Alta pres- 
sione sanguigna - 6 Fu un famoso clarinetti- 
sta - 7 Romanzo di Tolstoj - 8 Esprime con- 
cessione - 9 Sono senza vocali - 10 Prima 
dell'iva (sigla) - 11 Maurizio ex ciclista - 13 
Libro di fotografie - 16 Incapaci - 17 Vuoto 
per due quinti - 20 Ottima qualità di farina - 
21 Posta in basso - 22 La «Marleen» d'una 
Nota canzone - 26 È sostenuta dai piedritti - 
28 Ha per simbolo Ir - 29 Segni fatti col ca- 
po e con le mani - 30 | confini dello Utah - 
33 Ente Comunale di Assistenza - 34 Iniziali 
dello scrittore Poe - 36.Spinge a insultare - 
37 In quel luogo - 39 Anno Domini. 


BISCARTO FINALE (5/5 = 4) 
Contestatori alla «Scala» 
Fischiaron quelli in nero con le code 
e i più mordaci della Galleria 
disser ch'era più adatta, all'occasione, 
- lei così fine!— a fare lo scopone! 
Fan 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (6/8) 
Un uomo rozzo 
Della struttura soda che presenta. 
in tanti se ne fregan nettamente; 
jerò la sua grossezza si prevede 
che di misura possa prender piede. 
Marienrico 


Pesci 19/2/2013 
Giornata abbastan- 
za positiva. Il lavoro 

non vi darà problemi diversi 

da quelli di sempre e i risul- 
tati saranno soddisfacenti. 


Siete in perfetta forma. 


Su Genova due numeri toccano 
il massimo ritardo in assoluto 


Con l’estrazione di mercoledì scorso si è eliminato il 
ritardo di 233 colpi della terzina 48 53 72 a tutte le 
ruote. L'attenzione si sposta ora sui primi due nume- 
ri di Genova (14 17 per uno) che hanno ritardo con- 
secutivo di oltre 110 estrazioni. 

Questo ritardo è prossimo a quello massimo in 
precedenza registrato, sia nel periodo delle otto ruo- 
te, che in quello delle dieci. 

Ai vari comparti si possono segnalare: Bari 1 90 
60 45, Cagliari 4 10 44 46, Firenze 22 46 64 47, Mila- 
no 1 62 65 64, Roma 52 54 39 90, Torino 50 70 79. 
Su Venezia restano di attualità i numeri 43 78 40 
47, tenuto conto della fase di recupero della decina 
«40», 

Capilista: Bari 35 (85), Cagliari 44 (88), Firenze 
22 (92), Genova 1 (III), Milano 64 (98), Napoli 58 
(57), Palermo 33 (81), Roma 54 (104), Torino 18 
(91), Venezia 48 (10). 

g.C. 


® dal 1946 * 
Cantarutti 
Abbigliamento 
ROMANS D’ISONZO (GO) 


Piazza Caduti 7 


Telefono 0481.90238 
400 mq. di esposizione 
su due piani 


10/0)8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


NUOVI ARRIVI 


STAGIONALI 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


IL PICCOLO 


HlSole: sorge alle 7.17 È mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 16,1 minima Alta: ore 8.01 
San Serafino Piazza Libertà _—mgme 2,2 20,7 massima ore 19.32 
tramonta alle 18.25 n coi TER 

î - Via Battisti mg/ime 6,9 Umidità: 78 per cento Bassa: ore 1.05 
La Luna:. si leva alle 1.16 Piazza Vico mg/mc 5,0 Pressione: ‘1029,2 in diminuzione ore 14.05 

cala alle 16.37 Gli uomini non hanno che Piazza Goldoni mg/me 2,3 Cielo: sereno DOMANI 
41.a settimana dell’anno, 285 gior- due freni: il pudore e'la for- Via Carpineto mg/me 1,3 Vento: 10,8 km/h da S-0 Alta: ore 8.30 
ni trascorsi, ne rimangono 80. Ca. Monte Pantaleone mg/me 0,5 Mare: 20,6 gradi Bassa: ore 1.52 


TRIESTE 


a Campo Mi: 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (#0IZIET 


L'uomo, 48 anni, era scomparso dall’abitazione di Gropada nello scorso luglio, Il cadavere rinvenuto accanto alla vecchia strada sterrata che porta a Sesana 


Trovato sul Carso il corpo dell'attore Viviani 


Ancora un mistero la causa della morte. Il «gial lo» delle scarpe sparite e della vicinanza con un tempio pagano 


E’ stato trovato il corpo del- 
l'attore Claudio Viviani. 48 
anni, ex dipendente del Ver- 
di ed appassionato fotogra- 
fo. Era scomparso il 25 lu- 
glio e il suo «caso» era appro- 
dato pochi giorni fa anche a 
«Chi l’ha visto?». 

I resti erano adagiati nel- 
l’erba, a ridosso di un muro 
a secco a un chilometro di di- 
stanza da Basovizza, non 
lontano da Gropada, dove 
abitava. Se lo sono visti al- 
l'improvviso davanti ieri nel 
pomeriggio due fidanzati 
che sulla vecchia strada 
sterrata che porta a Sesana 
avevano iniziato a seguire 
le tracce di un capriolo. Cen- 
to metri tra gli arbusti e Per- 
ba, i sassi del muro a secco, 
e, in un angolo quel che do- 
po due mesi rimane di un 
uomo. Un teschio con qual- 
che capello sulla nuca, una 
maglietta che un tempo era 
tinta di rosso scuro e un pa- 
io di short. Nè scarpe, nè al- 
tro. 

L’identificazione non ha 
avuto al momento ancora i 
crismi della legge, ma ieri 
sera è stato accertato che 
l’arco dentale è quello del- 
l'attore scomparso. Inoltre, 
al momento della scompar- 
sa, Claudio Viviani indossa- 
va una maglietta proprio di 
color mattone. Anche un 
pacchetto di sigarette «Ca- 


mel light» trovate accanto 
al corpo; porta a lui: nella 
denuncia di scomparsa la! 
moglie Marina aveva forni- 
to agli investigatori questo 
dettaglio. 

L’identificazione è certa 
ma il ritrovamento del cada- 
vere apre nuovi misteriosi 


scenari. Accanto al corpo 
non c'erano le scarpe. An- 
che per questo i carabinieri 
di Basovizza non riescono a 
dare una spiegazione con- 
vincente della morte: potreb- 
be essersi trattato di un ma- 
lore, di un suicidio, o di qual- 
cosa d’altro. Un omicidio, 
un'aggressione? Ma perché 
mancano le scarpe? 

Sta di fatto che il medico 
legale Fulvio Costantinides 
non ha trovato tracce di vio- 
lenza sui.resti. Nè fratture 
alle ossa o al cranio. Attor- 
no al corpo non c'era una pi- 
Stola, o un coltello. I carabi- 
nieri giunti in forze anche 


dalla Compagnia di Aurisi- 
na hanno cercato a lungo 
tra l'erba, ezionando 
un’ampia area. Nè una sirin- 
ga, nè un pezzo di corda o 
una scatola di medicinali. 
Nulla che possa servire a da- 
re una spiegazione, Solo 
due vecchie bottiglie che po- 
trebbero esser state lasciate 
nel prato chissà quando. 

La zona del rinvenimento 
è molto frequentata. Sulla 
strada bianca a tutte le ore 
del giorno giovani e meno 
giovani si tengono in forma 
o si allenano. O pedalando 
in sella alle loro mountain- 
bike o correndo. Inoltre mol- 
ti usano quei sentieri per 


L’ex maggiore della polizia segreta di Tito assolto dall'accusa di aver ucciso gli autonomisti fiumani Skull e Blasich. Amnistia per la morte di Sincich 


Piskulic esce indenne dal processo per le foibe 


La rabbia di Menia: Meritava di venir condannato come boia, alla stessa stregua di Priebke» 


La sentenza è stata pronunciata dopo quattro ore 
di Camera di consiglio. Soddisfatta la difesa: smon- 
fata la tesi della pulizia etnica 


Nessuna condanna per 
Oskar Piskulic, maggiore 
dell’Ozna, la polizia segreta 
di Tito, al termine del cosìd- 
detto processo per le foibe 
che si è concluso ieri pome- 
riggio dinanzi alla Corte 
d'assise di Roma. L'unico 
imputato superstite del pro- 
cedimento, che ha 81 anni e 
abita a Fiume, è stato assol- 
to per non aver commesso il 
fatto riguardo agli omicidi, 
avvenuti nel ’45 a Fiume, 
di Nevio Skull, cui venne 
Sparato un colpo alla nuca, 
e di Mario Blasich, strango- 
lato nel proprio letto. Relati- 
vamente alla terza Ipotesi 
d'accusa, quella che si riferi- 


va a Giuseppe Sincich, ucci- 
so a colpi di mitra, è stata 
applicata nei confronti di 
Piskulic l’amnistia del ’59 
che riguarda delitti politici. 

Secondo quanto rilevato 
dalla difesa, rappresentata 
dall’avvocato Livio Bernot, 
per poter applicare l’amni- 
stia la Corte non solo ha 
escluso le aggravanti dei 
motivi abbietti e futili e del- 
la crudeltà, ma anche quel- 
la della pulizia etnica. In 
questo modo avrebbe anche 
escluso l'ipotesi che i tre au- 
tonomisti fiumani siano sta- 
ti uccisi in quanto italiani, 
smontando, sempre a detta 
della difesa, la tesi del geno- 
cidio. 


Fingerma finanzia la vostra Audi 


Oskar Piskulic 


La reazione più furente 
alla notizia della sentenza 
è stata quella del deputato 
di Alleanza nazionale e as- 
sessore alla cultura, Rober- 
to Menia: «E? una notizia 
che mi rattrista profonda- 
mente - ha dichiarato a cal- 


Il pm Giuseppe Pititto 


do - tutta la gente dell’eso- 
do conosceva il famigerato 
’Zuti’ (significa ’biondo’ ed 
era il soprannome di Pisku- 
lic, ndr.) si tratta di un boia 
a tutti gli effetti che anda- 
va condannato come giusta- 
mente è stato fatto anche 
con Priebke. Quando però. 


Si tratta di condannare un 
comunista, nella fattispecie 
è anche un genocida degli 
italiani, la giustizia italia- 
na non ha il coraggio di far- 
lo. E’ ridicola la motivazio- 
he che non sono state trova- 
te prove della partecipazio- 
ne diretta agli omicidi per- 
chè ’Zuti’ decideva, pianifi- 
cava e ordinava le esecuzio- 
Ni» 

Moderatamente soddisfat- 
to invece Renzo Codarin del 
Ced, vicesindaco e vicepresi- 
dente nazionale dell’Asso- 
ciazione Venezia Giulia e 
Dalmazia. «Già essere riu- 
sciti a fare questo processo 
e a evitare l'assoluzione per 
uno degli omicidi - ha di- 
chiarato - è un mezzo suc- 
cesso. Nessuno voleva che 
Piskulic finisse i suoi giorni 
in carcere. Ma se cento boia 
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sono ancora vivi è giusto 
che si facciano ancora cento 
processi. Anche grazie a 
questa causa penale le foi- 
be e l'esodo sono fenomeni 
che ormai la stragrande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica condanna dura- 
mente.» 

<A prescindere dal giudi- 
zio di carattere penale - è 
anche la coraggiosa, ma or- 
mai ben nota opinione di 
Stelio Spadaro, segretario 
dei Ds - è netto e definitivo 
il giudizio storico su quelle 
che sono state le efferatezze 
sistematiche compiute non 
da singoli, bensì da autori- 
tà jugoslave nei confronti di 
tutti coloro che venivano 
considerati nemici della po- 
litica di annessione di quel- 
le terre alla Jugoslavia. » 

Piskulic è rimasto l’unico 


nascono milioni di nuove automobili. Più una. 


L'anfiteatro 
a gradoni 
nascosto da 
una dolina 
dove 
vengono 
praticati i riti 
satanici, a 
pochi metri 
da dove è 


cadavere 
dell'attore. 
(Foto 
Lasorte) 


passeggiare con il cane. A 
poche decine di metri dal 
punto di rinvenimento del 
cadavere, c'è un campo-scuo- 
la dedicato all’agility. Cani 
vengono addestrati, cani 
che saltano, corrono, fiuta-. 
no l’aria. Possibile che nes- 
suno, nè uomini, nè cani, si 
sia accorto per due mesi di 
quel corpo che si stava disfa- 
cendo sotto il sole? 

Per questo non viene al 


momento scartata l’ipotesi 
che il corpo di Claudio Vivia- 
ni sia stato trascinato lì, fin 
sotto il muricciolo, ben dopo 
la morte, E se è accaduto 
questo, chi l’ha fatto e per 
quale motivo ha corso il ri- 
schio di nascondere i poveri 
resti? 

Ma c'è un altro mistero 
ancora più inquietante. A 
poche centinaia di metri dal 

unto in cui è stato trovato 
il cadavere, un’ampia doli- 
na nasconde i gradoni di un 
tempio pagano, meta abitua- 
le di satanisti. Un luogo sini- 
stro, teatro di riti anche san- 
guinari 

Ilpm | Raffaele Tito, il ma- 
girato inquirente, ha già 

isposto l'autopsia con ap- 
profonditi accertamenti tos- 
sicologici. Le indagini sono 
a tutto campo anche perché 
tre settinmane dopo la scom- 
Bari dell’attore, un sacer- 

ote suo amico, padre 
Gianluigi aveva ricevuto 
una strana telefonata. «Non 
c'è stata risposta ma ho sen- 
tito un respiro affannoso. 
Ho avuto la sensazione che 
dall’altra pEres del filo ci fos- 
se Claudio... 


Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Alcuni militari intorno a resti umani recuperati dalle foibe. 


in vita dei tre indagati nel- 
l'inchiesta che era stata av- 
viata dal sostituto procura- 
tore di Roma, Giuseppe Pi- 
titto. Nelle «more» del proce- 
dimento infatti erano morti 
quello che sembrava l’inda- 
gato principale e cioè Ivan 
Motika, noto come il boia di 
Pisino, morto nell'ottobre 
798 all'età di 91 anni, e 
Avijanka Margitic, l’ex con- 
vivente di Piskulic. Qual- 
che settimana fa al termine 


della propria requisitoria, il 
Pm Giovanni Malerba ave- 
va chiesto per Piskulic l’as- 
soluzione per icasi Skull e 
Blasich, ma la sua condan- 
na all'ergastolo per l’omici- 
dio di Giuseppe Sincich. 
Teri, dopo quattro ore di 
Camera di consiglio, la Cor- 
te ha deciso per l'amnistia 
mentre uno sparuto grup- 
petto di esuli ha accolto in 
silenzio la sentenza. 
Silvio Maranzana 
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Shell e Ferrari hanno creato una partnership unica per la consulenza tecnica, la ricerca 
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E quello che abbiamo imparato in pista, lo abbiamo applicato sulla strada, sviluppando 


o . 
carburanti come Shell V-Power - la benzina che dà al tuo motore un'ondata di potenza 


i travolgente già dal primo pieno. Così, ancora una volta, i vincitori non sono solo Ferrari 
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° 
e Michael Shumacher: sei tu - ogni volta che fai il pieno con Shell V-Power. 
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IL PICCOLO 


L’allarme è stato lanciato dai parlamentari Riccardo Illy, Roberto Damiani, Alessandro Maran, Milos Budin e Willer Bordon 


«Finanziaria senza soldi per il Fondo Trieste» 


Presentato dal Centrosinistra un emendamento che chiede 65 mi 


«Sì tratta di esisenze quanto mai legittime tanto da 
essere stabilite anche nel protocollo d'intesa del 
‘94 siglato dal precedente governo Berlusconi» 


I rifinanziamenti con 65 mi- 
liardi del Fondo Trieste e 
con 30 del Fondo Gorizia 
per il triennio 2002-2004 
non compaiono nella legge 
finanziaria del governo Ber- 
lusconi. L'allarme viene 
lanciato dal centrosinistra 
che ieri ha approntato un 
emendamento che sarà pre- 
sentato la settimana prossi* 
ma alla Commisione bilan- 
cio del Senato dove partirà 
la discussione. L’emenda- 
mento è stato approntato 
dagli onorevoli Riccardo Il- 
ly, Roberto Damiani e Ales- 
sandro Maran e dai senato- 
ri Milos Budin e Willer Bor- 
don. Saranno questi ultimi 


due a presentarlo material- 
mente perchè al Senato si 
comincerà a discutere la fi- 
nanziaria subito dopo la 
scadenza dei termini per la 
presentazione degli emen- 
damenti, fissata per vener- 
dì prossimo. 

«Trieste e Gorizia - si leg- 
ge ih una nota emessa ierl 
dai cinque parlamentari - 
sono nettamente penalizza- 
te dalla legge finanziaria 
per il 2002, così come viene 
proposta al voto del Parla- 
mento dal governo Berlu- 
sconi. La maggioranza poli- 
tica che lo sostiene nelle 
due campagne elettorali di 
primavera, per le politiche 


Riccardo Illy 


e le amministrative, aveva 
promesso cospicui. rifinan- 
ziamenti dei due Fondi. Di 
più, i partiti del centrode- 
stra e la Lega erano stati 
molto chiari: Trieste e Gori- 
zia avrebbero tratto concre- 
ti benefici se governo nazio- 
nale, governo regionale e 
amministrazioni locali fos- 


Roberto Damiani 


sero stati politicamente 
omogenei. La prova dei fat- 
ti smentisce ora le facili 
promesse. Nella nuova fi- 
nanziaria non c'è una lira 
in più nè per Trieste, nè 
per Gorizia.» 

«Nel recente vertice di 
Villa Manin - spiega Riccar- 
do Illy - il deputato forzista 


Willer Bordon 


Ferruccio Saro aveva assi- 
curato che gli unici finan- 
ziamenti che la regione sa- 
rebbe riuscita a salvare in 
una finanziaria tutta im- 
prontata ai risparmi, sareb- 
bero stati quelli per la sani- 
tà e per i Fondi Trieste e 
Gorizia. La settimana scor- 
sa invece, prendendo con- 


Dopo lo «schiaffo» udinese, Forza Italia presenta una mozione per allargare la giunta. Il nuovo dicastero per Marucci Vascon 


ail sindaco si muova sull'assessorato all'autonomia» 


L'onorevole Marucci Vascon p 


a giunta Dipiazza, come assessore numero undici 

fiano di Trieste, già dal prossi- 
Mo gennaio. Dopo lo «schiaffo» dell’esclusione de- 
gli amministratori triestini dall’ufficio di presiden- 
za dell'assemblea delle autonomie, Forza Italia fa 


con delega a 


ese sul sindaco perchè 


iter per la modifica statutaria che consenta l’am- 
pliamento della giunta e l’arrivo della Vascon, pe- 


raltro già da mesi assessore 7. 
autonomista. 


Teri, il capo; De forzista Piero Camber, insie- 

aolo Rovis e Gaddo Cecovini, 
ha illustrato una mozione urgente sulla creazione 
del nuovo assessorato, il cui nocciolo è l'invito al 
sindaco a informare il consiglio su tempi e modi 
per il conferimento di un'espressa delega in que- 


me ai consiglieri 


sta materia. I tempi, se la giunta si muove subito, 
sono già quantificabili: l'esecutivo può essere allar- 
, gato con il voto dei due terzi 
prime due votazioni, mentre alla terza è sufficien- 
tela maggioranza semplice. Al via libera dell'aula 


IL titolare dell'impresa che-ha acquistato il fallimento Sea ricorda come il parcheggiortosse volu 


Riccesi: «Su Ponterosso non si pu 


otrebbe entrare nel- 


inizi quanto prima 


n pectore alla causa 


dei consiglieri nelle 


seguono il controllo da parte del Comitato regiona- 
le e la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione: un Lo per Sonne il Sha Saia se Die 
non arrivasse alcun appoggio dai banchi dell’oppo- futuro assessor i organizzare un conve- 
sizione di Centrosinistra, due mesetti dovrebì Ero e quello di org: 
essere sufficienti. 3 
L'iniziativa della mozione - hanno spiegato i 
romotori - è stata sollecitata proprio dalla vicen- 
a dell'assemblea delle autonomie, ennesimo so- 
ruso della componente friulana maggioritariain li» ai partiti, raccolte dal suo omonimo Primo e la 
totale convergenza di onorevoli e senatori Gandida 
Risto collegi triestini a proposito della ne- 
cessità di attribuire Code o legislati- 
va, amministrativa e finanziaria, così da impiega- 
re nel territorio, per ;l rilancio della città, una quo- 
lificativa delle imposte riscosse in loco. 
Sull’obiettivo dell’autonomia Forza Italia auspi- 
ca la convergenza dell'opposizione, ricordando il 
tandem pre-elettorale tra Primo Rovis e Willer 
Bordon, oltre alle aperture, sul medesimo argo- 
mento, dell'onorevole Roberto Damiani. 


egione, le cui leggi finanziarie, a dispetto dell’ap- 
orto che Trieste dà al gettito fiscale raccolto dal- 
lo Stato in Friuli-Venezia Giulia, penalizzano sem- 
pre il capoluogo. 
Forza Italia insiste sul riversamento dir 
gettito fiscale prodotto dalla provincia, che, se Tri- 
este ottenesse uno status uguale a quello di Tren- 
to e Bolzano, sarebbe di nove decimi dell'Irpef e 
dell’Ir eg, a fronte degli attuali sette decimi resti- 
tuiti all’intera regione, con le sperequazioni a dan- 
no di Trieste già lamentate. 
sintetizzato: la mozione è lo strumento che i consi- 


addo Cecovini ha 


no e della Val 


cordato le 52 
ti ed eletti nei 


etto del 
i- tasi 


«Non ci sono note ufficiali dell'Istituto Geofisico, ma siamo disponibili al confronto tecnico» 


Querelle parcheggio di Ponte- 
rosso, questa volta la parola 
va all’impresa e all’architetto 
Donato Riccesi, che si appre- 
Sta a mettere mano a uno de- 
gli interventi più discussi de- 
gli ultimi anni. Innanzitutto 
un punto: l’interesse della cit- 
tà, che ha già compiuto scelte 
nelle sedi competenti, non do- 
Yrebbe essere confuso con 
Quello del singolo, anche se 
‘’@gittimissimo», nè il «fare 
Impresa» dovrebbe essere con- 
Zionato «alla ricerca di un 
Consenso esteso a quello del- 
l assemblea di condominio». 
lccesi ricapitola i termini 
della vicenda. L'idea del par- 
cheggio sotto Ponterosso na- 
Sce nei primi anni ‘90, per esi- 
genza dell’Associazione com- 
mercianti in. collaborazione 
col consorzio Ciet e, cinque 
anni orsono, tutte le associa- 
zioni di categoria, nessuna 
esclusa, presentano all’ammi- 
nistrazione comunale una 
proposta con l’individuazione 
di una serie di parcheggi che 
costituisce la base del Pro- 
gramma urbano parcheggi 
tuttora vigente. Nell'estate 
del ’99 la ditta Sea si aggiudi- 
ca i lavori per la costruzione 
della struttura di Ponterosso, 
ma nel giugno dell’anno suc- 
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Nuova Honda Civic. Unica auto ad 
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cessivo fallisce. L'impresa 
Riccesi si aggiudica quindi in 
tribunale, tramite asta, il 
compendio aziendale della 
Sea, di cui fanno parte il con- 
tratto con il Comune per la 
realizzazione del parcheggio 
e alcuni altri beni immobilia- 
ri residui. La Riccesi, precisa 
l'architetto, offrendo un corri- 
spettivo superiore di alcuni 
miliardi a quello dell'unica 
concorrente interessata, si ag- 
giudicava l’asta, consentendo 
alla procedura fallimentare 
di soddisfare parte dei credi- 
tori, tra i quali decine di ac- 
quirenti di alloggi che rischia- 
vano di perdere l'apparta- 
mento in corso di costruzione 
o già ultimato, pagato, ma 
non ancora rogitato. — * 
E° chiaro - dice Riccesì - 
che l'operazione è andata a 
buon fine per la certezza di 
Hole realizzare il parcheggio 
i Ponterosso (altrimenti il 
valore d'asta sarebbe calato 
sensibilmente), certezza, pe- 
raltro, basata non solo sulla 
parola dell’amministrazione 
in carica, ma soprattutto su 
carte scritte e atti ufficiali 
del Tribunale nonchè del con- 
siglio comunale, che più vol- 
te, e a larga maggioranza, 
aveva approvato l’edificazio- 
ne del parcheggio in quel sito 


Un mondo di spazio. 
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el’affidamento alla Sea, quin- 
di alla subentrante Riccesi. 
Tornare indietro su questa 
scelta - sottolinea l'architetto 
- sarebbe catastrofico per le 
imprese interessate, che ga- 
rantiscono impiego a oltre 
250 dipendenti a Trieste e 
che hanno pianificato una 
parte importante del lavoro 


dei prossimi 8 anni nella rea- 
izzazione di tale opera. 

La Riecesi è disponibile al 
confronto per il miglioramen- 
to di aspetti tecnico-funziona- 
li e di sicurezza dell'impian- 
to, ma respinge con decisione 
«notizie imprecise» (date ieri 
nella conferenza stampa di 
An, ndr) quali presunti danni 
arrecati ai palazzi adiacenti 


bio incastonato nella plancia al quale sono associati gli innumerevoli 
vantaggi del pianale piatto. Aggiungete a tutto ciò l'emozione di guida, le 
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todi tutti, categorie. economiché.e. amministratori. 


0:tornare indietro» 


glieri hanno per sollecitare il sindaco nei confron- 
ti dell obiettivo della Provincia autonoma, mentre 
Piero Camber ha indicato come primo compito del 


gno - al quale invitare non già i politici, ma i fun- 
zionari delle Province autonome hi Trento, Bolza- 

le d’Aosta - per un’analisi sui pro e 
contro di questo assetto. Rovis, da parte sua, ha ri- 
mila firme, sicuramente «trasversa- 


ar. bor. 


Milos Budin 


atto con'gli uffici della Ra- 
gionieria dello Stato abbia- 
mo avuto il sospetto che 
quei soldi non fossero stati 
previsti, sospetto che è dive- 
nuto una certezza ora che 
sono uscite le tabelle del mi- 
nistero del Tesoro». «Il peri- 
colo è dunque - sottolinea 
Milos Budin che il Fondo 


Trieste e il Fondo Gorizia - 
finanziati fino al 2008 con 
la finanziaria precedente, 
vengano poi aboliti.» 

I cinque parlamentari 
presentano dunque l’emen- 
damento per ottenere un fi- 
nanziamento aggiuntivo di 
65 miliardi per il Fondo Tri- 
este e di 30 miliardi per il 
Fondo Gorizia per il trien- 
nio 2002-2004. «Si tratta di 
esigenze quanto mai legitti- 
me - scrivono ancora nella 
nota - e non vorremmo che 
la maggioranza rispondes- 
se negativamente come è 
già accaduto quando, espri- 
mendosi oltretutto attraver- 
so un parlamentare eletto 
sul territorio, bocciò l’emen- 
damento volto a prorogare 
il contingente di gasolio 
agevolato per Trieste. Esi- 
genze legittime al punto di 


liardi per la città e 30 per Gorizia 


essere stabilite anche dal 
protocollo d’intesa siglato 
nel ’94 dalla Regione, dagli 
enti locali e dal governo 
Berlusconi (lo confermò poi 
il governo di Romano Pro- 
di). Del resto sul tema - con- 
clude la nota - il centrode- 
stra è sempre stato esplici- 
to, in positiva sintonia con 
il centrosinistra: si tratta 
di risorse che, sommate ad 
altre forme di supporto pub- 
blico (dai fondi europei al 
gasolio agevolato) sono oggi 
più che mai vitali per evita- 
re che Trieste, Gorizia e 
l’intera regione debbano 
soffrire degli squilibri che, 
nel mondo del lavoro e del- 
la produzione, non potran- 
no non verificarsi nel perio- 
do che ci separa dall’ingres- 
so della Slovenia nell’Unio- 
ne europea». 

sm. 


Domani l'iniziativa del «Trieste social Forum». Partenza da piazza Venezia 


In corteo contro la guerra 


Il «Trieste social Forum» sfi- 
lerà in corteo domani matti- 
na «contro la guerra, il terro- 
re, il razzismo». L'appunta- 
mento è per le 9 in piazza 
Venezia, poi la manifestazio- 
ne si snoderà lungo le rive 
per risalire il canale del Pon- 
terosso e concludersi in piaz- 
za Sant'Antonio. Partecipe- 
ranno in particolare movi- 
menti, associazioni e partiti 
che si riconoscono nel «Trie- 
ste social Forum» o affianca- 
no le sue battaglie. La «Rete 
degli studenti contro le guer- 
re» che ha aderenti al Da 
Vinci, al Petrarca, al Nor- 
dio, all’Oberdan, al Volta, al- 
le facoltà di Lettere e filoso- 


il suo intervento in viale Mi- 
Tamare, dove - precisa - non 
esiste alcun contenzioso con i 
confinanti. E non risulta nem- 
meno - prosegue l’architetto 
Riccesi - che esistano note uf- 
ficiali. da parte dell'Istituto 
geofisico in merito al pericolo 
esondazioni, «bensì soltanto 
il parere privato del dottor Si- 
rovich, geologo, in relazione 
al rischio acqua alta, con il 
quale condividiamo la neces- 
sità di una soluzione tecnica 
efficace e sicura, supportata 
da un SHITO protocollo 
che stabilisca le procedure in 
caso di pericolo», Su questi te- 
mi l'impresa ribadisce la di- 
sponibilità al confronto, così 
come su quelli inerenti la par- 
te teotecnica attualmente in 
corso di progettazione esecuti- 
va da parte dello Studio geo- 
tecnico italiano del professor 
Jamiolcowsky, esperto a livel- 
lo internazionale. 

T siti alternativi. Piazza 
Sant'Antonio, ricorda Ricce- 
si, presuppone le medesime 


roblematiche, «comitato con- ; 


ominiale compreso». Anche 
l’ex Filodrammatico, pur pro- 
getto interessante, non può 
essere considerato sostitutivo 
di quello di Ponterosso, of- 
frendo 190 posti su sette livel- 
li contro il 700 su cinque di 
quello di Ponterosso. 


«Chiediamo che l’ammini- 
strazione comunale, che ha 
più volte dichiarato l'attenzio- 
ne verso l'economia locale - ri- 
badisce Riccesi - sappia di- 
Stinguere e dare il giusto pe- 
so ai problemi, alle istanze 
Private e particolari dei resi- 
denti, ma pae a quelle delle 
centinaia di promissari acqui- 
renti che hanno sottoscritto 
le 650 offerte irrevocabili d’ac- 
quisto sui 700 posti disponibi- 
lì, già presentate all’ammini- 
strazione il 30 giugno scor- 
SO». 

Riccesi cita i parcheggi in- 
terrati sotto Place Vendome 
a Parigi, a Monaco di Bavie- 
ra sotto il Palazzo Reale, a 
Vienna in Stephan Platz e 
chiede: «Da operatori del set- 
tore possiamo giornalmente 
constatare che vi è un rinno- 
Vato interesse al centro, an- 
che nel Teresiano, se viene of- 
ferta la certezza del posteg- 
gio. Sottoponiamo in caso con- 
trario alla riflessione dei resi- 
denti e dei commercianti 
l'eventualità di un Borgo Te- 
resiano senza parcheggi, con 
l'estensione DoIR Chinatown 
che ha già saturato una par- 
te delle abitazioni più degra- 
date, abbassando il livello e 
la qualità circostante. Voglia- 
mo questo?». 


Offerta valida fino al 31/10/01. 


Intanto, il Comitato tutela 
Ponterosso reagisce vivace- 
mente alle dichiarazioni 
del segretario provinciale 
di Forza Italia, Maurizio 
Bucci, oggi assessore allo 
Sviluppo economico della 
giunta Dipiazza, che, a 
margine dell'iniziativa di 
An volta a trovare una me- 
diazione con l'impresa, ave- 
va espresso dubbi sulla fat- 
tibilità di uno spostamento 
della megastruttura. Buc- 
ci, in sostanza, aveva giudi- 
cato possibile un accordo, 
ma solo nel senso di favori- 
re la vendita di una parte 
dei posti macchina alla Ca- 
mera di commercio, così da 
adibirli a Parchecel a rota- 
zione. L'ipotesi di trovare, 
invece, un sito alternativo, 
che garantisse alla Riccesi 
la realizzazione di altret- 
tanti 689 parcheggi, veniva 
ritenuto dall’assessore og- 
gettivamente più problema- 
tico, anche per i problemi 
giuridici connessi all’acqui- 
sizione del fallimento Sea 
da parte dell'impresa. 
«Anche se il mantenimen- 
to delle promesse elettorali 
non sembra essere un prin- 


HONDA 


The Power of Dreams 


certificata dalle 4 stelle Euro NCAP nel crash test per la protezione 
passeggeri e dalle 8 stelle nel test specifico sulla protezione dei pedoni. 
‘ Il risultato che otterrete è un'auto semplicemente unica, in cui la nostra 
tecnologia è al servizio del vostro divertimento e del vostro comfort. 


fia, di Scienze della forma- 
zione, di Economia e com- 
mercio, ha invitato tutti gli 
studenti triestini ad abban- 
donare i libri per una matti- 
nata, a scioperare nelle scuo- 
le e a scendere in piazza. 

Le ragioni della protesta 
sono state illustrate ieri da 
Gianfranco Schiavone del 
Consorzio italiano di solida- 
rietà, Gianni Pizzati dei Ver- 
di, Giuliana Zagabria del 
Partito dei Comunisti italia- 
ni, Sergio Facchini di Rifon- 


Promesse elettorali 
E il Comitato 
rimbecca Bucci: 
«Hai preso i voti 
e a casa nostran 


cipo etico sempre rispetta- 
to da una parte della mag- 
gioranza di questo consi- 
lio comunale - scrivono 
ian Domenico  Prossen, 
Maria Luisa Faraguna e 
Marina Petronio, compo- 
nenti il Comitato di tutela 
Ponterosso - l’impudenza 
del signor Bucci è sorpren- 
dente per chi conosce un 
aspetto della sua campa- 
gna elettorale. E° giusto 
che gli elettori sappiano 
che, prima della nascita di 
qualsiasi organizzazione a 
tutela della storica piazza, 


sì pure quale tramite con 


dazione comunista, Bruna 
Tam del Comitato per la pa- 
ce, Franco Delben della Ban- 
ca popolare etica e Andrea 
Olivieri di Ya Basta. «Tor- 
niamo, mentre le città del- 
l'Afghanistan vengono bom- 
bardate - ribadiscono gli or- 
ganizzatori - a ribadire il no- 
stro rifiuto verso qualsiasi 
forma di violenza e a ribadi- 
re che la guerra non è la ri- 
sposta. Secondo il Trieste so- 
cial Forum «tutti i fonda- 
mentalismi vanno combattu- 
ti, sia quello di Bin Laden 
che quello di Bush, perché il 
terreno di coltura del terrori- 
smo è la grande ingiustizia 
che regna nel mondo». 


«I sifi altemativi.. 
non sono praticabili: 
in piazza Sant'Antonio 

ci sono gli stessi problemi 
e l’ex Filodrammatico 
non è vantaggioso» 


il signor Bucci, dichiarando- 
si pubblicamente assoluta- 
mente contrario alla realiz- 
zazione del parcheggio, ha 
attivamente collaborato 
con suggerimenti e consigli 
alla costituzione del comita- 
to ”ad hoc”. Inoltre - prose- 
guono i tre firmatari - Buc- 
ci ha partecipato con enco- 
miabile costanza a riunioni 
organizzate in luoghi aper- 
ti al pubblico e in case pri- 
vate, onde portare il suo 
contributo alla difesa della 
storica piazza. E' superfluo 
precisare che queste case 
gli sono state aperte esclu- 
sivamente in considerazio- 
ne della sua dichiarata de- 
dizione alla causa, da lui 
manifestata anche offrendo- 


forze politiche e impresa». 

‘ «Non è azzardato ipotiz- 
zare - concludono Prossen, 
Faraguna e Petronio - che 
molti voti siano arrivati al 
signor Bucci o al suo parti- 
to anche in considerazione 
di questa presa di posizio- 
ne. Lasciamo giudicare gli 
elettori questa storia di or- 
dinaria, o meglio straordi- 
naria scorrettezza politi 
ca». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Martedì 30 ottobre Ogil, Cisl e Uil hanno proclamato una manifestazione per ricordare le vittime e per sostenere una piattaforma su questa emergenza 


| «Basta morti sul lavoro». Sciopero generale 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


E il Consiglio provinciale dedicherà una seduta straordinaria al problema della sicurezza 


IL CASO : 


Cgil polemica con Dipiazza: 
«Gli incarichi li da il Teatro» 


‘ 
Sindacato contro sindaco 
a proposito di alcune sue 
dichiarazioni in merito al 
Teatro stabile e ad alcuni 
incarichi. In una nota gli 
iscritti alla Cgil (Sindaca- 
to lavcratori delle comuni- 
cazioni) del Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
esprimono, infatti, «parti- 
colare perplessità e sgo- 
mento in merito alla di- 
chiarazioni fatte da Di- 
piazza in occasione della 
conferenza stampa dell’8 
ottobre al Poli- 
teama Rosset- 
ti e soprattut- 
to in merito a 
quelle riguar- 
danti l’asse- 
gnazione del- 
l’incarico di 
Pubbliche rela- 
zioni del Tea- 
tro alla signo- 
ra Andrea 
Von Tiefenba- 
ch e dell’incari- 
co di addetto stampa al si- 
gnor Lino Carpinteri». Il 
sindacato ricorda che tali 
nomine sono di esclusiva 
pertinenza del Consiglio 
di amministrazione del 
Teatro, peraltro non anco- 
ra formalmente costituito 
al momento delle dichiara- 
zioni, e che non possono 
essere imposte dal sinda- 
co. 

«Abbiamo notato - è det- 
to ancora nella nota della 
Cgil - l'imbarazzo della Di- 


rezione nei confronti delle 
dichiarazioni espresse dal 
sindaco e ci risulta che la 
direzione stessa stia com- 
piendo delle azioni per ri- 
solvere quanto prima il 
problema. Tali dichiara- 
zioni - prosegue la nota - 
potrebbero comunque ve- 
nir intese dall’opinione 
pubblica come un'accusa 
di scarsa professionalità 
nei confronti dell’Ufficio 
marketing e comunicazio- 
ne del Teatro e in partico- 
lare del perso- 
nale che lo 
compone, men- 
tre sul suo ope» 
rato non è mai 
stata espressa 
alcuna — per- 
plessità o criti- 
ica da parte 
della direzio- 
ne o del consi- 
glio di ammini- 
strazione». 
Per quel che 
riguarda ‘più in generale 
l’attività del Teatro, la 
Cgil ricorda che nel pro- 
gramma della stagione 
2001-2002 sono già previ- 
sti alcuni «grandi eventi» 
e spettacoli in esclusiva 
per il Triveneto. Nelle pro- 
grammazioni passate - 
conculde la Cgil - sul pal- 
coscenico del Politeama 
Rossetti hanno tenuto le 
loro performance musici- 
sti, attori e gruppi di livel- 
lo internazionale. 


La manifestazione per ricordare la morte dei due operai 


Trieste si fermerà. Martedì 30 otto- 
bre, per quattro ore. Ma non lo farà so- 
lo per piangere e per ricordare le due 
giovani vite spezzate pochi giorni fa, a 
causa dell’ennesimo incidente sul lavo- 
ro. Lo farà per confermare un impe- 
gno, per fare promesse, per rivisitarsi 
sotto l’aspetto della sicurezza, troppe 
volte trascurata. 

La decisione di organizzare per l’ul- 
timo giorno di ottobre una manifesta- 
zione è stata presa ieri dalle segrete- 
rie provinciali della Cgil, della Cisl e 
della Uil. «Scenderemo in piazza per 
sostenere la nostra piattaforma sulla 
sicurezza sui posti di lavoro — si legge 
nel comunicato pi) da Wa ih 
Catalano pen la Cgil, da Paolo CT 

er la Cisl e da Umberto Miniussi per 
a Uil — al fine di porre termine a una 
situazione divenuta oramai insosteni- 
bile, che ha visto, in questi ultimi me- 
sÌ, il susseguirsi di un numero impres- 
sionante di incidenti mortali sul lavo- 
ro”. 

Ma il ragionamento va ben oltre le 


deremo a tutti, artigiani, commercian- 
ti, datori di lavoro — ha sottolineato 
Coppa — di unirsi a noi, almeno ideal- 
mente, abbassando le loro saracine- 
sche per un'ora, perché questo è un 
problema generale. L'esternalizzazio- 
ne, processo che si sta diffondendo in 
troppe aziende e con modalità preoccu- 

anti diventando un incubo, perché fa 
NICO ai lavoratori che devono 
avere una propria coscienza e ai dato- 
ri di lavoro che le persone rimangono 
tali anche quando svolgono delle man- 
sioni. Ma neppure noi sindacalisti ci 
sottrarremo a un auto esame per capi- 
re se e dove abbiamo sbagliato e per 
recuperare il terreno perduto». 

«La morte dei due operai a Servola 
— ha dichiarato Catalano — è purtrop- 
po solo l'emblema di una situazione 
Fo che vede il decadimento del- 
‘a qualità della vita e della società ci- 
vile. Non possiamo dimenticare che, 
poche settimane fa, un ragazzino che 
portava in giro le pizze alla sera, con 
il proprio motorino, è morto in un inci- 


tempo alla sua giovane vita. Sono que- 
ste le cose sulle quali dobbiamo medi- 
tare. Nel complesso stiamo verifican- 
do che qualcosa di importante all’in- 
terno del sistema non funziona e che 
non ci sono più alibi, nè per i datori di 
lavoro, nè per i sindacati». 

«E° ora di smetterla — ha affermato 
Umberto Miniussi — perché, al di là 
del profondo dolore per la disgrazia bi- 
sogna che tutti avvertano come un 
preciso dovere il rispetto delle norme 
sulla sicurezza. Non solo i datori di la- 
Voro; i lavoratori stessi e noi sindacati 
ma anche gli enti preposti al control- 
lo, ‘come gli si ‘ati del lavoro. Gli 
obiettivi evono essere comuni e reali 
e non rimanere solo delle dichiarazio- 
ni spot, da formulare ogni tanto». 

Intanto il Consiglio provinciale, ap- 
provando una mozione presentata dal 
COTE dell'Ulivo Dino Fonda, si è 

RI a dedicare una seduta Stra- 

Lara) entro 15 giorni, al proble- 
Do dell ‘emergenza sicurezza sui posti 
di lavoro. 


stringate parole del documento. «Chi 


dente. 


Stava lavorando sottraendo 


Ugo Salvini 


Ipotesi di omicidio colposo per tre dirigenti dell’Acegas e due della Grea, la società dat si occupava della conduzione tecnica dell impianto. Si attende l'autopsia 


Cinque gli indagati per le due vittime del depuratore 


Il pm Raffaele Tito 


«Scaricare le colpe di ciò 
che è accaduto nella cister- 
na del depuratore sugli ope- 
rai morti, è una strategia 
vecchia, da anni Cinquan- 
ta». 

Lo ha detto ieri il sostitu- 
to procuratore Raffaele Ti- 
to, il magistrato che dirige 
le indagini sull’atroce mor- 
te di Paolo Sardo e Stefano 
Miniussi, asfissiati e poi an- 
negati nel depuratore di 
Servola. Il magistrato ha 
scritto ieri sul registro de- 
gli indagati cinque nomi. 
Ipotesi di reato omicidio col- 
poso. Tra i cinque spicca 
quello di Franco Scolari, di- 
rettore generale dell’Ace- 


fr comi RESO poi quelli di 
ario Vianelli dirigente 
della Divisione acqua; di 
Silvio Zucca, responsabile 
degli impianti. 
scritti anche quelli di 
Giuseppe Vaccarone e Fran- 
co Pedretti, due inge; pei 
milanesi della «Crea», la so- 
cietà di cui erano di énden- 
ti i due operai deceduti nel- 
la vasca di decantazione. 
Gli avvisi di garanzia no- 
tificati ieri consentono agli 
indagati di nominare per 
tempo un difensore e di sce- 
gliere i consulenti tecnici 
pon l'autopsia che sarà ef- 
ttuata domani dal medico 
legale Fulvio Costantini- 
des. Disposti anche accerta- 


menti tossicologici, affidati 
alla dottoressa Noelia Ma- 
lusà. Questa prova risulte- 
rà determinante per defini- 
re se i due operai sono mor- 
ti per le esalazioni di meta- 
no e anidiride solfidrica che 
si sprigiona dai liquami o 
se, al contrario, storditi dai 
gas sono. finiti nella mel- 
ma, annegando. 

Ma non basta. Il pm Raf- 
faele Tito ha incaricato il 
erica zo ambientale pa- 

dovano Giuliano Bressa, di 
verificare l'affidabilità di 
tutte le componenti del de- 
puratore. «E° in buona effi- 
cienza o al contrario funzio- 
na male, tanto da costringe- 
re gli operai a interventi 


Il pm Federico Frezza apre un'inchiesta sui casì di «assenteismo» dei medici dei bambini: spediti oltre 700 questionari ai genitori 


Nel mirino della procura i pediatri irreperibili il sabato 


‘ Già acquisiti i dati del pronto soccorso del «Burlo» superaffollato nei fine settimana 


Al momento nessun dottore risulta indagato. Gli ac- 


certamenti sono stati innescati dalla segnalazione 


di numerose famiglie preoccupate 


Pediatri triestini nel mirino 
della magistratura. Nelle 
‘mattinate di sabato sembra- 
no irragiungibili alle fami- 
glie che hanno bambini ma- 
lati. Per questo motivo set- 
tecento mamme e papà 
stanno ricevendo in usi 
iorni un questionario s 
ito loro dalla Procura sE 
la Repubblica. 

Il pm Federico Frezza 
chiede nel questionario ai 
genitori informazioni se per 
caso, prima di presentarsi 
con.il bambino al pronto soc- 
corso dell’ospedale infantile 
Burlo Garofolo, non hanno 
cercato di mettersi in con- 
tatto con il medico curante 
del loro figlio. 

«Avete trovato il medico? 
Con che mezzo lo avete cer- 
cato? Se lo avete chiamato 

al telefono, a quale utenza 
Vi siete rivolti? Avete chia- 
mato più volte e se la sale 
sta è affermativa, quante? 
Il telefono era occupato o li- 
bero e nessuno ha risposto? 
Oppure ha risposto unica- 


istrata di 
hi è il vo- 


mente la voce re 
una segreteria? 
stro medico?» 

Il questionario fa parte di 
un'inchiesta che al momen- 
to non vede alcun pediatra 
convenzionato con il servi- 
zio sanitario pubblico iscrit- 
LE sul registro degli indaga- 


HE inchiesta è stata aperta 
su segnalazione di alcuni 
genitori preoccupati per 
quella che ritengono una si- 
suazione insostenibile. Una 
conferma indiretta della ir- 
riperibilità di numerosi pe- 
diatri il sabato mattina è ve- 
nuta dall’abnorme afflusso 
di pazienti all’ospedele in- 
‘antile nello stesso giorno. 

La Guardia di Finanza 
ha così chiesto e ottenuto 
dall’Azienda servizi sanita- 
ri gli elenchi dei piccoli pa- 


ori al pronto soccorso del- 
‘ospedale «Burlo Garofolo» 
nei sabati degli scorsi mesi 
di aprile e maggio, A questi 
indirizzi sono stati spediti i 
700 questionari. 


zienti presentatisi coi geni- + 


La vicenda sollevata dal- 
la Procura non è di poco con- 
to poco perché rientra a pie- 
no titolo nelle vertenze che 
coinvolgono il diritto di tut- 
ti, specie dei più deboli co- 
me i bambini, a essere cura- 
ti adeguatamente. Ma pre- 
senta anche importantissi- 
mi aspetti penali. La con- 
venzione stipulata tra i me- 


dici e il Servizio sanitari na- 
zionale, prevede che anche 
i pediatri effettuino di saba- 
to le visite domiciliari ri- 
chieste «entro le ore 10 del- 
lo stesso giorno». Chi si sot- 
trae a quest’obbligo contrat- 
tuale e sociale, rischia l’in- 
criminazione. 

Secondo l'ipotesi investi- 
gativa, non sempre i medici 


I pescatori contestano l’area ex Gaslini e il sindaco insedia una commissione che cercherà soluzioni alternative 


Mercato ittico, alla caccia di un nuovo sito 


I pescatori non bloccheran- 
no la Barcolana, nonostante 
rimangano pesanti le preoc- 
cupazioni e le perplessità le- 
gate al trasferimento del 
mercato ittico nell’area ex 
Gaslini. Ieri, dopo due ore 
di confronto tra il sindaco, 
l'assessore Maurizio Bucci e 
gli operatori - cui è seguito 
un vasto sopralluogo nella 
zona della Sacchetta - è sta- 
ta decisa l'immediata costi- 
tuzione di una commissione 
di cinque tecnici del settore, 
tra cui due pescatori; che va- 
luterà un sito alternativo 
per la costruzione del gran- 
de mercato ittico. Il «traslo- 
co» all'area ex Gaslini, av- 
versato fin dall’inizio, non 


potrà essere scongiurato, 
ma sarà provvisorio e proba- 


bilmente avverrà solo nel 


gennaio prossimo, e non a 
dicembre, mese di gran lavo- 
ro per la categoria. Quest’ul- 
timo punto è uno di quelli 
che sta particolarmente a 
cuore ai pescatori e anche 
su di esso sindaco e assesso- 
re hanno dato disponibilità 
alla mediazione, nonostan- 
te i lavori all’ex Gaslini stia- 
no per essere conclusi (due- 
tre settimane al massimo) e 
quindi il trasferimento di- 
venti urgente. 

Ieri, al termine del con- 
fronto, è stata visitata 
l’area retrostante la piscina 
terapeutica, una delle possi- 


bili, future collocazioni del 
mercato. Altre soluzioni po- 
trebbero essere l’area Frigo- 
mar, le cui banchine sono 
però sovradimensionate e 
necessiterebbero quindi di 
costosi adeguamenti, o, se- 
condo la proposta del presi- 
dente dell'Autorità portuale 
Maresca, la sponda opposta 
del canale navigabile, nel- 
l’area ex Vetrobel o ancora 
al Molo 0 del Portovecchio. 
Tutte queste ipotesi ver- 
ranno vagliate dalla com- 
missione, ma Guido Doz, re- 
sponsabile regionale del- 
l’Agci Pesca, l’associazione 
che raggruppa le cooperati- 
ve, suona fiducioso: «Abbia- 
mo garanzie che tutto verrà 


sistemato secondo le nostre 
aspettative». 

Quanto alle voci su un 
possibile blocco della Barco- 
lana, Doz precisa che si trat- 
ta di notizie infondate (sep- 
pure, in qualche riunione, 
da qualcuno proposte) e co- 
munque mai condivise dal- 
la stragrande maggioranza 
della categoria. Anzi, l’Acgi 
Pesca ha allestito uno 
stand di promozione pro- 
prio per la Barcolana e i pe- 
scatori collaborano con i ri- 
storatori delle Rive, che 
hanno organizzato il loro 
stand, per promuovere il pe- 
sce locale. L’Agci, inoltre, ci 
tiene a ricordare che da più 
di 15 anni collabora con la 


sono reperibili alla mattina 
del sabato. Anzi molte volte 
i loro telefoni squillano a 
vuoto e diffondono le parole 
metalliche di un nastro pre- 
registrato. 

Gli investigatori della 
Guardia di finanza hanno 
così «monitorato» ambulato- 
ri e abitazioni, cercando di 
mettersi in contatto con i 
pediatri convenzionati. Sia 
attraverso i telefonini cellu- 
lari, sia alle «utenze fisse». 
I risultati non sono stati in- 
coraggianti. Di sabato otte- 
nere una visita domiciliare 
per il bambino febbriccitan- 
te che piange nel lettino ri- 
sulta spesso impossibile, 
Da qui l’affollamento del 
pronto soccorso del Burlo. 

L’Azienda sanitaria, coin- 
volta ‘indirettamente nella 
vicenda, si è trovata a metà 
del guado, Come spesso ac- 
cade nel nostro Paese, ha ri- 
badito che il medico ha l’ob- 
bligo di effettuare la visita 


domiciliare se viene inter- 
pellato dai genitori entro le 
10 del mattino del sabato. I 
pediatri però, secondo que- 
sta. interpretazione della 
Convenzione, non avrebbe- 
ro l'obbligo della reperibili- 
tà il sabato mattina. Vien 
da chiedersi quale senso ha 
allora di imporre per con- 
tratto ai medici di effettua- 
re una visita domiciliare il 
sabato, se il medico nel mat- 
tino dello stesso giorno non 
avrebbe l’obbligo di farsi 
trovare in casa o al telefo- 
no? 

Secondo la Procura e il 
Codice civile tutti i i contrat- 
ti e le convenzioni vanno in- 
terpretate secondo buona fe- 
de. Ed è anche evidente che 
non ha alcun senso prevede- 
re un diritto del malato, 
senza che il paziente lo pos- 
sa esercitare. Ecco le ragio- 
ni dell’inchiesta e dei 700 
questionari. 

Claudio Ernè 


Nuovo mercato ittico: il trasferimento forse a gennaio. 


Società Barcola Grignano 
durante la Barcolana, for- 
nendo i propri pescherecci 
per l'assistenza in mare du- 
rante la gara e dando tutto 
l’apporto dei pescatori e dei 
Joro spazi in concessione. 
Intanto, buone notizie sul 


fronte del prodotto. Ieri se- 
ra tutte le barche erano in 
mare per assicurarsi un 
quantitativo eccezionale di 
mormore e di riboni che, 
questa mattina, faranno bel- 
la mostra di sè nelle pesche- 
rie cittadine. 


continui e pericolosi nelle 
cisterne?» 

In effetti il magistrato in- 
quirente e l'in, È er Um- 
berto Laureni dell'Azienda 
sanitaria cui 0 affidate 
le indagini, si trovano di 
fronte anche a un problema 
di natuta giuridica, non so- 
lo tecnica. 

L’impianto di Servola è 
di proprietà del Comune di 
Trieste che nel maggio del- 
lo scorso anno l’ha affidato 
in concessione all’Acegas 
ne L'ex municipalizzata 

erò «ereditato» per la 


di luzione tecnica del de- 


puratore il contratto d’ap- 
palto che lo stesso Comune 
aveva in precedenza stipu- 


lato con la «Crea», una mul- 
tinazionale del settore. 
In altri termini gli operai 
e i tecnici che gestivano 
l'impianto dal 1994, hanno 
continuato a gestirlo anche 
dopo il passaggio di mano 
tra Muncipio e Acegas. C'è 
da capire come in questo 
ui di poteri sia sta- 
to regolato il problema del- 
la sicurezza. Competeva al- 
l’Acegas, alla Crea o a en- 
trambe, pur con diverse at- 
tribuzioni? Ecco un altro 
motivo degli avvisi a tutto 
campo. inque indagati 
per omicidio colposo. Cin- 
que persone con diverse re- 
sponsabilità e ruoli. 
ce. 


Manifesnaronie SoS il municipio 

Asili, protestano le ausiliarie: 
manca personale e c'è il rischio 
del black-out di pasti e pulizie 


La protesta delle ausiliarie davanti al Municipio. (Sterle) 


Finora sono state solo inizia- 
tive preannunciate, Ma se do- 
vessero diventare realtà, le 
scuole materne e gli asili ni- 
do della città potrebbero ri- 
manere sporchi e i pasti non 
serviti. Le ausiliarie infatti 
minacciano di astenersi dal 
lavoro e ieri mattina hanno 
LO una manifestazio- 
e di protesta proprio sotto 
ti > finestre del sindaco Rober- 
to Dipiazza. 
Alla base dell’agitazione 


della Eu cè la OLpE o 7 


sione deg P EDDall di pul 
che impedireb- 


izia, 


hanno vinto un concorso in- 
terno, passando ad altre 
mansioni, e malattie varie. 
In ogni caso — ha promesso 
la Brandi — già lunedì prossi- 
mo procederemo a quattordi- 
ci assunzioni e, entro il 25 di 
questo mese, alle necessarie 
sostituzioni». 

Il collega della Brandi, Lu- 
cio Gregoretti, assessore al 
personale, ha aggiunto che 
«questa giunta si è trovata di 

‘onte a una situazione di for- 
te disorganizzazione operati- 
va e di emergenza in molti 

settori e ha av- 


be, Do fatto, la. PS Li un proces- 
possibilità di ri- ù so di riordino ac- 
dio alle sup- L'assessore Brandi: ceo della 

lenze brevi. È macchina comu- 
NOOO c'è infatti «Lunedì prossimo s nale, che si con- 
ER ble 

i addet- Ve ci 

te — ha spiegato E per fine mese avremo un piano di sem- 
leri mattina tutte le sostituzioni» © lificazione del- 


rino Sossi, re- 
o della 
gil per la fun- 
zione pubblica — e se vengo- 
no a mancare le supplenti il 
servizio non può essere ga- 
rantito», Le accuse sono rivol- 
te SO al Comune «in- 
ace di provvedere facendo 
‘e assunzioni», ha aggiun- 

ti Sossi”, 
Ma proprio dal Municipio 
è arrivata ieri una risposta 
da parte dell’assessore Ange- 
la Brandi: «Avevamo il perso- 
nale sufficiente all’inizio del- 
l’anno — ha precisato — poi ab- 
biamo dovuto registrare cin- 
ue dimissioni, quattordici 
deu determinate dal fat- 
to che altrettante addette 


e procedure e 
la stesura della 
pianta organi- 
ca, che sarò pronta entro sei 
mesi», 

Sul problema si è espresso 
anche Walter Giani, della Ci- 
sl, che ha parlato di «situazio- 
ne aggravatasi per il verifi- 
carsi di imprevisti inconve- 
nienti» e di «possibilità di ri- 
solvere il problema se vi sa- 
ranno l'impegno e la volontà 
comune». Giani ha anche sot- 
tolineato l'urgenza di «ricono- 
scimento del disagio di chi 
opera nel settore ausiliario 
nell’ambito delle prossime 
trattative sulla produttività 
per il 2002». 

u. sa, 
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IL PICCOLO 


Dopo l’esternazione del sindaco sul suo progetto di città, il comparto s'interroga sul futuro: Anna Illy ne parla con.il presidente nazionale 


Industria, Antonio D'Amato vuole vederci chiaro 


Manderà a Trieste come «ambasciatore» il 


Una città del turismo, del 
commercio, della scienza, 
del porto. Una città però 
«mai industriale». 

Le parole del sindaco Di- 
piazza, che qualche giorno 
fa aveva delineato la pro- 
pria idea di sviluppo per 
Trieste, sono arrivate fino 
a Roma. Il presidente di As- 
sindustria Anna Illy infatti 
ha colto l'occasione della 
consulta dei leader locali 
del settore, programmata 
ieri nella sede di Viale del- 
Astronomia, per esternare 
le proprie preoccupazioni 
ad Antonio D'Amato. 

E proprio dal numero 
uno di Confindustria, noto- 
riamente vicino al premier 
Berlusconi, è stata garanti- 
ta «grande attenzione» — 
assicura Anna Illy — alle 
problematiche del compar- 
to cittadino. Un’attenzione 
che si tradurrà, a breve, in 
una visita in città da parte 
del direttore generale di 
Confindustria Stefano Pari- 
si. Con il quale il suo omolo- 
go locale, Loredana Catalfa- 
mo, avrà modo di discutere 
della situazione triestina 
già la settimana prossima, 
a Napoli. «Oltre a tutto, nel- 
l’incontro — precisa la Illy 
— abbiamo avuto modo di 
richiamare l’attenzione sul 
contributo che il comparto 
porta alla città, richiaman- 
dovi intelligenze e compe- 
tenze tecniche». 

Questa visione «integra- 
ta» di industria, ricorda An- 
na Illy, si pone anche alla 
base di un processo di avvi- 
cinamento sempre più ser- 
rato tra Assindustria e 
Area di ricerca di Padricia- 
no. Tanto che nel corso di 
una recente riunione tenu- 
ta tra i vertici delle due re- 
altà, gli industriali hanno 
ribadito la volontà di esse- 


re presenti attraverso un lo- 
ro rappresentante all’inter- 
no del Consorzio che gesti- 
sce l'Area: Consorzio del 
quale si stanno ridefinendo 
Statuto e organi direttivi. 
Nell’ottica della competi- 
tività, la strada è dunque 
segnata dall’integrazione 
tra ricerca e industria. Ri- 
sale allo scorso anno la fir- 
ma di una convenzione che 
ha portato a rafforzare la 
presenza delle aziende na- 
te nel parco scientifico in se- 
no ad Assindustria (sodali- 
zio quest’ultimo al cui inter- 
no è attiva una commissio- 
ne ricerca). E sempre in te- 
ma di integrazione, Consor- 
zio e Assindustria sono in- 
tenzionati a potenziare Pro- 
getto Novimpresa, cioè 
l’unità operativa dell'Area 
che ha diffuso conoscenza e 
innovazione in particolare 
alle aziende di piccole e me- 
die dimensioni, Un’espe- 
rienza che ora potrebbe tra- 


Antonio D'Amato 


dursi in progetto pilota a li- 
vello nazionale. 

Intanto, le esternazioni 
di Dipiazza sul settore in- 
dustriale — in cui, secondo 
i dati Assindustria aggior- 
nati a fine 2000, lavora il 
16,55% del totale degli occu- 
pati della provincia — non 
sono passate inosservate al- 
le categorie economiche cit- 
tadine (ne abbiamo scritto 
nell’edizione di ieri) e nep- 
pure alle forze politiche del- 
l'opposizione. A questo pro- 
posito, Stelio Spadaro par- 
la di «atteggiamenti e paro- 
le in libertà» del sindaco, se- 
gno — secondo il segretario 


Annallly 


provinciale dei diessini._ 
«di sostanziale incompren- 
sione delle questioni gi 
quello sviluppo di cui i] 
comparto industriale e tec. 
nologico, qui come dapper. 
tutto, è uno dei fattori di 
maggiore rilievo». Una no. 
tazione che si lega a quella 
sul «modello Montecarlo, 
vagheggiato da Dipiazza. 


* «La nostra città ha una sto- 


ria e risorse tali da farle 
meritare sicuramente di 
più — taglia corto Spadaro 
— nell’interesse dei suoi cit- 
tadini e dell’Italia stessa, 
Aldilà dell'ipotesi Monte. 
carlo che definisce «ame. 


na», anche il capogruppo 
dell'Ulivo in consiglio comu- 
nale, Fulvio Camerini, si 
sofferma sull’industria: «Ta- 

liare a priori la possibilità 
di uno sviluppo in questo 
senso — dice Camerini — 

uò danneggiare la città. 
rali investitori ci verreb- 
bero, dopo aver saputo de- 
gli orientamenti del sinda- 
co? E poi, bisogna ricordar- 
lo: un discorso simile può 
mettere paura, può creare 
delle turbative...» 

Un aspetto quest’ultimo 
sul quale punta anche Igor 
Canciani, segretario di Ri- 
fondazione comunista. «Or- 
mai alle sparate di Dipiaz- 
za siamo abituati», attacca 
Canciani, «ma parlare in 
termini tanto netti del com- 
parto industriale... Non vor- 
rei essere nei panni di chi 
in stabilimenti come la Fer- 
riera, la Cartiera o la Wart- 
sila ci lavora. Insediamenti 
che è bene proteggere in 
ogni modo. Voglio dire, in- 
somma, che certe dichiara- 
zioni comportano una buo- 
na dose di irresponsabilità 
da parte del sindaco». 

Intanto Dipiazza rilancia 
ed esplicita ulteriormente 
il proprio pensiero: «La cre- 
scita della città dev'essere 


‘sì equilibrata. Io però non 


punto certo sull'industria 
pesante, semmai sulla pic- 
cola e media. Ma se mi ven- 
‘ono a dire che il comparto 
i passare dall'attuale 
16% di occupati al 20, allo- 
ra dico: ma dove le trovia- 
mo, nell’epoca della scola- 
rizzazione, tutte queste per- 
sone disposte a lavorare 
nell’industria? É dove li tro- 
viamo gli spazi necessari? 
Ecco, se qualcuno mi dice 
che lavoratori e aree esisto- 
no, allora ci mettiamo attor- 
no a un tavolo. Ma insom- 
ma, Stiamo scherzando?» 


Paola Bolis. 


Il sottosegretario agli Esteri conferma il sostegno di Roma nei confronti di Trieste quale sede della kermesse 


Antonione: «Il governo crede nell'Expo» 


«Ma ora bisogna capire se gli enti locali sono ancora interessati» 


E oggi l'ambasciatore Alo- 
isi conclude la sua rico- 
Snizione in città 
«L'Expo? Il governo prece- 
lente aveva sostenuto, sia 
Pure con un impegno 
©Spresso in termini genera- 
i, la richiesta di candidatu- 
Ta partita dagli enti locali 
attraverso l’allora sindaco 
ly, al quale mi ero affian- 
Cato io stesso come presi- 
dente della Regione. E l’at- 
tuale esecutivo presieduto 
da Silvio Berlusconi ha ri- 
confermato l'interesse a fa- 
re in modo che la manife- 
Stazione del 2007-2008 ven- 
ga ospitata a Trieste». Così 
il senatore di Forza Italia 
Roberto Antonione, sottose- 
gretario agli Esteri, si espri- 
me sulla questione Expo, i 
cui sviluppi è stato incarica- 
to di seguire da parte del ti- 
tolare dello stesso dicaste- 
ro, Renato Ruggiero. 
«Certo, precisa ancora 
Antonione, tutto è ancora 
in una fase interlocutoria. 
Ma all’inizio della legislatu- 
ra con Ruggiero di Expo ho 
parlato, ricevendone un ul- 


eriore appoggio, e in segui- 
0 ci abbiamo riflettuto un 
po’. In questi giorni poi a 
Trieste c'è l’ambasciatore 
Aloisi, incaricato di racco- 
gliere dati ed elementi rea- 
i in base ai quali valutare 
a situazione...» 

Il governo dunque ricon- 
ferma il proprio interesse 
per l'Expo nel capo- 


Stati. membri del Bureau 
international des Exposi- 
tions voteranno per. sceglie- 
re la città ospite dell’Expo 
— una serie di manifesta- 
zioni mirate a presentare, 
Valorizzata al meglio, l’im- 
magine di Trieste. 

Teri mattina Aloisi ha vi- 
sitato le strutture inserite 


Mondo unito di Duino. Og- 
gi, nell’ambito degli incon- 
tri istituzionali e culturali 
in programma; Aloisi avrà 
anche un colloquio con il 
sindaco Roberto Dipiazza. 
Come valutare dunque 


‘l’interesse del governo nei 


confronti dell’Expo e la con- 
testuale, evidentissima pru- 
denza del sindaco, 


luogo giuliano: An- 
‘onione cita appun- 
to in questo senso 
‘ambasciatore 
Francesco Aloisi. Ar- 
rivato l’altra sera a 
Trieste, il direttore 
generale per la pro- 
mozione e la coope- 


razione culturale e 


scientifica del mini- 


stero degli Esteri si 
fermerà ancora oggi 
in città per comple- 
tare la sua ricogni- 


‘ zione delle risorse culturali 


e scientifiche di Trieste: a 
sostegno di una eventuale 
candidatura della città, in- 
fatti, il ministero potrebbe 
organizzare negli istituti di 
cultura italiana all’estero, 
da qui sino alla fine del 
2003 — momento in cui gli 


Roberto Dipiazza 


nell'Area di ricerca, incon- 
trandone il presidente Lu- 
cio Susmel, il vicepresiden- 
te Mauro Graziani e il diret- 
tore generale Mirano San- 
cin. L'ambasciatore si è poi 
spostato al polo scientifico 
di Miramare, da dove ha 
raggiunto il Collegio del 


Roberto Antonione 


che nei confronti 
dei vantaggi che la 
manifestazione por- 


ha espresso chiara- 
mente i propri dub- 
bi? Antonione prefe- 
risce restare alla fi- 
nestra, e fa sapere 
di non essere al cor- 
rente degli ultimi 
sviluppi del Dipiaz- 
za-pensiero («ho tra- 
scorso tutti gli ulti- 
mi giorni all’estero, 
non ho letto il giornale...»). 

E però sull’Expo la Casa 
delle libertà dovrebbe ave- 
Te una posizione comune a 
tutti i livelli... «Con Dipiaz- 
za di Expo finora non ho 
mai parlato a lungo — sot- 
tolinea Antonione — anche 
perché la questione per il 


terebbe alla città. 


momento non è urgente». Il 
sottosegretario quindi non 
si sbilancia: «È chiaro che 
se le attuali amministrazio- 
ni degli enti locali hanno 
una posizione diversa da 
quella tenuta dalle gestioni 
precedenti, le cose cambia- 
no... Comunque l’assessore 
regionale Dressi mi ha ap- 
pena parlato con un certo 
favore della manifestazio- 
ne. Con il sindaco di Trie- 
ste invece desidererò parla- 
re, per comprendere se ci 
sia ancora interesse su que- 
sta iniziativa, che deve es- 
sere valutata comunque 
nell’ambito di una strate- 
gia complessiva...» 

In quello che sembra es- 
sere un gioco al rimpallo al- 
l'insegna della prudenza, 
pure Dipiazza fa sapere di 
essere in attesa di parlare 
con Antonione, «per sentire 
che ne dice». L'incontro di 
oggi con l'ambasciatore Alo- 
isi? «Gli presenterò la città 
e gli spiegherò i concetti 
che ho già espresso a propo- 
sito dell’Expo...» 

p.b. 


La missione al Porto di Tri- 
este di una delegazione au- 
striaca di così alto livello 
(per la presenza, fra gli al- 
tri, del 2.0 Presidente del 
Parlamento Prinzhorn, del 
ministro dei Trasporti, del- 
l'Innovazione e della Tecno- 
logia Forstinger e del Presi- 
dente della Federazione de- 
li Industriali Schenz) e 
‘incontro con il ministro 
Lunardi consente all’Auto- 
rità oggi di rassegnare le 
proprie conclusioni sullo 
sviluppo e sulle strategie 
del porto di Trieste. E noto 
che quanto è avvenuto ne- 
gli ultimi dieci anni nel 


italiana presenta caratteri- 
stiche straordinarie. Una 
felice convergenza di inten- 
ti tra industria e politica 
ha consentito una decisa ri- 
presa dei porti del Mediter- 
raneo nei confronti dei por- 
ti del Nord Europa: e ciò 
malgrado l’azione sinergi- 
ca condotta dalle Autorità 
portuali del Nord in stretto 
concerto con i vettori ferro- 
viari nazionali (che talvol- 
ta ha indotto a non esclude- 
re fattispecie contrarie al 
diritto comunitario della 
concorrenza). Il deficit in 
termini infrastrutturali e 
di traffico dei porti del Sud 
sta in breve attenuandosi, e 
vi è da ritenere per il futu- 
ro che sempre più il Medi- 
terraneo e î suoi porti at- 
trezzati come moderne basi 
logistiche aumenteranno la 
loro quota percentuale. Il 
porto di Trieste, come è no- 
to, ha partecipato limitata- 
mente a tale complessa 
azione di recupero oscillan- 
do. le progettualità tra 
l’idea (0 il sogno?) di una 
vocazione esclusivamente 
emporiale (quando invece 
il mondo della logistica an- 
dava cambiando e conse- 
gnando al passato istituti 
che si spiegavano solo in 
una logica addirittura 
preindustriale) e l'intuizio- 
ne di un ruolo come vera e 
propria base di logistica e 
centro di accumulazione di 
traffici (corredata e integra- 
ta, semmai, da servizi di di- 
stripark idonei a valorizza- 
re caratteristiche di specia- 
lità del porto franco). E ad- 
dirittura vi era chi, in pre- 
senza di una grave crisi dei 
traffici, non esitava a pro- 
porre modelli di sviluppo 
assai pessimisti del tutto al- 
ternativi che facevano leva 
sul turismo, sulla cultura. 

In questo contesto, e preli- 
minarmente, non è pensabi- 
le che una grande città-por- 
to muti radicalmente la 
sua configurazione sociolo- 
gica e tipologica alla ricer- 
ca addirittura di un nuovo 
ruolo nello scenario dell’eco- 
nomia nazionale. Come Si- 
dney, Città del Capo, Bar- 
cellona, Genova, anche Tri- 
este dovrà con chiarezza ri- 
solvere i suoî problemi, da 
un lato sviluppando il por- 
to attraverso il migliora- 
« mento delle sue infrastrut- 
ture e il compimento di scel- 
te di politica dei trasporti 
intelligenti e coese, e, dal- 
l’altro, procedendo al recu- 
pero di Porto Vecchio an- 
che in chiave urbana. 
L'espansione delle . infra- 
strutture portuali e logisti- 


comparto della portualità - 


direttore generale Parisi. Dipiazza precisa il suo pensiero 


L'INTERVENTO 


Considerazioni del presidente in occasione della visita della delegazione austriaca 


Porto, potenziare le ferrovie 


che e un graduale riuso del 
Porto Vecchio (che peraltro 
manterrà una funzione di 
portualità in senso lato) so- 
no descritti in una felice 
sintesi di funzione sia nella 
variante al Piano pegolato- 
re portuale che Autorità e 
Comune di Trieste hanno 
di recente condiviso (al di 
là delle modifiche che si 
rendessero necessarie alla 
luce della progettualità 
complessiva sul Porto Vec- 
chio), sia nella stessa propo- 
sta di piano regolatore oggi 
all'attenzione delle catego- 
rie economiche e delle isti- 
tuzioni competenti. 

Per quanto attiene allo 
sviluppo dei traffici occorre 
del pari compiere alcune 
scelte precise e immediate. 
Il mondo della terminalisti- 
ca è infatti in continua e ra- 
‘pida evoluzione ed incertez- 
ze e ritardi possono compor- 
tare la perdita dei vantag- 
gi competitivi che la posi- 
zione geografica e la quali- 
tà delle infrastrutture in- 
dubbiamente riservano al 
porto di Trieste. Così, se i 
volumi collocati nei merca- 
ti tedesco, austriaco e del 
centro Europa fossero signi- 
ficativi (e non vi è dubbio 


Maurizio Maresca 


che il mercato accessibile è 
all'evidenza molto grande) 
il porto di Trieste potrà co- 
stituire, per le caratteristi- 
che ora indicate, l’unica ba- 
se nell’Alto Adriatico per il 
traffico oceanico diretto, co- 
sì integrando l'offerta ‘ter- 
minalistica dei porti di Gio- 
ia Tauro e Taranto e limi- 
tandosi i servizi di transhi- 
pment ai porti adriatici 
che serviranno i mercati in- 
land locali. Perché questa 
situazione e strategia si rea- 
lizzi è necessario il verifi- 
carsi di alcune condizioni. 
Anzitutto è indispensabi- 
le un segno forte di disconti- 
nuità per quanto attiene al- 
l’afficienza dei servizi ferro- 
viari e terminalistici non- 
ché una loro stretta integra- 
zione. Le diseconomie strut- 
turali del sistema Italia, la 
proliferazione dei porti 
(che limita massimamente 
l’efficienza ferroviaria), la 
UL per quanto attiene 
alla disciplina del lavoro e 
una diffusa provincialità e 
inadeguatezza vanno supe- 
rate cogliendo appieno, a 
Trieste più che in qualsiasi 
altra città-porto italiana, 
le opportunità e i vincoli 
» che provengono dalla disci- 
plina comunitaria dei servi- 
zi e della loro liberalizzazio- 
ne. Solo servizi ferroviari e 
terminalistici efficienti e 
competitivi consentiranno 
di creare a Trieste la mas- 
sa critica di traffico tedesco 
e austriaco che giustifiche- 


.tenendo prioritario l'avvio 


rà la nuove infrastrutture 
portuali e darà un ruolo al 
sistema. Viceversa il van- 
taggio competitivo geografi- 
co di cui gode il porto di 
Trieste sarà azzerato dalla 
insufficienza dei servizi. 

In secondo ro a pre- 


scindere dalle infrastruttu- 
re portuali previste nella 
proposta di Piano, è indi- 
spensabile procedere alla 
realizzazione di un nuovo 
efficiente terminale per i 
contenitori che, accampa- 
gnandosi a quello in costru- 
zione per le merci varie, fa- 
vorisca le massime econo- 
mie; utilizzandosi il Molo 
VII nel periodo transitorio 
in’ virtù di accurate scelte 
di tipo tariffario rivolte a 
favorire sin d'ora la realiz- 
zazione del: hub triestino. 
In terzo luogo, il sistema 
dei porti dell'Alto Adriatico 
va integrato, da un lato 
unificandosi i porti di Trie- 
ste e Capodistria (quest'ulti- 
mo in realtà non è altro che 
un'appendice del primo 
esattamente alla stregua di 
Voltri — e potenzialmente 
Savona — rispetto a Geno- 
va) e, dall’altro prefiguran- 
dosi una comune strategia 
coni porti di Fiume e di Ve- 
nezia. L'Autorità ha già po- 
sto le premesse per una col- 
laborazione complessiva ri- 


a conclusione del primo dei 
due aspetti (la terminalisti- 
ca contenitori è ormai unifi- 
cata tra Trieste e Capodi- 
stria — semmai un ulteriore 
apporto alla gestione dei 
E terminali di un sogget- 
to impegnato: nei traffic in- 
ternazionali potrebbe rive- 
larsi estremamente utile —); 
in un prossimo futuro sarà 
necessario, tuttavia, anda- 
re oltre ed accelerare il se- 
condo momento: di integra- 
zione allo scopo di dare luo- 
go a un «Adria Range» in 
grado di cooperare a sua 
volta con Intermed (l'alle- 
anza tra i porti di Genova, 
Marsiglia e Barcellona) 
per fronteggiare la sfida 
del nord. 
. Le linee sinteticamente 
indicate ripropongono a 
ben vedere una scelta già 
compiuta nel corso del XIX 
secolo quando le ferrovie 
austriache decisero di impe- 
gnarsi direttamente per la 
costruzione del Porto Nuo- 
vo (oggi Porto Vecchio) co- 
me base logistica del centro 
Europa: e ciò malgrado 
l'opposizione di una im- 
prenditoria triestina che, 
invocando la natura e fun- 
zione esclusivamente empo- 
riale del porto, tendeva così 
a mascherare la sua inca- 
pacità di giocare un ruolo 
innovativo nello scenario 
dei traffici che andava allo- 
ra delineandosi. Oggi, tut- 
tavia, si riscontra un gene- 
rale consenso sulle opportu- 
nità di sviluppo del porto 
avendo le imprese triestine 
acquisito ruoli internazio- 
nali di primo piano ed es- 
sendo così in grado di co- 
gliere appieno le nuove pro- 
spettive di una moderna 
portualità in chiave di in- 
termodalità e di logistica 
integrata, che tuttavia non 
rinuncia nè al ruolo empo- 
riale in senso proprio nè a 
uello turistico che pare va- 
de rafforzandosi. 
Maurizio Maresca 


| Fingerma finanzia la tua Seat. 


CORDOBA 


Nuova Seat Cordoba. 
Abbiamo riscritto la legge di gravità. 


Quando abbiamo progettato la Nuova Seat Cordoba siamo stati obbligati a farla perfetta. In altre parole, 
ci è venuto naturale dotare un'auto così sportiva di motori potenti e brillanti. A questo punto, però, 
ci siamo domandati come unire al suo indubbio charme tutti queî contenuti di sicurezza che consentono 


di affrontare con tranquillità ogni situazione di guida senza doversi preoccupare delle leggi della dinamica. 
Ed ecco allora la possibilità di avere l'ABS, l'EDS, l’ESP.e il Traction Control System. Ne è risultata un'auto che sa 
volare senza mai staccarsi da terra: la Nuova Seat Cordoba. Venite a farvi affascinare nelle Concessionarie Seat. 


Da L. 22.000.000 - € 11.362,05, Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. 


Nuova Seat Cordoba. 
Da L. 22.000.000 


nere 
Info Seat: (s0007zaa www,seat.com 


Vieni a provarla da: 


Soft 
Auto ofia Via Flavia 120 - TRIESTE - Tel. 040 383817 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Clamorosa decisione di sette sindaci della i triestina e di alcuni comuni del Goriziano che si richiamano alla legge di tutela della minoranza 


Schede solo in italiano, censimento bloccato 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


L'Istat sì giustifica con problemi tecnici e norme sulla «privacy». 


È iniziato ieri il primo censi- 
mento della popolazione ita- 
liana del terzo millenniò e 
ha subito incontrato intoppi. 
Le prime difficoltà già in 
mattinata in alcuni comuni 
della provincia triestina: i 
moduli non erano arrivati 
ancora a destinazione. Ma 
la vera grana è sco) prata e 
forse era prevedibile, con la 
questione dei moduli in lin- 
su slovena. 

L’Istat prevede dei modu- 
li di «aiuto alla compilazio- 
ne» in ben undici lingue - slo- 
veno compreso -, che però re- 
stano pu sempre solo degli 
aiuti, benché, assicurano al- 
l'Istat, siano dei veri e pro- 
pri fac-simile. Ma non posso- 
no essere usati come moduli 
di censimento veri e propri. 
Spiega Maria Pazzano, diret- 
tore regionale dell'Istat: «La 
lettura delle schede avviene 
attraverso lettori ottici che 
non sono predisposti alla let- 
tura in sloveno». 

id ecco insorgere i sinda- 
ci di ben sette Comuni del- 
l’area goriziana e triestina 
( cri tutti tranne Trieste e 

ia) che in una lettera 
"nt irezioni statale e regio- 
nale dell’Istat, alle Prefettu- 
re di Trieste e Gorizia e al- 


I sette sindaci dell’area go- 
riziana e della provincia 
di Trieste che rifiutano di 
usare le schede del censi- 
mento fornite dall’Istat 
hanno cercato anche la fir- 
ma del primo cittadino di 
Trieste, Roberto Dipiazza 
(nella foto). Non l'hanno 
ottenuta, ma hanno rice- 
vuto un’adesione verbale 
alla loro iniziativa. 
Dipiazza infatti si è det- 
to «solidale» con i sette 
sindaci protestatari, e ha 


L'Ufficio provin- 
ciale del censi- 
mento, comuni- | 
cano: «Non in- 
tendiamo avvia- 
re le previste 
pratiche di cens 
mento della po- 
olazione resi- 
lente fintanto 
che non saranno 
fornite le schede d- 
di traduzione in | 
lingua slovena 
complete e con 
valore inconfuta- 
bile di ufficiali- 
tà». 
Una richiesta 
di doc it 
i dunque, che 
a di San 
Floriano del Col- . 
de ILS del È 
ago, avogna °° 
d'Isonzo, SEGR 
co, San Dorligo 
e Duino Aurisi- 
na motivano in base alla leg- 
ge di tutela della minoranza 
approvata nello scorso mar- 
zo. Tali schede, recita anco- 
ra la lettera, non tengono 
conto della specificità cultu- 
rale, etnica e storica dei co- 
muni in questione e nean- 
che ‘del fatto che nei censi- 


menti precedenti le schede 
erano tradotte e si potevano 
compilare in sloveno. 
«L'ipotesi di un eventuale 
rifiuto” alla compilazione 
delle schede in italiano da 
parte della popolazione slo- 
vena è stata contemplata 
dalla direzione regionale del- 


«Stop» al censimento nelle zone.che ricadono nella legge di tutela della minoranza. 


l'Istat» spiega la Pazzano, 
che ancor prima di ricevere 
la comunicazione dei sindaci 
aveva spedito un quesito in 
merito al ministero dell’In- 
terno: «Il ministero ha soste- 
nuto che le misure prese dal- 
l’Istat sono sufficienti a ga- 
rantire la protezione della 


Dipiazza: «Sono solidale con la protesta» 


Pero l'appoggio è a voce, senza firma 


ritenuto. giusta la richie- 
sta di una traduzione del 
modulo di censimento, ma 
non ha apposto la propria 
firma, commentando così 
la questione delle schede 
contestate: «Mi sembrava 
ovvio e scontato, visto che 
nelle Province autonome 


dell’Alto-Adige i moduli si 
possono compilare in tede- 
sco, che la stessa cosa po- 
tesse accadere anche nei 
comuni dell'altipiano, do- 
ve abbiamo la maggioran- 
za della comunità che è di 
lingua slovena, e ‘dove i 
moduli potrebbero essere, 


per logica, prestampati ap- 
punto in sloveno». 

Dopo questa constata- 
zione, Dipiazza si lancia 
tuttavia in una sorta di 
autodifesa politica: «Devo 
far notare anche - aggiun- 
ge - che la madre di tutti i 
mali nasce oltre un anno 


minoranza e in 
linea con la nor- 
mativa. Nelle 
i istruzioni mini- 
steriali - aggiun- 
ge - si suggeri- 
sce che per una 
maggiore tutela 
i Comuni avreb- 
bero potuto for- 
nire un servizio 
di traduzione, 
servizio che pe- 
raltro in questi 
Comuni esiste». 
All’obiezione 
dei sette sinda- 
ci, che ricordano 
schede bilingui 
nel censimento 
del 1991, la diri- 
gente risponde 
che, dal ‘96, la 
leg e sulla tute- 
a privacy 
Di ammette in- 
dicazioni sensi- 
bili riguardo l’et- 
nia di un qualsiasi cittadino 
italiano, quindi la possibili- 
tà di compilare il modulo sol- 
tanto in sloveno sarebbe im- 


e mezzo fa. Non si scari- 
chi quindi la colpa sulle 
amministrazioni attuali, 
dicendo che oggi il gover- 
no Berlusconi, oppure il 
Comune di Trieste, sono 
inadempienti a GResta ri- 
guardo». 

Dice ancora il sindaco 


MUGGIA Solo la prossima settimana si deciderà come bonificare la zona del pastificio Giulia 


Alle Noghere anche il «naftalene» 


L'Arpa: «Un idrocarburo aromatico di misteriosa provenienza» 


Continua il serrato con- 
fronto con le istituzioni da 
parte del Wwf. Sotto accu- 
sa ora (dopo il Porto Vec- 
chio di Trieste, la Baia di 
Sistiana, il piano regolato- 
re di Muggia, la zona arti- 
gianale di Duino per cita- 
re gli ultimi casi) lo studio 
di impatto ambientale pre- 
sentato dall’Acegas alla 
Provincia a corredo del 
progetto per la _ 
costruzione 
della terza li- 
nea dell’ince- 
neritore di ri 

fiuti urbani a 
Trieste, in via 
Errera. Il Wwf 
ha fatto le sue 
osservazioni, 
«smontando» 
anche i dati 
sulla base dei 
quali lo studio | 
è stato redat- 


0. 

Il progetto 
prevede, dice 
l'associazione, 


del 50 per cen- 

to della capacità di smalti- 
mento (da 400 a 600 ton- 
nellate al giorno) con la co- 
struzione di un terzo for- 
no, ma « dati e le stime 
sulla produzione di rifiuti 
- afferma una nota - sono 
molto diversi da quelli con- 
tenuti in uno studio sulla 
raccolta differenziata re- 
datto dall’Acegas nel ’98. 
L'impressione - afferma il 
Wwf - è che le previsioni 
sul futuro siano state ”gon- 
fiate” nel tentativo di di- 
mostrare l’ineluttabilità 
della costruzione della ter- 
zalinea». 


Ampie riserve del Wwt sull’ampliamento della struttura di via Errera 


«Dati gonfiati, vecchi, errati 
dietro il mega-inceneritoren 


Non solo, viene criticata 
anche la scarsa previsione 
di incremento della raccol- 
ta differenziata, che secon- 
do la legge Ronchi dovreb- 
be rappresentare almeno 
il 85 per cento, mentre Tri- 
este nel ’99 si è fermata «a 
un misero 7 per cento». Co- 
sì, sl dice, sarebbe impor- 
tante anche ai fini stessi 
del miglior funzionamento 


problema, ed è quello del- 
l’aria inquinata che potreb- 
be essere emessa dalla ci- 
miniera. «Nello studio di 
impatto ambientale sono 
stati utilizzati dai meteo- 
climatici aggiornati al 
1991 e riferiti alla stazio- 
ne meteo dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, di- 
stante una trentina di chi- 
lometri». 


In tutti i ca- 
sì viene messo 
in. conto che 
per brevi perio- 
di potrebbe es- 
serci un incre- 
mento signifi- 
cativo di alcu- 
ni inquinanti, 
e il Wwf obiet- 
ta: «Queste 
previsioni do- 
vevano però es- 
sere confronta- 
te con la situa- 
zione attuale 
della . qualità 
dell’aria. nelle 


l'incremento L'inceneritore avrà la terza linea (75 miliardi il costo). 


dell’inceneritore incremen- 
tare la raccolta differenzia- 
ta delle plastiche. 

Questo materiale infat- 
ti, spiegano gli ambientali- 
sti, ha un potere calorifico 
«molto elevato (in media 
6300 Kcal. per chilogram- 
mo): sottrarli dalla massa 
dei rifiuti - prosegue il co- 
municato - consentirebbe 
di aumentare la capacità 
di smaltimento dell’incene- 
ritore, che diminuisce in 
proporzione all’aumentato 
potere calorifico dei rifiuti 
bruciati». 

Ma poi c'è un ‘ulteriore 


zone residen- 
ziali vicine al- 
l’inceneritore, 
per valutarne l’accettabili- 
tà. Ciò non è-avvenuto». 

In ultima analisi, l'asso- 
ciazione ambientalista ri- 
leva che la terza linea (del 
costo di 75 miliardi) avreb- 
be una giustificazione solo 
«nel maggiore recupero 
energetico», possibile sosti- 
tuendo la turbina attuale. 
Ma anche qui c’è dissenso: 
in questo caso «si approfit- 
terebbe dei prezzi ”droga- 
ti” previsti dalle normati- 
ve statali per l'energia 
elettrica prodotta brucian- 
do rifiuti». 


Si terrà la prossima settima- 
na a Muggia, per determina- 
re quello che tecnicamente 
si definisce «piano di carat- 
terizzazione», la conferenza 
dei servizi per decidere del- 
la bonifica sul terreno del co- 
struendo pastificio nella val- 
le delle Noghere. 

Continua nel frattempo 
l'indagine sul resto dei terre- 
ni di competenza Ezit, dopo 
la segnalazione che lo stes- 
so ente aveva inoltrato al- 
l’Arpa (Agenzia regionale 
per l’ambiente), denuncian- 
do la possibile presenza di 
inquinanti. 

L'intervento dell’Arpa era 
stato richiesto alcuni mesi 
orsono dopo la scoperta, da 
parte della società incarica- 
ta dalla Pasta Giulia di rea- 
lizzare il prefabbricato desti- 
nato a produrre la pasta de- 
stinata soprattutto ai paesi 
dell'Est, di sostanze inqui- 
nanti, che erano state scari- 
cate nella valle delle Noghe- 
Te nba nio negli anni 

«Abbiamo trovato idrocar- 
buri e in particolare anche 
naftalene (un idrocarburo 
aromatico, ndr) del quale 


. non immagino la provenien- 


ossibile. E avere schede bi- 
ingui come nelle province 
autonome di Trento e Bolza- 
no? «Le situazioni non sono 
affatto analoghe, benché la 
legge sulla tutela della mino- 
ranza slovena sia stata ap- 
provata. Innanzitutto per- 
ché il comitato paritetico 
previsto dalla legge non ha 
ancora delimitato le zone in 
cui vive la minoranza slove- 
na, e non può certo l'Istat ar- 
rogarsi il potere di decidere 
quali siano le zone effettiva- 
mente bilingui. E poi - conti- 
nua la Pazzano - a Trento e 
Bolzano le schede bilingui le 
pagano le Province autono- 
me», 

In questa confusione di 
leggi di tutela e di privacy, 
di dai e bilinguismi al- 
toatesini, e con la compren- 
sione della Pazzano per il di- 
sagio della comunità slove- 
na, resta comunque fermo 
un fatto: il rifiuto del censi- 
mento è perseguibile dalla 
legge, con sanzioni penali 
sia per le persone giuridiche 
che civili. È, uindi ora la pa- 
rola passa alle autorità giu- 
diziarie, a meno che non si 
trovino soluzioni politiche 
per l’incidente etnico. 

Nada Cok 


di Trieste: «Mi sono reso 
solidale con l’azione degli 
altri sindaci anche perché 
mi sembra ovvio e giusto 
che la vecchietta di madre- 
lingua slovena che deve 
scrivere la storia della pro- 
pria vita sappia ciò che de- 
ve fare. 

«E aggiungo però che - 
conclude -, con la legge 
sulla SL della minoran- 
za approvata, ormai di tut- 
to abbiamo bisogno tran- 
ne che di questo tipo di po- 
lemiche».. 


I rifiuto è perseguibile dalla 


legse 


MUGGIA Per vedere Miramare o un film 
Con l'aiuto della Croce Rossa 
potranno fare qualche gita 
gli ospiti della casa di riposo 


Per gli ospiti 
della casa di ri- 
poso di Muggia 
ci sarà la possi- 
bilità di uscire 
dalle «quattro 
mura» e fare an- | 
che delle brevi 
gite nell’ambito 
del comune ma 
anche della pro- 
vincia. 

Lo comunica 
l'assessore alle 
problematiche 
sociali e sanita- 
rie del Comune 
di Muggia, 
Adriana Carbo- 
nera, che assie- 
me alla direttri- 
ce della casa di 
riposo, Jasna Petaros, ha 
incontrato nei giorni scorsi 
la presidente del Comitato 
provinciale di Trieste della 
Croce Rossa, Marisa Palli- 
nl. 

Alla riunione ha parteci- 
pato anche l’ispettrice dei 
volontari soccorso dell'ente, 
Nadia Martinis. Il risultato 
è stata la disponibilità data 
dalla Cri a organizzare un 
servizio di accompagnamen- 
to con un pullmino per spo- 
starsi nell’ambito della cit- 
tadina ma anche verso Trie- 
ste. 

«Gli ospiti - dice l’assesso- 
re in una nota -, le cui con- 


Il pastificio, nonostante l'inquinamento, cresce: prime strutture edificate. (Foto Lasorte) 


za — conferma l’ingegner 
Stelio Vatta dell’Arpa —. So- 
no ancora in corso gli inter- 
venti mentre la prossima 


sina a Muggia». 


Si svolgerà questo pomeriggio dalle 17.30 
alle 19.30, nella sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali in via Trento 8 a Trie- 
ste, una conferenza organizzata da Italia 
Nostra nell’ambito del ciclo dedicato alla 
«Fascia costiera triestina da Duino Auri- 


Ruggero Calligaris parlerà sul tema 


settimana avremo un incon- 
tro con il Comune di Mug- 
gia, l'Azienda sanitaria e la 
Provincia di Trieste per sta- 


Com'è cambiata la costa da Duino a Muggia 


«Variazioni naturali e artificiali della li- 
nea di costa della fascia costiera da Dui- 
no Aurisina a Muggia». Un tema che at- 
tualmente (dopo la creazione di Porto 
San Rocco e i progetti in discussione per 
la Baia di Sistiana) offre numerosi spun- 
ti di riflessione. Il ciclo d’incontri ha il pa- 
trocinio del Comune di Trieste. 


bilire il piano di caratteriz- 
zazione». 

L’Arpa conferma che, in 
questi mesi sono stati con- 


La casa di riposo. 


dizioni fisiche 
lo permetteran- 
no, con l’aiuto 
dei volontari 
della Croce Ros- 
sa, potranno 
permettersi un 
caffè al bar, 
una visita ‘al 
parco di Mira- 
mare, un film 
al cinema, uno 
spettacolo in 
piazza e quan- 
t'altro. 

Ma per la pri- 
ma uscita è sta- 
ta scelta una 
meta particola- 
re: «Casa sere- 
na» a Trieste. 

In questa 
struttura comunale infatti 
(anzi nella sua ala nuova) 
gli ospiti della casa di ripo- 
so di salita Ubaldini erano 
stati trasferiti all’epoca del- 
la ristrutturazione della ca- 
sa di riposo muggesana, 
con una convenzione tra i 
due Comuni e un «trasloco» 
- anche mediante ambulan- 
ze - abbastanza inedito e 
non semplice, specie per le 
persone non autosufficien- 
ti. Ora la prima visita do- 
vrebbe essere a questa 
struttura, per un saluto al- 
le. persone ‘conosciute du- 
rante quella permanenza. 


Tutti i costi sono intanto 
a carico dell'azienda. 
Comune, Provincia 

e Azienda sanitaria 
devono ora decidere 

i modi di smaltimento 


trollati ‘e quindi esclusi 
eventuali pericoli per l’am- 
biente. Ogni intervento è a 
spese della società che sta 
realizzando la struttura. Do- 
po la riunione si deciderà 


che cosa fare del materiale . 


inquinante, per il momento 
raccolto in una vasca realiz- 
zata all’inizio dell’interven- 
to. 

«È probabile che si decida 
di bonificare sul posto parte 
del terreno e di asportare 
quelle parti che non è possi- 
bile riportare nei limiti di in- 
quinamento previsti dalla 
legge» spiega ancora Vatta. 

rosegue nel frattempo 
l'indagine a tutto campo sul 
resto dei terreni di compe- 
tenza Ezit, in quanto esiste 
il concreto sospetto che al 
tre aree della valle possano 
essere state inquinate dopo 
essere state utilizzate come 
liscarica nei decenni passa- 
ti. E proseguono anche le 
analisi — che hanno portato 
a una prima individuazione 
di inquinamento da idrocar- 
buri — all’interno dell’area 
occupata da una nota fabbri- 
ca di aromi, dopo una forma- 
le denuncia da pare della 

proprietà. 
Riccardo Coretti 


DUINO AURISINA Oggi alla Casa della pietra un incontro con medici ed esperti che popo supporti concreti alle famiglie 


Un progetto per curare a casa i malati di tumore 


Si prevede l'assistenza domiciliare gratuita con l’uti- 
lizzo di ausili sanitari speciali, da richiedere attra- 
verso il proprio medico di famiglia 


Oggi allè 18.30 alla Casa 
della pietra di Aurisina si 
terrà un incontro pubbli- 
co per illustrare alla popo- 
lazione del comune il pro- 
getto pensato per gli am- 
malati di tumore e deno- 
minato «Eubiosia», la vita 
con dignità, organizzato 
dal gruppo volontari di 
Duino-Aurisina Santa 
Croce. 

All’incontro prenderan- 
no parte alcuni rappresen- 


\ 


tanti del personale medi- 
co e paramedico dell’Asso- 
ciazione nazionale tumo- 
ri, amministratori comu- 
nali, dirigenti e operatori 
dei servizi socio-assisten- 
ziali del Comune di Duino 
Aurisina e dell’Azienda 
sanitaria, nonché i medici 
di famiglia. 

Il progetto si prefigge di 
offrire all'ammalato onco- 
logico grave e alla sua fa- 
miglia assistenza gratui- 


ta domiciliare da parte di 
personale medico e para- 
medico dell’Associazione 
nazionale tumori, con 
l’utilizzo di ausili sanitari 
quali letti articolati, mate- 
‘rassi antidecubito, solleva- 

tori oleodinamici e altro. 
Le persone interessate 
a ricevere questo aiuto do- 
vranno comunque far per- 
venire le domande inol- 
trandole tramite richiesta 
del medico di famiglia. 
Nel corso dell'incontro gli 
interessati potranno chie- 
dere direttamente infor- 

mazioni e delucidazioni. 
g. st. 


Gia per pericolo di crolli la strada «14n a Muggia 
La Provincia corregge le decisioni del Comune 


Sopra la zona condominiale denominata «Castellet- 
to» a Muggia c’è pericolo di caduta massi. Il Comu- 
ne ha ordinato uno studio geotecnico che ha accer- 
tato «una situazione di instabilità globale del ver- 
sante soprastante quel tratto di viabilità», ordinan- 
do il restringimento di carreggiata. 


La Provincia, cui lo studio è stato inviato in co- | 


pia, ha ritenuto «insufficienti per assicurare la pub- 
blica incolumità» le misure adottate, e ha ordinato 
il divieto di transito a veicoli e pedoni in quella stra- 
da nel tratto tra le località Boa e Punta sottile. Ora 
la zona dovrà essere messa in sicurezza, e finché i 
lavori non saranno portati a termine la provinciale 


resterà chiusa. 


+. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Incontro Club Cinematografico 
con Saba Triestino 


Oggi, alle 11, nella sede del- 
la Provincia, sala giunta, 
piazza Vittorio Veneto 4, II 
piano, conferenza stampa 
di presentazione di «Incon- 
tro con Umberto Saba». 


Conversazione 
sull’Euro 


Oggi alle ore 16, presso la 
sede dell’Ote e Adoc di via 
Udine n. 4/C, si terrà la pri- 
ma conversazione illustrati- 
va sull’euro. La capienza è 
limitata a 30 posti. 


«Una mostra color 
verde immaginario» 


Oggi, domani e domenica 
sono gli ultimi giorni in cui 
si potrà visitare «Una mo- 
stra color verde immagina- 
rio» al Science Centre Im- 
maginario Scientifico di 
Grignano. L’orario di aper- 
tura è venerdì dalle 10 alle 
18, sabato e domenica dalle 
10 alle 20, per informazioni 
telefonare allo 040/224424. 


Pro Senectute 


Club Primo Rovis 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, con inizio alle ore 
16.30 Andrea Fornasiero in 
un programma di musica 
leggera con canzoni e libere 
interpretazioni di brani del 
suo repertorio. Il Centro ri- 
trovo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Salotto 


dei poeti 


Oggi nella sede del «Salotto 
dei poeti» di piazza Benco 
4,I piano, alle ore 18 si ter- 
rà «Un incontro a due vo- 
ci». Il prof. Roberto Damia- 
ni sarà introdotto dall’ami- 
co poeta Claudio Grisanci- 
ch che percorrerà i suoi sen- 
tieri letterari. Seguirà la 
presentazione del suo ulti- 
mo libro: «In nuovi dolcissi- 
mi accordi». 


Dopo la pausa estiva, l’atti- 
vità del Club Cinematogra- 
fico Triestino riprende que- 
sta sera, alle ore 20.30, nel- 
la sede di via Mazzini nu- 
mero 32 (1° piano), con una 
serata dedicata alle opere 
che hanno partecipato al 
concorso «Un anno di film» 
e non presentate in Sala 
Baroncini. 


Associazione 
industriali 


L’Associazione degli indu- 
striali organizza un corso 
destinato a dirigenti com- 
merciali e amministrativi e 
a consulenti nelle operazio- 
ni con l’estero al fine di for- 
nire tutte quelle nozioni uti- 
li all’espletamento ottimale 
delle formalità concernenti 
i movimenti di beni da e/o 
verso l’estero con l’interven- 
to della dogana. Oggi e mer- 
coledì 24 ottobre dalle ore 9 
alle 13 e dalle 14 alle 17 
presso il centro congressi 
dell'Area Science Park (Pa- 
driciano 99). 


Università 
della terza età 


Si svolge oggi alle 16.30 nei 
locali di via Lazzaretto Vec- 
chio 10, via Corti 1/1 la ceri- 
monia di apertura del 19° 
anno accademico dell’Uni- 
versità della terza età di 
Trieste «Danilo Dobrina». 
Le lezioni inizieranno il 15 
ottobre. Intanto le iscrizio- 
ni continuano con il consue- 
to orario. Successivamente 
alle ore 17.30 avrà luogo 
l’annuale assemblea dei so- 
ci. 


La fascia costiera 
triestina 


Per il ciclo di incontri cultu- 
rali «La fascia costiera trie- 
stina da Duino-Aurisina a 
Muggia» organizzato da Ita- 
lia Nostra con il patrocinio 
del Comune, oggi, dalle 
17.30 alle 19.30, presso la 
sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali di via 
Trento 8, il dott. Ruggero 
Calligaris terrà una confe- 
renza sul tema «Variazioni 
naturali e artificiali della li- 
nea di costa della fascia co- 
stiera da Duino-Aurisina a 
Muggia». 


Come respirare 
per migliorare 


«Come respirare per miglio- 
rare» indicazioni di Paolo 
Benussi su come il respiro 
possa agire su salute, vitali- 
tà, carattere, concentrazio- 
ne ed altro. Ingresso libero 
alle ore 20.30 presso l’Insti- 
tute of Yogic Culture in via 
S. Francesco 34/86. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18.30, al Circolo 
ufficiali in via dell’Universi- 
tà 8, si terrà la conferenza 
del dott. Andrea Di Lenar- 
da della divisione di Cardio- 
logia dell’ospedale Maggio- 
re di Trieste, dal titolo: «La 
cardiologia in una città che 
invecchia: problemi e pro- 
spettive». Obbligo di giacca 
e cravatta. 


Associazione 
dei sardi 


Domani alle 17 assemblea 
ordinaria dei soci nella sede 
sociale di via Torrebianca 
41 per l’elezione del nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne della sezione di Trieste. 


«Virgen del Pilar» 
Oggi una messa 


Oggi alle 18 nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo 
(piazza Sant'Antonio nuo- 
vo), per iniziativa del Circo- 
lo culturale San Michele Ar- 
cangelo, sarà celebrata una 
santa messa in onore della 
«Virgen del Pilar», della 
Madonna del santuario di 
Saragozza, Madre della 
Spagna e protettrice di tut- 
ta l’ibero-America e dell’« 


| Hispanidad». 


Corso diocesano 
di volontariato 


Domani alle 16 al semina- 
rio vescovile di via Besen- 
ghi 16 avrà inizio il corso 
diocesano di volontariato. 
Il corso è aperto a tutti colo- 
ro che sono -interessati a 
completare la propria for- 
mazione per potere svolge- 
re un servizio di volontaria- 
to con le diverse organizza- 
zioni presenti sul nostro 
territorio. Interverrà il ve- 
scovo, mons. Eugenio Ravi- 


gnani. 


Sweet Heart 
Dolce cuore 


Domani nella sede sociale 
del, Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» - Dolce cuo- 
re, via M. d’Azeglio 21/C, si 
effettuerà la misurazione 
dei valori ematici (colestero- 
lo, trigliceridi, glicemia), 
dalle 8 alle 11, con persona- 
le specializzato della Car- 
diologia dell’ospedale Mag- 
giore. 


Famiglie 
adottive 


L’Anfaa (Associazione na- 
zionale famiglie adottive e 
affidatarie) organizza un 
nuovo ciclo d'incontri dedi- 
cati a chi è interessato ad 
attività di volontariato con 
bambini e, in particolare al- 
l’affido familiare. Gli incon- 
tri si terranno nella nostra 
sede di via del Donatello 8 
a partire dal 18 ottobre alle 
18. Informazioni ed adesio- 
ni si ricevono presso la se- 
greteria che è aperta nelle 
giornate di lunedì e vener- 
dì dalle 9.30 alle 11.30 e il 
giovedì dalle 17 alle 20 (tel. 
040/54650). 


La serata enogastronomica al Caffè Illy di via delle Torri con Bruno Pessot rappresentante di un'azienda leader nel settore 


Il fegato d'oca torna a trionfare sulle tavole 


Era nei piatti più di 5 mila anni fa, ha trionfato 
oi ha conosciuto un lungo 

eriodo d’ombra. Adesso è in fase di riscoperta. 

’ l’oca, palmipede forse non stupenda per gra- 
zia di movimento, ma certamente gustosa, in 
particolare per il suo fegato. A proporla, come 
PIGianza di qualità, è stato ieri sera, nel corso 

i una delle consuete serate enogastronomiche 
organizzate al Caffè Illy di via delle Torri, Bru- 
no Pessot, rappresentante della Jolanda de Co- 
lò, azienda leader nei prodotti a base di oca e 


nell'epoca romana, 


anatra, 


«La bontà dell'oca - ha spiegato Pessot, con 
ogni probabilità l’unico laureato della Facoltà di 

conomia e commercio con specializzazione in 
questo campo - sta nel suo fegato, organo che 
riesce a rappresentare, nei casi di particolare so- 
vralimentazione, un ottavo del 
vo dell'animale, arrivando a sfiorare il chilo- 
grammo. Questo avviene - ha aggiunto - perché 


eso complessi- 


cordato Pessot, da 
per nutrire adeguatamente 


il fegato dell’oca trattiene tutto il grasso, a diffe- 
renza di quanto avviene per esempio nell’uomo, 
che lo distribuisce in tutto il corpo. Questa pecu- 
liarità dell’oca porta il suo fegato a diventare 
particolarmente gustoso per il nostro palato». 
Ieri sera, per la verità, Pessot ha presentato 
un menù a base d’anatra «che ha ot nella so- 
stanza le stesse caratteristiche dell’ 
cisato - in quanto il fegato ha più o meno le stes- 
se prerogative». 
‘na differenza, a voler essere molto dettaglia- La 
ti, c'è, in quanto i due lobi del fegato dell’oca so- 
no quasi identici, mentre nell’anatra uno ha un 
volume molto più grande dell’altro «ma ciò non 
comporta differenze nel 
neato il protagonista della serata. 
Una curiosità la si individua anche nell’origi- 
ne del termine fegato: esso deriva, come ha ri- 
ii fatto che gli antichi romani, 


Attualità in medicina: molti i temi che saranno messi a fuoco nel ciclo di conferenze alle Generali 


Il diabete e le sue tante complicanze 


Martedì 16 ottobre, al Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 
nerali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, riprendono gli 
appuntamenti con Attuali- 
tà in medicina, un program- 
«ma ideato e condotto da Li- 
liana Ulessi, che da otto an- 
ni propone temi di attuali- 
tà nelle varie discipline me- 
diche — seguiti con interes- 
se dal numeroso pubblico 
che vi partecipa — e svolti 
da clinici specialisti. Gli ar- 
gomenti di questo primo ci- 
clo della stagione 
2001/2002, sono dedicati 
particolarmente a due im- 
portanti e, purtroppo, mol- 
to diffuse patologie: il diabe- 
te e le sue complicanze, con 
particolare riferimento a 
quelle neurologiche, cardio- 
vascolari e in oculistica; i 
tumori della mammella, 
considerati dal punto di vi- 
sta diagnostico in citologia 
e in radiologia nonché al ri- 


guardo della ricostruzione 
mammaria con le ultime 
tecniche della chirurgia pla- 
stica. 

Ecco di seguito il calenda- 
rio del nuovo ciclo di incon- 
tri, che inizieranno sempre 
alle ore 18: 

Martedì 16 ottobre: «Di- 
fendi e cura le tue gambe» - 
in concomitanza con la 
Compagna nazionale in fle- 
bologia presentata al con- 
gresso mondiale di Roma: 
dott. Ovidio Marangoni - 
flebologo, direttore sanita- 
rio della Multilaser di Trie- 
ste. 

Martedì 23 ottobre: «Il 
diabete e le sue complican- 
ze neurologiche» dott. Ma- 
rio Velussi - diabetologo, re- 
sponsabile del servizio di 
diabetologia della Casa di 
cura Pineta del carso di Tri- 
este, dott. Paolo Polacco - 
neurologo, consulente pres- 
so le case di cura Salus, Sa- 
natorio Triestino e Pineta 
del carso. 
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Martedì 30 ottobre «La ri- 
costruzione mammaria 0g- 
gi» prof. Michele Pascone - 
chirurgo plastico, titolare 
della cattedra di chirurgia 
plastica e della scuola di 
specializzazione  dell’Uni- 
versità di Trieste. È 

Martedì 6 novembre «La 
comunicazione in Senolo- 
gia» prof. Massimo Bazzoc- 
chi - radiologo, docente di 
radiologia all’Università di 
Udine e direttore del servi- 
zio di radiologia del Policli- 
nico universitario di Udine. 

Martedì 13 novembre: «Il 
diabete e le sue complican- 
ze cardiovascolari» dott. 
Gianfranco Sinagra - car- 
diologo, primario della 
struttura complessa di car- 
diologia dell'Ospedale Mag- 
giore, dott. Mario Velussi - 
diabetologo. 

Martedì 20 novembre 
«La retinopatia diabetica» 
dott. Francesco Mahnic - 
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oculista, responsabile del- 
l’università funzionale . di 
oculistica del Sanatorio tri- 
estino. 

Martedì 27 novembre 
«Le possibilità diagnosti- 
che in citologia delle neopla- 
sie iniziali della mammel- 
la» prof. Luigi di Bonito - 
anatomopatologo, ordina- 
rio di Istologia patologica e 
citodiagnostica dell’Univer- 
sità di Trieste. 

Martedì 4 dicembre «Le 
disfunzioni ghiandolari en- 
docrine oggi» dott. Fulvio 
Carmignani - endocrinolo- 
go, primario 'del servizio di 
endocrinologia dell’Ospeda- 
le di Cattinara. 

Martedì 11 dicembre 
«L’incontinenza urinaria 
femminile: prevenzione e 
riabilitazione». dott. Paolo 
di Benedetto - primario fi- 
siatra del Centro di riabili- 
tazione dell'Ass n.1 di Trie- 
ste - Presidente della Socie- 
tà italiana di urodinamica. 


‘oca - ha pre- 


sto finale» ha sottoli- 


grassare allo scopo di mangiarle, davano loro fi- 
chi, dal cui termine si è arrivati a fegato. 

«Ma sono anche altre le caratteristiche del- 
l’oca, che l'hanno fra l’altro fatta dimenticare 
per un lungo periodo,- ha riattaccato il relatore 
--a favore del maiale. L'oca infatti, siccome vive 
brucando l’erba o mangiando tutto ciò che le 
passa attorno, a differenza del maiale, che va re- 
golarmente nutrito, era diventata una sorta di 


piatto per i poveri e perciò accantonato». 


ione. 


tà: nell 


‘e oche e farle in- 


Da oggi a domenica 
Il controllo 
della glicemia 


In occasione del congres- 
so della Siedp - Società 
italiana di endocrinolo- 
cia e diabetologia pedia- 
trica, che si svolge in 
questi giorni a Trieste, 
l’Agd — Associazione 
giovani diabetici del 
Friuli-Venezia Giulia, 
unitamente al Crad - Co- 
mitato regionale associa- 
zione diabetici e alla 
Fdg — Federazione dia- 
bete giovanile, ha orga- 
nizzato una serie di ini- 
Ai nello stesso perio- 
o. 

Pertanto, dal pomerig- 
gio di oggi a tutto il 14 
ottobre, l’Agd sarà pre- 
sente con un ambulato- 
rio mobile situato nella 
zona antistante l’Aqua- 
rio, per effettuare gratui- 
tamente il controllo del- 
la glicemia e della pres- 
sione arteriosa da parte 
di personale specializza- 
to. 
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Gedda molo VII 


olanda de Colò è stata fra l’altro scelta 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia come azien- 
da alimentare capace di mettere sul mercato nu- 
merosi prodotti considerati tipici di questa re- 
el corso della serata, Rc si 
Ice di ue iniziative ha annunciato una novi- 
e prossime occasioni gli ospiti saranno 
chiamati a compilare una scheda di valutazione 
sulle compatibilità enogastronomiche proposte. 


ossana Illy, arte- 


Ugo Salvini 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruna Coco 
per l’onomastico (6/10) da 
E.P. 20.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Lali nel II 


Poetessa 


premiata 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco, con la poesia «Il giar- 
dino dell'età matura», ha 
vinto il secondo premio al 
concorso nazionale «Città 
di Marzabotto» (Bologna) e 
il terzo premio per la narra- 
tiva, con il racconto inedito 
«Assenza, più acuta presen- 


‘za» al Premio letterario na- 


zionale «Danilo Chiarugi» a 
Ponsacco, Pisa. 


Oktoberfest 
carsico 


Continua a Prepotto il se- 
sto Oktoberfest carsico, sot- 
to il tendone, organizzato 
dal Circolo culturale Vi- 
gred. Dalle 20.30 ballo con 
il complesso California, du- 
rante il ballo gara di abilità 
con la sega. 


Università 


Popolare 


T corsi di maglieria e unci- 
netto, taglio e cucito, pro- 
mossi dall’UpT, si terranno 
rispettivamente dal giorno 
15 e dal 16 ottobre nella 
scuola «De Marchi» e «Bia- 
gio Marin» di Servola. Infor- 
mazioni all’Università Po- 
polare in piazza Ponterosso 
numero 6. 


Suggestioni 
adriatiche 


L'Assessorato alla. cultura 
della Provincia rende noto 
che fino al 27 ottobre nella 
sala esposizioni di Palazzo 
Galatti, in piazza Vittorio 
Veneto 4, si svolge la rasse- 
gna «Suggestioni adriati- 
che: Bernini, Pisani, Rosso, 
Zoppolato» promossa dalla 
stessa amministrazione 
provinciale e realizzata dal 
Circolo«Donato Ragosa». 


“PICCOLO ALBO © 


Ritrovato 9 ottobre pappa- 
gallo amazzonico verde. Ri- 
volgersi all’Enpa dalle ore 


ssa 


17 alle 20 al n. 040/910600. 
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Tredici Casade 
«Tergeste 
sotto 

la polvere 
del tempo» 


L'Associazione Tredici 
Casade in collaborazio- 
ne con la Biblioteca sta- 
tale ha iniziato alla Bi- 
blioteca statale sita in 
largo Papa Giovanni 
XXIII 6, le conferenze 
del ciclo «Tergeste sotto 
la polvere del tempo» 
che hanno luogo tutti i 
mercoledì alla stessa 
ora fino al 28 novembre. 

Ecco l'elenco dei pros- 
simi appuntamenti. 

17 ottobre: Sergio 
Sghedoni su «La confra- 
ternita dei nobili di San 
Francesco ovvero le Tre- 
dici Casade». 

24 ottobre: Renzo Ar- 
con su «La ricerca stori- 
ca sul Medioevo tergesti- 
no. L'archivio diplomati- 
co». 

31 ottobre: Renzo Ar- 
con discuterà della «Vi- 
ta quotidiana dei terge- 
stini del Trecento». 

7 novembre: Fulvio 
Colombo su «Il castello 
di Moccò». 

14 novembre: Andrea 
Maizzan parlerà di «Ar- 
mi e armati del Medioe- 
vo». 

21 novembre: Andrea 
Marcigliano parlerà di 
«Artù e della tavola ro- 
tonda». Presentazione 
del libro di Renzo Ar- 
con. 

28 novembre: ci saran- 
no Pino Botta e i Mae- 
stri Cantori delle Tredi- 
ci Casade.Si parlerà di 
«Giacomo Gorzanis leu- 
tonista ne la magnifica 
cittade de Tergeste». 


anniv. (5/10) da Stefano e Ire- - 


ne 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Ass. deportati e 
perseguitati politici italiani. 
— In memoria di Amalia Cos- 
setto nel 106.0 compleanno 
(10/10) dalla figlia Noemi 
25.000 pro Lega nazionale. 

— In memoria di Marta Aimi- 
no ved. Madaro nel XX an- 
niv. (12/10) da Armida Cucca- 
gna 50.000 pro Astad. è 

— In memoria di Claudio Co- 
lautti dagli amici del «Bar Ci- 
gno» 280.000 pro Aire. 

— In memoria di Fioravante 
Dall’Asta nell'VIII anniv. 
(12/10) dalla moglie Onorina 
Znebel 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci), 20.000 pro Telefono Az- 
zurro; dalla figlia Luciana 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici); dai 
cugini Rometta - Vittorio 
30.000 pro Lega tumori Man- 
nl. 

—In memoria di Roberto Luc- 
chesi (12/10) dalla mamma 
50.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

— In memoria di Alberto Mo- 
gorovie per il compleanno 
(12/10) dalla moglie Alberta 


FARMACIE 


Dall’8 al 13 
ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 183 alle 16: 
via Giulia 14, tel 
040/572015; via Costa- 
lunga 318/A, tel. 
040/813268; via Mazzini 
VA - uggia, tel. 
040/271124; 'rosecco, 
tel. 040/225141 - 
040/2258340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). È 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 14; via 
Costalunga 318/A4; via 
Dante 7; via Mazzini 
1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 040/225141 - 
040/225340. (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante 7, 
tel. 040/630213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Mariella Pa- 
passissa nel XXX anniv. 
(12/10) dalle figlie e dai geni- 
tori 25.000 pro Gau, 25.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri); dalla fam. Za- 
non 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Maria Petri- 
ni nell’anniv. (12/10) dalla fi- 
glia Renata 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del marito Pie- 
tro per il compleanno e in ri- 
cordo di tutti i propri cari dal- 
la moglie Nella e dalla figlia 
Elisabetta 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di' Renato 
Slaus per il compleanno 
(12/10) dalla moglie Renata 
50.000 pro Leado, 50.000 pro 
Circ. Sportivo XXX Ottobre. 
— In memoria di Marina Bo- 
nomo da Marina Vodopivec 
50.000 pro gatti di Cociani. 

— In memoria di Marna Bono- 
mo da Marina Bonomo 
50.000 pro ricovero Astad. 

- In memoria di Maria Car- 
boni da Marina Marchesan, 
Egi Melilli 150.000 pro Cro 
(Aviano). 

— In memoria di Bruno Cero- 
vaz dalla figlia Sandra Cero- 
vaz 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


TRIESTE 
TRASPORTI” 


— In memoria di Marco de 
Mattia dalla classe IV D del- 
la scuola elem. Lovisato 
90.000 pro Ass. Azzurra (ri- 
cerca malattie rare). 

— In memoria di Michele Di 
Nicolò da Nella Nobile 
20.000 pro Rifugio animali 
Astad, 15.000 pro Enpa, 
15.000 pro gatti di Cociani. 

-— In memoria di Michele Di 
Nicolò dalla Tergestea Srl 
200.000 pro Airc; dalla fami- 
glia Tomsic 100.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi); da. B. Del Bosco 
20.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Bruno Fran- 
zolini dalle amiche della mo- 
glie Annamaria, Egle, Ful- 
via, Livia, Lydia, Luciana, 
Maria, Marisa, Nerea, Nilda, 
Vera 220.000 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria dei genitori Fu- 
rio e Annamaria dai figli 
50.000 pro Caritas diocesa- 
na. 

— In memoria di Diana Gam- 
ba in Grillo da Luisa Rogan- 
tin 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

- In memoria di Luciano 
Lombardo da Alma, Giorgio, 
Rosanna, Gino Leghissa, 
Fontanot 150.000 pro Ag- 
men. 


Avviso a pagamento 


UFFICIO RELAZIONI CON IL 
PUBBLICO E NUMERO VERDE 


Per soddisfare le esigenze di informazione e di contatto del cittadi- 
no/cliente la Trieste Trasporti S.p.A. dispone di un apposito UFFICIO 
RELAZIONI CON IL PUBBLICO (Via D’Alviano n° 15) e di un servi- 
zio di NUMERO VERDE gratuito (800-016675). L’U.R.P. opera in staff 
con la Direzione Generale della Società ed i principali compiti ad esso 


assegnati sono: 


® la gestione delle segnalazioni e delle richieste dei cittadini/clienti; 

* la gestione del “reclamo” (procedura certificata UNI EN ISO 900 10h 

® i rapporti con enti pubblici e privati esterni; 

* i rapporti con la stampa ed i media; 

® la ricerca ed attuazione delle più idonee soluzioni per l'informazione 
tempestiva sulle variazioni del servizio; 

* il caricamento dei dati e la loro trasmissione alla Funzione Qualità 
per il.monitoraggio mensile della “Qualità percepita”. 

Rivolgetevi con fiducia all'Ufficio Relazioni con il Pubblico o al Nume- 

ro Verde che sono in grado di garantire al cliente: 


* l'accesso a tutte le informazioni utili all'uso dei mezzi pubblici citta- 
dini o connesse alle altre attività svolte dalla T.T. S.p.A. (officina au- 
toriparazioni e revisioni, noleggio pullman Granturismo, ecc.); 

* un'adeguata attenzione e valutazione delle problematiche segnalate; 

* un riscontro certo, per qualità e tempi (30. giorni dalla data di ricevi- 
mento), a richieste, segnalazioni suggerimenti o reclami. 


Gli orari di apertura dello sportello U.R.P. di Via D’Alviano e del 
servizio Numero Verde sono i seguenti: 


dal lunedì al giovedì: 8.30 — 15.30; al venerdì 8.30 — 13.00. 


A 


| In sei mesi tornerà a nuova vita 
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Entro l'inizio dell'estate del 

:002 il nuovo centro polifun- 
Zionale di via Chiadino 2, in- 
{titolato alla memoria di 
mons. Lorenzo Bellomi, sarà 
dotato di una adeguata area 
ricreativa all'aperto riguar- 
|dante il campo giochi di via 
| Livaditi. 

Il progetto si lega ad 
un'opera di FECUDERO i una 
zona annessa alla parroc- 
chia della Beata Vergine del- 
le Grazie di via Rossetti, un 
campo giochi da più di tre 
anni chiuso alle attività 
sportive e ricreative per mo- 
\ tivi di sicurezza. 

Il completo risanamento 
{del vecchio impianto di via 
\Livaditi sarà possibile gra- 
\zie all'intervento della Fon- 
dazione CrTrieste affianca- 
tasi al disegno di ristruttura- 
Izione con un importante sup- 
porto di 600 milioni di lire. 
| Il ripristino del campo gio- 
|Chi tende ad integrare il di- 
[segno sociale in atto dalla 
Parrocchia di via Rossetti 
Nel piano della creazione e 
\offerta di nuovi spazi desti- 
Nati allo sport, al gioco, al 
Piano educativo e di aggrega- 
zione dell’intero rione: «Pos- 
Sibilità di spazi adeguati e 

i ritrovi mancavano decisa- 
|Mente nell'intera zona — ha 
|Spiegato mons. Silvano La- 

an, parroco della chiesa di 
Via Rossetti, nel corso della 
Presentazione ufficiale del 
{Progetto avvenuta nel cen- 
tro L. Bellomi, alla presenza 
del vice presidente della Cr- 

este Giorgio Tomasetti e 
dell’architetto Celli —. Il set- 
tore «aria aperta» sarà com- 
pletato e sarà importante 
non solo per i bimbi ma per 
le altre generazioni. Inten- 
diamo i iniziative anche 
agli anziani — ha aggiunto 
don Latin — con una apertu- 
| ra degli impianti per tutto il 
\rione per iniziative non ne- 
cessariamente sportive ma 
di pura aggregazione socia- 

le». 

I lavori di risanamento 
del campo giochi di via Liva- 
diti avranno ufficialmente 
Inizio entro ottobre e dovreb- 
bero ultimarsi nel giro di po- 
co più di sei mesi. Îl proget- 
to, curato dall’architetto Cole 
li, prevede la creazione di 
due campi sportivi da modu- 
lare per il calcio a 5 e perla 
pallacanestro. 

Il nuovo impianto sarà do- 
tato anche di un campo di 
bocce con l’intera gamma di 
servizi e funzioni fruibili an- 
che dai disabili. Il coordina- 
mento delle attività, sporti- 
Ve e ricreative, verrà curato 
dall’ente parrocchiale di via 
Rossetti. i 

Usi 


"TRIESTE AGENDA 


Grazie all'intervento della Fondazione CrTrieste per il centro di via Chiadino | AI «Coriandolo» | Body building: trionfo alle gare di Mister Universo 


Il campo giochi di via Livaditi 


Un momento dell'incontro in via Chiadino. AI centro monsignor Latin. (Foto Lasorte) 


In questi giorni è iniziato 
presso la sede di Trieste 
dello Slovenski dezelni za- 
vod za poklicno izobraze- 
vanje — Istituto regionale 
sloveno per l'istruzione 
professionale il corso post 
laurea Esperto per la coo- 
perazione allo sviluppo. 

Il corso rientra nella 
programmazione 
2000-2006 del Fondo So- 
ciale Europeo. 

E° è stato istituito, uni- 
co in Regione, dalla Giun- 
ta regionale ed è finanzia- 
to da: Commissione Euro- 
pea/Fondo Sociale Euro- 
peo, Ministerò del Lavoro 
e della Previdenza Socia- 
le, Regione Autonoma 
Fvg/Direzione Regionale 
Formazione Professiona- 
le. 

Si tratta di un progetto 
innovativo e molto attua- 
le; la fase progettuale è 


stata curata dal dott. Aljo- 
sa Race, esperto del setto- 
re, 
Il corso, della durata di 
seicento ore, sarà frequen- 
tato da dodici laureati di 
diverse facoltà. 

Esso è stato promosso 
da vari enti e precisamen- 
te: Comunità montana 
del Carso, Comunità mon- 
tana Valli del Natisone, 
Camera di Commercio di 
Trieste, Provincia di Gori- 
zia, Unione regionale eco- 
nomica slovena. 

Con questo importante 


corso si intende fornire. 


agli organismi che opera- 
no già o intendono opera- 
re nei Paesi dell'Europa 
sud-orientale quadri pro- 
fessionali con approfondi- 
ta preparazione tecnica, 
un’adeguata conoscenza 
del contesto socio-politico 
e delle lingue parlate nel- 


«Amici del dialetto triestino», inaugurato l’anno sociale con Irene Visintini 


Le lettere di Livia a Svevo 


Corso dell’Enaip 
Comunicazione 
multimediale 


Tecnologia digitale, so- 
cietà globali e multime- 
dialità hanno portato 
nel mondo dell'informa- 
zione una rivoluzione 
che travolge ruoli e com- 
piti professionali. Comu- 
nicare in tempo reale, 
adottare nuovi stili di co- 
municazione, utilizzare 
al meglio linguaggi diver- 
sì, applicare le nuove tec- 
nologie sono la regola 
dei giornalisti on line. 
ercné 1 giornali sul web 
non siano un clone sbia- 
FE della carta stampa- 
Sh le Web tv non siano 
A; 0 Immagini trasmesse 
sulla rete, servono nuovi 
professionisti della comu- 
nicazione multimediale. 
news broker è colui 
che, dentro a questo sce- 
nario, Tlceerca,, Progetta e 
produce la notizia Q 
Sti i presupposti del ne: 
vo corso che l’Enaj RIUOS 
riuli-Venezia Giu del 
collaborazione tra Me}iN 
mune di Trieste e pi Co- 
mera di commercio Ca 
te a disposizione di 99 
tenziali Partecipanti o 
vani e adulti disoccupati 
în possesso di diploma 
universitario o di laurea 
La data della selezione è 
fissata per il 16 e 17 otto- 
bre, mentre le richieste 
di partecipazione devono 
giungere entro la matti- 
na di domani alla sede 
ell’Enai; (tel. 
040/378.88.88). 


Nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali gli 
«Amici del dialetto triesti- 
no» hanno inaugurato l’an- 
no sociale 2001-2002. con 
una conferenza di Irene Vi- 
sintini su «Le lettere di Li- 
via Veneziani a Italo Sve- 
vo». Argomento questo — 
ha precisato Mario Pini, — 
che ha avuto l’onore di 
una mostra, organizzata 
dalla Biblioteca civica, inti- 
tolata «Vita di mio mari- 
to», 

È di particolare interes- 
se — ha esordito Irene Vi- 
sintini — per comprenderla 
complessa personalità di 
Italo Svevo, la ricostruzio- 
ne del dialogo epistolare 
intercorso tra lui e la mo- 
glie. Carteggio in cui appa- 
re evidente come lo scritto- 
re triestino continuò ad 
avere una sua Vita interio- 
re sconosciuta a Livia: in 
questo carteggio infatti — 
quaranta sono le lettere 
scritte da Livia, oltre sette- 
cento quelle si Svevo — 
emergono le sostanziali 
differenze di carattere del- 
la coppia. 

«A me -— si legge nella 
monografia che la Venezia- 
ni dedicò allo scrittore — 
mio marito non parlava 
mai dei suoi tormenti e 
delle sue ossessioni... a me 
mostrava solo la sua fac- 
Cla gioviale». 

€l resto — ha prosegui- 

bi con incisività la Visinti- 
1- Livia, nata in una ric- 
ca famiglia triestina, dota- 
ta di gioia di vivere e di sa- 


nità morale, romantica e 
sentimentale, più giovane 
del marito di tredici anni, 
non poteva capire l’ango- 
scia esistenziale e il proble- 
matismo del romanziere, 
anche se all’inizio del loro 
matrimonio, Svevo tentò 
di fare partecipe la moglie 
dei propri tormenti e della 
propria nevrosi. Innamora- 
to e geloso, con un comples- 
so di inferiorità sociale nei 
confronti di Livia, lo scrit- 
tore confessa in una lette- 
ra il suo «imperioso biso- 
gno della moglie», la quale 
però, rimase ancorata al 
suo mondo di certezze e di 
valori, permeato da una 
sensibilità emotiva che an- 
dava ancor più a incidere 
sul fragile legame psicolo- 
gico della coppia. 

Livia Veneziani e Italo 
Svevo percorsero insom- 
ma «due strade parallele, 
mai del tutto convergen- 
ti»: ci fu «una reciproca in- 
dulgenza» — ha concluso 
l’oratrice - a far durare 
per tutta la vita la loro 
unione, che per il roman- 
ziere triestino, morto nel 
1928, costituì in ogni caso 
«un nodo nevralgico». 

Infine, Sergio Colini ha 
letto con particolare 
espressività alcune lettere 
inviate da Svevo alla mo- 
glie, lettere in cui c'è tutto 
l’amore, la gelosia ma an- 
che l’ironia di quel «piccolo 
delinquente nevrotico» co- 
me lo stesso scrittore in 
una di queste missive, si 
definiva. 

Grazia Palmisano 


Oggi il giornalista all'Istituto regionale sloveno per l'istruzione professionale 


Cooperazione, Volcic in cattedra 


l’area in cui si andrà a 
prestare l’opera. 

In quest'ambito è previ. 
sto anche l’intervento di 
Demetrio Volcie, europar. 
lamentare, giornalista è 
profondo conoscitore dei 
paesi che saranno trattati 
durante il corso. 

La lezione introduttiva 
dell’ex direttore del TG 1 
sui cambiamenti nell’area 
del Sud-Est Europeo dopo 
la caduta del muro di Ber- 
lino si terrà questo pome- 
riggio ore 18 presso la se- 
de dell’Istituto in via Gin- 
nastica 72. 

La lezione del giornali- 
sta è aperta al pubblico, 

Si prevede comunque la 
presenza di numerosi al- 
tri esperti, italiani e stra- 
nieri, e di persone che la- 
vorano sul campo, il che 
darà certamente al corso 
qualità è concretezza. 


La magia 

di Venezia 

al di là 

del paesaggio 


S'inaugura oggi alle ore 18 
alla galleria «Il Coriandolo» 
di via Udine 55/a, un’inte- 
ressante rassegna di opere 
del giovane pittore triestino 
Fulvio Cazzador. La mo- 
stra, visitabile fino al 25 ot- 
tobre, sarà presentata dal 
critico e architetto Marian- 
na Accerboni, che ne ha cu- 
rato anche l’allestimento. 
«Al di là del Dazio 
questo il titolo dell’esposizio- 
ne, propone una trentina di 
reinterpretazioni fantasti- 
che ed intime del concetto 
di veduta, un genere molto 
frequentato dagli artisti ve- 
neziani del Settecento. E 
non a caso, nella città lagu- 
nare affondano le radici di 
Cazzador, la cui sensibilità 
luministica risulta affine al- 
l'antica tradizione degli arti- 
sti veneti, reinterpretata at- 
traverso 1 modi della nuova 
figurazione contemporanea. 
do delle notti di 
luna e dei bagliori diurni, 
che si accendono quieti su 
una laguna impreziosita dal- 
l’autore grazie a innesti in 
oro zecchino e in rame, e gli 
echi dei rimandi storici, bi- 
zantini ed orientali, che af- 
fondano nella vita lontana 
della Serenissima, connota- 
no i sogni pittorici di Cazza- 
dor. s 
E sono occasione e trami- 
te per l'artista — che è stato 
allievo di Gianni Brumatti 
(Trieste 1901-1990), uno dei 
ersonaggi più significativi 
LET pittura triestina del 
Novecento — per proporre 
una propria visione, poetica 
e delicata, ma allo stesso 
tempo intensa, del mondo. — 
Venezia, la sua magia, i 
soffusi accenni ai raffinati 
motivi gotici delle sue archi- 
tetture, rappresentano dun- 
que, nell'arte di Cazzador, 
una sorta di trampolino di 
lancio per penetrare altri 
universi interiori e spiritua- 
li, comuni a più civiltà e cre- 
di religiosi. Come, testimo- 
nia l’iterazione di simboli 
antichi, eterni e segreti, 
quali per esempio il sole, il 
triangolo e la luna, che com- 
paiono in questo suo emisfe- 
ro pittorico, ricco di traspa- 
renze e di velate allusioni 
surreali; a volte sintetizza- 
to, in alcune opere, grazie a 
degli elementi emergenti e 
bregnanti disposti in armo- 
Nico equilibrio su una com- 
patta campitura di colore 
Nero; x 
È questa la nuova via che 
a pittura, luminosa e mo- 
dernamente romantica di 
azzador, sta imboceando, 
supportata da una tecnica 
tradizionale, che a volte ac- 
comuna l'olio all’acrilico. 


Il triestino Ramazzina 


IL PICCOLO 


nuovo re dei muscoli 


Supplements That 


india 


sassi LL 


Work x |! 


l'ac 


Il campionissimo triestino è il secondo da destra, ritratto durante le premiazioni. 


Un triestino sul gradino 
più alto di una delle massi- 
me competizioni agonisti- 
che internazionali. Si trat- 
ta di Riki Ramazzina laure- 
atosi Mr Universo, la più 
ambita e probabilmente an- 
che la più celebre delle ma- 
nifestazioni del body buil- 
ding agonistico al mondo. 
Dopo aver Tag iunto tutti i 
titoli, da quello europeo a 
quello mondiale; Riki Ra- 
mazzina ha centrato al pri- 
mo tentativo la meta che lo 
consacra definitivamente 
nella storia del culturismo 
italiano e internazionale. 

Prima di lui solo due ita- 
liani erano riusciti a fre- 
giarsi del titolo di Mr Uni- 
verso, le taglie medie Malè 
e Focherini. Ramazzina ha 
sbaragliato il campo dei pe- 
si massimi - o altre taglie 
secondo il gergo canonico 
del body building da compe- 
tizione. L'avventura si è 
consumata a New Castle, 
al confine con la Scozia, nel- 
l'ambito di un’organizzazio- 
ne impeccabile, rigorosa e 
resa competitiva dalla qua- 
lità degli atleti e dall’alto 
numero dei partecipanti. 

Il colosso triestino ha do- 
vuto vedersela con altri 11 
concorrenti in lizza, molti 
dei quali britannici. Il suc- 
cesso di Ramazzina è stato 
sofferto ma meritato. 


LA PERSIA presso E, (0) Ss TA ENI DA 


con sconti fino al 


LaSsTANDA 
Via XX Settembre, 20 e TRIESTE ©° 


Simmetria, compattezza 
e alta definizione muscola- 
re hanno proiettato Ramaz- 
zina negli annali storici di 
una disciplina che annove- 
ra aspetti mitici come Ar- 
nold Swarzenegger, vincito- 
re di Mr Universo nel 1967, 
o persino Sean Connery, 
che venne notato proprio 
su un palco di Mr Universo 
prima di entrare nei panni 
dello. 007 cinematografico 
più indovinato. 

Il training adottato da 
Ramazzina per la forma di 
Mr Universo si lega a un so- 
lo concetto, il «No pain no 
again» (niente fatica niente 
risultati) portato alla ribal- 
ta proprio dal suo «collega» 
Arnold nei tempi aurei del 
culturismo. Dieta di oltre 
12 settimane, due allena- 
menti al giorno negli ultimi 
due mesi, calibrato suppor- 
to medico con tutto ciò che 
ne deriva per raggiungere 
livelli simili. A tutto ciò 
vanno aggiunti gli aiuti, an- 
che di ordine morale, che 
Ramazzina ha avuto dagli 
amici Mauro Sassi e Silvio 
Braico: «Non medito al mo- 
mento un trasferimento in 
America per l’avventura 
professionistica» ha sottoli- 
neato Ramazzina. 

Francesco Cardella 


Corso artistico 
«Un arcobaleno 
nella notte» 


L’illustratrice Vesha Be- 
nedetic, in collaborazio- 
ne con AÀrciragazzi di Tri- 
este, propone il corso di 
attività artistiche «Un 
arcobaleno nella notte» 
per bambini e bambine a 

artire dai 6 anni di età. 
Îl corso, frutto della de- 
cennale esperienza del- 
artista nel campo dell’il- 
lustrazione e nella pro- 
mozione di attività didat- 
tiche finalizzate all’edu- 
cazione artistica dei gio- 
vani, è strutturato in 12 
incontri di due ore a ca- 
denza settimanale. Il cor- 
so si terrà il giovedì, dal- 
le 16.30 alle 18.30, pres- 
so la Ludoteca dei Popoli 
di Trieste con inizio da 
giovedì 18 ottobre, Per 
Informazioni ci sì può ri- 
volgere  all’illustratrice 
al tel. 040/763875, cell. 
3386023277 o per posta 
elettronica vesnaben@li- 
bero.it oppure in Ludote- 
ca, via Colautti 3, tel. 
040/3800177. 
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Quell’ateneo 
non è truffaldino 


Scrivo questa lettera a no- 
me mio e dei miei compagni 
della sede di Trieste della 
European school of economi- 
cs per denunciare l’opera de- 
nigratoria, attuata dalla 
trasmissione «Mi manda 
Raitre», a scapito dell’Uni- 
versità da noi frequentata. 
In tale trasmissione infatti 
si è fatta divulgazione di in- 
fondate notizie per quel che 
concerne le modalità di for- 
mazione adottate dalla Ese. 
Con di più che l'intento vei- 
colante in tal trasmissione 
era di smascherare delle 
presunte truffe. Truffa che 
all’Ese non esisteva, ma la 
trasmissione ha creato una 
tal confusione che alla fine, 
sembrava che il sistema 
adottato da tale ateneo fos- 
se truffaldino. L’Ese opera, 
come possono testimoniare 
tanti miei colleghi e soprat- 
tutto laureati presso que- 
St'ateneo inseriti con succes- 
so nel mondo del lavoro. 
Ma veniamo ora al nodo 
del problema che ha creato 
il malinteso: l’Università 
da noi frequentata rilascia, 
al termine del quadriennio 
di studi previsto, una lau- 
rea corrispondente alla lau- 
rea statale inglese (B.A. of 
Honours) nel nostro caso ri- 
lasciata dalla Nottingham 
Trent University. Contra- 
riamente a quanto appena 
esplicitato, durante la tra- 
smissione Rai, il dottor Pie- 
ro Marrazzo ha provveduto 
a smentire la validità della 
laurea rilasciata dall’Uni- 
versità inglese. A sostenere 
questa tesi sono state chia- 
mate delle persone che han- 
no riferito solo aspetti nega- 
tivi dell’Ese non consenten- 
do ad altri studenti deside- 
rosi di portare la propria te- 
stimonianza, di raccontare 
la realtà dei fatti. Sarà che 
i centralini erano intasati 
quella sera e solo due perso- 
ne sono riuscite a portare la 
loro esperienza in diretta, 
ma come mai queste due 
esperienze erano solo negati- 
ve? Volontà oppure casuali- 
tà? Tutto questo ha portato 
scompiglio all’interno del- 
LESE in quanto molti nuo- 
vi iscritti, dopo aver assisti- 
to alla trasmissione, hanno 
manifestato la volontà di ri- 
tirarsi con conseguenze mol- 
to gravi (la sede di Trieste 
ad esempio rischia la chiu- 
sura per mancanza di nuo- 
vi iscritti). In trasmissione 
il dottor Marrazzo, ha par- 
lato di fax secondo cui l’ate- 
neo informava che il titolo 
ottenuto in Italia per essere 
riconosciuto in Inghilterra, 
necessitava di un ulteriore 
percorso di studi con 6-12 
esami per la conversione. 
Non ho parole. A tal riguar- 
do le allego la lettera invia- 
ta dalla Nottingham Trent 
University con la quale si 
smentisce tale affermazio- 


IL PICCOLO 


ne. 


Elisa Marcon 
per gli studenti Ese 
di Trieste 


LA POLEMICA 


IL CASO 


La protesta di un lettore per la troppa disinvoltura mostrata da alcuni giocatori della Triestina 


Gli spogliatoi devono essere divisi 


Sono padre di due bambine, rispettivamente di 7 e 13 an- 
ni. Quest'ultima pratica a livello giovanile, come sport, 
l'atletica leggera. Regolarmente iscritta alla Fidal, si al- 
lena quasi giornalmente, seguita da tecnici ed allenatori, 
nell’ambito della struttura dello stadio Grezar. 

Nello svolgere l’attività, usufruisce degli spogliatoi 
messi a disposizione. A questi locali ed area, vi hanno ac- 
cesso pure gli altri atleti, che in sintonia con educazione 
e costume hanno praticato per anni le loro attività. 

Naturalmente io con mia figlia più piccola accompa- 
gniamo la più grande a cambiarsi e prepararsi per l’alle- 
namento giornaliero. Ora, purtroppo, da un po' di tempo 
st assiste all'inqualificabile abitudine di alcuni giocatori 


della Triestina che senza troppe preoccupazioni 0 cautele 
se ne vanno in esposizione nudi lungo i corridoi. 

Gli spogliatoi sono divisi (e relative docce) per atleti uo- 
mini e donne e le parti comuni come il corridoio servono 
per il transitò delle persone che si vanno a cambiare e 
che raggiungono le piste ed il campo del Grezar. 

Siccome tutta l’area è frequentata da ragazzi e ragazze 
dagli otto anni in su, non.vedo molto gentile e trovo mol- 
to ineducato esporre (specialmente da parte di adulti) gli 
attributi intimi di cui madre natura li ha forniti. 

Tutto questo, a mio avviso, offende il comune senso del 
pudore e ciò aggravato dalla presenza di adolescenti. 


Riccardo Parnici 
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La Biblioteca 
del Popolo 


Nell'articolo «Biblioteca ci- 
vica, trasloco in vista», ap- 
parso sul Piccolo di venerdì 
5 ottobre, il Servizio ragaz- 
zi attivo presso la Bibliote- 
ca comunale del Popolo 
Quarantotti Gambini, vie- 
ne presentato come una se- 
zione decentrata della Bi- 


blioteca Civica. Ritenendo 
di fare cosa utile alla citta- 
dinanza, preciso che la Civi- 
ca Hortis, storicamente pre- 
sente nel nostro territorio 
fin dalla fine del ’700, per 
la peculiarità e l’importan- 
za dei materiali conservati, 
ha oggi caratteristiche e 
compiti di biblioteca di con- 
servazione, ricerca e valoriz- 
zazione del patrimonio, at- 
traverso studi e esposizioni. 


Complementare alla bi- 
blioteca di ricerca è la bi- 
blioteca di pubblica lettura 
e a questo scopo nel dicem- 
bre 1998 il Comune apriva 
in via del Rosario la prima, 
e per ora unica, biblioteca 
del servizio bibliotecario ur- 
bano. Il Servizio nasceva 
per rispondere alle necessi- 
tà degli abitanti di questa 
città per quanto riguarda 
la documentazione, l’infor- 


Divaccia quando c'era l'impero austro-ungarico 


Questa foto è stata scattata nel 1899 e si vede uno scorcio del borgo carsico 
di Divaccia, ora in territorio sloveno. La cartolina ci è stata fatta pervenire 
dallo storico Covre. Come si può notare, la scritta era bilingue. 


Un percorso accidentato per arrivare alle sepolture del campo undici niel comprensorio di Sant'Anna 


Il cimitero come nel martoriato Kosovo 


I triestini hanno ormai ca- 
pito che i responsabili del- 
l’Acegas incaricati a suo 
tempo della sistemazione 
delle spoglie dei nostri cari 
defunti nel campo n. 11 
del cimitero comunale, si 
sono verosimilmente ispira- 
ti a quelli improvvisati nel 
martoriato Kossovo. Non 
si può spiegare altrimenti 
lo scempio compiuto al 
campo citato, da far rabbri- 
vidire chiunque avesse den- 
tro di se un briciolo d’uma- 
nità e di rispetto verso i 
propri cari. 

Non sono servite a nulla 
le ripetute proteste di tanti 
cittadini contro questa pre- 
caria sistemazione, anzi i 
responsabili, con un breve 
trafiletto apparso sul vo- 
stro giornale in data 6 set- 
tembre, hanno chiuso la 
bocca a tutti affermando 
che «più di così non è stato 
possibile fare»; se questa 
non è incoscienza o arro- 
ganza? 

Nel mese di giugno, do- 
po che i responsabili del- 
l’Acegas mi avevano impe- 
dito di presenziare alla rie- 
sumazione e traslazione 
delle spoglie di mia ma- 
dre, Maria Banovaz, mi so- 
no recato presso il succita- 
to campo n. 11, allo scopo 
di individuare il luogo del- 
la nuova sepoltura. 

Mi sono trovato davanti 
ad uno scenario lunare, e, 
prima di individuarlo ho 
rischiato più volte la sloga- 


tura delle caviglie, tanto 
accidentato era il terreno 
da grosse zolle e dislivelli 
incredibili (la foto ne rap- 
‘presenta una prova, seppu- 
re approssimativa). I luo- 
ghi di sepoltura erano con- 
trassegnati da piccole croci 
con le targhette, distanti 
l'una dall'altra sì e no 40 
em, parecchie delle quali 
rovesciate per terra a cau- 
sa della precarietà della lo- 
ro collocazione. 

Scorsi finalmente quella 
con la targhetta recante il 


nome di mia madre ove, 
con le lacrime agli occhi e 
mille dubbi che lì si trovas- 
sero effettivamente i suoi 
resti mortali, deposi i fiori 
che avevo portato con me. 
Sarebbe bastata una picco- 
la macchina agricola per li- 
vellare quel terreno e dar- 
gli un aspetto più consono 
ad accogliere le reliquie 
dei nostri cari. Chi sono i 
responsabili di un lavoro 
così approssimativo che ha 
prodotto grave turbamento 
a tante persone? 


Ecco come si presentano le sepolture del campo undici. 


| dursi nell’arco 


A questo punto, ed anche 
in prossimità della festa 
che ricorda ì Defunti, mi ri- 
volgo alla sensibilità del 
sindaco di Trieste Dipiaz- 
za, perché si faccia inter- 
prete dei sentimenti di tan- 
ti cittadini di questa città, 
da sempre civilissima, per 
porre la parola «fine» a 
questo disumano insulto 
alle coscienze. 

Enrico Jurman 
La parte centrale del cam- 
po 11 del cimitero di S. An- 
na è stata destinata al ri- 
seppellimento delle salme 
che non hanno subito il na- 
turale processo di minera- 
lizzazione. Il terreno scava- 
to e ricollocato aumenta di 
volume del 40-50%, valore 
destinato comunque a ri- 
1 alcuni 
mesi (l’art. 58 del Regola- 
mento dei Cimiteri del Co- 
mune di Trieste, vieta la 
collocazione di monumenti 
su tombe in terra prima di 
seî/nove mesi dalla sepol- 
tura della salma). 

L'Acegas provvederà al 
livellamento del terreno ed 
alla formazione di prato in- 
glese con camminamenti 
in SE 

n via provvisoria l’iden- 
tificazione della sepoltura 
è permessa da una croce in 
legno con targhetta in otto‘ 
ne: i parenti potranno a 
breve provvedere alla collo- 
cazione di lapidi in pietra. 

da 
Relazioni esterne 


° zienti, 


mazione e la circolazione 
della letteratura corrente e 
per questo ingloba doverosa- 
mente un Servizio ragazzi. 
Fino al ’98 la Hortis ospi- 
tava anche la Sezione ra- 
gazzi, l’emeroteca, la raccol- 
ta delle Gazzette ufficiali 
della Repubblica Italiana e 
del Bollettino ufficiale del- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, tutti servizi che nel- 
la suddivisione dei compiti 
avvenuta contestualmente 
all'apertura della bibliote- 
ca Quarantotti Gambini, 
passavano a quest'ultima. 
Quando il Servizio è nato, 
era stata prevista la sua 
espansione in altre zone del- 
la città attualmente prive 
di questo servizio di base ai 
cittadini. 
Bianca Cuderi 
responsabile del Servizio 
bibliotecario urbano 


Gratitudine 
a Pellis 


Desidero esprimere pubbli- 
camente al dote Giorgio Pel- 
lis, in questo momento di 
amarezza, î miei sentimenti 
di stima e gratitudine per 
la professionalità, l’umani- 
tà e la disponibilità che mi 
ha sempre dimostrato. 

Ho avuto particolar mo- 
do di apprezzare queste do- 
ti in un momento per me dif- 
ficile e delicato e mi sono 
state di grande aiuto. 

Tiziana Reula 


| pasti 
congelati 


Nell'articolo, di cui all’og- 
getto, si riferisce della pen- 
denza, davanti il Giudice 
per le indagini preliminari, 
presso il Tribunale di Trie- 
ste, di un procedimento pe- 
nale a carico di tre dirigenti 
della Pedus Service P. Dus- 
smann, chiamati a rispon- 
dere del reato di «frode», 
per avere somministrato ai 
degenti dell’ospedale Catti- 
nara, cibi diversi e di quali- 
tà inferiore di quelli, indica- 
ti nel capitolato d'appalto. 
Ora, per quanto în detto 
articolo, si richiamino diffu- 
samente tempi e termini del- 
l'accusa, nonché di un son- 
daggio, So tra i pa- 
i, nel luglio/dicembre 
1998, da cui è risultato «so- 
stanzialmente promosso il 
vitto ospedaliero», nulla si 
dice in merito a quanto af- 
fermato dagli indagati, in 
sede di interrogatorio — pe- 


Giorgio, 50 


Giorgio compie oggi 50 
anni. E in questo giorno 
tanto importante gli è 
vicina la sua Ilaria. 


Atteggiamenti 
indecorosi 


Rigrazio la Camera di com- 
mercio che gli anni passati 
ha finanziato a Muggia i 
corsi di tedesco a supporto 
del gemellaggio con Ober- 
vellach. Quest'anno i fondi 
non sono arrivati. Avrei po- 
tuto capire un graduale di- 
simpegno, ma scaricare 
l'iniziativa ©’ interamente 
sul Comune, lascia perples- 
si. I corsi hanno consentito 
a commercianti, impiegati 
del Comune, e forze dell'or- 
dine di rispondere alle nuo- 
ve esigenze della numerosa 
clientela tedesca e austria- 
ca acquisita di recente. Ca- 
pisco anche che l'Ente ca- 
merale abbia potuto indivi- 
duare altri corsi o iniziati- 
ve alle quali dare priorità. 

L'altro giorno sono stato 
a regolarizzare la posizio- 
ne della mia tessera di ben- 
zina agevolata al piano ter- 
ra della Camera di com- 
mercio. Ho notato quattro 
postazioni di impiegate 
che ricevevano gli utenti. 

Una di queste, un giova- 
ne donnone robusto con un 
vocione potente concionava 
con i clienti da lontano, 
masticava vistosamente 
croccantini e cose simili a 
bocca spalancata davanti 
pai clienti, chiamava a voce 
alta e commentava in ma- 
niera indecorosa con atteg- 
giamenti verbali a tu per 
tu con l'utenza il suo lavo- 
ro con vistosi atteggiamen- 
ti da mercato ortofrutta al- 
l’ingrosso in fase di rilan- 
cio dei prezzi in primo mat- 
tino. 

La Camera di commer- 
cio, trattando appunto di 
commercio, non può esclu- 
dere tra i propri clienti e 
frequentatori commercian- 
ti che, per abitudini profes- 
sionali parlano a voce al- 
ta. Ma se questo può essere 
accettato tra î frequentato- 
ri degli uffici, non è altret- 
tanto accettabile da una 
impiegata. 

Sono molto dispiaciuto 
che la Camera di commer- 
cio non intenda più finan- 
ziare oltre i corsi di tedesco 
a Muggia. Sarebbe una 
mia grande consolazione 
‘però se sapessi che utilizze- 
rà parte di quei soldi per 
fare dei corsi intensivi di 
bon ton ad un certo nume- 
ro di sue impiegate sfuggi- 
te al duro lavoro delle ban- 
carelle di piazza Ponteros- 
so attraverso meccanismi 


(50 ANNIFA 


perlomeno singolari, visti i 
risultati 

Edoardo Marchio 

già consigliere comunale 

di Muggia 


Due pesi, 
due misure 


Se da un lato è vero che 
non bisogna dare addosso 
all'Amministrazione comu- 
nale da poco insediata, 
dandole il tempo di prende- 
re le misure sulle cose da 
fare, dall’altro mi sembra 
comunque un po’ strano e 
sospetto il totale silenzio 
della cittadinanza su alcu- 
ne delle prime proposte for- 
mulate dalla giunta Di- 
Dia che ricalcano quel- 
e dell’amministrazione 
precedente e che, come tali, 
furono tenacemente e pun- 
tigliosamente contestate. 
Due soli esempi: Giardi- 
no Pubblico Muzio de Tom- 
masini. In primavera, alla 
riapertura parziale del 
giardino, l'allora assessore 
Fortuna Drossi viene co- 
perto di improperi da citta- 
dini inferociti, peraltro 
ben supportati da un nutri- 
to stuolo di consiglieri co- 
munali del Polo’ presenti 
alla cerimonia; cosa aveva 
detto l'assessore di tanto 
grave? Più o meno questo: 
abbiamo avuto inghippi 
giudiziari con la ditta ap- 
paltatrice, ora risolti, an- 
dremo avanti con i lavori 
per lotti in modo che alme- 
no una parte del giardino 
sia sempre fruibile, abbia- 
te ancora un po° di pazien- 
za. 
Tre mesi dopo, il nuovo 
assessore Rossi presenta il 
progetto dei lavori di siste- 
mazione del giardino, af- 
fermando che gli stessi 
non potranno iniziare pri- 
ma del secondo semestre 
del 2002: silenzio assoluto; 
dove è finito l’agguerritissi- 
mo gruppetto di difensori 
del giardino? Si è sciolto 
al sole del 24 giugno? 
Parcheggi sotterranei. 
Contro i parcheggi propo- 
sti dall'amministrazione 
Illy sotto piazza Unità e 
sotto piazza Ponterosso è 
stato detto di tutto e di 
più; sono stati paventati ce- 
dimenti dei palazzi circo- 
stanti, allagamenti con 
danni miliardari, deturpa- 
menti irreversibili del pae- 
saggio a causa di orribili 
condotte di aerazione pre- 
viste în progetto, e così via. 
Ora, in tutta scioltezza, si 
prospetta l'idea di realizza- 


‘ederico Ri 


in VELO della stessa Grado. 
® 


raltro, da noi, quali loro di- 
fensori, ritualmente, richie- 
sto — ed a quanto meglio 
chiarito nella memoria, de- 
positata, prima dell’udien- 
za del giudizio preliminare. 

Sì è precisato, infatti, che 
il 15 giugno 1999, data del 
controllo dei carabinieri del 
Nas, l'appalto non era anco- 


n 
80 per Tuccio 
Tuccio compie 80 anni. 
Auguri da Fia, Barbara, 


Fabio, Camilla, Giacomo, 
Gina, Claudio e Nevea. 


12 ottobre 1951 ; i 
® Proseguono in tutta la regione le attestazioni di cordoglio 
Ho: la scomparsa in un incidente automobilistico dell’ing. 
it Nato a Mariano del Friuli 71 anni fa, nel 1919 
aveva fondato la Società servizi automobilistici Ribi & C., 
dandosi anche a molteplici altre iniziative. Fra queste, la co- 
struzione della funivia del Monte Santo, la trasformazione 
in centri di villeggiatura e sportivi di Loqua, Chiapovano e, 


lomenica prossima il capitano del Ponziana, Pecile, si 
sposa e la squadra di San Donà è la prossima avversaria dei 
bianco-celesti. Si dà il caso che la cittadina è sull’itinerario 
del viaggio di nozze, perciò egli vi giocherà per essere poi 
‘accompagnato assieme alla consorte a Venezia, meta della 
luna di miele, dall’automobile del presidente Venier. 


ra entrato a regime, dal mo- 
mento che il relativo contrat- 
to prevedeva una prima fa- 
se, transitoria e preparato- 
ria, caratterizzata da un 
graduale subentro della Pe- 
dus nelle attività, allora af- 
fidate a personale interno 
ed a personale di altre im- 
prese, per passare, quindi, 


da 


1 90 di Emilia 
Emilia ha 90 primavere. 
Auguri dai figli con 
rispettivi consorti, dalle 
nipoti e dal pronipote. 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


re un parcheggio addirittu- 
ra sotto le Rive; i problemi 
che sussistevano per l’im- 
pianto di piazza Ponteros- 
so improvvisamente sono 
superati; l'assessore Brada- 
schia cita a sostegno il pa- 
rere favorevole di geotecni- 
ci di fama internazionale, 
forse dimenticando, come 
giustamente ha fatto rile- 
vare il geologo Sirovich 
sul Piccolo di qualche gior- 
no fa, che se proprio non 
c'è nulla da temere sul ver- 
sante degli eventuali cedi- 
menti, pur sempre sussiste 
il pericolo degli allagamen- 
ti in occasione di alte ma- 
ree eccezionali che in con- 
dizioni meteoclimatiche av- 
verse possono verificarsi 
nell'alto Adriatico. 

Quindi se la contrarietà 
era giustificata per il par- 
cheggio sotto piazza Uni- 
tà, tanto più lo dovrebbe es- 
sere per una struttura ana- 
loga sotto le Rive; non mi 
pare però di aver sentito vi- 
brate proteste in tal senso 
da parte di cittadini preoc- 
cupati: come mai? 

Infine una considerazio- 
ne sul trasporto pubblico: 
si vuole ad ogni costo affos- 
sare Stream, si parla di al- 
lontanare dal centro gli au- 
tobus «18 metri», sembra 
che la soluzione di ogni 
problema risieda nell’ado- 
zione di minibus elettrici; 
«come a Vienna» ho sentito 
dire da qualcuno che evi- 
dentemente non ha presen- 
te l'estensione della Innere 
Stadt, di gran lunga supe- 
riore a quella del Borgo Te- 
resiano. Mi domando: qua- 
le possa essere l’utilità di 
questi mezzi in una città 
come Trieste: dovrebbero 
effettuare un percorso, tut- 
to sommato molto breve, 
tra le Rive e piazza Goldo- 
ni, costringendo i viaggia- 
tori a disagevoli trasbordi 
attualmente non necessa: 
Tl: slamo proprio” Sicuri 
che ciò sia gradito ‘ai trie- 
stini, soprattutto a quelli 
avanti con gli anni? Se pro- 
prio si vuol cambiare, lo si 
faccia in modo radicale ed 
efficace, programmando 
l'utilizzazione di mezzi 
non inquinanti, ad esem- 
pio gli autobus a metano, 
che gradualmente possano 
sostituire i mezzi a gaso- 
lio, nonché trasformando 
alcune linee di autobus in 
filoviarie, abbattendo così 
anche l'inquinamento acu- 
stico. 

Mario Ravalico 
Commissione ambiente e 
territorio Ppi 


alla seconda fase, nella qua- 
le, ultimati i lavori, così co- 
me, espressamente, previsto 
dal cap. 3 dell’art. 16, del 
contratto di appalto, lo stes- 
so sarebbe entrato a regime. 
Cosa questa che è, poi, avve- 
nuta, solo nel luglio 1999, 
cioè un mese dopo l’ispezio- 
ne dei Nas. Circostanza que- 
sta, assolutamente TE 
dal momento che, risulta do- 
cumentalmente, provata 
dalla lettera dell'Azienda 
appaltante, inviata ai Nas 

i Udine, con data 30 giu- 
gno 1999, nella quale si co- 
municava, testualmente, 
che «la messa a regime del- 
l'appalto è ormai imminen- 
te ed è prevista, seppure con 
ritardo rispetto alle indica- 
zioni originarie, per i primi 
giorni del mese di luglio 
CA». 

In buona sostanza, quin- 
di, alla data dell’ispezione, 
cioè 15 giugno 1999, non es- 
sendo ultimati i lavori, l’ap- 
palto non era ancora entra- 
to a regime, per cui l’unico 
obbligo contrattuale della 
Pedus era quello di assicu- 
rare il servizio di ristorazio- 
ne, che prescindeva dall’ap- 
plicazione del capitolato, 
considerata la difficoltà nel- 
la quale si doveva operare, 
essendo in corso di esecuzio- 
ne le opere, di ristrutturazio- 
ne. 

Quanto sopra, peraltro, è 
stato già acquisito agli atti 
del processo, che dovrà trat- 
tarsi, davanti il Tribunale 
di Trieste il 9 gennaio 2002 
e, nell'interesse della Pedus 
e degli Indagati, ci pare, 
quindi, necessario, per com- 
pletezza d'informazione, che 
questa nostra lettera venga 
pubblicata, naturalmente, 
con la stessa veste tipografi- 
ca ed uguale risalto, dell’ar- 
ticolo, cui ci riferiamo. 

Avv. Andrea Vitale 
Avv. Renzo Vitale 
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NELLE PIAZZE DELLE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA 


acquista | 


LINDT 


e aiuta l'Associazione 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre .4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei —Rizzani 9, tel; 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828;' PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. È 
In. caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Ivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
So è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
l'anno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o. enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Pubblicità di settore 


Questo giornale 
è insostituibile 
si punto di 
SIU autorevole riferimento 
il mezzo er i suoi lettori. 
ÎLm PersUAaSsIVo Sal Piccol he 
messaggi. ul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 
‘ N 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le. inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono. gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti. nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


. Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Pubblicità di valore 


[IOCCOLATINI RS 
Coeur 


0-9 


Bambini Cardiopatici nel Mondo 


PER SAPERNE DI PIÙ TEL. 02.8909.6244 


Avvisi Economici |1 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CASAPROGRAMMA - Pon- 
ziana scorcio mare apparta- 
mento da ristrutturare cuci- 
na abitabile due ampie ca- 
mere servizio, L. 79.000.000. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA - zona 
Perugino piano alto in casa 
d'epoca soleggiato apparta- 
mento ristrutturato: cucina 
abitabile due ampie camere 
bagno, L. 75.000.000. Tel. 
040/366544, 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Com- 
merciale alta in palazzina 


con ascensore signorile: atti- © 


co su due livelli con ampie 
terrazze e vista golfo. Otti- 
mo prezzo. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA. Giulia 
luminoso ultimo piano con 
balcone: soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno wc da ristrutturare, L. 
90.000.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA San 
Giacomo ultimo piano soleg- 
giato ampia metratura ap- 


| partamento composto da sa- 


lone cucina abitabile tre 
stanze bagno ripostiglio, L. 
170.000.000. Tel. 
040/366544, 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via Ca- 
staldi primingressi: apparta- 
menti panoramici e attici 
mansardati termoautonomi 
e ottimamente rifiniti in pa- 
lazzo d'epoca con ascensore, 
da L. 135.000.000. ‘ Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via 
Commerciale  primingressi: 
appartamenti e attici vista 
mare termoautonomi con 
prestigiose rifiniture in stabi- 
le d'epoca con ascensore, da 
(i 135.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


bimbo" 


CASAPROGRAMMIA Via Ver. 
gerio silenzioso e accoglien. 
te appartamento arredato: 
soggiorno, cucina abitabile 
matrimoniale e bagno. Ter. 
moautonomo, L 
110.000.000. Tel, 
040/366544. (A00) È 
CASETTA zona Baiamontj 
con piccolo appartamento 
da ristrutturare e locale dì ri. 
storazione con licenza. Giar- 
dinetto in concessione comu 
nale, composto da. 
260.000.000. 

0403728802. (A00) 

EMO: appartamento primin- 
gresso immerso nel verde; 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, servizi separati, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina. 260 
milioni. Norbedo imm. 
040368036. (A00) 

FIERA adiacenze libero in 
signorile palazzina trenten- 
nale con ascensore apparta- 
mento splendido su 2 livelli 
ultimo piano composto da 
salone cucina abitabile sog- 
giorno In mansarda con ca- 
minetto 3 camere matrimo- 
niali doppi servizi con va- 
sca idromassaggio riposti- 
glio terrazzo abitabile 3 
poggioli 630.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 

FRANCOVEC in quadrifa- 
miliare recente, perfetto; 
termoautonomo. Circa 163 
mq fra pianoterra e semin- 
terrato, con tre camere. 
Due posti macchina. B.G. 
040272500. 

(A00) 

GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, balconi. L. 215.000.000. 
Cod. 107. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Scala Santa appar- 
tamento scorcio mare, sog- 
giorno, angolo cottura, due 
camere, bagno, due balconi, 
cantina, posto auto condomi- 
niale. Cod. 101 L 
190.000.000. Tel. 
040/7600250. (A00) 


PRO LOCO VALLE 


VALLE 


NE@ —DISOFFUMBERGO 


GALLERY zona Giardino 
Pubblico appartamento am- 
pia metratura ristrutturato, 
soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo. JE 
300.000.000. Cod. 265. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Stazione mansar- 
da ristrutturata soggiorno 
con travi a vista, cucina, due 
camere, soffitta adiacente. 
L. 225.000.000. Cod. 233. Tel. 
040/7600250: (A00) 
GALLERY zona Rossetti ap- 
partamento adatto a giova- 
ne coppia. Soggiorno, came- 
ra, cucina, stanzino e bagno. 
L. 85.000.000, Cod. 303. Tel. 
040/7600250. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 100 me- 
tri spiaggia monolocale ben 
arredato 2.0 piano 
140.000.000. (Fil 47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento bilocale 
ben arredato 2.0 piano. Po- 
Sto auto 160.000.000. (Fil 47) 
MANSARDA zona Viale. Lu- 
Minosissima, con ascensore. 
Cucina, soggiorno, matrimo- 
Niale, piccolo bagno, riposti- 
glio. Travi a vista. L. 
130.000.000. B.G. 
0403728802. (A00) 
MARIANO del Friuli adatto 
ad imprese vendesi: villa pa- 
dronale di grande metratura 
rudere di 440 mq, possibilità 
4 casette a schiera. Stalla con 
cantina trasformabile in casa 
mono-familiare. Terreni edi- 


ficabili pianeggianti. ‘B.G. 
0403728802. 
(A00) 


MONFALCONE centro, due 
appartamenti in villa, posti 
macchina, giardino con fon- 
tana e gazebo, ottime rifini- 
ture, L. 550.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: Pronta consegna, ultimo 
appartamento bicamere, 
doppi servizi, posto auto e 
cantina. Contributo regiona- 
le concesso. Esente mediazio- 
ne. L 186.500.000. 
0481/411430. (C00) 


i 
DOD 


RAW LE PRO LOCO 
DEL IRIULI VENEZIA GIULIA 


ENOTECA 


CON I MIGLIORI VINI ore 14,30 


CASTAGNE 


ore 11,00 S. Messa. 


ore 12,00 Grigliata allietata dal suono 

della fisarmonica. 

Pomeriggio danzante con il “Trio Maurice” 
fino alla chiusura della serata. 


Sabato 13 ottobre 


ore 12,00. Apertura chioschi. 
ore 14,30 Partenza per i castagneti del sig. Mario 
Laurino della Julia Marmi, 
per la raccolta gratuita delle castagne. 
Si consigliano scarponcini, calzoni 
lunghi, guanti di cuoio, cestini o zainetti. 
ì In caso di maltempo, si rinvia a sabato 20. 
(si ore 20,00 Serata danzante con “I Caravan”. 


Domenica 14 ottobre 


‘# ore 09,30 Apertura chioschi. 

ore 10,00 Partenza della passeggiata con guida alla 
grotta “Foran di Landri”, stazione 
preistorica del Friuli aperta a tutti. 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: Ville a schiera di prossi- 
ma realizzazione con 2 0 3 
camere, doppi servizi, ampi 
porticati. Da L. 265.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura, di- 
sposto su due livelli e compo- 
sto da cucina, soggiorno, sa- 
lotto, tre camere, doppi ser- 
vizi e due poggioli. Al piano 
terra autorimessa e giardino 
in proprietà. L. 300.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: centralissimi apparta- 
menti in piccola palazzina di 
futura realizzazione, 1/2 ca- 
mere, ingresso indipenden- 
te, posto auto e cantina. Al 
piano terra giardino in pro- 
prietà. Da L. 135.000.000. 
0481/411430. 

(COO) 

IMONFALCONE Kronos Ron= 
chi: In zona servita, apparta- 
mento bicamere sito al pia- 
no rialzato con terrazzo di 
40 mq. Termoautonomo. L. 
140.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Pronta consegna ville a 
schiera, 3 camere con tetto 
in legno a vista, 2 bagni, giar- 
dino e porticato per auto. Ot- 
time finiture. Da LL. 
305.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Ultima disponibilità, vil- 
la indipendente di prossima 


realizzazione, in zona tran-: 


quilla, tricamere, biservizi, 
giardino, ampia taverna e 


porticato. L. 365.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Sa- 
grado: Ultima disponibilità, 
pronta consegna, apparta- 
mento tricamere, doppi servi- 
zi, terrazza, ingresso indipen- 
dente, giardino, posto auto 


e ampia taverna. LL. 
310.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: Università nuova. Appar- 
tamento arredato ed occupa- 
to di 50 ma., in palazzina re- 
cente, zona tranquilla, otti- 
ma vista. Affitto aggiornato. 
Ottimo per investimento. L. 
130.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

IMONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: In costruzione ville su 
due livelli, 3 camere, 2. ba- 
gni, con ampio giardino e 
porticato per auto, ottime fi- 


niture. A partire da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Cen- 
trale appartamento sito al 
primo piano composto da cu- 
cina, soggiorno, due camere, 
bagno wc e poggiolo. L. 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Cen- 
tralissima villa indipendente 
disposta ‘su due. livelli, con 
minialloggio al piano terra, 
ampio garage e giardino cir- 
costante. L. 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare, apparta- 
menti con ingresso indipen- 
dente, 3 camere, doppi servi- 
zi, cucina; soggiorno, posto 
auto e giardino privato. Da 
L. 285.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos: In 
zona residenziale, villetta ac- 
costata disposta su un unico 
livello con due camere, sog- 
giorno, cucina, bagno wc, 
piccola taverna e giardino, L. 
250.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Zo- 
na residenziale, apparta- 
menti in costruzione con 
1/2 camere, terrazza, posto 
auto e cantina. Ottime fini- 
ture. Da L. 153.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MUGGIA attico con vista. In- 


gresso, saloncino, due came- . 


re, cucina, possibilità doppi 
servizi, terrazzo 117 mg. Can- 
tina, parcheggio condominia- 
le. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA casa bifamiliare af- 
fiancata. Ingresso e riscalda- 
mento indipendenti, accessi 
macchina, parcheggio, gara- 
ge, enorme cantina. Possibili- 
tà terzo alloggio. Giardino 
di 1000 mq circa, posizione 
collinare, vista mare. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA favolosa villa vista 
golfo, parco di 2000 mq ca., 
garage. Rifiniture accurate. 
Salone, tre camere, ampia cu- 
cina, ingresso, taverna con 


bagno, lavanderia. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


MUGGIA fronte Porto San 
Rocco. Soggiorno, camera, 
cucinino, servizio, riposti- 
glio, posto auto. Da ristruttu- 
rare vista mare. Le 
110.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA periferia. Casetta 
singola di ca 180 mq su due 
livelli più 2.500 mq ca. di ter- 
reno/orto. Molto soleggiata. 
Interessantissima. 

040/272500. (A00) 


IL PICCOLO 


PARAGGI XX Settembre ri- 
strutturato. Cucina su tinel- 
lo, salone, tre camere, due 
bagni, soppalchi uso studio/ 
biblioteca. Termoautonomo. 
Da vedere B.G. 0403728802 
(A00) 

PROGETTOCASA  Costalun- 
ga in villa appartamento vi- 
sta mare, soggiorno, cucina, 
tre camere, servizi, terrazzo, 
mansarda, giardino, posto 
macchina. Cod. —366/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA l|.go. Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 
tina, termoautonomo, 
275:000.000. Cod. 328/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via S. Fran- 
cesco appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, ascensore, buone 


condizioni, 195.000.000. 
Cod. 464/P.—040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Piazza Uni- 
tà (Malcanton) appartamen- 
ti in fase di ristrutturazione 
varie metrature e tipologie, 
ascensore, termoautonomo, 
Cod. 283/P_—040/368283. 
(A00) 

RONCHI dei Legionari priva- 
to vende bar-ristorante-piz- 
zeria con arredo e licenza 
240 mq con appartamento 
soprastante mq 120; possibili 
tà sopraelevazione ulteriore 
piano. Prezzo interessante. 
040/299755 335/6115359. 
(C00) 

SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura disposta 
su due piani. Parzialmente 
da ristrutturare. L 
320.000.000. B.G. 
0403728802. (A00) 

SCALA Bonghi-Rozzol: caset- 
ta di testa con giardino: cuci- 
na, soggiorno, due singole, 
matrimoniale, servizi. 320 mi- 
lioni Norbedo immobiliare 
040368036. (A00) 

VELTRO: in casetta apparta- 
mento primingresso con vi- 
sta sulla città: cucina, sog- 
giorno, due matrimoniali, ba- 
gno, terrazza 260 milioni 
Norbedo imm. 040368036. 
(A00) ., 

VENDESI capannone e terre- 
no industriale-artigianale in 
Friuli-Venezia Giulia di c.a. 
mq 3500 coperti su mq 2000 
scoperti. Trattative riservate. 
Tel. 335/5494314. (B00) 
VILLA a Duino mare con 
giardino di 1000 mq pianeg- 
giante. Ottimo progetto ar- 
chitettonico dal design mol- 
to armonioso. Vista golfo. 
Prezzo impegnativo. B.G. 
0403728802. (A00) 

VILLA signorile collina Mug- 
gia Vecchia ogni comfort 
vende privato. Tel. 
040/330675. (DOO) i 
ZONA Faro villa recentissi- 
ma, fronte golfo, con 2000 
mq di giardino e frutteto. 
Garage e parcheggio inter- 
no. Foto e filmato in ufficio. 
B.G. 0403728802. (A00) 
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Vence viaggia con 


comprato 


File oi 
29.900.000 


DI esclusa IVA e messa su strada. 
‘sessi Euro 15.494 pai | 


Si guida come un'auto, sì carica come 
un camion: è il nuovo Daily Cabinato | 
Ruota Singola. Grazie al telaio in acciaio, | 


In più, fino 


(IVA, trasporto e messa 
escluse). 


cassone fisso al prezzo di £.29.900.000 


su strada 


Esempio: Daily Cabinato 29L9 ruote singole con cassone fisso. Offerta valida fino al 31/10/2001 e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Daily Cabinato 29L9 con cassone fisso compreso nel prezzo. 


è un vero. professionista, perfetto 
per il tuo lavoro. 
al 31 di Ottobre, Daily 29L9 con 


WWw.iveco.com | IVECO 


Concessionaria Iveco veicoli industriali 
Via Nazionale Km 7 SS 56 
33040 Pradamano (Udine) 


LUCIOLI 
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N 


7) 
% 
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Tel.: 0432 670561 (I 
Fax 0432 670327 
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ZONA Filzi, in stabile comple- 
tamente ristrutturato. Esposi- 
zione tranquillissima. Salone 
e quattro camere, nonché cu- 
cina, bagni, servizi. Termoau- 


‘ tonomo. B.G. 040/3728802. 


ZONA Giardino pubblico: sa- 
lotto, matrimoniale, singola, 
cucina abitabile, bagno, in- 
gresso, poggiolo, cantina. 
Termoautonomo. Luminoso. 
L. 150.000.000 trattabili B.G. 
0403728802. (A00) 

ZONA Gretta grazioso appar- 
tamento di camera, cucina, 
servizio, veranda, cantina. 


Giardino condominiale  L. 
80.000.000. 
0403728802. (A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente zona 
Rossetti-Ippodromo soggior- 
No, due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 
acquisto cerchiamo appar- 
‘amenti-casette-ville a prezzi 
| mercato garantiamo defi- 
IZione immediata e paga- 
€Nto per contanti. Spazio- 
(RE via Roma 10/b tel. 
140/369950. (A00) 


STABILI vuoti-occupati in po- 
sizioni interessanti cerchia- 
mo con urgenza per nostri 
clienti. Spaziocasa via Roma 
10/b tel. 040/369960. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari). 
Spaziocasa via Roma 10/b 
tel. 040/369960. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA regiona- 
le leader in Internet cerca 
5 consulenti alle vendite fis- 
so 1.500.000 + provvigioni. 
Telefonare per appunta- 
mento. allo 800.478.988. 
(Fil47) 


‘A.A. FOTOGRAFO professio- 
nista cerca modelle/i per cor- 
si fotografici ritratto/nudo. 


Oltremare Photo 
040/3044710. 

(A12424) 

A.A. 20.000.000 mensili 


esperti venditori referenziati 
Trieste nominativi segnalati 
farmacie. Faxare curriculum 
049/9386688. (Fil 17) 
ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo: n. 5 
operai generici - con disponi- 
bilità al' lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/99895..(Fil17) 
CERCASI apprendisti e ope- 
rai specializzati modellisti co- 
noscenza disegno tecnico e 
lavorazione del legno per 
ditta della provincia di Gori- 
zia. Tel. 0481/69008. (B00) 
CERCASI banconiera/e per 
bar pasticceria. telefonare 
0407606171. (12340) 
COOPERATIVA ricerca car- 
rellisti e operai generici per 
mansioni varie, richiedesi se- 
rietà. 040.8325089. 

(D00) 

COOPERATIVA sociale DUE- 
MILAUNO-AGENZIA SOCIA- 
LE cerca educatori qualificati 
o esperienza quadriennale o 
laurea umanistica per servizi 
socioeducativi Basso Isontino 
e Grado. Inviare curriculum 
fax 040/232444. (A12421) 


IMPRESA edile cerca appren- 
dista muratore con patente 
B. Tel. ore uff. 040/3382827 
(A12274) ; 
IMPRESA edile cerca mura- 
tore specializzato per propri 
cantieri in Trieste. Tel. ore 
uff. 040/382827. 

(A12274) 


b LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


ENGLISH, mother tongue 
univ. prof. offers group / in- 
dividual lessons. 040/307043. 
(A12141) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 10.000.000 


nessuna spesa anticipata 
040/634025. 

(A12157) 
FINANZIAMENTI risposta 
PRORIMge o iaia 


30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil1) 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
manziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 


lazioni dipendenti. 

800969565. 

(Fil 17) 
PRESTITI 


PERSONALI 
da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 
Pegaso FinService 
Dipendenti, autonomi, pensionati 
045 6883432 
040 3480106 


MULTINAZIONALE Svizzera 
Propone finanziamenti qual- 
Siasi importo, fiduciari, azien- 
dali, leasing, mutui a tassi 
Straordinariamente vantag- 
Qiosi visita gratuita su tutto 
Il territorio nazionale. Telefo- 
no 0041/91/9249891. 

(Fil1) 


da3a 15 milioni 


((a00-s20291 
[Fal 


Procitti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (Uic3002 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte le categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'Euro mercato parti- 
colarmente agevolati con ra- 
te. personalizzate da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola risposta imme- 
diata. 0041/91/9731030. 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL47) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo. 6600 


A. MASSAGGIATRICE rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta! Né squallo- 
re. 349/6352389. (A11123) 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta 


tutto il giorno 
3402277443. 
A. TRIESTE giovane ragaz- 
za italiana tel. 
339/7564516. 


A. TRIESTE Alisson bella ra- 


° gazza prosperosa ti aspetta 


tel. 349/8555212. (A12042) 
A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333-2311423. 

A Trieste Sharlot grossa sor- 
presa trasgressiva appariscen- 
te femminile. 338-8871130. 
(Fil47) 


NMANZZOxIS5 


Chi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la grande opportunità 
di consolidare la sua immagine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offro- 
no il vantaggio di un’informazione a tema sempre aggiornata, dove la pubblici- 
tà del settore trova la sua giusta collocazione. La contemporanea presenza di 
inserzionisti qualificati fornisce ai lettori un significativo panorama delle offer- 
te del mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i propri 
interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai p 


® 


Î nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


È 


Vi 


A. Manzoni & C. Spa 


_ ssa lc nn———j_’’@.cc.’‘’‘eme[\-»’‘cmnttniinti 


ubblicità negli speciali del tuo settore. 
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APPENA separata cerca Uo- 
mo che sappia riempire .il 
suo «grande vuoto». Tel. 
368/7073988. 

CENTRO massaggi aperto fe- 
riali chiama 8-18 tel. 
00-386-57670102. (A11357) 
CORINA mulata piena di fan- 
tasia e trasgressione ti aspet- 
ta tutti i giorni 338-1659511. 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A00), SR 
GIOVANE Costaricerise bellis?" 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338-4799104. 
(A12119) 

MALIZIOSA e ribelle cerca 
uomo di classe per serate. 
Tel. 348/5144472. 
MONFALCONE studio ese- 
gue solo massaggi rilassanti 
sportivi no altro. Max serietà 
333-2809017. (COO) 

SABRINA attfaente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 23. 
333.3519824. (A12266) 

SARA giovane dolce tutto 
amore peresate. di Tel 
338/8849486. (A12217) 
SEGRETARIA esotica offresi 
a professionisti molto esigen- 
ti. 333/4211096. (Fil 41) 
STUDIO di massaggio, mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 3293239342. 
TRIESTE alta bella 24 anni, 
sensuale, dolce, carina, tutti 
giorni 0328/3180568. 


‘AGENZIA: Feliceincontro; 


TRIESTE bella e affascinante 
riceve; tutti “i. giorni 
339/6305052 sempre valido. 


(A12225) 
VALENTINA © bellissima ti 
aspetta. ‘Tel, 340/2866929. 
(A12324) 


I 1 MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


chiamaci, troveremo la solu- 
zione più adatta alle tue esi- 
genze! Massima. riservatez- 
za. (040/4528457 
0481/537930. (A12096) 
AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! Offriamo incontri 
mirati, garantiamo serietà, ri- 
servatezza. Cerchi lui o lei, 
Giulietta Romeo 
040/3728533. (A00) 


f SIE 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contanti 
02-29518014,. (Fil 1) 


{ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 


pari ad euro 762.174,18.-, al netto del 


AVVISO DI ASTA PUBBLI 


ma di convenzione è disponibile presso il Servizio Finanziari 
S. Canzion d'Isonzo, f3.10.200 


ILRESPONSABI 


LE DEL SERVIZIO FI 


PUBBLICI — 
ED ISTITUZIONI 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Trieste, Via V. Locchi n. 19 
Avviso di gara esperita per estratto 


Si rende noto che in esito al Pubblico Incanto, tenutosi in data 12.09.2001 per 
i lavori di “MANUTENZIONE GENERALE PERIODICA TRIENNALE. Interventi di 
manutenzione ordinaria con carattere di urgenza e di manutenzione straordinaria 
riguardanti il corpo autostradale”, per l'importo di Lire 1,500.000.000.- [unmi- 
liardocinquecentomilioni) pori ad euro 774.685,35. 
a) l'elenco delle Imprese partecipanti è desumibile dal Bollettino Ufficiale della Re- 
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 41 dd. 10.10.2001; 
b) i lavori sono stati aggiudicati in data 12.09.2001, all'Impresa Mantelli Estero 
Costruzioni S.p.A. di Marghera (VE) per l'importo netto Lire 1.475.775.000.- 


CA PER L'APPALTO DEL SERVIZIO DI TESONERIA 

Il Comune di S. Canzian d'Isonzo ha indetto un'asta pubblica er l'affidamento del sevizio di Tesoneria comu: 
nol (01.01.2002 31.12.2006) con le modilità di ui ogl att. 7 lettera c) e 76 del RD. n. 627/1924. Lp 
plto sorà aggiudicato al migliore offerente sula bose dela sommatoria degli >>elementi di valutazione<<. Le of: 
ferte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 27 NOVEMBRE 2001. Copia del bando di gara e o sche: 


della legge 19.03.1990, n.55) 


ribasso dell'1.70%. 
IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Riccardo Riccardi 


i del Comune nelle ore d'ufficio (tel. 0481/472351). 


IANZIARIO: p.0. Annarita Govetto 
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IL PICCOLO 


HITACHI videoregistratore 


‘Rif stereo 6 testine show 


View - 2 scart - ingressi al 
‘frontali - riproduzione NTSC| 


-000 


138.93 


. . FRONTALINO a RIBALTA 


15 watt- audio mute - 
loudness | 


PREZZO VENDITA 


+000 


€ 30.47 


‘alcuni esempi: 


ULTRA PIATTO 


dna 


HITACHI tvcolor 32 pollici 
‘schermo panoramico 
Ultrapiatto-100Hz-stere0 
1%» |televideo-audio dolby digital 
Dis - casse surround 
PREZZO VENDITA. 


12.999.000 


S 


HITACHI 
Radioregistratore con cd 
‘ cassetta - super bassi - 


ingresso cuffia 
PREZZO VENDITA 


149.000 


cattura invia e stampa 
Scatti una bellissima foto e 
dopo pochi minuti realizzi. 
‘una fantastica stampa! 
PREZZO VENDITA 


:000 
€ 464,29 


ESTENSIONE DELLA 


9 


€ 51.12 


POLTI ferro a caldaia 
Vaporella Forever 
‘Regolatore di vapore, 
‘autoriempimento, inox 


-000 


€ 154.42 


LG lavatrice. 
modello WD8004CT, 
Centrifuga 800 giri, 


GARANZIA FINO A 5 ANNI 


RIMBORSO / RIPARAZIONE —— 
© SOSTITUZIONE del prodotto | ea 
in caso di danni accidentali o‘ 
furto nei primi 30 giorni 


.000 


€ 252.54 


ESTENSIONE GRATUITA DELLA GARANZIA A 5 ANNI 
SU TUTTI | PRODOTTI ACQUISTATI 
entro 12mesi dal lacquisto 


LA TRONY GOLD LA TROVI NEI PUNTI VENDITA 
DEI GRUPPO UNIEURO 


{regolamento all’interno dei punti vendita) 


THIENE via Gombe (VI) ROSA {TM ODERZO 
SSVicenza-Thiene tel. 0445/367611 Sita bassano Ros i irrraza V_VOrdi 48 st Cairo Mare 
(VI) ALTAVILLA VICENTINA | V Copaessotei 042468 i 
sfatale VIVR via Olmo,45 RR) BUSSOLENGI PEDEROBBA 
0444/349227 via 5.5.1 loc.Ferllna 1.045/6767026 ‘Amedo House S$.Fettina,54 
(VI) BASSANO del CASTELFRANCO Mio 
GRAPPA astermarket VENETO 
Minonis tei 042/31822 VI KINIS Se Sonoro 


Via Valsugana, 5b tel.0423/723000 


Variatore di centrifuga 
programma lingerie e lana 
Maxi oblò 


tel, 0422/545538 


PREZZO VENDITA 


.000 
€ 180,25 
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‘panoramico 28 pollici 
stereo televideo - 2 scart - 
ingressi AV frontali 
incredible sumount- silver 


71.199.000, 
989.000 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


Se hai già la Trony Gold, corri al più vicino UniEuro Trony : ci sono offerte irripetibili riservate a te. Se ancora non ce l'hai, corri nel più vicino UniEuro Trony e falla subito. 
Anche tu potrai approfittare delle incredibili offerte. Perciò che tu ce l'abbia o no, ti conviene correre da UniEuro Trony,perché offerte così non possono durare molto...ecco 


‘SABA tve con schermo 
‘panoramico da 28 pollici - 
‘stereo televideo - 2 scart- 

ingressi audio video frontali 
mulfisistema - colore silver 
PREZZO VENDITA 


1.099.000 


HIFI COMPLETO 
MEGA BASSI | 


.000 
€ 149,26 


. . 
(BL) BELLUNO 


via Tiziano Vecelio,105 


statale Belluno-Ponte nelle Alpi © 


CANDY, 
lavastoviglie Modello 
Cd501, Classe RIATB 

2 temperature, 

12 coperti 


-000 


309.35 


{PN) ROVEREDO in PIANO 


LÌ SUPER VAPORE 


.000 


€51,12 


ARISTON DFA245X 


000 


‘€ 257,71 


. TASCIUGO 


.000 


€ 257.71 


www.unleuro,com 


cameo 


o via Pionier dell'Ara, 86/8 Wil) 
(VE) GAMBARARE Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 bd 
di MIRA {TS} MUGGIA 

Strada statale Romea,72 Parco Commerciale Arcobaleno 

4 Km da Marghera Strada Famei,40 località Rabuiese 

fel 041/5600795 tel.040/9235150 


— AI 
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VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


PREMI Assegnato al grande scrittore indiano di lingua inglese il riconoscimento 


Naipaul, un Nobel multietnico 


piccolo 27 


Nei suoi saggi ha messo a fuoco il fondamentalismo islamico 


Gli accademici di Svezia lo 
considerano «un figlio illu- 
stre dell'incontro tra civil- 
tà» e ieri gli hanno assegna- 
to il Nobel per la letteratu- 
ra «per aver mescolato nar- 
razione percettiva e osserva- 
zione incorruttibile in opere 
che ci costringono a vedere 
la presenza di storie nasco- 
Ste», Vidiadhur. Surajpra- 
sad Naipaul - tra i più gran- 
di scrittori viventi di lingua 
inglese - ha alle spalle una 
lunga esperienza in tema di 
Mmultietnicità, È nato, infat- 
ti, nelle Antille nel 1932, di- 
Scendente da una famiglia 
di indiani che si spostarono 
a Trinidad durante il secolo 
Scorso dopo l'abolizione del- 
‘a schiavitù, si è trasferito 
hi Gran Bretagna nel 1950, 
Di raccontato nei suoi libri 
‘America Meridionale, 
l'Asia, l'Europa e gli Stati 
Uniti. 

Tutto questo spiega la 
molteplicità dei livelli tema- 
tici nelle sue opere. Nei ro- 
manzi e nei saggi si passa 
dall'ironia al grottesco, dal- 
la malinconia all'amarezza, 
dalla satira beffarda all'as- 
surdo. Sempre avendo ben 
salda una visione complessi- 
va del mondo, utilizzata per 
affrontare una crisi che in- 
veste i dilemmi e le contrad- 
dizioni dell'intera società 
contemporanea, come si sot- 


tolinea nelle motivazioni di 
entrambi i premi assegnati- 
gli in Italia («Grinzane» e 
«Nonino»). Naipaul, del re- 
sto, non crede al peso delle 
ideologie; alle promesse uto- 
pistiche, alle sirene del pro- 
esso. Seguendo la lezione 
i Conrad - un autore da lui 
molto amato - crede, invece, 
nel destino, nelle scelte indi- 
viduali, nella fondamentale 
solitudine dell'individuo. 

Nei romanzi d'esordio, 
che risalgono agli anni cin- 
quanta e sessanta, Naipaul 
si sofferma in particolare su 
Trinidad. L'isola è il palco- 
scenico ideale per le truffe 
di Ganesh in «Îl massaggio 
mistico», uomo senza quali- 
tà che si spaccia per massag- 
giatore taumaturgo grazie a 
una torrenziale parlantina 
e sale ogni gradino della sca- 
la Socisle sino a conquistare 
un posto in parlamento pri- 
ma' della rovinosa caduta. 
Di taglio politico è anche 
«Elezioni a Elvira», dove la 
prima opportunità di demo- 
crazia attiva offre spunto 
per episodi di corruzione e 
per un terribile scambio del- 

e parti tra colonizzatori e 
colonizzati. 

Il gioco tra le aspirazioni 
individuali e la cieca forza 
del destino è al centro di 
«Una casa per il signor 
Biswas», resoconto delle di- 


savventure del protagonista 
(patetico piccolo borghese di 
Trinidad) che spende la vita 
a sottrarsi alla tirannica in- 
fluenza dell'ambiente fami- 
liare e, nel suo slancio di 
emancipazione, identifica 
l'obiettivo da perseguire nel- 
la proprietà di una casa. Il 
sogno si realizza, anche se 
troppo tardi, visto che quan- 
do il signor Biswas riesce fi- 
nalmente a entrare in pos- 
sesso di una casa il tempo 
assegnatogli è ormai scadu- 
to, mentre alla moglie e ai 
quattro figli restano solo de- 
biti da pagare. Nei confron- 
ti di Biswas lo scrittore mo- 
stra sempre un rispetto af- 
fettuoso. Certo, gli sforzi 
che compie appaiono pateti- 
ci, ma il protagonista possie- 
de una sua pio \e pare 
aver compreso la lezione ri- 
tenuta dallo scrittore davve- 
ro importante: che non si 
può vivere «come si era na- 
ti, inutili e male accetti». 
Nel corso degli anni Set- 
tanta Naipaul ha dato un' 
impronta più marcatamen- 
te politica alla sua narrati- 
va. Accade in «Guerrillas», 
dove si mette a fuoco il ten- 
tativo (fallito) di un nero di- 
Stintosi in Inghilterra per le 
sue prese di posizione rivo- 
luzionarie, di far crollare il 
regime di un paese delle An- 
tille e in «Alla curva del fiu- 


Adelphi ha tradotto da poco il suo libro ambientato nell'Islam 


In viaggio tra i fedeli ad oltranza 


L'Islam non è solamente 
«una questione di coscien- 
za 0 di fede personale: ha 
aspirazioni imperialisti- 
che». È uno dei passaggi 
dell'ultimo libro di V.S.Nai- 
paul pubblicato in Italia 
da Adelphi, «Fedeli ad ol- 
tranza», che è dedicato ‘al 
fondamentalismo islami- 
co. 

In questo libro (che se- 
gue a distanza di 17 anni 
«Tra i credenti: un viaggio 
nell'Islam») lo scrittore in- 

‘aga su quei paesi che defi- 
Nsce convertiti all'Islam: 

Ndonesia, Pakistan, Iran 
€ Malesia. «L'Islam - seri- 
Ve - è originariamente una 
Teligione araba: tutti i mu- 
Sulmani non arabi sono 
dei convertiti». ì 

La nuova fede, secondo 

aipaul, presuppone per il 
convertito una cambio «nel- 
la sua visione del mondo, 
perchè i luoghi santi sono 
in terra araba, perchè la 
lingua sacra è l'arabo». 


i \ \ O 


Cambia pure la sua idea 
della storia: «Il convertito 
rinuncia alla propria e di- 
venta, gli piaccia o no, par- 
te della storia araba». Di 
conseguenza, gli uomini di 
questo mondo si «creano 
immagini fantasiose di chi 
sono e cosa sono e nell' 
Islam dei paesi convertiti 
si insinua un elemento di 
nevrosi e di nichilismo. Da 
qui la facilità di tali paesi 
ad infiammarsi». 

L'analisi di Naipaul at- 
tinge al suo viaggio nell' 
Islam: dall'Iran, dove 


l'ayatollah Khalkhalli ora. 


in disgrazia rimpiange i 
tempi della più stretta or- 
todossia khomeiniana di 
cui era inflessibile custo- 
de, al Pakistan, che ha ge- 
nerato i talebani dell'Af- 
ghanistan. Naipaul non of- 
fre conclusioni, ma una 
dettagliata analisi di un 
mondo dal quale possono 
essere arrivati i kamikaze 
delle Twins Towers. 


«Gli uomini - scrive Nai- 
paul in Fedeli ad oltran- 
za” - si creano immagini 
fantasiose di chi sono e co- 
sa sono e nell’Islam dei Pa- 
esi convertiti si insinua un 
elemento di nevrosi e nichi- 
lismo. Da qui la facilità di 
tali Paesi a infiammarsi». 

Naipaul intreccia le sto- 
rie, mostrando come in In- 
donesia un'antica società 
pastorale abbia lasciato il 
posto a una teocrazia go- 
vernata dai moderni grat- 
tacieli di Giakarta, mentre 
in Pakistan si sono riacce- 
se faide tribali che si crede- 
vano sepolte da secoli ein 
Malesia la gioventù islami- 
ca non fatica a trovare pro- 
seliti. È, invece, stanco di 
rivoluzioni l'Iran di Kho- 
meini, in ginocchio dopo il 
lungo e terribile conflitto 
con l'Iraq. 

Lo scrittore se ne accor- 
ge quando visita il Cimite- 


me», analisi dei meccanismi 
messi in atto da un gruppo 
di zairesi di affermare una 
dittatura crudele e sangui- 
naria nel loro Paes d'origi- 
ne che letteralmente anni- 
chilisce le speranze nate 
con l'indipendenza. I bian- 
chi, tuttavia, sono indiretta- 
mente responsabili, perché 
l'autoritarismo sboccia sulle 
rovine della loro eredità. 
Per quanto riguarda il 
rapporto tra Naipaul e l'In- 
terra, la madre-matri- 
gna, il testo più significati. 
vo è «L'enigma dell'arrivo» 
romanzo con un titolo ripre. 
so da quello di un quadro di 
Giorgio De Chirico che ha al 
centro proprio il problema 
della «traduzione» da una 
cultura ad un'altra, segnato 
ad un evidente autobiografi- 
smo, un testo a metà strada 
tra il «conte philosophique» 
di matrice settecentesca e i] 
diario, sia pure filtrato at- 
trayerso l'immaginazione. A 
far da sfondo c'è una Gran 
Bretagna rurale, un angolo 


Naipaul ha accolto con stupore la notizia della vittoria. 


ro dei martiri, dove sono 
sepolti i caduti della guer- 
ra. Sulla soglia degli anni 
Ottanta, ricorda la sua gui- 
da, c'erano poster e slogan 
ovunque, l’arte grafica del- 
la rivoluzione era al culmi- 
ne. Poi la polvere del deser- 
to ha preso a coprire le 
tombe, a rendere illeggibi- 
li gli slogan. 


Durissimi giudizi rilasciati in una recente intervista. James Joyce? «Incomprensibile» 


Forster e Keynes? Due corruttori di ragazzi 


LONDRA Edward Morgan For- 
Ster e John Maynard Key- 
nes erano due omosessuali 
che sodomizzavano il primo 
1 ragazzi poveri conosciuti 
Di Idle, l'altro i suoi stu- 

ent al UNIVersità di VE 
bridge. È il duro gu 
espresso da Naipayj nn 
intervista, decisamente 
«scomodo», rilasciata alcne 
agoeti fa dl settimanale 
Tita SAI SERIA. 

n quell'occasi È 

tore se l'è presa gucresit 
James Joyce, definendola: 
Come autore, «incomprengi: 

ile perchè non provava 
Nessun interesse verso il 
mondo». 

Ma è contro Forster e il 
suo amico Keynes che Nai- 
baul si è sfogato con parti- 
colare furore. Il celebre 
Scrittore di «Passaggio in 

dia», «Camera con viste» 
€ «Casa Howard», ha sotto- 
lineato Naipaul «aveva le 


Forster in un ritratto di Roger Fry. A destra, Keynes. 


Sue ragioni per visitare l'In- 
Rie Era un omosessuale e 
N India si è divertito sfrut- 
Fis poveri. Avvicinava i 
ina Sa che gli curavano 
Slardino e con loro faceva 
quello ca Voleva». 
alpaul è ri; « È 
seato» da Pe c sa 


dia». «Di quel Paese - ha 


spiegato lo scrittore, pre- 
miato ieri con il Nobel per 
la letteratura - Forster non 
ha visto nè capito niente. 
L'unica volta che vi è anda- 
to, nel 1921, ha frequenta- 
to esclusivamente gli ingle- 
si, gli indiani di ceto medio, 


i giovani giardinieri che 
tanto gli piacevano. Al po- 
polo non ha osato avvicinar- 
Si». 

Non è andata meglio al 
padre della macroeconomia 
John Maynard Keynes. «A 
differenza di Forster era di- 
chiaratamente gay», ha det- 
to Naipaul. «Lui non sfrut- 
tava i poveri, sfruttava i 
giovani della sua universi- 
tà. Li sodomizzava. Loro 
avevano troppa paura per 
reagire». 


Naipaul in Gran Breta- 


gna è famoso per il caratte- 
re tutt'altro che solare. Ra- 
-ramente concede intervi- 
ste, e quando le concede, 
Spesso caccia il giornalista 
dopo la prima domanda. Vi- 
ve nella campagna del Wil- 
tshire assieme alla moglie 
e difficilmente emerge da 
quello che a tutti gli effetti 
è un esilio autoimposto. In- 
somma; tutto meno che un 
personaggio in linea con il 
nostro tempo. 


di campagna che ricorda i 
paesaggi prediletti da Tho- 
mas Hardy, mentre in pri- 
mo piano c'è una voce nar- 
rante alle prese con un Hora 

io problema: recuperare le 
liceo radici caraibiche, 
spezzate da un lungo sog- 
giorno europeo, e nello stes- 
so tempo comprendere i mo- 
tivi del degrado sociale e cul- 
turale di un paese (l'Inghil- 
terra, appunto) deciso a di- 
ventare «moderno» ad ogni 
costo, pronto a tagliare qual- 
siasi legame con il suo glo- 


Vidiadhur 
Surajpra- 
sad 
| Naipaul 
vive 
appartato 
nella 
campagna 


Wiltshire. 
Nonama 
la 
mondani- 
tàe 
neanche 
le 
interviste. 
Può 
capitare 
che un 
giornali- 
sta venga 
cacciato 
dalla sua 
casa dopo 
la prima 
domanda. 


rioso passato. 

L'India e l'Asia musulma- 
na costituiscono, invece, le 
tappe principali dell'itinera- 
rio saggistico dello scrittore. 
Dal primo viaggio in India 
compiuto all'inizio degli an- 
ni Sessanta, nasce «Un'area 
di tenebra», un duro atto 
d'accusa contro l'arretratez- 
za di un paese che gli appa- 
re povero, chiuso su se stes- 
so, frantumato al suo inter- 
no; indifferente nei confron- 
ti di qualsiasi tentativo di 


modernizzazione. A. inchio- 
dare l'intero subeontinente 
ad una arretratezza che gli 
appare drammatica sono, se- 
condo Naipaul, due elemen- 
ti: il culto dell'immobilismo, 
diffuso dalle pur diverse con- 
vinzioni religiose, e le paro- 
le d'ordine imposte dal colo- 
nialismo britannico. Diver- 
so è, invece, il giudizio dopo 
un viaggio compiuto a quasi 
trent'anni di distanza, sinte- 
tizzato in «India» (1990), un 
volume nel quale sottolinea 
come molte cose siano muta- 
te. Il subcontinente, aggiun- 
ge, è a-un punto di svolta: 
c'è gente più ricca, i commer- 
ci sono cresciuti, nuovi edifi- 
ci modificano il panorama, 
il potere della religione è in 
calo. L'effetto della crescita 


re un filo rosso unitario ca- 


pace di collegare l'arrogante 
uomo d'affari di successo 
che conserva un piccolo reli- 
quiario in ufficio al gruppo 
È Sikh integralisti appena 
sopravvissuti a un massa- 
Cro. 

L'imperialismo islamico, 
iù precisamente la marcia 
‘el fondamentalismo nei pa- 

esi non arabi, sono invece al 
centro di «Fra i credenti», 
uscito nel 1981, e «Fedeli a 
oltranza» del 1998. Perché 
milioni di persone in Asia 
hanno scelto l'Islam? Per 
cercare riparo all'interno di 
una comunità religiosa rite- 
nuta salda e respingere fuo- 
ri dai confini nazionali le 
contraddizioni ‘scatenate 
dalla presenza degli occiden- 


ha portato interi popoli a 
cancellare tratti importanti 
della propHa identità, ad as- 
secondare le aspirazioni im- 
perialiste della nuova fede, 
a favorire «uno sconvolgi- 
mento sociale enorme, ch 
puo protrarsi anche per mil- 
e anni», 

Naipaul ammette l'esi- 
stenza di differenze profon- 
de tra Iran e Indonesia, tra 
Pakistan e Malaysia. Ad ac- 
comunarli c'è, tuttavia, un 
elemento importante: la con- 
versione, E con la conversio- 
ne all'Islam - avvenuta in 
momenti diversi - è cambia- 
ta la loro idea della storia. 
Perché hanno scelto di di- 
ventare parte della storia 
araba. Con pesanti ricadute 
sul piano culturale e socia- 


è un apparente caos, ma 
Naipaul riesce a rintraccia- 


ROMA V.S. Naipaul è rima- 
sto «assolutamente. allibi- 
to» quando gli hanno porta- 
to la notizia che proprio a 
lui è stato conferito il Pre- 
mio Nobel per la letteratu- 
ra. <& un grande omaggio 
all'Inghilterra, la mia dimo- 
ra, e all'India, la terra dei 
miei antenati», ha dichiara- 
to secondo quanto riferito 
da un suo portavoce. «Sono 
davvero onorato, è un ono- 
re insperato», ha aggiunto 
V.S. Naipaul. i 
Una scelta giusta, un se- 
ale importante, un atto 
diva gio. Così Dacia Ma- 
raini, RE Fo e Raffaele 
La Capria accolgono il No- 
bel per la letteratura a V.S.Naipul, scrittore che in Ita- 
lia vende molto poco, come ammette il suo editore italia- 
no, Roberto Calasso di Adelphi, ma è amato da chi cono- 
sce le sue opere. Fuori dalla schiera degli entusiasti, Lui- 
gi Malerba, che ha conosciuto lo scrittore angloindiano 
anni fa al Premio Mondello. chi 
«È una scelta che ha le sue ragioni - dice Luigi Maler- 
ba - non è scandalosa, ma non sono per nulla entusia- 
sta. Naipul è di una presunzione incredibile. Ci siamo in- 
contrati tempo fa a un'edizione del Premio Mondello: si 
rivolgeva agli italiani come se fossero dei poveracci, dei 


Il commento di Dario Fo. Luisi Malerba: «E di una presunzione incredibile» 


«Un uomo che conosce il fanatismo» 


tali, sostiene Naipaul. le, 


una scelta, aggiunge, che Roberto Bertinetti 


miserabili. I suoi libri, che non ho mai letto fino in fondo 
erchè non sono nelle mie corde, hanno un taglio giorna- 
listico, hanno molto successo, sono politicamente corret- 
ti. Ma, da quanto si capisce dalla traduzione mi sembra- 
no abbastanza poveri dal punto di vista della struttura, 
cioè letterario. Non mi sembra proprio un grande scritto- 
re». 3 
Per Dario Fo, invece, non è stato premiato un «signo- 
re vago e alato, ma uno attaccato alla terra» e definisce 
questo riconoscimento «un Nobel civile e politico nel sen- 
so più ampio». «È chiaro - sottolinea Fo - che l'Accade- 
mia di Svezia ha voluto dare un segnale: Naipaul, come 
dimostra il suo ultimo libro ”Fedeli ad oltranza”, parla 
con cognizione di cosa rappresentano davvero la follia e 
il fanatismo del fondamentalismo. In un momento come 
questo mi pare una scelta giusta». 

Dacia Maraini lo ritiene, non solo per aver affronta- 
to temi come l'Islam, «un grande scrittore, un autore del- 
la notte e dell'India, che usa un inglese limpido che toc- 
ca le profondità. Ha un suo tessuto molto intenso. Come 
spesso capita agli scrittori che navigano fra due lingue, 
ha profondità inaspettate. La lingua di conquista è più 
faticosa però dà sorprendenti libertà». 

Anche Raffale La Capria insiste sull'aspetto del lin- 
guaggio. «Naipul - afferma - rappresenta molto bene que- 
sta nuova specie di letteratura globale spesso scritta in 
francese e inglese. La centralità della letteratura non è 
più europea, è andata.nelle periferie del mondo dando a 
temi da noi ormai consumati un nuove vigore. Naipul af- 
fronta i temi della differenza, non solo l'Islam. È uno dei 
buoni scrittori di questo tempo». 


E sei anni più tardi, nel 1999, gli è stato attribuito anche il «Grinzane Cavour» 


Re del Nonino, nel ‘93, 


con Jonas e De Mauro 


Eliot Award per la scrittu- 


V.S.Naipaul, Premio Nobel 
per la letteratura 2001, è 
nato nel 1932 a Chagua- 
nas, a Trinidad nelle Antil- 
le, da una famiglia discen- 
dente da immigrati indu 
originari del nord dell'In- 
dia. Il nonno lavorava nei 
campi di canna da zucche- 
ro, il padre era giornalista 
e scrittore. SIA 

Naipaul, trasferitosi in 
Inghilterra a 18 anni, si è 
laureato in lettere a Oxford 
nel 1958, e da allora risiede 
in Inghilterra, viaggiando 
moltissimo in Asia, in Afri- 
caein America. 

Per un breve periodo, ne- 
gli anni '50, ha lavorato co- 
me giornalista free-lance 
per la Bbc, ma la sua attivi- 
tà è stata nel complesso 
completamente assorbita 
dalla scrittura: soprattutto 
Tacconti e romanzi, con 
qualche . escursione nella 
saggistica documentaria. 

«Il suo primo grande suc- 
cesso è stato «Una casa per 


il signor Biswas», del 1961, 
considerato una della sue 
opere migliori. È seguita 
una produzione ricchissima 


«di opere (da «Partigiani, 


1975, a «Una svolta sul fiu- 
me», 1979) , tra le quali 
molti resoconti e impressio- 
ni di viaggio, in cui si trova 
tra l'altro un'analisi critica 


dell'integralismo musulma- 
no in paesi non arabi come 
Indonesia, Iran, Malaysia e 
Pakistan («Fra i credenti: 
viaggio nell' Islam», 1981 e 
il più recente «Fedeli ad ol- 
tranza», 2001). È 

Ha ricevuto numerosi 
premi letterari, tra cui il 
Boxer nel 1971 e il T.S. 


Naipaul riceve il Premio Nonino, a Percoto, nel 1993. 


ra creativa nel 1986. Ha ri- 
cevuto la laurea ad hono- 
rem dal St. Andrews Colle- 
ge, dalla Columbia Univer- 
sity, e dalle Università di 
Cambridge, di Londra e di 
Oxford, dove è stato decora- 
to dalla regina Elisabetta 
nel 1990. 

Anche in Italia, i libri di 
Naipaul hanno ottenuto ri- 
scontri importanti. Nel 
19983 in Friuli, a Percoto, è 
stato insignito del Premio 
Nonino insieme ad altri 
due personaggi di alto livel- 
lo: il pensatore Hans Jonas 
e il linguista Tullio De Mau- 
ro. 


Esattamente sei anni do- 
po, nel 1999, un altro pre- 
io è arrivato a riconosce- 
re il valore dn lette- 
raria di Naipaul. Lo scritto- 
re «anglo-indiano, infatti, 
ha ricevuto il «Grinzane Ca- 
vour», che prima di lui era 
andato anche ai Nobel Na- 
dine Gordimer, Wole 
Soyinka, José Saramago e 
Gunther Grass. 


[ 


| 
| 
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TRIESTE Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia apri- 
rà la sua stagione di prosa 
con un doppio Eschilo - pri- 


IL PICCOLO 


ma «Agamennone», poi le' 


«Coefore» - che s’innesta 
con drammatica attualità 
nelle vicende che da un me- 
se hanno sconvolto il mon- 
do: gli attentati terroristici 
che hanno colpito al cuore 
gli Usa e ora la guerra, che 
per quanto «chirurgica» fini- 
rà comunque per mietere 
vittime innocenti. Non si 
tratta di preveggenza. La 
«filosofia» di Antonio Calen- 
da, direttore dello Stabile e 
regista di entrambi gli spet- 
tacoli, ha sempre inteso far 
leva sulle potenzialità cultu- 
rali del teatro come luogo di 
riflessione, non solo di sva- 
go. 
«Sono entrambi testi che 
alludono alla guerra - dice 
Calenda, - e mai come in 
questo caso sono tragica- 
mente attuali, posto che i 
classici sono sempre neces- 
sari alla nostra condizione 
esistenziale, alla nostra ri- 
flessione e alla nostra con- 
sapevolezza. Agamennone e 
Coefore, che con Eumenidi 
compongono l”Orestea”, 
l’unica trilogia pervenutaci 
intatta dall’antichità, allu- 
dono non solo alla guerra 
(quella di Troia), ma all’in- 
certezza del diritto e a tutte 
le grandi tragedie, che stia- 
mo vivendo con tanta dispe- 
razione». 

Lei pensa alla funzio- 
ne «alta» del teatro? 

«Sono testi che un teatro 
pubblico deve proporre alla 
collettività come strumenti 
di pensiero di alta riflessio- 
ne. Metterli in scena com- 

orta un: grande impegno. 

‘una sfida per gli spettato- 
TI». 

Entrambi i lavori sono 
già andati in scena que- 


st'estate a Siracusa, sot-. 


to l'egida dell’Istituto 
del Dramma Antico... 
«Sapevamo di mettere in 
scena i momenti fondamen- 
tali della cultura occidenta- 


2° MODA 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Parla il direttore dello Stabile, Antonio Calenda, che aprirà la stagione con due classici centrati sulla guerra 


mio Eschilo, tragicamente attuale 


«Agamennone e le Coefore: due tragedie che in qualche modo oggi si ripropongono» 


TRIESTE Si è svolta ieri pomeriggio, nel foyer «Vittorio Gassman» del Politeama Ros- 


setti, la prolusione di « 


Agamennone» e «Coefore», gli spettacoli che aprono («Aga- 


mennone» martedì 16 ottobre, «Coefore» dal 23 ottobre) la Stagione 2001-2002 del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Le due tragedie di Eschilo, nella messin- 


scena formata da Antonio Calenda, sono le 
lungo restauro - nascono sul palcoscenico 


rime grandi produzioni che - dopo il 
el Politeama. Oltre ottomila sono gli 


abbonamenti sottoscritti per la nuova stagione. Tanto che, per festeggiare il tra- 
guardo e rispondere alle molte richieste del pubblico, si è deciso di tenere due re- 
cite straordinarie di «Agamennone» e «Coefore», rispettivamente il 17 e il 24 otto- 


bre, alle 20.30. 


I due spettacoli rappresentano dunque per lo Stabi- 
le regionale - è stato detto - un appuntamento partico- 
larmente felice, da condividere con il pubblico fin da 

rima della effettiva messinscena. Discutendo - come 
è accaduto ieri - con il regista e alcuni suoi collabora- 


tori, delle scelte artisti- 
che, dei temi sottesi agli 
spettacoli, dell’attualità 
di queste opere: scritte 
migliaia d’anni fa per 
esprimere il senso di an- 
goscia provato davanti al- 
l’insensatezza della guer- 
ra e al problema delle giu- 
stizia che si vorrebbe lim- 
pida e certa. Inquietudi- 
ni di cui, ancora, sono 
pervasi i nostri giorni. 
Proprio da tale spunto 
è partito il discorso di 


le, ma soprattutto due testi 
che ci avrebbero permesso 
di considerare, per le pos- 
senti metafore che conten- 
gono, di pensare e meditare 
su quella che è la nostra esi- 
stenza nel mondo‘contempo- 
raneo». 

Una riflessione acuita 
dai fatti recenti... 

«Quel che è accaduto nel- 
l’ultimo mese ha ulterior- 
mente focalizzato le temati- 


- che antiche che affrontava- 


Antonio Calenda 


mo. Dietro Agamenone e le 
Coefore cè la guerra di 
Troia, che per il mondo anti- 
co rappresenta lo scenario 
su cui il mito proposto da 
queste grandi tragedie di- 
ventava monito esemplare. 
Ma anche all’allusione co- 
stante ai problemi del nuo- 


presentazione di Calenda che ha motivato alcune scelte registiche (l’idea soprat- 
tutto di riferirsi iconongraficamente al Novecento per entrambi gli allestimenti) 
e ha svelato al pubblico i «retroscena» del suo lavoro con gli attori e i collaborato- 


rL 

Per guidare gli interpreti - Mariano Rigillo e Piera Degli Esposti, Roberto Herli- 
tzka (che solo a Trieste reciterà il toccante personaggio della Scolta), Giampiero 
Fortebraccio, i corifei Osvaldo Ruggieri, Pino Michienzi, Giancarlo Cortesi, e poi 


i giovani 


rotagonisti Daniela Giovanetti e Alessandro Preziosi e il numeroso 


Sin po del coro - Calenda, infatti, si è avvalso della collaborazione del coreografo 
ficha Van Hoccke e del maestro Germano Mazzocchetti, autore delle musiche. 


Daniela Giovanetti'con Alessandro Preziosi. A destra, Piera Degli Esposti. (Foto Le Pera) 


vo mondo, quello delle ”po- 
lis». 

Una tematica sempre 
attuale? 


«Tutto sommato sì, per- 
chè ritroviamo i grandi pro- 
blemi della vita comune; in 
primo luogo della certezza 


dei diritti, in un mondo in 
cui si contrapponevano due 
giustizie: quella del contrap- 
passo e la giustizia vendica- 


. 


«L’espressione del coro 
soprattutto - ha spiegato 
il regista - è complessa, 
una nostra reinvenzione 
di quello che poteva esse- 
re un antico coro tragico: 
capace di recitare, ma an- 
che di danzare armonio- 
samente e di usare un 
canto passionale e comu- 
nicativo». 

Alla . prolusione - 
un’esperienza nuova per 
il Teatro Stabile, che pe- 
rò la ripeterà spesso nel 
corso della stagione - se- 
guirà il 25 ottobre un in- 
contro con l’intera com- 
pagnia, che ieri era anco- 
ra impegnata nelle ulti- 
me prove prima del de- 
butto. 


tiva, quella dell’occhio per 
occhio-dente per cente, alle 
quali si contrapporrà la nuo- 
va giustizia delle ”Eumeni- 
di”, nelmomento conclusivo 
della trilogia, l’’Orestea”». 
La questione della giu- 
stizia, del diritto, è al 
centro di questi testi... 
«È un problema che si in- 
treccia con quello della 
guerra di Troia da cui, dopo 
dieci anni, i greci tornano 
vincitori ma ;anche. vinti. 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


Oppressi dalla grande ma- 
linconia esistenziale di una 
vittoria senza senso. In real- 
tà dall’insensatezza di una 
guerra - di tutte le guerre, 
purtroppo - che ci comvolge 
tuttora, offrendo allo spetta- 
tore il grande, lugubre affre- 
sco di un’attualità sconvol- 
gente allora, che oggi si ri- 
propone». 

ome ha reso questa 
«attualità»? 

«Con una messa in scena 
che fosse fortemente fruibi- 
le ed emozionante, con una 
iconografia . novecentesca, 
che rievoca le grandi guerre 
del secolo scorso, i grandi 
olocausti, le grandi persecu- 
zioni etniche, gli esodi... La 
scena di Agamennone, per 
esempio, è una vecchia sta- 
zione ferroviaria, un luogo 
del partire ma anche del tor- 
nare. Una stazione dove 
Agamennone arriva con il 
suo carico di dolore, pur es- 
sendo un vincitore, con un 
vagone ferroviario da cui 
fuoriesce una montagna di 
scarponi di giovani soldati 
che non ci sono più (l’imma- 
gine di un Lager), mentre 
nelle ”Coefore” si presenta 
davanti al pubblico un gran- 
de cimitero di guerra... ». 

Con quale intento? 

«Per far rivivere in teatro 
il desiderio di stare insie- 
me, religiosamente, di di- 
Strincarsi nella ragnatela 
dei delitti, per ritrovare 
una giustizia certa, un co- 
mune sentire, avvertendo, 
infine, l’inizio di un nuovo 
umanesimo che superi ogni 
contraddizione», 

Si riparte da A come 
Agamennone... 

«Inagurare il nuovo Poli- 
teama' Rossetti partendo 
dalla A di Agamenone ci 
sembrava un gesto di tea- 
tro forte, di teatro responsa- 
bile, anche perché poi gli 
spettacoli, nonostante tut- 
to, sono di forte comunica- 
zione di grande impatto, su- 
scitano ‘emozioni, come è 
successo l'estate scorsa alle 
migliaia di spettatori del Te- 
atro greco di Siracusa». 

Renzo Sanson 


Le emule di Coco a Parigi ostentano scarpe di tela, jeans e giubbotto da cui spuntano, però, le immancabili perle 


E la donna Chanel, ringiovanita, si abbiglia da centauro 


La nuova collezione della Swatch al polso delle modelle della provocatoria Lady Viv 


Arrivano le calze magiche 
per avere sederi «parlanti» 


ai glutei. 


«sederi parlanti». 


SO». 


gia estetica». 


cato già l'anno prossimo, 


LONDRA Il reggiseno Wonderbra ha aiutato milioni di 
donne a dare nuova vita al loro seno. Ora, nuove tec- 
nologie le aiuteranno a dare una spinta in sù anche 


Fondoschiena un po’ cadenti? Niente più paura, nè 
angoscia, L'azienda DuPont, che ha brevettato il mar- 
chio Lycra, ha presentato, infatti, a una fiera di cor- 
setteria di produzione britannica, le innovative calze, 
chiamate «Wonderbum», che promettono alle donne 


Le calze hanno infatti la proprietà di sollevare e da- 
re nuova forma anche al fondoschiena più «depres- 


La direttrice marketing dell'azienda, Varsha Pe- 
shavaria, ha addiritttura dichiarato che i collant «po- 
tranno diventare una valida alternativa alla chirur- 


«Queste calze aiutano ad alzare il sedere e gli per- 
mettono di esprimersi», ha commentato. 

Varsha Peshavaria hapoi invitato diverse donne a 
provare le nuove calze miracolose. «All'inizio ero scet- 
tica, ma poi le ho indossate ed ho pensato ”è meravi- 
glioso!”», ha detto con entusiasmo una di loro. 

I «miracolosi» collant esibiti nel corso della fiera so- 
no ancora dei prototipi, ma potrebbero uscire sul mer- 


PARIGI Coco si sarebbe mai 
vestita da centauro? Le sue 
emule sì. La passerella del- 
la maison Chanel ieri è sta- 
ta aperta da un gruppetto 
di motocicliste, vestite di 
rosso dalla testa ai piedi, 
cioè dalle ginniche scarpe 
di tela fino al casco, passan- 
do per i jeans e il giubbetto 
da cui spuntavano, estrema 
sciccheria, le immancabili 
perle. 

La donna Chanel della 
prossima estate è come rin- 
giovanita, non solo va in mo- 
to ma frequenta anche la di- 
scoteca. Per lei Karl Lager- 
feld ha creato camiciole tra- 
sparenti, top indiscreti e ri- 
camati, bracciali da schiava 
in perle e jais nero, giacchi- 
ne disinvolte (a effetto squa- 
me), gonne in teli di tulle 
svolazzanti. 

Ma la parte più bella del- 
la collezione è quella che ri- 
Visita il tailleur classico di 
Coco, trasformando la giac- 
ca bouclè in abitino corto o 
allungandola e rielaboran- 
dola con una arricciatura 
sul dorso e un taglio in vita. 
Bianco e nero come vuole la 
«bibbia» della maison di rue 
Cambon, ma anche un gra- 


- 


MILANO Amareggiato con l'in- 
dustria discografica, «incaz- 
zato per le bombe», ammira- 
tore dei giovani no-global 
del popolo di Seattle: si de- 
scrive così Enzo Jannacci, 
presentando «Come gli aero- 
pianb, il suo nuovo, arrab- 
iato album, dopo 7 anni di 
silenzio. 3 i 
«Sono incazzato e ci man- 
cherebbe altro - dice il can- 
tautore e medico milanese, 
parlando del grave momen- 
to internazionale - perchè 
da quando sono arrivate le 
bombe non mi sono ancora 
ripreso. Chi semina vento 
raccoglie tempesta», profe- 
tizza Jannacci, che però 
«non sa cosa succederà». 
«Come gli aeroplani», tit- 
le track dell'album, è un at- 
to d'accusa contro le «bom- 
be intelligenti», «il mercato 
globale», le persone prepo- 
tenti, finte e arroganti. « 
dedicata a mio padre aviato- 
re (raffigurato sulla coperti- 
na del cd, ndr) che mi ha in- 
segnato l'altruismo - raccon- 
ta -; il rispetto per gli altri e 
per ì loro diritti e a portare 
aiuto a chi ne ha bisogno». 
«L'egoismo è comodo, ma 
a un certo punto ti guardi - 
continua - e ti chiedi cosa 
hai fatto e dici niente, solo 


ghe e giacche-camicie. For- 
se nel complesso c'è una cer- 
ta confusione tra tanti look 
eterogenei: va detto però 
che lo stile Chanel unifica 
tutto e la collezione risulta 
un insieme di pezzi molto 
gradevoli e portabili. 

Gli accessori meritano un 


devole e discorso a 
donante parte per- 
marron chè è im- 
glacè, e maginabi- 
poi il rosa le che fa- 
e l'azzurro ranno fa- 
polvere, ville, inco- 
per que- mincian- 
sta. signo- do dagli 
ra sempre stivaletti, 
con i capel- corti e lar- 
li lisci, te- ghi, anche 
nuti in or- in_ cocco- 
dine da drillo, con. 
un  cer- la. punta 
chietto | in vernice 
con lievi e il piccolo 
petali di tacco a 
chiffon. spillo, de- 
C'è anche corati da 
un tocco «speroni» 
da «giova- di catene 
ne italia- e perle. 
«na» con Stesso gio- 
lunghe SE è co di 
gonne ne- La modella motociclista di Chanel. bijoux sul- 
re a pie- le scarpe- 


sandalo, con cavigliera di 
perle, E poi tante pochette 
anche rotonde e decorate di 
fiori. 

Trent'anni di provocazio- 
ni, creatività e carriera con- 
densati in cinque orologi 

er Vivienne Westwood, cui 
watch dedica la collezione 


«Fly-timing», presentata in 
anteprima a Parigi, al polso 
delle modelle che hanno sfi- 
lato per «Lady Viv». 

Vivienne Westwood è l'ec- 
centricità inglese fatta per- 
sona e non le è mai difficile 
sorprendere: fino a qualche 
tempo fa la sua moda scan- 
dalizzava, ora incanta. Og- 
gi nella Salle Wagram, tut- 
ta scricchiolante di vecchi 
legni, i suoi fans (che sono 
tanti) hanno ammirato le 
ninfe del bosco, con sottofon- 
do di corni da caccia. La 
sua maison compie trent'an- 
ni e per la Westwood è arri- 
vato il momento di potersi 
permettere un'immagine di 
donna più fragile che provo- 
cante. 

Da forti contrasti ed esa- 
gerate sproporzioni, emer- 
e una delicata silhouette: 
le maglie a righe da giodato- 
re di rugby con le gonnone 
di taffetas, le giacche a spal- 
le enormi e puntute con le 
Gonne fascianti di maglia, 
(e maniche voluminose con 
i corpetti stretti, danno alla 
figura un aspetto surreale e 
poetico. 

Così è anche per le man- 
telle e i vestiti in «rigatino» 


La donna di questa primavera-estate secondo Chanel. 


di cotone, che sembrano le 
fodere delle vecchie poltro- 
ne avvolte sul corpo di una 
fanciulla desnuda, così è pu- 
re per i centrini di pizzo, 
che diventano teneri vestiti 
e piccole gonne, o per le sot- 
tane «cornute» portate con 
golf che sembrano rubati al 
guardiacaccia. Diventata re- 
gina della foresta, la ninfa 
griffata Westwood ha il suo 
scettro (un bastone da pa- 
store), cammina accompa- 


MUSICA Esce ogsi, dopo sette anni, il nuovo album del cantautore milanese 


Enzo Jannacci spara a 360 gradi 


«Come gli aeroplani» ha i toni della denuncia e dell’invettiva 


dieta, jogging e borsa, non 
fai l'amore, non fumi, fai 
una vita da malato per mo- 
rire da sano». 

Stesso tenore in «Brutta 
gente», in cui Jannacci se la 
prende con chi indossa trop- 

e divise e serve troppi pa- 
Fiano con gli «uomini ubria- 
cati dalla guerra», coi «mer- 
canti che solcano il mare fa- 
cendosi scudo dei loro bam- 
bini». 

Toni insolitamente lonta- 
ni dall'ironia di Jannacci, 
che spiega: «Non ho mai fat- 
to un disco d'invettiva, ma 
questa volta ci vuole, biso- 
gna ‘incazzarsi con quel 
qualcosa che ci ha preso in 
giro tutta la vita, con la si- 
tuazione di cui noi italiani 
siamo succubi e abbiamo 
fatto finta non ci riguardas- 


se». 
«L'Italia è un paese di fa- 


Enzo Jannacci sarà in tournèe dal 18 gennaio. 


scisti, di furbi con l'auto mo- 
novolume individuale», ac- 
cusa, ma poi intravede una 
speranza e, a chi gli chiede 


se, per dirla con Gaber, la 
sua generazione ha perso, 
risponde di no, perchè ha 
cresciuto figli «che sanno 


stare al mondo». Ragazzi in 
gamba come il suo, Paolo, 
coautore e produttore di 
molti brani dell'album, o co- 
me i tanti che hanno parte- 
cipato in massa al Giubileo 
o sono andati a Genova a 
manifestare contro il G8 e 
la globalizzazione. E cita an- 
che Carlo Giuliani, il ragaz- 
zo ucciso da un carabiniere 
durante gli scontri di Geno- 
va; il cui nome, nella versio- 
ne. live della struggente 
«Lettera» sostituirà quello 
di Silvia Baraldini nel ver- 
so: «Lettera per Silvia Ba- 
raldini, non servirà a nien- 


' te ma almeno saprà che le 


siamo vicini». 


Vicino «ai ragazzi del Giu- . 


bileo come al popolo di Seat- 
tle, ma senza passamonta- 
gna - spiega il cantautore - 
perchè sono una realtà viva 
che vede la globalizzazione 


gnata dal suono dei campa- 
nellini che porta al collo e 
alla caviglia, si maschera il, 
viso di tulle nero e si avvol- 
ge in un'enorme cappa di 
pizzo verde, stretta da una 
cintura e da un bustier di 
pelle. Lampi di smeraldo, 
di rosa fucsia e di pizzo 
bianco contrastano ogni tan- 
to la palette dei colori natu- 
rali, i cotoni si alternano al- 
le sete, la pelle invecchiata 
al taffetas. 


come speculazione attiva e 
imbarbarimento». 

È tutta condensata nei 
«ringraziamenti» in coperti- 
na, invece, l'amarezza ver- 
so l'industria discografica: 
«Enzo Jannacci per questo 
avoro non intende ringra- 
ziare nessuno - si legge - 
perchè Palo amareggia- 
to da chi per più di 4 anni 
ha trovato un modo subli- 
me di umiliarlo; incensando- 
0) DELE per poi dargli una 
pedata nel culo subito do- 
po». Il riferimento è alla 
sua casa discografica, da 
lui accusata di non volergli 
‘ar fare dischi nuovi, ma s0- 
o cover. Per questo «Come 
gli aeroplani» è affidato a 
una piccola etichetta, la 
«Ala Bianca Group», ma di- 
stribuito dalla Ced. 

Nella parte più leggera 
dell'album, oltre a brani 
«sportivi» come «Varenne» e 
«Luna Rossa», compaiono 
anche amici storici come Co- 
chi e Renato in «Libela» o.il 
solo Pozzetto in «Gippo Gip- 

0». 

L L'album, che esce oggi, sa- 
rà proposto dal vivo nella 
tournèe che partirà da Ca- 
gli (Pesaro) il prossimo 18 
GENE e approderà il 21 
lello stesso mese al teatro 
Strehler di Milano. 
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IL PICCOLO 


TELEVISIONE Le notizie della guerra in Afghanistan raggiungono i ragazzi nella casa 


Grande Fratello: poker di nominati 


Flavio Montrucchio ed Emanuela «Lalla» Sempio. 


CONCERTI AI via oggi «Progetto Musica» 
Tanti premiatissimi 
per l'edizione 2001 


UDINE Valorizzare concertisti di caratura internazionale - 
Vincitori di concorsi importanti, emergenti dalle qualità 
Spiccate - nel contesto di una programmazione che propo- 
ne artisti di fama, applauditi in occasione delle grandi sta- 
gioni musicali: questa la prima caratteristica del Progetto 
Musica 2001-2002 varato dalla Fondazione Regionale per 
lo Spettacolo del Friuli-Venezia Giulia, presieduta da Ma- 
rio Delbello, insieme con la Regione, l’Ert, l'Associazione 
Chamber Music di Trieste, e con le amministrazioni comu- 
nali coinvolte. Progetto Musica, realizzato per la consulen- 
za musicale di Fedra Florit, si articolerà da oggi al 14 
maggio 2002 in quattro diversi percorsi a Latisana (Tea- 
tro Odeon), Palmanova (Teatro Gustavo Modena), San Vi- 
to al Tagliamento (Auditorium Comunale) e Tolmezzo (Pa- 
lazzo Linussio), intrecciandosi alla seconda edizione di 
«Premiatissimi», la rassegna cameristica nata per'iniziati- 
va dell Associazione Chamber Music, che si ripresenta tra 
il 18 e il 80 ottobre con l’affiatato Quadro Veneto, il 22 ot- 
tobre alla Sala Tripeovich di Trieste, con il ricercato Duo 
Arosio-Cusano, a Gorizia il 29 ottobre e con due ensemble 
russi, il raffinato Duo Lebed, a Gorizia il 24 ottobre e 
l’estroverso Duo Nuzova-Tchekmazov, in Sala Tripcovich 
il 20 ottobre: 

Sarà l'Orchestra Sinfonica del Friuli-Venezia Giulia a 
inaugurare Progetto Musica:-sotto la bacchetta di Ezio 
Rojatti, da oggi (debutto al Teatro Odeon:di Latisana) sfi- 
leranno pagine memorabili del repertorio di Beethoven e 
Mozart (la «Prima Sinfonia» accanto al «Primo Concerto 
per piano», o accanto al «Concerto K. 488 di Mozart»), valo- 
rizzate dal contributo di due pianisti in grandissima asce- 
sa, Filippo Gamba e Maurizio Baglini. L'Orchestra sarà 
anche a San Vito al Tagliamento (18 ottobre) e Palmano- 
Va (17 ottobre), a Maniago (18 ottobre) e a Pagnacco (15 ot- 


“ze” ANBISCINVA 


NEI MIGLIORI 
nuo CINEMA 


ROMA Quattro al posto di 
tre. Ieri sera, dalle «nomi- 
nation» del «Grande Fratel- 
lo» è uscito un poker di no- 
mi invece di un tris. In te- 
sta alla classifica di quelli 
che la settimana prossima 
rischiano di lasciare il gio- 
co c'è Romeo, con sette voti, 
seguito da Lorenzo, con sei, 
e da Ekleonora e Mathias 
con quattro. Tocca, adesso, 
al televoto scegliere chi se 
ne andrà. In compenso, gli 
inquilini hanno superato 
bene la prova settimanale, 
che prevedeva la creazione 
di una serie di abiti. Così, 
adesso, hanno più soldi da 
spendere per fare la spesa 
di cibo. 

. E la guerra ha raggiunto 
la casa del «Grande Fratel- 
lo». Accogliendo alcuni pole- 


Da oggi a Gorizia 
«Ciak sul fumetto): 
tavole e disegni 

di Emanuele Barison 
e Romeo Tolfanetti 


GORIZIA Si inaugura oggi, 
alle 20.30, a Gorizia, ne- 

li spazi di Theart&co, a 
Sia la mostra «Ciak 
sul fumetto». Ad esporre 
tavole e disegni originali 
di Topolino, Diabolik e 
Nathan Never saranno i 
due disegnatori pordeno- 
nesi Emanuele Barison è 
Romeo Toffanetti, cono- 
sciuti anche come sceneg- 
giatori del primo film in- 
teramente prodotto in re- 
go «Oppalalay», che ve- 

le come protagonista il 
duo comico dei Papu. 

I disegni, che resteran- 
no esposti dino alla fine 
di ottobre, sono parti o in- 
tere puntate delle storie 
dei personaggi a fumetti 
forse tra i più conosciuti: 
Paperinik, Paerino, Pape- 
rina, Diabolik, Eva Kant 
e Nathan Nevere. Oltre a 
questi verranno anche 
esposte le tavole che Bari- 
son crea per la Francia e 
le illustrazioni, i quadri e 
le idee scenografiche di 
Toffanetti. Nella serata 
di oggi è inoltre in pro- 
gramma, un concerto del 
gruppo bolognese the Ju- 
niper Bad. 
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JULIE CHRISTIE 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE SINFONICA D’AU- 
TUNNO 2001. Teatro Verdi: quinto 
concerto, direttore Claus Peter Flor, 
pianista Paolo Restani, oggi ore 


DT DEI TRIULI-VENEZIA GIUIA 


Dal 16 al 21 ottobre 
Politeama Rossetti 
frSGnde PA Spettacolo | 
Teatro Stabile. del Friuli-Venezia Giulia 


20,30 (tumo A), domenica 14 otto- 

Agamennone bre ore 18 (tumo B). Vendita biglietti 

È di Eschilo presso la biglietteria del Teatro Ver- 

con ci if si ì i - Di Î Di 

Esposti Dania Goria DEB || Sh Aaa via Faedo. 0, ol 

vegier, Siampiero Fortebracciy 0432-470918. Ticket online: www.te- 
‘essandro Preziosi e con la ‘atroverdì-trieste.com. 


partecipazione di Roberto Herlitzka 
regia di Antonio Calenda DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
« LETTO 2001-2002. Campagna abbo- 
Namenti: conferme e nuove richie- 
Ste. A Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
dine presso Acad via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket. online: 
TEATRI roverditrieste.com. 
Di CRISTALLO/LA CONTRA- 
» Te 17 conferenza stampa di 
Presentazione della Stagione 
2001/2002 di Teatro per l'Infanzia 


€ la Gioventù. Teatro Cristallo. In- 
gresso libero. 


* Lo spettacolo ha la durata di 
l ora e 50 minuti circa senza intervallo 


Prosegue la vendita 
degli abbonamenti 

per la stagione di prosa, _ tal 

i “musical” e i “grandi eventi” 


liformazioni e prenotazioni presso Bigliet= 
teria Politeama Rossetti, Utat Galle- 
tia Protti, Numero Verde 800.554040, 
Www.ilrossetti.it 


Johnny Depp Penelope Cruz 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


mici suggerimenti, arrivati 
nei giorni scorsi, gli autori 
del programma hanno auto- 
rizzato Daria Bignardi a in- 
formare, concisamente, i ra- 
gazzi che sono chiusi nel 
bunker creato per gioco di 
quanto sta accadendo in Af. 
ghanistan. 

Sono di nuovo in undici 
gli inquilini della casa del 
«Grande Fratello». Due 
nuovi concorrenti si sono af. 
facciati ieri sera dalla por- 
ta rossa di Cinecittà. Lui, 
Flavio Montrucchio, venti- 
seienne piemontese, defini- 
to dalla produzione come 
un tipo tenebroso. Nella vi. 
ta fa il promotore finanzia- 
rio, ma un po’ perla sua en- 
trata nella casa bunker, un 
po’ per la difficile situazio- 
ne della borsa mondiale, pa. 


Ieri sera sono arrivati due nuovi inquilini: Flavio e Lalla 


re che abbia preferito la- 
sciarsi alle spalle il lavoro 
per tuffarsi nell'avventura 
del reality show. 

Anche lei, Emanuela 
Sempio detta Lalla, ha ven- 
tisei anni ed è del Nord, 
lombarda per la precisione, 
disoccupata al momento, 
dopo avere lavorato in uno 
studio dentistico. Una ra- 
gazza che non ha niente a 
che vedere con Laura, l'in- 
quilina di cui ha preso il po- 
sto. Il Grande Fratello, do- 
po un'attenta scelta, dura- 
ta più di una settimana, ha 
deciso di far entrare nella 
casa un vero «peperino». 
Basta lacrime e psicotera- 
pia da quattro soldi: nella 
coloratissima casa manca- 
no battute e scherzi. La 
new entry, maschile, inve- 


Claus Peter Flor sul podio del «Verdi» 


Liszt spettacolare 
con Paolo Restani 


TRIESTE Già applaudito nei 
programmi del «Verdi» co- 
me interprete lisztiano, il 
pianista ligure Paolo Resta. 
ni sarà al centro del penul- 
timo concerto della stagio. 
ne sinfonica d’autunno con 
un'autentica maratona pia. 
Nistica. Eseguirà infatti nel. 
la prima parte della serata 
- con l'orchestra del Teatro 
Verdi diretta da Claus Pe. 
ter Flor - tutti e due i con. 
certi per pianoforte e orche. 
stra di Franz Liszt. Aprirà 
il programma con il «Con. 
certo n. 2 in la maggiore», 


la gestazione ancor più tor- 
mentata, risalendo i primi 


* abbozzi al 1830. Una prima 


versione, del 1849, fu orche- 
strata in collaborazione con 
Joachim Raff, allora segre- 
tario del pianista-composi- 
tore; una seconda versione, 
del 1853, fu eseguita tre an- 
ni più tardi a Weimar con 
l’autore al pianoforte e con 
Hector Berlioz sul podio. 
Non contento, Liszt riprese 
la partitura e ne rielaborò 
una terza, definitiva versio- 
ne nel 1856/57. La strepito- 
sa invenzione pianistica 


abbozzato già nel 1839 a. dell’«apostolo del romantici- 


Roma ma terminato solo 
dieci anni più tardi a Wei- 
mar. Rappresenta una fase 
più spinta della ricerca mo- 
dernista lisztiana nella for- 
ma concertante, configuran- 
dosi come un unico ampio 
movimento di andamento 
rapsodico per approdare pe- 
rò nella «coda» a un'eccita- 
ta successione di «glissan- 
do» e al virtuosismo più tra- 
scendentale. 

Subito dopo Restani sarà 
solista del «Concerto n. 1 in 
mi bemolle maggiore», dal- 


COLLEGATEVI, INFILTRATEVI, 
ENTRATE DOVUNQUE. 
RUBATE TUTTO. 


d) 


smo» esalta in questo con- 
certo l'inquietudine febbri- 
le di un virtuosismo mitico 
concepito come connatura- 
ta energia espressiva, dalla 
quale muoverà poi la pro- 
gressione creativa di Liszt 
Presaga dei tempi nuovi. 

Il concerto Flor/Restani è 
atteso al Teatro Verdi oggi 
alle 20.30; domani alle 
20.45 il concerto si terrà al- 
l'Auditorium Concordia di 

ordenone. Infine, domeni- 
ca replica alle 18 al «Verdi» 
di Trieste. 


Un momento della vita nella casa del «Grande Fratello», con Tati e Alessandro in azione. 


ce, potrebbe stuzzicare gli 
appetiti sessuali delle don- 
ne (leggi Mascia) che sem- 
brano non accontentarsi 
delle prede a loro disposizio- 
ne. La produzione non può 
permettersi di «perdere» al- 
tre pedine del gioco: i due 
nuovi inquilini hanno dovu- 
to imparare a memoria il 
regolamento, soprattutto la 
parte che vieta assoluta- 
mente di informare i concor- 


Aveva 75 anni 
Morto a Verona 
Beni Montresor 
regista teatrale 

e cinematografico 


VERONA È morto all'ospeda- 
le di Verona, dopo una 
lunga malattia, Beni 
Montresor, registra tea- 
trale e cinematografico, 
costumista e scenografo. 

Nato a Bussolengo (Ve- 
rona) 75 anni fa: Rioni 
sor aveva frequentato 
l'Accademia di Belle Arti 
a Venezia prima di trasfe- 
rirsi a Roma, per il primo 
contatto con il mondo del 
cinema. A Cinecittà ave- 
va lavorato con i maggio- 
ri registi italiani, tra i 
quali Federico Fellini, La 
svolta nella sua carriera 
avvenne nel 1960, con il 
trasferimento a. New 
York. 

Il rapporto con la me- 
tropoli americana e il suo 
ambiente artistico viene 
testimoniato, 21 anni do- 
po, da una mostra di boz- 
zetti di scena che New 
York gli dedica. Nelle ul- 
time stagioni Montresor 
torna a Verona per colla- 
borare con l'Ente lirico: 
nel '97 firma la Madama 
Butterfly, nel '99 è auto- 
re della regia, delle scene 
e dei costumi della 'Vedo- 
va Allegrà. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


IL PIANETA DELLE SCIMMIE 


ANDIE 
MACDOWELL 


renti di ciò che accade all' 
esterno della casa. 

Una cosa è certa: i due 
nuovi ragazzi non sono sta- 
ti selezionati solo per far 
numero. Con la loro entra- 
ta le tensioni aumenteran- 
no. È quello che si aspetta- 
no i due leader del gruppo, 
Alessandro e' Mascia,. che 
nei giorni scorsi hanno più 
volte scambiato opinioni 
sulla questione. 


le ste. 
berto Daris (fisarmonica). 


Vincenti 


GORIZIA 


ni) 


mondo)». 


che di Liszt e Flor, 


Trezzo», 


egia di Nora Venturini. 


serata coni eganoidi. 


Paradiso Club 


chiesta. 


: Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (Sio) 
ight Club 
APERTO TUTTI | GIORNI 


DALLE 10.® ALLE 03.° 
INFO 003865/7342627 


SCEGLI IL 
CINEMA 


APPUNTAMENTI 
Simonetto e Daris al Museo Morpurgo 


Almamegretta e «Tambours» 
stasera al Barcolana Festival. 
Gorizia: Concerti della sera 


TRIESTE Oggi, alle 20, in piazza Unità, per il Barcolana Fe- 
stival, serata con Almamegretta e Les Tambours du 
Bronx. Aprela serata Sottofalsonome. Ingresso-libero. 
0g alle 21, al Museo Morpurgo, per «Itinerari sotto 
le», serata con Alessandro Simonetto (violino) e Ro- 


Oggi alle 21.30, alla Corsia Stadion (via Battisti), sera- 
ta musicale con le Sonore Bugie. 

Oggi e.domani alle 21, al Principe di Metternich, Alex 
resenta le canzoni del suo cd «Sottili illusioni». 
ggi alle 20.80, all'Auditorium, 
della sera», concerto’ di Mauro Landi e 
(piano) e Daniele Sabatani e Nunzio Dicorato (percussio- 


Oggi alle 20.30, all'Auditorium di via Roma, pet i «Con- 
certi della Sera», si esibirà il duo pianistico 
Mauro Landi e Stefano Orioli con i percussionisti Danie- 
le Sabatani e Nunzio Dicorato. 

GRADISCA Domani alle 20.45, alla sala Bergamas, per 
«Risate a Gradisca»; va in scena «Niobe (robe... de l’altro 


PORDENONE Domani alle 21, all'Auditorium Concordia, 
er la stagione sinfonica, concerto per pianoforte (Paolo 
been) e orchestra diretto da Claus 
UDINE Oggi alle 21, alla Birreria castigamatti, serata 
con il gruppo Allarme Rossi (cover band di Vasco Rossi). 


Domani alle 21, al Teatro Bon, per la stagione «Lingua 
e dialetto a teatro», i Papu presentano «Incompresi nel 


MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Comunale la Compagnia 
Gli Ipocrati presenta in anteprima nazionale «La notte 
oco prima della foresta» di 


NETO Oggi alle 22, al New Age di Roncade (Treviso), 


RISTORANTI E RITROVI 


Dalle 22 latino americani. Anni ‘60, ‘70, ‘80 musica a ri- 


Per essere presenti in questa spazio telefonate alla 


A AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


E anche ieri, il program- 
ma si è trovato a fronteggia- 
re una nuova grana. «È ve- 
ro, al Grande Fratello” esi- 
ste una talpa, una persona 
della casa che, tramite un 
codice minimale preceden- 
temente concordato con il 
portale Internet Clarence, 
comunica attraverso segni 
e gesti con l'esterno»: lo so- 
stiene il giornalista Clau- 
dio Sabelli Fioretti. 


er «Concerti 
tefano Orioli 


‘formato da 


'eter Flor. Musi- 


oltés con Giulio Scarpati. 


PUBBLICITÀ 


Dove sognare 


è sognare 
alla grande. 


TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30: «Due paia di calze 
di seta di Vienna» di Carpinteri e Fa- 
raguna. Regia di Francesco Macedo- 
nio. Con Ariella Reggio, Orazio Bob- 
bio e Gianfranco Saletta. 2.90°, Par- 
cheggio gratuito. Abbonamenti in cor- 

- so, 040/8390613; contrada@contrada: 
it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA/PALCOSCENICO 
GIOVANI. Oggi, ore 21: «Happy & 
Smile$ presentano lo spettacolo co- 
mico «Fantasyland? In fondo a de- 
stra». Ingresso L. 6000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 19,30, 22: «A.l. 
Intelligenza artificiale» di Steven 
Spielberg e Stanley Kubrick con Ha- 
ley J. Osment (6.0 senso) e Jude 
Law. Domani e domenica alle 15, 
17.20, 19.50, 22.20. ) 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «La maledizione dello scorpio- 
ne di giada» di e con Woody Allen, il 
capolavoro comico dell’anno con le 
bellissime Helen Hunt e Charlize 
Theron. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.40, 


19.50, 22: «Vajont» di Renzo Marti- 
nelli, con Michel Serrault,Daniel Au- 
teil, Laura Morante, Jorge Petugor- 
ria e Philippe Leroy. Abbonamenti a 
10 ingressi per due sale L. 75.000. 
EXCELSIOR. Ore 17,30, 19.45, 


22.15: «Moulin Rouge» di Baz Luhr- . 


mann, con Nicole Kidman e Ewan 
McGregor. Con le musiche di Ma- 
donna, Elton John, David Bowie, Va- 
leria, Jeff Beck, Police, U 2, Christi- 
na Aguilera, Massive Attack... Sono- 


ro digitale. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Belfagor il fantasma del Lou- 
vre» con Sophie Marceau e Michel 
Serrault. Il peggiore dei vostri incubi 
è tornato! 

GIOTTO 2. 17.30, 19.45, 22: «Blow» 
con Johnny Depp e Penelope Cruz. 
Una storia Vera. 

GIOTTO SHREK. Domani e domenica 
Fade 15.45: «Shrek». A sole L. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Stimolazioni per Mozart». 

NAZIONALE 1. 16.45, 18,30, 20.15; 
22.15: «Scary movie 2», Sempre più 
svalvolato, più fulminato che mail 
Domani alle 15.30, 17.05, 18.45, 
20.30, 22.15, 24. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Codice: Swordfish» con 
John Travolta. 

NAZIONALE 3. 16 e 18: «Il pianeta 
delle scimmie» di Tim Burton. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «Boun- 
ce» con Gwyneth Paltrow e Ben Af- 
fleck. 

NAZIONALE:4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Mari del Sud». Divertentissi- 
mo con Diego Abatantuono e Victo- 
ria Abril. 

SUPER. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «Har- 
rison's flowers». Scomparso durante 
Un reportage di guerra in Jugoslavia. 
Riuscirà la forza e la determinazione 
della moglie, interpretata da una 
Splendida Andie MacDowell da pre- 
mio Oscar, a ritrovarlo? 


°2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Luce dei 
miei occhi» di Giuseppe Piccioni. 
Con Luigi Lo Cascio, Sandra Cecca- 
relli. Migliori attori alla Mostra di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 20.15, 22.10: 
«The Others». Un thriller con N. Kid- 
man. V.m. 14, 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 22,30: 
«Vajont». Due ore di suspense che 
fanno rivivere la catastrofe che ha 
sconvolto l'Italia nei primi anni '60. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Orchestra sinfonica dei Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Direttore Ezio Rojatti. 
Piano Maurizio Baglini. 16 ottobre 
2001, ore 21, Ludwig van Beetho- 
ven. Concerto per pianoforte e or- 
chestra n. 1 in do maggiore op. 15. 
Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21. 
Informazioni: tel. 0432/227710. Pre- 
vendita: Foyer Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine, 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Musical Italia in collaborazione 
con Fondazione Teatro Lirico «Giu- 
seppe. Verdi». Trieste e Compagnia 
della Rancia presenta Loretta Goggi 
in «Hello, Dolly!» con la partecipazio- 
ne straordinaria di Paolo Ferrari, re- 
gia Saverio Marconi. Inizio spettaco- 
lo ore 20.45. Abb. 10 spettacoli, 


abb. «5+1» Formula B, 12 ottobre 
(turno B), 13 ottobre (turno C), 14 ot- 
tobre (abb. «5+1» Formula A). Orari 
biglietteria: martedì e giovedì dalle 
10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. Mer- 
coledì e venerdì dalle 16 alle 19. Sa- 
bato dalle 10 ‘alle 12.30. Tel. 
0432/248418/19 info@teatroudine.it. 
TEATRO CONTATTO 2002. Il 15 otto- 
bre prende il via la campagna Con- 
tattoCard. La biglietteria è aperta dal 
lunedì al sabaîo, dalle ore 16 alle 
19, al Teatro San Giorgio di Udine, 
tel. 0432/510510-511861; biglietteria@ 
cssudine.it. InfoContatto: Css Teatro 
stabile di innovazione del Fvg, tel. 
0432/504765; info@cssudine.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Oggi (tuo di ab- 
bonamento B) ore 20.45: «La notte 
poco prima della foresta» di Bernard: 
Marie Koltès, con Giulio Scarpati. Bi- 
glietti alla cassa. del Teatro. (ore 
10-12 e 17-19). Oggi ultimo giorno 
utile per la sottoscrizione di nuovi ab- 
bonamenti (prosa turno B). 

MULTIPLEX — KINEMAX. Infoline: 
0481/712020 - www.kinemax.it. 


KINEMAX 1. «Scary movie 2». 17, 
18.40, 20.20, 22.15. 

KINEMAX 2. <A.l. Artificial Intelligen- 
ce». 18.45, 21.45. 

KINEMAX 3. «Vajont». 17.50, 20, 
22.10. 

KINEMAX 4. «Moulin Rouge» 17. 
«Blow» 20, 22.15. 

KINEMAX 5. «La maledizione dello 

Scopione di giada» 18. «Belfagor» 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P, PASOLINI. Ore 19.30, 
21.30: «L'amore probabilmente». In 
gresso lire 9000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinelli. 

Sala Blu. 18.30, 21.45: «A.l. Intelligen- 
za artificiale» di Steven Spielberg. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Blow» 
con Johnny Depp. 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Scary movie 2». 

Sala 3. 17.30: «No man's land». 20, 
22.15: «Moulin Rouge». 


30 


IL PICCOLO 


«Signorina, ina, ina, / così ca- 


rina...». Grandissimo Carlo 
Dapporto nell’imitazione di 
Monsieur Verdoux! Speran- 
do di rivederlo aspettavamo 
con anticipazione l'omaggio 
a Dapporto nella’ seconda 
puntata della nuova serie di 
«Novecento — Giorno dopo 
iorno» (il lunedì su Raitre). 
'ippo Baudo, che ha inven- 
tato e conduce questo grazio- 
so e un po’ esile programma 
di sfruttamento degli archi- 
vi, sa trasmettere la passio- 
ne con cui rievoca tempi e 
mondi che ha vissuto; quan- 
do dice ai figli di Dapporto 
«Io starei qui tutta la notte» 
si sente che è sincero. 
Niente contro Paolo Limi- 
ti, massimo guru televisivo 
della rievocazione; è bravo, 
è preparato; ma Limiti, co- 
me dire?, ha qualcosa del 
procino che con la voce vi- 
rante di ingenua partecipa- 
zione racconta gli episodi 
edificanti. É sincero, benin- 
teso, non ha quella furberia 
piaciona di Vincenzo Molli- 


ca, ma insomma, su questo 
terreno ci capita di preferire 
Baudo, ch'è altrettanto entu- 
pesta ma meno seminaria- 
lc 


PLL, 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 UNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30.TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
110.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Tf. "L'addio" 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Tf. "Delitto in fa diesis" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) È 
16.55 CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI (ALL'INTERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 SUPER VARIETA' 

20.50 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dro Cane Leandro Castella- 
ni. Con Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti, Giusep- 
pe Pambieri. 

22.40 TG1 

22.45 FRONTIERE 

23.40 LINEABLU-NOTTE. Con Do- 
natella Bianchi. 

0.35 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1,10 RAI EDUCATIONAL - L'OM- 
BELICO DEL MONDO 

1.50 SOTTOVOCE: MICHELE CU- 
CUZZA. Con Gigi Marzullo. 

2.30 RAINOTTE 

2.35 TAXI. Film (drammatico 
‘96). Di Carlos Saura. Con 
Ingrid Rubio, Carlos Fuen- 
tes, Agatha Lys. 

4.20 ZORRO. Tf. "1 pirati" 

4.40 SPENSIERATISSIMA 

5.00 VIDEOCOMIC 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


di Giorgio Placereani 


E così, dunque, grandissi- 
mo Dapporto, come Verdoux 
e come Maliardo (ha ragione 
Giorgio Albertazzi, ospite in 
sala, che esplode: «Una fac- 
cia straordinaria, sembra 
l’espressionismo tedesco»). 
Peccato non averlo visto! O 
meglio: doverosamente quel 
frammento c’era; nondime- 
no, il vostro re- 
censore è rima- 
sto «sur sa fa- 
im», perché 
quel che s'è vi- 
sto in trasmis- 
sione erano 
schegge Sor 
giate, ritagli di 
ritaglio, sbricio- 
latura di quello 
che già di per 
sé è frammen- 
to. 

Non — voglia- 
mo dar la croce 
addosso a Pip- 
po Baudo (anche se un po! 
più di lunghezza, sì, se la po- 
trebbe permettere). «Nove- 
cento» non è propriamente 
una compilation di filmati 
«evergreen», bensì una rievo- 
cazione nostalgica del passa- 
to, basata sulla voce, sulla 
presenza fisica dei testimoni 


O) 


Pippo Baudo 


in studio; è da questa formu- 
la che viene il successo del 
programma — successo addi- 
rittura imprevisto all’origi- 
ne — e siamo convinti che se 
di Tegole mostrasse i ritagli 
completi (tutta la canzone di 
Verdoux, tutta la scenetta 
del Maliardo) perderebbe da 
un verso più telespettatori 
dei pochi che ac- 
quisteri bbe dal- 
l'altro. È un da- 
to di fatto: la 
Tv non è filolo- 

ica, se vuole al- 
argare  l’au- 
dience. 

Proprio que- 
sto ci porta a 
chiederci più in 
generale: da do- 
Ve viene questa 
voglia di spez- 
zettare, sotto 
pena di perdere 
pubblico? Van 
bene tutti i discorsi sull’« 
estetica del frammento», ma 
perché anche i frammenti 
devono essere frammentari? 
Quando si pensa quanto si 
potrebbe sfruttare quella mi- 
niera che sono le videote- 
che... 

L'ipotesi è che di fronte al 


frammento i telespettatori 
come massa si sentano, per 
usare il titolo d’un vecchio 
film, «sperduti nel buio». Co- 
me un bambino, il telespet- 
tatore medio ha paura di es- 
sere lasciato solo: solo di 
fronte al passato; se è lungo, 
e soprattutto se ha una pro- 
pria autonomia, il frammen- 
to storico lo urta proprio per 
essere un'entità incapsula- 
ta, un corpo opaco (diavolo, 
è pure in b/n!), una scheggia 
— in tutti i sensi — estranea 
inseritasi nel caldo flusso 
rassicurante della Tv-Tv. È 
un cordone ombelicale che si 
rompe, e via metaforizzan- 
do. Così lo spettatore medio 
richiede lo studio e la luce 
del presente, vuol esservi ri- 
portato, agganciato al «qui 
ed ora». 

Se quest’ipotesi è vera, al- 
lora la Tv ha proprio il biso- 
gno di rieditare, coprire con 
la voce over dello speaker 
presente, spezzettare, far 
passare una canzone dal- 
l'esecuzione storica a quella 
del gruppo vocale in studio 
(come lunedì), e insomma 
non è un vezzo bensì uno dei 
suoi innumerevoli difetti. 


. L — 


C'è «Pino all'inferno» su Italia 1 


Veterano: riscatto. 
con i malviventi 


«Fino all’inferno» (Usa 799), di John G. 
Avildsen, con Jean Claude Van Damme 
(nella foto) e Neil Delamma (Italia 1, ore 
21). Reso cinico e soffente dalla vita, un 
Veterano scorge in un manipolo di malvi- 
venti un'occasione di vendetta e riscatto. 
«Fuori orario» (Raitre, ore 1.10) propone 
tre classici del cinema di fantascienza. 
«L'invasione degli ultracorpi» (Inva- 
sion of the Body Snatchers, Ra 1956). 
Regia Don Siegel, con Kevin McCarthy, 
Dana Wynter, Larry Gates, King Dono- 
van. Un medico californiano, il dottor Mi- 
les Bennell, scopre che la sua cittadina è 
stata invasa da baccelli alieni che si insi- 
nuano nel corpo umano durante il sonno 
come parassiti invisibile e pian piano si 
sostituiscono ai loro ignari ospiti. 

«La cosa da un altro mondo» (The 
Thing From Another World, Usa, 1951) 
Regia Christian Nyby e Howard Hawks, 
con Kenneth Tobey, Mararet Sheridan, 
Robert Cornthwaite. Una spedizione 
americana nel Polo Nord è minacciata da 
un mostro vampiresco preci sulla 
Terra insieme al suo disco volante! 


Raitre, ore 11.30 


Impegnato nel sociale 


La storia di Giampietro Clerici da inge- 
gnere e imprenditore a uomo impegnato 
nel volontariato e nel sociale sarà raccon- 
tata nel corso di «Italie». La svolta di 
Giampiero Clerici avviene quando incon- 
tra Don Renzo, animatore di un'associa- 
zione umanitaria con sede a Sarajevo. «Il 
viaggio» in Piemonte toccherà Verbania. 
In studio con Giovanna Milella, il diretto- 
re del «Corriere di Novara» Luciano Lom- 
bardi. 


Raiuno, ore 11.35 


Ancora il cuoco di Cormons 

A «La Prova del Cuoco», la trasmissione 
condotta da Antonella Clerici, saranno 
ospiti Adriana Volpe e Giuseppe Lago, 
vincitore del concorso «Il più bello d'Ita- 
lia 2001», Gli chef che si sfideranno nella 
gara culinaria, affiancati dai due ospiti 


«Progeny (Il figlio degli alieni)» (Usa, 
Shea Brian Yuzna, con Arnold Vo- 
Julian Me Whirter, Brad Dourif, 
Lindsay Crouse, Wilford Brimley. Che co- 
sa farà il dottor Burton quando scoprirà 
ii alieni? 

l'aborto ma tutti lo prendono per pazzo. 


1998 
sloo 


che la moglie è incinta 


‘enta 


d'eccezione, saranno per la squadra del 
«pomodoro rosso» Jean Claude Mugabò 
Uwihanganye di origine africana, resi- 
dente ad Alessandria, e per la squadra 
del «peperone verde» Paolo Zappolatti, 
da Cormons (Gorizia). 


| RAIDUE 


6.00 COSA. ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 JESSE. Tf. "Guai per tutti" 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 SI VIAGGIARE 
11.15 T6G2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.05 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI, Tf. 
16.55 DIGIMON 
17.40 LUPO ALBERTO 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH Li.S. 
18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 SERENO VARIABILE. 
19.10 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 
20.00 ZORRO. Tf. 
20.30 TG2 
20.55 EMERGENZA GUERRA. Con 
Michele Santoro. 
23.10 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.50 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 PROVE MORTALI. Film tv 
(thriller ‘97). Di William A. 


Graham. Con Hilary 
Swank, Sarah Chalke, Jen- 
na Von Oy. 

2.05 RAINOTTE 


2.07 ITALIA INTERROGA 

2.10 TG2 SALUTE (R) 

2.40 OSSERVATORIO: IL FUTU- 
RO DEI MEDIA 

3.00 NOTTEITALIA 1974 

3.15A ME PIACE: DANIELA 
POGGI 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 


= 


7.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL -. IL 
GRILLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 FAMOSI PER 15 MINUTI:_l 
JULIO IGLESIAS 
9.20 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capi- 
tani. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 
13.10 MATLOCK. Telefilm. "Va- 
do in pensione" (seconda 
parte) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.25 CICLISMO: CAMPIONATI 
MONDIALI JUNIORES 
17.30 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.45 T6G3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 LA MUSICA DI RAITRE: Cl- 
TY BALLET 

0.25 TG3 - TG3 METEO 


0.35 RAI» EDUCATIONAL: X 
DAY ‘ 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.10 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.30 RAINEWS 24 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANÌ- 
MALI 
20.30 TG3.. 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO. 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Complimenti e 
lodi" 
9.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE : AMY. Telefilm. 
"Paura d'amare" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 6 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


COSTANZO 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 UNA. PROVA — DIFFICILE. 
Film tv (drammatico '94). 
Di Robert Butler. Con Alan 
Alda, Peter Gallagher, Ro- 
bert Loggia. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Benedetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e, Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. "Il 
fantasma" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STAR TREK. Telefilm. “Il 
naufragio delle stelle” 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Vi- 
va nonna Marguerite!" 

5.30 TG5 (R) 


|ITALIA 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
, CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Tf. "Una rivale per Laura" 
9.25 CHIPS. Tf. 

10.25 MAGNUM P.I.. Tf. 

11.25 NASH BRIDGES. Tf. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 WILLCOYOTE 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT 

14.00 | SIMPSON 

14.30 SARANNO FAMOSI. 

15.00 MOSQUITO.. 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. TÉ. 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.25 BUGS BUNNY 

17.35. V.I.P.Tf. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 HAPPY DAYS. Tf. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi, 

21.00 FINO ALL'INFERNO. Film 
(azione '99). Di John G. Avi- 
ldsen. Con Jean-Claude 
Van Damme, Gabrielle Fi- 
tzpatrick, Neil Delamma. 

22.50 REAL TV. Con Guido Bagat- 


ta. 
24.00 BALDY MAN. Tf. "Tea 
room" 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SARANNO FAMOSI (R) 

1.40 MOSQUITO (R) 

2.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 


TIPO. Tf. "Cara vecchia 
Rambler" 
2.40 ANNI  RUGGENTI. Film 


(commedia '62). Di Luigi 
Zampa. Con Nino Manfre- 
di, Gino Cervi. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.15 CHIARA E GLI ALTRI, Tf. 

6.05 TALK RADIO 

6.15 APPARTAMENTO PER DUE. 
Tf. "Spionaggio industria- 
le" 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tn. 

6.40 MANUELA. Tn: 

7.30 LOVE BOAT. Tf. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. 
8.20TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Tn. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM, Con Paola Pere- 


go.‘ 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA. FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Tn. 

16.00 L'ULTIMO COLPO’ IN CAN- 
NA. Film (western '68). Di 
Jerry Thorpe. Con Glenn 
Ford, Arthur Kennedy. 

117.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 


‘19.50 TERRA NOSTRA. Tn. 


20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Tn. 

20.45 ALTRIMENTI CI ARRABBIA- 
MO. Film (commedia '74). 
Di Marcello Fondato. Con 
Bud Spencer, Terence Hill. 

22.40 CAVALLI DI RAZZA. Film 
(drammatico '83). Di Franc 
Roddam. Con David Keith, 
Barbara Badcock, Robert 
Prosky. È 

1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 PAOLO IL FREDDO. Film 
(comico '74). Di Ciccio In- 
grassia. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia, Ilena 
Rigano. 

3.20 BERSAGLIO ALTEZZA UO- 
MO. ‘Film (giallo ‘79). Di 
"Guido Zurli. Con Luc Me- 
renda, Pamela Villoresi, Ga- 
briella Giorgelli. 

4.50 VIVERE MEGLIO (R) 

5.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.45 RIRIDIAMO (R) 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. "Origini" 
13.30 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 
14.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 
15.00 OASI. Documenti. 
16.00 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
17.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!. 


17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 


drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 KEN IL GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 100% 

20.30 TG LA7 

21.00 PORTE APERTE AL DELIT- 
TO. Film tv (thriller ‘94). Di 


Con. Roberta 


Douglas Jackson... Con 
Marc. Marut, Alexandra 
Paul. 


22.45 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

23.45 TG LA7 

23.55IL VOLO... DELLA NOTTE. 
Con Fabio Volo. 

0.55 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. Tn. 
6.30 CARTOON CLASSICS 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 PRIMA MATTINA 
9.00 LUISIANA MIA. Tn. 
2.30 CANI, | FEDELI 
DELL'UOMO. Doc. 
10.00 KELLY. Tf. 
12.00 DESTINI 2. Tn. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 
NE 
14.30 AUTOMOBILISSIMA 
Mat NOTIZIARIO - FLASH 
R 
17.30 TG STREAM 


AMICI 


17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.30 CANI, | FEDELI AMICI 


DELL'UOMO. Doc. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.30 GALA' DI TRIESTE. Con 
Teddy Reno e Rita Pavo- 
ne. 

22.30 IL : NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 GALA' DI TRIESTE. Con 
Teddy Reno e Rita Pavo- 


ne. 

0.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 

1.05 SFIDA INFERNALE. Film 
(western). 

2.35 PATTO FINALE. Film. 


9.00 LA BASSA AUSTRIA. 
9.30 ALEFF 
10.50 DAN AUGUST. Tf. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.50 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 LA BASSA AUSTRIA. 
20.30 CAMPAGNIA AMICA 
20.45 IRONSIDE. Tf. 
21.45 WEST SIDE MEDICAL. Tf. 
22.55 BORSA 
23.05 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.40 SPORT SERA 
0.10 FILM. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 LA PICCOLA NELL 

16.00 ZONA SPORT. 

16.25 BASKET: UNION OLIM- 
PIJA - PERISTERI (R) 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.30 MESSAGGI PER IL GIUBI- 
LEO 

21.00 FOLKEST 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Doc. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.35 GIUDICE DI NOTTE. Tf. 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE-5.a ED. 
8.15 SAMBA D'AMORE. Tn. 
8.45 CARTONI ANIMATI 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX: 
10.05 SUPERSIX MOTORI 
10.40 SPRINT TRIVENETO 
11.30 COMMERCIALI 
13.10 CANZONI ED EMOZIONI 
13.30 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI 
15.35 ISTAMBUL. Documenti. 
16.10 CARTONI ANIMATI 


17.25 TOUR 2001 
18.05 LE OSTERIE 
18.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE-1.a ED. 
20.05 ESTATE SPORT 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE-2.a ED. 
23.50 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
0.15 FILMATO EROTICO. 


DON CRONACHE - 3.a 

DI 

2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


|__ANTENNA3TS_ | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

13.00 A3 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 POWER RANGER 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TV. 

20.10 SERVIZI SPECIALI 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 AL LUPO AL LUPO 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 A TEATRO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 

12.20 TGA FLASH È 

12,30 ENERGIZA 

13.00 VIVACE! 

14.00 VIVA CHARTS 

15.00 VIV.IT a 

16.00 INBOX 

16.50 TGA FLASH 

17.00 VIVA CHARTS.IT 

18.00 OVERDRIVE 

19.00 TGA FLASH 

20.00 VIVACE‘ 

21.50 TGA FLASH 

22.00 TERMINAL 

24.00 DANCE NIGHT 


RETE AZZURRA 


10.30 UNA FABBRICA DI MAT- 
TI. Film (commedia '87). 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

‘14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Tf. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Ittà Ò 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 | TRE VOLTI DELLA VEN- 
DETTA. Film. 

22.30 SEVEN SHOW. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


10,45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO E PARLANDO 
13.30 DON CHUCK CASTORO 
14,15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 TERZO MONDO DOV'E'. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 DON CHUCK CASTORO 
19.20 WICKY IL VICHINGO 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 CRISTIANI 
22.00 BEVERLY HILLBILLIES. Tf. 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.20 CIAO NORDEST 
23.50 ZIBALDONE 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


6.00 MTV WAKE UP! 

8.30 TMC NEWS 

9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11,55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 
12.30. HIT LIST ITALIA 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 MAKING THE VIDEO: 

JENNIFER LOPEZ 

16.00 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 

17.30 SELECT. 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 MUSIC NON STOP 
21.00 KILLER NET. Tf. 


| 22.00 VVEEK IN ROCK 


22.30 JACKASS 

23.30 UNDRESSED. Tf. 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND:NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN. IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS. Tf. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Tf. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.50 GUNSMOKE: SFIDA A 
DODGE CITY. Film tv (we- 
stern '92). 
22.45 KOJAK: FATAL. FLAW. 
Film tv (drammatico '90). 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 SCONTRO AL VERTICE. 
Film tv (avventura '80). 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


IFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO INTV. 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

13.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 

14.00 TNE GIORNALE 

14,15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Doc. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO* 


18.45 TNE GIORNALE-1.a ED. 

19.00 ATLANTIDE. Doc. 

19.30 TNE GIORNALE-2.a ED. 

20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 PASSAGGIO A NORD 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 CRONACHE TREVIGIANE 

23.59 12 MINUTI DI. PASSAG- 
GIO A NORDEST 


st er l'uso; 6.20: All 
giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Questio- 
ne di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GRI Sport; 8,35: Golem; 8.45: Capi: 
tan Cook; 9.00: GRI - Cultura; 9.08: Ra- 

‘io; 10.00: GR1; 10.06: Questione 


: Pronto salute; 10.30: GR1 
: Il Baco del Millennio; 11.00: 
- Scienza; 11.30: GRI Titoli: 12.00: 
GRI - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a 
colori; 13.00: GRi; 13.20: GRI Sport; 
13.25: Parlamento News; 13.35: Hobo; 
14.00: GR1 - Medicina e Societa!; 14.05: 
Beha a colori Dossier; 14.30: GR1 Titoli; 
15.00: GR1 Ambiente; 1505: Ho perso il 
trend; 15.30: GRI Titoli; 16.00: GR în Eu- 
ropa; 16.05: Baobab (notizie in corso); 
16.30: GR1 Titoli; 17.00: GR1 - Come van- 
no gli affari; 17.30: GR1 (all'interno); 
18.00: GR1 Bit; 18.30: GRI Titoli; 18.50: 
Incredibile ma falso; 19.00: GRA; 19.30: 
GR Borsa - Afterhours; 19,36: Ascolta, si 
fa sera; 19.39: Zapping; 21.00: Zona Cesa- 
rini; 21.05: Calcio: Posticipo di Serie B; 
21.35: GRI (nell'intervallo); 21.37: GR Mil- 
levoci; 22.40: Uomini e camion; 23.00: 
GR1 + GR Parlamento; 23.33: Uomini e 

i Giornale della Mezzanot- 
2.00: GRI (R. 03.00 04.00 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


; Il Cammello di Radio- 
: 6.30: GR2; 7.00: Jack Folla c'e’; 7.30: 
GR2; 7.54: GR Sport: 8.00: Fabio e Fiam: 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.45: 
La furia di Eymerich; 9.00: Îl ruggito del 
coniglio; 10.30: GR2; 11.00: Il Cammello 
di Radiodue; 12.30: GR2; 12.47: GR 
Sport; 13. | Fantoni animati; 13.30: 
GR2; 13.42: Jack Folla c'e'; 14.30: Atlan- 
tis; 15.30: GR2; 16.25: Diaco Pensiero; 
16. | Cammello di Radiodue; 17.30: 
.00: Caterpillar; 19.00: 
..30: GR2; 19.54: GR Spor: 
di sera; 20.30: GR2; 20. 
57: 


: Fuori giri; 
00: Alle 8 


Cammello di Radiodue; 21.30 
00: Weekendance; 2,00: Incipit 
.01: Alle 8 di sera (R); 2.31; Solo Mu- 


Radiotre 55809651602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3; 
.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 

; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - seconda 
pi 0.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.45: GR3; 10.51: l.concerti del Qui 
le di Mattinotre; 11.30: Pri 
11.45: La strana coppia; 12.15: Ci 
re; 12.50: Arrivi e partenze; 
caccia; 13.45: GR3; 14.00: Italiano; 
14.15: Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit: 
16.00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3; 
18.15: Storyville - Vite bruciate dal Jazz; 


nale; 20. 
ganna; 
22. 


te Tre; 23.45: Invenzioni. a due 
voci; 0.15: leri Oggi e domani; 2.00: Not- 
te Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 -4- 5); 1.03: Notiziario 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
506); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale | 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 ikz/s94 


7.20: Tg3 Giornale radio del fvg; Onda | 
Verde regione; 11.34: Undicietrenta; | 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.36: 
Pomeridiana; 14.08: Pomeridiana; 14.50: 
Accesso; 15: Tg3 Giornale' radio del Fvg; 
18.30: T93 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 

15,30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
226 AES 981 kH2) 

: Segnale orario + Gr; 5 stro 
Buongiorno Calehda n list DERE 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Diagonali culturali. (repli- 
ca); 9.10: Momenti musicali; 9.30: Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario; 17.10: | 
Con voi dallo studio; ignale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
FTESo Il tempo corre adagio, di Majda 
Mihacic; segue Rock party; 15: Onda gio- 
Vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourri; 
18: Avvenimenti culturali; segue: L'ospi- 
te musicale; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero xt 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione | 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best, of 
r&b.con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hît 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,50 97.9 MHz 


Radioattività | spor: Sogni 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10,55, 11,55, 13, 
13,55, 15,55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
10.15, 12.15, 1 


ziario; 8.15, 7.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuli; iuongiornio. 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- | 


5c9; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
€ le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
©0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
0: La mattinata; curiosità le musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.08: Classifichia- | 
mo Magnum versione compilation con 
‘hiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nielli Fiay ‘and go, con Gianfranco Mi- | 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto | 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- | 
sion, new 296, world, acid jazz. 
‘Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap. | 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; © 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni, 1 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita. 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 


‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan= 
<e Chart, le 50 canzoni più ballate con Lit 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. | 


Radio Gemini 59901064 uH- Ml 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- | 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle | 
13: Gemini Music & news con Simonetta | 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
‘Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al-. 
le 24; Viaggio di ‘1/2 notte con, TaMitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106,1 mu MI 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten | 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); | 
Danger Music: i 10 top della settimana; | 
Energy Best (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3) collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- | 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 5:30: | 
Rai Il giornale del mattino. 


PI 
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IL PICGOLO 


GUERRA NEGLI STADI 


Il congresso straordinario dell'Uefa, che si è svolto ie- 
ri a Praga, ha deciso all'unanimità di conferire alla 
Commissione disciplinare l'autorità di punire comporta- 
menti razzisti del pubblico con partite a porte chiuse. 
Joseph Mifsud, membro del Comitato esecutivo della 
Uefa, nel suo intervento ha parlato di un preoccupante i 
aumento degli incidenti a sfondo razziale negli stadi. 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
Www.nascimben-mercedes-benz.it 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.20 Telefriuli: Sport sera 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
10.40 Telepordenone: 
Triveneto 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 


Sprint 


15.25 Raitre: Ciclismo: Cam- 
pionati Mondiali Junio- 
res 

16.00 Capodistria: Zona sport 

16.25 Capodistria: Basket; 

°— Union Olimpija - Peri- 

steri (R) 


OGGI IN TV 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19,35 Telefriuli: Sport sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.05 Telepordenone: Estate 


21.05 Radiouno: Calcio: Posti- 
cipo di Serie B 
23.40 Telefriuli: Sport sera 
24.40 Italia 1: Studio sport 
5.55 Raiuno: Automobili- 
smo: G.P. del Giappone 
di F1 (Prove) 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Decisivo il portiere Buffon nella difficile partita contro i portoghesi 


La Juve ha ritrovato il suo Superman 


Con le sue parate ha sa 


Passaporti: rinvio 
nel processo 
a Cragnotti e Veron 


ROMA Si è aperto con un 
Tinvio il processo al pre- 
Sidente della Lazio, Ser- 
Sì Cragnotti e all' ex cen- 
focampista biancoazzur- 
To Juan Sebastian Ve- 
Ton, imputati con altre 
Sette persone con l' accu- 
sa di falso ideologico e 
materiale nell' inchiesta 
della procura di Roma 
sulla naturalizzazione 
del calciatore argentino. 
La decisione di rinvia- 
re l' inizio del processo è 
stata presa dal giudice 
della IV sezione Costan- 
tini, in veste monocrati- 
ca, per un difetto di noti- 
fica della. citazione in 
giudizio di Gianfranco 
Orsomarso, l' impiegato 
del comune di Fagnano 
Castello (Cosenza) che‘ 
materialmente avrebbe 
redatto il certificato ana- 
grafico dell'.avo di Ve- 
ron. Nel procedimento 
sono coinvolti, tutti con 
la stessa accusa, anche i 
dirigenti biancoazzurri 
Felice Pulici e Nello Go- 
vernato, i ‘procuratori 
Francisco Hidalgo e Gu- 
stavo Mascardi e i dipen- 
denti dello studio legale 
Alvarez di Buenos Aires 
Maria Elena Tedaldi e 
Ilario Camaiani. Nessu- 
no degli imputati era og- 
Sì presente in aula. Il 
Processo è stato aggior- 
Mato al 17 gennaio pros- 
Slmo 


.L' inchiesta giudizia- 
ta sulle presunte irrego- 
arità legate al passapor- 
‘ to italiano del calciatore 
argentino (che fu conces- 
so dal Comune di Roma 
Îl 9 settembre 1999) fu 
Avviata dalla magistra- 
tura romana nella pri- 
mavera del 2000. 

. Dalla Camera di conci- 
liazione del Coni, intan- 
to,è in arrivo lo sconto di 
pena per Alvaro Recoba. 
Sarà il giocatore urugua- 
yano dell'Inter, insieme 
con. Gabriele Oriali, ad 
aprire la serie di udien- 
ze nei palazzi del Foro 
Italico, davanti all' arbi- 
trato presieduto da Lam- 
berto Cardia. 


TORINO È stato il primo por- 
tiere a sfondare il muro dei 
100 miliardi di valutazio- 
ne. Gianluigi Buffon è un 
predestinato al successo. 
Debutto in serie A ad appe- 
na 17 anni contro il Milan, 
due anni dopo esordio nel- 
la nazionale maggiore a 
Mosca  nell'andata dello 
spareggio Mondiale con la 
Russia. Il tutto, in paralle- 
lo con le vittorie ed i con- 
sensi guadagnati col Par- 
ma, ma mai il fatidico scu- 
detto. Per questo, in estate 
Gigi ha lasciato Parma per 
inseguire la gloria massi- 
ma con la Juve. A Torino lo 
aveva chiamato Carlo An- 
celotti, il tecnico che lo ave- 
va lanciato nell'agone non 
ancora maggiorenne, an- 
che se l'affare era andato 
in porto grazie al placet di 
Lippi, che: nel frattempo 
aveva riconquistato la gui- 
da della Signora. la Juven- 
tus aveva bisogno di un nu- 
mero uno affidabile dopo 


}‘” 


Roma, 


ROMA Attacco della Roma 
in emergenza. La squadra 
campione d'Italia rischia 
di giocare domani sera a 
Perugia senza Francesco 
Totti. Oltre a Batistuta 
squalificato, il capitano po- 
trebbe restare a casa per 
un problema alla schiena. 
Teri mattina si è svegliato 
dolorante, è stato tenuto 
al riposo e si è sottoposto 


due stagioni di papere con 
Van der Sar. E cosa ci può 
essere di meglio di un por- 
tiere di 28 anni, già guar- 
diano dei pali azzurri e 
unanimemente considera- 
to il migliore al mondo? A 
Torino pensavano di aver 
fatto una assicurazione 


Totti ri 


_ 


ad una seduta di fisiotera- 
pia. 

Oggi saranno verificate 
le condizioni del numero 
10, ad oggi comunque non 


sarebbe disponibile. Se og- 
gi dovesse ancora accusa. 
re dolore non farebbe par- 
te del gruppo che nel po- 
meriggio partirà alla vol- 
ta di Perugia. Un giorno 
in meno per recuperare, 


contro i gol, ingaggiando il 
Gigi nazionale. Ed invece 
con Chievo e Roma, il por. 
tierone è andato incontro a 
due brutte figure. E, im. 
mancabili, sono sputanti 
fuori come funghi i dretat. 
tori' che avevano criticato 
la scelta di spendere una ci 


schia di saltare Perugia 


visto che la gara si gioche- 
rà sabato, certo non agevo- 
la la situazione. 

Tutte le considerazioni 
che verranno fatte sulle 
condizioni del capitano do- 
vranno tener conto anche 
della delicata trasferta di 
Mosca, dove martedì 16 la 
Roma incontrerà il Loko- 
motiv per la quarta gior- 
nata di Champions Lea- 


gue. 


fra stratosferica per un por- 
tiere. Si è parlato di Buffon 
schiacciato dal peso dei mi- 
liardi e delle responsabili- 
tà, qualcuno ha affermato 
che Gigi era troppo giova- 
ne e guascone per prende- 
re la guardia dei pali bian- 
coneri. E, per fare dell'iro- 


Ivato più volte il pareggio zittendo tutti i detrattori 


nia, qualcuno lo ha ribat- 
tezzato Van der Buffon: 
pensate se avesse preso dei 
gol così l'olandese, cosa si 
sarebbe scritto... Mercoledì 
sera. ha fatto cambiare 
idea a molti di coloro che lo 
avevano messo in croce. 

Se la Juve è tornata da 
Portogallo con un punto 
tanto prezioso quanto im- 
meritato, lo deve soprattut- 
to alle magie del suo estre- 
mo difensore, tornato Su- 
perman come. nei giorni 
d'oro. Sicuro in uscita, deci- 
sivo almeno tre volte in 
mezzo ai pali, si è finalmen- 
te ammirato anche con la 
maglia bianconera il Buf- 
fon di Parma, quello che do- 
po un rigore parato a Ro- 
naldo si tuffò sotto la sua 
curva, mostrando la ma- 
glietta del supeeroe dei fu- 
metti. 

Contro il Porto, comun- 
que; più che Superman Buf- 
fon è sembrato Batman. 
Forse gli abbiamo servito 


! DOMENICA DERBY DI TROTTO 


La nobiltà del trotto italiano e internazionale sarà 
di scena domenica a Tordivalle. La pista romana ospi- 
ta la 74.a edizione del Derby per indigeni di tre anni. 
Oltre alla corsa regina, anche il Turilli (aperto anche a 
castroni e anziani di ogni paese), le Oaks (per indigene 
di tre anni) e il premio Cagnes sur Mer (per anziani di 


ogni paese). 


F.Ili Nascimben 


SpA 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


ei 


Gigi Buffonsi è riscattato contro il Porto. 


su un piatto l'idea giusta 
per una nuova maglietta. 
Ma, certi eccessi comporta- 
mentali, Gigi li ha messi al- 
le spalle, quando è arrivato 
a Torino. «Certe cose erano 
ammissibili a 19 o 20 an- 
ni», ha detto più di una vol- 
ta. Manco parlasse uno che 


ha superato i 80. Buffon de- 
ve compierne ancora 24. 

Con uno così, la Juve sì è 
messa in buone mani per 
un decennio. Quando il gio- 
co si fa duro, i duri vengo- 
no fuori, recitava ‘una effi- 
cace battuta di un famoso 
film. 


Il nuovo portiere alabardato rion debutterà contro il Lumezzane: non è a posto 


Triestina, ancora niente Pagotto 


Tocca di nuovo a Pinzan. Il 23 l'assemblea dei soci 


TRIESTE Niente Pagotto. Il nuo- 
vo portiere alabardato non 
se la sente di esordire con la 
maglia della Triestina nel- 
l'anticipo di domani contro il 
Lumezzane. Teri ha provato 
e riprovato ma alla fine si è 
arreso. Quando calcia avver- 
te anche un dolorino alla co- 
scia. Meglio rimandare. L'al- 
lenatore Rossi era intenzio- 
nato a schierarlo: ieri aveva 
chiesto direttamente al gioca- 
tore se fosse pronto per l’esor- 
dio ma ha ricevuto una rispo- 
sta negativa. Della stessa opi- 
nione'il preparatore atletico 
Luciano Bartolini. La Triesti- 
na è comunque in buone ma- 
ni: toccherà di nuovo a Pin- 
zan. Il tecnico alabardato a 
questo punto ha pochi dubbi: 
in difesa rienterà Bacis al po- 
sto di Birtig. Volata fino al- 
l’ultimo per la maglia nume- 
ro dieci: Princivalli o Masoli- 
ni? «Scelta difficile, merite- 
rebbero entrambi di gioca- 
re», afferma Rossi. In attacco 
è scontato il ritorno di Gen- 
nari: uscirà Baù. In campo si 
è rivisto Ciullo. Buon segno. 
SOCIETA? La telenovela 
dell’estate, intanto, sembra 
essere giunta all’ultima pun- 
tata anche perchè siamo or- 


Michele Bacis si riprende la maglia di titolare. 


mai in pieno autunno. Per il 
28 ottobre è convocata l’as- 
semblea'dei soci. Quel gior- 
no il presidente Luciano 
Vendramini e il direttore ge- 
nerale Vittorio Fioretti apri- 
ranno la porta al terzo part- 
ner, tenuto in «caldo» e ben 
nascosto per due mesi in at- 
tesa di una parola definitiva 
di Amilcare Berti. L’ex presi- 
dente una ventina di giorni 
fa ha confermato la sua vo- 
lontà di uscire e ora non re- 


È CICLISMO "_____"_"___ Ir cn 


sta che trasferire le quote 
davanti a un notaio. Sul 
prezzo della metà della Trie- 
stina c'era poco da discute- 
re:in base agli accordi stipu- 
lati l’anno scorso, Berti ven- 
derà le quote allo stesso 
prezzo che le aveva acquista- 
te (sei miliardi). Se non aves- 
se esercitato questo diritto 
di rinuncia entro il 7 ottobre 
con ogni probabilità sarebbe 
stato costretto a cederle a 
una cifra inferiore, «Siamo 


_ 


Pronti per chiudere l’opera- 
zione», ho spiegato domeni- 
ca a Padova Vendramini. 
“Dovevamo solo individuare 
Una data per riunire tutti. 

omunque il terzo socio c'è 
ed è già da tempo che è lì 
che aspetta. Purtroppo per 
Un motivo o per l’altro que- 
Sta storia è andata avanti 
troppo per le lunghe». Il pre- 
sidente diventa muto come 
Un pesce quando gli si chie- 
de il nome del rinforzo. «An- 
cora non posso rivelarlo, ma 
è una persona estranea al 
calcio. Non ci saranno pro- 

lemi di convivenza. Non co- 
nosco nemmeno le motivazio- 
Ni o le strategie che l'hanno 
Spinto a investire nella Trie- 
Stina. Ma io andavo d’accor- 
do anche con Berti». L’usci- 
ta dalla società del vulcani- 
co Amilcare è stata indolore. 

iente screzi, niente polemi- 
che, Domenica all’«Euganeo, 
l’ex presidente si è seduto vi- 
cino a Fioretti e Vendramini 
e si sono salutati cordial- 
mente. La società negli ulti- 
mi giorni ha sistemato in Le- 

‘a la posizione dei giovani 

azzer, Basso, Mainardis e 
Fulino. Sabato potranno gio- 


care, 
Cat. 


Fiorentina nel caos: mandato di comparizione per il presidente 


Cecchi Gori convocato dal giudice 
Appello di Luna alle banche 


FIRENZE Un invito a comparire nel quale si ipotizzano i reati 
di falso in bilancio, truffa e appropriazione indebita è stato 
inviato a Vittorio Cecchi Gori dai magistrati fiorentini tito- 
lari di un' inchiesta sulla situazione della Fiorentina. 

Già il 22 settembre si era appreso che il senatore e pa- 
tron della Fiorentina era indagato per falso in bilancio e 
appropriazione indebita, reato al quale si è aggiunto quel- 
lo di truffa nell' atto giudiziario ora recapitato, datato 4 ot- 
tobre e firmato dal procuratore aggiunto Rosario Minna e 
dai sostituti procuratori Luca Turco e Gabriele Mazzotta. 

L'invito a comparire, il cui contenuto è stato confermato 
dai legali di Cecchi Gori, fissa per la fine di ottobre il mo- 
mento in cui il senatore dovrebbe incontrare i magistrati, 
ma i legali, quasi sicuramente chiederanno un rinvio. 

Ma c'è dell’altro. Un appello alle banche di Firenze per- 
chè vengano in aiuto alla Fiorentina: a lanciarlo è Luciano 
Luna, amministratore unico del club viola fresco di dimis- 
sioni, subito respinte da Vittorio Cecchi Gori e da tutta 
l'assemblea dei soci riunitasi mercoledì sera. z 

«Mi auguro di incontrare presto i rappresentanti degli 
istituti di credito di Firenze - ha detto Luna - per dimostra- 
re la bontà dei crediti che vanta la Fiorentina e per mone- 
tizzarli. Se questo avverrà la società riuscirà ad andare 


avanti per un bel pezzo». 


Luna ha anche fatto capire che se il meccanismo venisse 
avviato, potrebbe anche essere definita a breve l'operazio- 
ne per portare in viola l' attaccante Maurizio Ganz, il qua- 
le finora si è allenato con il Lecco in attesa di trovare un in- 


gaggio in serie A. 


Quanto alla sua posizione, Luna ribadisce di voler pren- 
dersi ancora qualche giorno per riflettere, ma la sua agen- 
da resta densa di appuntamenti a conferma che la disponi- 
bilità a lavorare per la Fiorentina non è venuta meno. Lu- 
na ha oggi incontrato la squadra per tranquilizzarla (an- 
che sul pagamento a giorni degli stipendi). 


L'Under 21 di Gentile 
contro la Polonia 
agli ottavi di finale 


PRAGA Sarà la Polonia l'av- 
versaria dell'Italia di Clau- 
dio Gentile negli ottavi di fi- 
nale degli Europei under 
21. Lo ha stabilito il sorteg- 
gio effettuato ieri a Praga. 

Le partite di andata si 
svolgeranno il 10-11 novem- 
bre, il ritorno (gli azzurrini 
giocheranno a Reggio Cala- 
bria) il 18 14 dello stesso 
mese), 

Questo il quadro comple- 
to degli accoppiamenti: Po- 
lonia-Italia Croazia-Rep. 
Ceca Svezia-Belgio Grecia- 
Turchia Romania-Francia 
Olanda-Inghilterra Spagna- 
Portogallo Ucraina-Svizze- 
ra La fase finale degli Euro- 
pei under 21 2002 si svolge- 
rà dal 16 al 28 maggio in 
una località ancora da desi- 
gnare, 


LISBONA Lo avevamo q 
sciuto per il suo volto du. 
ro, il carattere di So 
e una lealtà che TUO 
da vicino «Signori» RR 
due ruote come Indurainis 
Bugno. TS 
Le emozioni, però, san. 
no prendere alla sprovvi. 
sta anche un campione co- 


gradino più alto del podio 
della cronometro professio- 
Nisti ascolta assorto l'inno 
tedesco commosso e felice. 

I terzo titolo iridato in car- 
Fiera per il Kaiser era 
Scontato solo al pronti e 


me Jan Ullrich, che sul 


via, perchè per quasi tutti 
i 38,7 chilometri del per- 
corso più impegnativo di 
tutta la settimana porto- 
ghese il capitano della Te- 
lekom era costretto ad in- 
seguire, con affanno, i suoi 
due grandi rivali, lo scozze- 
Se David Millar e il colom- 

lano Santiago Botero, 
Stunti poi con in quest'or- 
dine alle sue spalle, con il 
Sudamericano alle’ stelle 
ini aver regalato al suo 
« AeSe la prima medaglia 
in un Mondiale, 

In Sostanza, anche una 
corsa contro il tempo, che 


Il corridore tedesco vince il titolo mondiale nella cronometro di Lisbona davanti a Millar e Botero 


Kaiser Ullrich, la rimonta di un «computer» 


spesso «dispensa sbadigli, 
sa offrire palpitazioni e fre- 
miti. A rileggere la gara di 
Ullrich c'è quasi da pensa- 
re che avesse calcolato tut- 
to. 

La partenza coni il freno 
tirato, il desiderio di non 
disperdere le energie, la 
volontà di recuperare se- 
condi preziosi negli ulti- 
missimi metri, quelli duri 
in cui solo gli uomini veri 
sanno domare la strada. I 
rilevamenti, fino a quel 
tnomento, premiavano la 
stazza e i ritmi dello scoz- 
zese Millar, che già dopo 


4,5 Km rifilava al rivale 
teutonico 13«, vantaggio 
che saliva sino a 20» dopo 
12. Km. Di più: Ullrich 
sembrava addirittura fuo- 
ri dalla lotta per le meda- 
glie perchè, al chilometro 
26, perdeva ancora 18« dal 
britannico, superato così 
da Botero e dal sorpren- 
dente Leipheimer, ameri- 
cano messosi in mostra al- 
la Vuelta. 

La rimonta del Kaiser 
avveniva dal chilometro 
32: una cadenza impressio- 
nante, una forza fisica e 
d'animo inarrestabile. Il 


suo tempo finale: 
51'49»99, con Millar distac- 
cato di 6«, Botero di 11» e 
Leipheimer di 24«, x 

Italiani più che anoni- 
mi: Daniele Nardello si 
piazza ventiquattresimo a 
3'84» dall'oro, Marco Pinot- 
ti subito dopo a 3'86«. Ul- 
lrich si candida così anche 
per la prova in linea di do- 
menica, in vista della qua- 
le gli azzurri di Franco 
Ballerini hanno già assag- 
giato, l'asperità del circui- 
to. »È un percorso duro e 
vi sarà una selezione natu- 
rale«, sottolinea Danilo Di 


Jan Ullrich, il re della cronometro. 


Luca. »Spero di avere un 
ruolo importante; Voglio 
vincere il Mondiale«, fa sa- 
pere Francesco Casagran- 
de. »Chiedo un occhio di ri- 
guardo per il finale per- 
chè, in una volata ristret- 
ta, ho dimostrato di Saper- 


ci fare« commenta Paolo 
Bettini. 

Ballerini, nella conferen- 
za stampa di sabato, svele- 
rà piani e strategie. Oggi 
altre due prove iridate: la 
gara in linea riservata al- 
le juniores di 72,6 Km 


Disastrosi gli azzurri: 
Nardello si piazz 


(Bronzini, Fusarpoli, Tura- 
to e Zugno 
quella 


Bernucci, Quadranti, Sola- 
FUNE: 
iscritti). 


appena al 24.0 posto 


per Ha 
er gli under fi 
169,4 Em (Anzà, Bennati, 


Caruso gli azzurri 


. Trentaquattro ciclisti 
Fepesnati nei campionati 
del mondo di ciclismo (26 
uomini e otto donne) sono 
Stati sottoposti ieri;ai con- 
trolli del sangue previsti 
dall' Uci, che hanno dato 
esiti nella norma. I control 
li hanno interessato atleti 
di Germania, Australia, 
Svizzera, Repubblica Ceca 
e Nuova Zelanda. 


gm. 
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TRIESTE È un veneto, il nuovo 
retendente alla vittoria del- 
fa Barcolana. RAND il 64 

Rei progettato da German 
'rers è ormeggiato a Marina 

San Giusto. A bordo, domeni- 

ca, saranno in 18, al massi- 

mo 19, a partire dal timonie- 
re, Nicola Celon, il tattico De- 
de de Luca e il team mana- 
ger, Aua de Luca, tutti garde- 

sani. L'armatore, invece, è il 
adovano Gastone Giamun- 
o, che ha varato questo im- 

ponente scafo lo scorso ago- 

sto, per conto della Compa- 
gnia della Vela di Venezia, 
un circolo velico storico. La 

Barcolana è la loro prima re- 

gata, dopo il rodaggio, dome- 

nica scorsa, in Bernetti, dove 

il risultato non è stato ecla- 

tante. Dopo la Coppa d'Au- 

tunno, così come capitato 
l'anno scorso a Cometa, il te- 
am migrerà in Tirreno dove 
parteciperà a tutte le regate 

«che contano». 

ISCRITTI OLTRE QUO- 
TA 1300 Intanto continuano 
ad arrivare nuovi iscritti. Ie- 
ri la segreteria ha distribuito 
come ultimo numero il 1307, 
che fa presagire una parteci- 
pazione complessiva pari a 
quella dell'anno scorso, con 
grande soddisfazione da par- 
te di organizzatori: manca- 
no all'appello ancora i triesti- 
ni, attesi tutti per oggi; ieri 
sera, infatti, non si erano an- 
cora iscritti 250 scafi dell'al- 
to Adriatico fedelissimi delle 
precedenti edizioni, i cui ar- 
matori si lasceranno convin- 
cere, probabilmente, dalle ot- 
time condizioni del tempo 
previste per sabato e domeni- 
ca, un'estate di San Martino 


senza precedenti. 
ARRIVANO I VIP Sono 


Ottavio Missoni, Vittorio 
Sgarbi e Luciano Benetton i 

ip annunciati per domeni- 
ca. Il primo è già arrivato a 
Trieste, con la sua storica im- 
barcazione istriana. Vittorio 
Sgarbi pare addirittura ave- 
re il dono dell'ubiquità, visto 
che è annunciato a bordo di 
due imbarcazioni: Sorella, 
dello Yacht Club Adriaco, 
scafo più antico del Mediter- 
raneo e la barca dell'impren- 
ditore Claudio de Eccher, pro- 
babilmente il più comodo del 
Mediterraneo. Infine, Lucia- 
no Benetton: atteso da tre an- 
ni alla regata, preceduto due 
edizioni fa dal figlio Alessan- 
dro, sbarca a Trieste proba- 
bilmente già domani, ma non 
è dato sapere qualche imbar- 
cazione lo ospiterà, anche se 
è evidente che la sua base lo- 

istica sarà Porto San Rocco. 

Porto San Rocco si trovano 
anche Riviera di Rimini, Fa- 
natic Goodyear, Goose&Gan- 
der, che si trovano in realtà 
ai Cantieri San Rocco, per ul- 
timare la messa a punto de- 
gli scafi e il lavaggio delle ca- 
rene. Lì si trova anche Shi- 
ning, la barca vincitrice delle 


Nella Marina San Giusto è ormeggiato l'imponente 64 piedi timonato da Nicola Celon, che non fa mistero di puntare al primo posto 


AnyWay cala le carte: «Vogliamo vincere» 


ultime due Barcolane, ma in 
attesa del nuovo albero. È 
quindi costretta a rinunciare 
ad un'edizione che, in caso di 
vittoria, le avrebbe assegna- 
to il premio speciale per la 
vittoria di tre Barcolane con- 
secutive. 

UNA BARCOLANA RO- 
SA Sarà anche una guerra 
tra donne. Si è iscritto, infat- 
ti, il secondo oAuipascio tut- 
to femminile, dopo il già an- 
nunciato General Cargo di 
Flavia Bottaro, il piccolo 24 

iedi che vedrà al timone 
‘olimpionica di classe 470 Fe- 
derica Salvà e che correrà 
peri colori della Società Veli- 
ca di Barcola Grignano. Il se- 
condo team rosa proviene tut- 
to dalla Slovenia, ed è la pri- 
ma volta in assoluto che un 
team femminile d'oltreconfi- 
ne si presenta alla regata. A 
bordo di Eole, un 40 piedi già 
noto in Golfo, perché si trat- 
ta del piccolo Viharnik, fino 
a due anni fa in mano a Du- 
san Puh, ci saranno dodici ve- 
liste, con Barbara Kraiger al 
timone. Atteso anche il nuo- 
vo One design 6.60 officine 
Beletti, che si chiama Eva: 
evidente il riferimento di un 
team tutto di donne, con al ti- 
mone Rebecca Ulcigrai e a 
bordo Giovanna Antonini (as- 
sieme le due avevano vinto 
quest'estate l'europeo l'Equi- 
pe femminile) insieme alle 
gemelle Anna e Sara Posto- 
gna e Benedetta Nicolich, la 
giovane velista alle cronache 
poche settimane fa per il suo 
naufragio con bora, poi ripe- 
scata a Punta Sdobba. Tra i 
tre team non ci sarà storia, 
perché le imbarcazioni sono 
molto diverse l'una dall'altra 
e competono in differenti ca- 
tegorie, per cui è lecito fare il 
tifo per tutte. 
COLLEGIO IN BAR- 
CA Battesimo del mare per 
il Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico. Per la prima 
volta, a vent'anni dalla sua 
fondazione a Duino, un grup- 
po di studenti gareggerà in- 
‘atti in Coppa d'Autunno. Al 
timone domenica ci sarà una 
velista plurititolara: l'olim- 
ionica. in classe Europa 

ianna Bogatec, che per il 
terzo anno consecutivo è la 
coordinatrice dell'attività ve- 
lica al Collegio, assieme a 
Maurizio Torchiana. Si trat- 
ta, come nello spirito del Col- 
legio di Duino, di uno scafo 
interetnico: sei studenti tra i 
16 e i 18 anni saranno a bor- 
do del Paloma I (classe IV li- 
bera) di Pierpaolo Vattovani 
che ha messo a disposizione 
del Collegio la sua barca: Jer- 
neja PENCA (Slovenia), Ed- 
gu STAFECKIS (Lettonia), 

shenya STAMIKOV (Rus- 
sia), Isabelle ZAUGG (Colora- 
do - USA), Anna ZABAI (Ve- 
neto - Italia) ed Eugeniu NA- 
CU (Moldavia). 
Francesca Capodanno 


Incrocio di vele nella Fincantieri Cup, nelle acque del porto. (Foto Lasorte) 


Prima giornata di prove con poco vento. Kosmina commette troppi errori 


Fincantieri Cup, Bressani in testa 


TRIESTE Poco vento sulla pri- 


- ma giornata della Fincan- 


tieri Cup, la regata triesti- 
na ad invito organizzata da 
Società Velica di Barcola 
Grignano, Yacht Club 
Adriaco e Promosail. Mai 
più di 6 nodi, ma anche co- 
sì, con pochissima aria, si 
sono disputate tre prove, 
tutte su percorso a basto- 
ne, tutte vicinissime a ter- 
ra, con partenza poco al lar- 
go della diga del Porto Vec- 
chio. E sono state regate 
combattute, con Mitja Ko- 
smina in giornata no, prote- 
stato una volta, squalifica- 
to per partenza anticipata 
nell'ultima prova, che si ri- 
trova adesso indietro in 
classifica, pur avendo rega- 
tato bene dal punto di vista 
tattico. In testa alla gra- 
duatoria, dopo tre prove, 
c'è il triestino Lorenzo Bres- 
sani, con un quarto, ‘un se- 
condo e un primo posto nel- 
le tre prove disputate. 

d aggiudicarsi la prima 
regata è stato l'olimpionico 
di classe 470 Matteo Ival- 


Il presidente della Provincia Scoccimarro sfida il sindaco Dipiazza: prima la regata, poi il partito... 


Chi sarà il re dei velisti... politici? 


Diretta domenica senza interruzioni su Raî3 
con i commenti di Giulio Guazzini e Cino Ricci 


TRIESTE La sede regionale della Rai ha reso noto il calenda- 
rio delle dirette e degli appuntamenti per vedere la Barco- 
lana in televisione. Domenica Rai 3 regionale trasmetterà 
per tutti i telespettatori del Friuli - Venezia Giulia la rega- 
ta in diretta, senza interruzioni, dalle 9.45 alle 12.00, con 
la cronaca di Giampaolo Mauro, Gabriella Fortuna e il co- 
ordinamento di Giovanni Marzini. Contemporaneamente, 
alcune «finestre» sulla regata triestina verranno trasmes- 
se da Rai Tre nazionale per i telespettatori delle altre re- 
gioni italiane durante il mondiale di ciclismo e la marato- 
na di Carpi, eventi sportivi che - come il motomondiale e 
la formula uno - si svolgono contemporamentamente alla 
regata triestina. Su Rai tre nazionale la Barcolana sarà 
commentata dai giornalisti che ad Auckland si occupava- 
no della Coppa erica: Giulio Guazzini e Cino Ricci, 
mentre Mauro Pelaschier, questa volta, parteciperà alla 
regata. Infine, le trasmissioni su via satellite su Rai 
Sport: appuntamento, sempre domenica, alle 20.15 per 
una sintesi della regata che durerà un'ora e mezza curata 
sempre dai cronisti sportivi della Rai. : 
ric. 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un'informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


nd 


A. Manzoni & C. Spa 


TRIESTE Amministrazioni pub- 
bliche contrapposte per la 
Coppa d'autunno. A bordo 
delle due imbarcazioni gemel- 
le di TuttaTrieste, tanto per 
non fare torto a nessuno, il 
sindaco Roberto Dipiazza e il 
presidente della Provincia, 
Fabio Scoccimarro, si sfide- 
ranno all'ultima boa. Così è 
già avvenuto nella recente 
gara di pallavolo e altrettan- 
to accadrà venerdì 19 ottobre 
in una partita di calcio. Do- 
menica, per una volta senza 
pallone, i due massimi rap- 
presentanti cittadini duelle- 
ranno in mare. 

IL SINDACO ALZA 
BANDIERA BIANCA «Do- 
po aver battuto Dipiazza a 
pallavolo - racconta Scocci- 
marro - lo attendo al varco 
nel Golfo, dove andrò ad alle- 
narmi nella giornata di saba- 


to. Auguro buon vento a tut- 
ti, anche perché con il Sinda- 
co, da semplici conoscenti in 
campagna elettorale, siamo 
diventati amici. La nostra è 
una sfida genuina e, anche 
tramite queste gare sportive, 
abbiamo occasione di incon- 
trarci al di là del lavoro gior- 
naliero che ci accomuna. Ec- 
co che questo mix di lavoro, 
accompagnato al divertimen- 
to, va a favorire la nostra at- 
tività quotidiana». A bordo 
delle due imbarcazioni di 
TuttaTrieste, affidate ai ti- 
monieri Vasco Vascotto e Fe- 
derico Stopani, al Sindaco ‘e 
Presidente verrà chiesto, più 
che una mano, di portare for- 
tuna. «Spero di riuscirci - 
spiega Dipiazza - anche per- 
ché non sono decisamente un 
velista. A Scoccimarro dico 
che ha già vinto in quanto sa- 
rò reduce da un ritorno, alle 


di, che ha preceduto il croa- 
to Tomislav Bazic e lo slove- 
no Mitja Kosmina. 

Nella seconda prova, in- 
vece, a Vincere è stato Fu- 
rio Benussi che ha così ri- 
mediato l'ultima posizione 
conquistata nella prima 
manche, dimostrando che 
si era trattato solo di sfor- 
tuna. Secondi e terzi si so- 
no i rispettivamen- 
te Lorenzo Bressani e_il 
portoghese Ugo Rocha, che 
ieri ha pagato lo scotto di 
non aver mai regatato su 
queste imbarcazioni, e oggi 
è atteso in grande ripresa. 
Mitja Kosmina, che era 

iunto secondo al traguar- 

0, è stato squalificato in 
seguito per aver infranto la 
regola 42, che vieta ai veli- 
sti il pompaggio. Ines Mon- 
tefusco - timoniere dell' 
equipaggio femminile che 
vede a bordo la protagoni- 
sta dello spot Tim Cristia- 
na Monina e la velista Sa- 
brina Bartolucci, l'unica 
italiana chiamata a far par- 
te dell'equipaggio di donne 
che sta partecipando al gi- 


SSIS Intanto gli iscritti hanno superato quota 1300. Oggi arrivano i triestini. Sgarbi e Benetton fra i Vip | 


ro del mondo, la Volvo ra- 
ce, pronta per salire a bor- 
do in una delle prossime 
tappe - è stata invece squa- 
lificata per partenza antici- 
pata. 

La terza e ultima prova 
della giornata è stata vinta 
da Lorenzo Bressani e dal 
suo equipaggio, composto 
da Alberto Fantini, Ales- 
sandro Bonifacio e Daniele 
Roba. Al secondo posto si è 
piazzato Furio Benussi e al 
terzo Matteo Ivaldi, men- 
tre ancora una volta Mitja 

osmina è stato squalifica- 
to, questa volta per parten- 
za anticipata. Tutto, co- 
munque, è ancora possibi- 
le, e la giornata di oggi sa- 
rà determinante per per 
compilare la graduatoria 
in vista della prova finale 
che si svolgerà sabato con 
un regolamento particola- 
re, per il quale sarà indi- 
spensabile ottenere il mi- 
glior piazzamento nelle pri- 
me nove regate. Oggi par- 
tenza alle 11, previste 4 
prove vento PENnebizico 

Tic 


Scoccimarro (Provincia) 


prime luci dell'alba, dall'Au- 
stria. Dovrò fare anche gli 
onori di casa ai tanti ospiti 
presenti. Non getterò comun- 
ges la spugna - continua ri- 
acchiando - nella partita di 
calcio, dove vedrò almeno di 
spaccargli una gamba». 
BASKET E VELA Un 
simpatico connubio tra il 
mondo della vela e quello del- 
la pallacanestro sarà ospita- 
to domani pomeriggio, alle 
16.30, in ‘alcuni stand delle 


Dipiazza (Comune) 


Rive. Un'occasione per vede- 
re da vicino i giocatori della 
Coop Nordest i quali, in que- 
sto fine settimana, osserve- 
ranno il proprio turno di ripo- 
so nel campionato di serie 
A1. Una «libera uscita» dome- 
nicale che Roberto Casoli vor- 
rebbe passare allenandosi as- 
sieme a Vasco Vascotto, men- 
tre il coach Cesare Pancotto 
potrebbe all'ultimo momento 
trovare un imbarco. 

DI S pi.co. 


TIVANZENE] 


Chi non coglie l’occasione offerta 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un'informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE La sua vita è fatta di 
colori. E pure le sue vele: era 
evitabile. Ottavio Missoni, 
glunto a Trieste per una nuo- 
Va Barcolana (“ma non gareg- 
gio, mi basta gustare il sapo- 
re dell’aria del golfo, veleg- 
giando a debita distanza da 
quelli che corrono veloci per 
vincere”) ha fatto attraccare 
il suo “Timoteo” sul molo Au: 
dace. Ed è stato un successo. 
La sua vena artistica, la ca- 
pacità di stupire tutti con i 
disegni e gli accostamenti 
delle varie tonalità, anche 
quando si tratta di vele, ha 
attirato vicino alla barca un 
numero indefinibile di ammi- 
ratori, appassionati, semplici 
Visitatori delle Rive, in que- 
Ste giornate di pre Barcola- 
ha. “La gente mi riconosce e 
Mi saluta - dice, confessando 
Una grande soddisfazione - 


L'industriale di origine dalmata, ospite di amici d'infanzia, ha portato a Trieste la sua antica barca chioggiotta 


Missoni ci prova con «Timoteo», festa di colori 


mi chiede autografi. Mi sono 
affacciato su piazza dell’Uni- 
tà, bellissima ancor più di 
prima, adesso che è stata ri- 
pavimentata, anche se avrei 
volentieri lasciato la fontana 
nella posizione originaria, 
cioè fuori dall'asse centrale, 
e subito mi si sono avvicinati 
due sposi, appena usciti dal- 
la sala matrimoni del Munici- 
pio, per chiedermi di fare 
una foto assieme, e ho accet- 
tato volentieri”. 

Perché Missoni è personag- 
gio genuino: ha fatto fortuna, 
la notorietà lo ha baciato da 
tanti anni, il successo della 
sua azienda è noto in tutto il 
mondo. “Ma i mei amici di 
qui non li posso scordare - af- 
ferma - anche se ogni volta 
che torno a Trieste, purtrop- 
po ne trovo qualcuno di me- 
no. Ma è la vita”. E questa 


Ottavio Missoni 


sua predilezione per l’amici- 
zia, per i valori veri, per quel- 
l'atmosfera tutta triestina 
fatta del “bicèr in compa- 
gnia” e del “tufo a Barcola, 
ma me racomando, che l’ac- 
qua gabi almeno 23 gradi”, 
la conferma anche nelle scel- 
te. Frequenta le case degli 


amici d’infanzia (l'intervista 
la concede mentre ammira la 
città dalla terrazza dell’abita- 
zione di un suo quasi gemel- 
lo di gioventù, Livio Fabiani, 
sportivo di razza e socio del 
‘Panathlon triestino), va a ce- 


‘ na con loro, oppure li invita 


a bordo del “Timoteo”. 

“Il mio legame con Trieste 
è antico - spiega - la Barcola- 
na è un dolce pretesto per tor- 
nare e mia moglie Rosita, 
che è lombarda, è rimasta af- 
fascinata da questa città fin 
dalla prima volta che l’ha vi- 
sta. Non la mollerebbe mai e, 
quando viene, deve assoluta- 
mente fare la spesa in Ponte- 
rosso”. Poi il discorso scivola, 
inevitabilmente, sulla sua 
barca: “Ha 33 metri, è l’unico 
esemplare rimasto nel suo ge- 
nere, e la conservo a Chiog- 
gia. E’ un mio giocattolo, che 


L'imponente bragozzo chioggiotto, il «Timoteo», che Missoni ha portato per la Barcolana. (Foto Lasorte) 


amo e che viene apprezzato 
anche da altri”. Stasera fra 
Y'altro dovrebbe ospitare una 
cena di beneficenza. Insom- 
ma una festa questa Coppa 
d'Autunno: “Perché la Barco- 
lana sta a Trieste come il Pa- 
lio sta a Siena - dichiara sen- 
za mezzi termini - la regata 
d'autunno è per la città un 
veicolo di popolarità. Ne sen- 
to parlare ovunque, da appas- 
sionati e non”. 

Ma i ricordi vanno ancora 
più in là: “L'altro giorno, in 
occasione della visita del Pre- 
sidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, in Cro- 
azia, ho voluto esserci e mi 
sono recato a Pola. Ho parla- 
to con la gente - racconta - in 
italiano, in croato, in dialet- 
to. E ho pianto, come tutti, 
quando hanno suonato l’inno 
di Mameli”. 

Ugo Salvini 


Esimit si prepara con la solita grinta, ma pensa già al raddoppio 


GORIZIA La tensione.cresce. E con essa l'emozione a, 
soli due giorni dalla Barcolana, l’obiettivo di 
un'intera stagione. Quest'anno l'imbarcazione 
«Esimit - Friuli Venezia Giulia & Slovenia» si pre- 
senta ai nastri di partenza della regata triestina 
agguerrita più che mai. Forte di un equipaggio 
perte e ben Lasa, or da TSE Poduno- 
vac, Matjaz Antonaz e Sandro Montefusco, già un’iniziativa velisti i ’Friuli- i 
randista della mitica Luna Rossa. Un pedigree di i se ene 
Valore assoluto che dà ulteriore spessore al pro- 
etto Esimit, nato nel 1995 con l'intento di legare 
anche sotto il profilo sportivo i popoli sloveno e 
lulano. I programmi, le prospettive, le speranze 


Giulia & Slo 
gio di collab 
un momento critico 
la, infatti, bolle la rr 


saranno illustrati domani alle 18.30 al molo pe- 
scheria di Trieste. Sono annunciate le presenze 
dei Ministri degli esteri austriaco Benita Ferrero- 
Waldner, di quello sloveno Dimitrij Rupel e del 
sottosegretario italiano agli esteri Antonione. 
«Presenze che confermano che il nostro proget- 
to - commenta l’armatore Simcic - è molto più di 


venia’ vogliamo lanciare un messag- 
orazione e cooperazione dei popoli in 
della nostra storia». In pento- 
a È ‘ealizzazione di un nuovo ambi- nodi 
z10so è Importante progetto: nei prossimi mesi po- 


trebbe essere dato il via alla costruzione di un'im- 
barcazione nuova di zecca da 60 piedi (20 metri), 
Quasi il doppio di quella utilizzata con successo 
in questi anni, Un salto di qualità notevole: il pic- 
colo «colosso del mare» darebbe, infatti, la possibi- 
lità a Esimit di partecipare all'Euro cup, la più 
Importante regata europea alla quale partecipa- 
no i migliori velisti € ì più potenti consorzi del 
mondo economico e finanziario. Inoltre anche la 
Barcolana diventerebbe un obiettivo concreto, 
raggiungibile anche con venti superiori ai 5, 10 


Francesco Fain 


TRIESTE La Barcolana è co- 
minciata. Se per la competi- 
zione vera e propria biso- 
gnerà attendere domenica 
mattina, per la gente, i trie- 
stini, gli ospiti, gli appassio- 
nati, è già entrata nel pie- 
no, Teri pomeriggio sulle Ri- 
ve era difficile transitare, il 
traffico era considerevole, 
la rassegna denominata 
« Di ” 
‘Barcolana sailing show 
(un centinaio di gazebo con 
proposte:commerciali di va- 
rio tipo, con l’abbigliamen- 
to da mare a farla da pa- 
drone), entrando nel vivo, 


ha cominciato a catalizzare 
l’attenzione generale. Bd: è 
stato subito un successo, co- 
me preventivato. Centinaia 
di persone hanno attraver- 
sato il corridoio creato fra 
o due bianche ali di gaze- 
0. 

Ma ieri è stata anche la 
giornata dell'arte, con la 
premiazione della ex tempo- 
re “Young Barcolana”, con- 
corso riservato agli studen- 
ti delle scuole della città, or- 

anizzato. di concerto dal 
rovveditorato e dalla CR- 
Fondazione, A LCA Do 
rimeggiare Agnese ’or- 
5: b5) a “Sandro Pertini” 


2A «Veleggerò lontano dagli scafi più veloci, con i miei 33 metri mi basta sentire l’aria del Golfo» 


Aperti gli stand del «Barcolana sailing show». Iniziative anche a Muggia 


Gia invaso il salotto delle Rive 


Di la categoria riservata al- 
‘e scuole elementari e Mat- 
tia Mesaglio, dell’Istituto 
Comprensivo di Pagnacco, 
in provincia di Udine, per 
le medie. Alle spalle della 
La Porta Alan Mozen, della 
scuola di sant'Antonio ‘în 
bosco e Cora Persich, an- 
ch'essa della Pertini, come 
la vincitrice. Nella sezione 
medie, al secondo posto si'è 
classificato Gianluca Capo- 
ne, della scuola “Cam, iti 
si” è al terzo Silvia Vidoni, 
dell'Istituto Comprensivo 
di Pagnacco. Il presidente 
della giuria è stato Marino 


Si aprono gli stand della Fiera e le Rive, grazieJalbeltempo, tornano ad affollarsi. (Foto Lasorte) 


Cassetti, vero protagonista 
grafico. di, questa edizione 
della Barcolana. Il lavoro 
dei vincitori. sarà esposto 
domani, a partire dalle 15, 
alla Stazione marittima. 

E intanto prendono corpo 
le innumerevoli iniziative 
di contorno. Fra le più cu- 
riose quella organizzata da 
Lucio Vittor assieme ad An- 
drea Sessa, responsabile 
della “Show & dancing”: do- 
mani, dalle 16,30. alle 
18,30, nelle vetrine del suo 
negozio di abbigliamento, 
in via XXX Ottobre, nelle ve- 
trine non ci saranno i tradi-' 
zionali manichini, ma mo- 


. 


delli e modelle in carne e os- 
sa, che indosseranno i capi 
proposti al pubblico. E non 
si tratterà di modelli qualsi- 
asi, bensì dei vincitori dei 
vari concorsi di bellezza 
che hanno caratterizzato 
l'estate în città. 

Il tutto a suon di musica, 
con la presentazione del pri- 
mo brano latino americano 
în versione house del grup- 
po “Maria del Carmen 

Ferve l’attività anche a 
Porto san Rocco. Domani, 
tutti coloro che  partecipe- 
ranno alla Barcolana po- 
tranno usufruire dell’ormeg- 
gio gratuito e alle 16, nella 
sala congressi della nuova 
struttura, i dirigenti della 
Società velica Barcola Gri- 

nano e le autorità della 

‘apitaneria di porto daran- 
no.le indicazioni necessarie 
al pubblico che seguirà la 
regata direttamente sul 
campo. Per coloro che ri- 
marranno a terra invece, la 
direzione del Porto san Roc- 
co ha predisposto uno scher- 
mo gigante che permetterà 
a tutti di seguire la competi- 
zione. Infine, i primi tre 
classificati nella sraduato- 
ria finale, de gli ospiti di 
Porto san Rocco, riceveran- 
no un premio speciale. 

Attesa intanto anche per 
una delle iniziative benefi- 
che create în occasione del- 
la “Barcolana trentatré. Si 
tratta della proposta che fa- 
rà la “Viva”, piccola coope- 
rativa di solidarietà, che 
opera a favore dei disabili, 
onda lavoro, nel campo 

ella comunicazione, a per- 
sone svantaggiate. Domani 
sarà presentato il nuovo “e- 
commerce” con prezzi e pro- 
dotti a prezzi agevolati di 
vari settori merceologici, de- 
stinati solo ai Oo di 
handicap. Nel corso del 
briefing della Barcolana sa- 
rà distribuito un opuscolo 
illustrativo. 

Andranno delusi invece 
quelli che aspettavano un 
invito da Giulio Taraboc- 
chia, che nelle scorse edizio- 
ni preparava delle cene pre- 
libate, invitando vari vip a 
casa sua: “Quest'anno non 
ho tempo - ha spiegato - per- 
ché sono impegnato con le 
mie barche della classe ze- 
ro”. 


u. sa. 


n 
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IL PICCOLO 


Biaggi rassegnato: «Ma almeno secondo...» 


SPORT 
MOTOCICLISMO Valentino Rossi vorrebbe una posizione da podio al Gp dell'Australia anche se gli basterebbe arrivare ottavo per il titolo iridato 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


Però Capirossi insidia a 20 punti il romano e promette una gara d'attacco: «Sono molto testardo» 


a 


Se la ride e aspetta la mamma Valentino Rossi. 


FORMULA UNO Ossi le prove libere del Gp del Giappone: Rubinho spera ancora di scavalcare Coulthard per conquistare il secondo posto 


PHILLIP ISLAND La caviglia in- 
fortunata lo fa soffrire, pe- 
rò Max Biaggi non se ne 
cruccia più di tanto. «Conti- 
nuo a camminare in punta 
di piedi - spiega - ma non è 
questo il problema più gros- 
so di questo Gp d'Austra- 
lia. Voglio correre, anche se 
non sarò al massimo delle 
condizioni, e farò di tutto 
per non farmi scappare al- 
meno il secondo posto nel 
mondiale». 

La terza caduta del Cor- 
saro, quella di Motegi, ha 
consentito a Loris Capiros- 
si, terzo incomodo nella 

rande sfida tra Rossi e 

iaggi, di portarsi a soli 
venti punti dal romano in 
classifica generale. «Il tito- 
lo è ormai andato - rincara 
la dose Biaggi - ma la secon- 
da piazza dovrà essere mia, 
non la mollerò tanto facil- 


mente. Certo, la Honda po- 
trebbe dare anche a Loris 
una moto speciale come 
quella di Valentino e allora 
sarebbe tutto più difficile. 
Con un mezzo come quello 
di Rossi anche un pilota di 
un SIoc inferiore potreb- 
be diventare un avversario 


ostico». 
Cosa che non scalfisce la 
tranquillità Capirossi. 


«Max si sbaglia di grosso. 
Non credo proprio - replica 
l'imolese - che la Honda sia 
disposta a farmi qualche 
concessione. So benissimo 
che ‘dovrò correre con la 
mia moto clienti e del resto 
è questa quella che ho. Piut- 
tosto Biaggi dovrà temere 
la mia grinta: anch'io non 
sono uno che molla facil- 
mente la presa e, se potrò, 
lo metterò dietro senza tan- 
ti complimenti». 


Per non farsi trovare im- 
preparato, Biaggi sta prose- 
guendo le terapie. 

Come Marco Melandri, 
del resto, ché prosegue il la- 
voro di riabilitazione alla 
mano destra fratturata a 
Motegi. Arrivato a Phillip 
Island, il ravennate si è in- 
filato a testa bassa nel con- 
tainer che ospita la struttu- 
ra della clinica mobile. «Mi 
hanno praticato mesotera- 

ia al polso destro - spiega 
acio - e ora le cose vanno 
decisamente meglio. La ma- 
no mi fa ancora male, come 
il torace e il collo. Mi sa tan- 
.to che sarà difficile disputa- 
re tutta la corsa in queste 
condizioni ma continuo a 
confidare in qualche miglio- 
ramento», 

Il ravennate non è stato 
fortunato neppure nella vi- 
sita alla riserva naturale di 


Phillip Island. Appena Me- 
landri è arrivato nell'oasi 
popolata da koala e cangu- 
ri, infatti, si è messo a dilu- 
viare. 

Sela gode Valentino Ros- 
si, da una posizione di clas- 
sifica invidiabile. Non vor- 
rebbe il pesarese fare una 
semplice passerella. Ci tie- 
ne a salire sul podio. 

«Verrà la gente del mio 
fan club - ha precisato Ros- 
si- e anche la mia mamma. 
Mio babbo no, perchè ha pa- 
ura dell'aereo». Una festa 
che rischia di essere bagna- 
ta più di pioggia che di 
champagne. «Spero solo - 
s'è affrettato a dire Rossi - 


‘ che cambi il tempo». Per- 


chè nei sogni del pesarese 
non c'è solo una presenza 
da ragioniere. Gli sarebbe 
comunque sufficiente piaz- 
zarsi ottavo. 


Barrichello è su di girî: «Devo fare la corsa della mia vitan 


SUZUKA E tornato il sole sul 
circuito di Suzuka e le pre- 
visioni meteorologiche indi- 
cano bel tempo per l'intero 
week-end che vedrà i prota- 
gonisti del mondiale di For- 
mula 1 impegnati nel Gran 
premio del Giappone, l'ulti- 
ma gara della stagione. 

«E una giornata benaugu- 
rante dopo la pioggia a di- 
rotto di ieri. Schumacher e 
Barrichello hanno riposato 
bene e sono in ottima for- 
ma, pronti per le prime pro- 
ve libere che cominceranno 
questa mattina alle 11» - 
hanno detto alla Ferrari, 
star assoluta qui in Giappo- 
ne grazie al trionfo già ac- 
quisito nel mondiale piloti 
con Schumi, il suo quarto ti- 
tolo iridato, e nel mondiale 
case, con l'ennesima vitto- 
ria delle rosse. 

Teri non c'è stata attività 
sul difficile circuito di 
Suzuka, uno dei più tecnici 
e impegnativi di Formula 


Ussi: domani 
l'assemblea. 
dei delegati 


TRIESTE Il consiglio direttivo 
del gruppo regionale Ussi 
si è riunito per esaminare 
le problematiche del giorna- 
lismo sportivo regionale 
agli inizi della nuova stagio- 
ne agonistica. 

In vista del congresso 

straordinario dell’Ussi fis- 
sato per il 6 ottobre a Bolo- 
gna, è convocata un’assem- 
ea straordinaria del grup- 
0 regionale che è stata fis- 
ata per domani nella sede 
lell’Assostampa, in Corso 
alia 13, a Trieste, alle ore 
0 in prima convocazione e 
le 10.30 in seconda, per 
la nomina dei delegati al 
congresso di Bologna. 
Il consiglio regionale del- 
l’Ussi ha fatto sua intanto 
la bozza programmatica 
elaborata dal Consiglio na- 
zionale in attesa del Con- 
gresso straordinario della 
Fnsi. L’Ussi, nel ribadire la 
volontà di restare sruppo 
di specializzazione all’inter- 
no della Fnsi. 


TUFFI 


ndo 


perda 


1. Solo relax, in attesa del- 
le prove. Ma Barrichello, 
l'unico dei piloti con David 
Coulthard che ha ancora 
molto da chiedere all'ulti- 
ma gara del mondiale - solo 
7 punti dividono il ferrari- 
sta dal pilota della McLa- 
ren-Mercedes per l'ambito 
secondo posto alle spalle di 
Michael - non ha mancato 
di ribadire, conversando 
con i giornalisti, la sua fer- 
ma determinazione a pun- 
tare domenica alla vittoria. 

«Sono caricato al punto 
giusto e cercherò di fare la 
gara della vita. Per arriva- 
re secondo nella classifica 
del mondiale - ha detto an- 
cora il brasiliano - devo vin- 
cere qui a Suzuka, e Coul- 
thard deve piazzarsi quin- 
to. È un'eventualità di non 
facile realizzazione, ma io 
spero di farcela. Comunque 
non posso certo augurare 
qualche contrattempo a Da- 
vid. Vedremo che succede- 


PUGILATO . 


rà, io devo solo pensare a fa- 
re del mio meglio, e un po’ 
dipenderà anche dalla for- 
tuna». 


«Peccato però - ha detto - 


ancora Barrichello - perchè 
ho sprecato due grosse occa- 
sioni di vincere, a Monza e 
Indianapolis, e ora la situa- 
zione sarebbe diversa». 

A essere felice del bel 
tempo c'è anche la Bridge- 
stone, il colosso giapponese 
fornitore dei pneumatici a 
Ferrari, McLaren-Merce- 
des e Jordan-Honda, che 
ha preparato per il Gp del 
Giappone set di gomme con 
mescole del tutto nuove. 
«Sarà una dura lotta con i 
rivali della Michelin e Wil- 
liams Bmw - ha detto Hiro- 
shi Yasukawa, capoteam 
della Bridgestone - Loro'so- 
no sicuri di andare fortissi- 
mo con il sole e il caldo. É 
un week-end ideale per da- 
re una risposta vincente al- 
le condizioni preferite dai 
francesi, 


Schumacher e Barrichello al loro arrivo a Suzuka: il brasiliano vuole vincere. 


I soliti propositi bellicosi di Iron Mike in vista del match di domani contro il danese 


Tyson: «Voglio stendere subito Nielsenn 


COPENAGHEN Vuole mettere 
Knock-out Brian Nielsen 
e poi godersi l'Europa per 
almeno un mese. Mercole- 
dì Mike Tyson ha detto 
che anche uno come lui, 
definito l'Uomo più cattivo 
del Pianeta, può avere pa- 
ura (nel suo caso di torna- 
re in America), ieri invece 
ha spiegato come pensa di 
battere l'avversario che si 
troverà di fronte sabato se- 
ra sul ring di Copena- 
ghen. 

Dopo aver staccato a 
morsi un pezzo di un orec- 
chio di Evander Holyfield 
ed aver minacciato di «di- 
vorare crudi» i figli di Len- 
nox Lewis, stavolta Iron 
Mike è stato più misurato. 
Di Nielsen ha detto soltan- 
to che lo mangerà «come 
un pasticcino danese», Poi 
però ha fatto un'importan- 
te precisazione: «voglio di- 
struggerlo, perchè mi sen- 


Tyson vuole godersi l'Europa per un mese. 


to giovane e pieno di èner- 
gia». «La condizione fisica 
è la cosa essenziale - ha ag- 
giunto Tyson - ed io mi 
sento molto meglio di 
quando ho battuto Golota. 
Ho vinto i miei ultimi in- 
contri grazie alla forza 
bruta ed all'intimidazione, 


ora vorrei fare ancora me- 
glio». Per dimostrare di 
avere anche un cuore il pe- 
so massimo del Bronx ha 
passato più di un'ora a fir- 
mare autografi per un 
gruppo di ragazzini, a cui 
ha regalato anche larghi 
sorrisi. 


Nei master di Palma di Maiorca e nel campionato italiano ragazze 


Edera, buoni piazzamenti 


TRIESTE La stagione dell’Ede- 
ra tuffi si archivia con dei 
risultati ritenuti positivi 
dal clan triestino. Dall’im- 
pegno internazionale dei 
master a Palma di Maiorca 
sono giunti dei piazzamen- 
ti, che non rientravano nel- 
le aspettative della vigilia 
e perciò sono stati accolti 
con molta soddisfazione. 

Fabio Derganz è arrivato 
quarto da un metro e dai 
cinque metri, mentre si è 
classificato quinto dai tre 
metri. 

Nelle stesse prove Pino 
Auber ha ottenuto un. se- 
sto, un settimo e un quinto 
posto. 


Le ragazze invece hanno 
preso parte al campionato 
italiano di categoria a Ro- 
ma. Il miglior riscontro lo 
ha fatto registrare Elisa Co- 
ronica, quinta dalla piatta- 
forma dei cinque metri. Poi 
ha completato il suo botti- 
no con la settima piazza da 
un metro! 

Performances discrete 
per le sue due compagne 
presenti nella Capitale. 
Francesca Cheber ha chiu- 
so settima dai tre metri e 
ottava da uno. 

In quest’ultima gara deci- 
ma è risultata Ottavia An- 
toni, la quale ha mandato a 


referto pure il settimo po- 
sto dai cinque metri. 

Il calendario ufficiale 
non è stato ancora dirama- 
to, ma il prossimo appunta- 
mento dovrebbe essere il 
trofeo nazionale da un me- 
tro a Mantova ai primi di 
dicembre. 

Comunque l’attività del- 
la sezione tuffi dell’Edera 
continua ed è aperta sia ai 
bambini sia agli adulti. Per 
maggiori informazioni ba- 
sta chiamare la sede, situa- 
ta nel complesso della pisci- 
na Bianchi, al numero 
040/306605. 

m.l. 


CALCIO DILETTANTI 


«Voglio risolvere rapida- 
mente la questione Niel- 
sen - ha detto - e poi pense- 
rò al futuro. Vorrei affron- 
tare Rahman per il titolo: 
il suo modo di boxare si 
adatta particolarmente al 
mio. Quanto al mio futu- 
ro, quando smetterò di fa- 
re il pugile spero solo di es- 
sere un buon padre. E for- 
se mi piacerebbe metter- 
mi a fare il motivatore». 

Da Nielsen, per ora, po- 
che parole. «Se Tyson non 
vince entro le prime tre o 
quattro riprese - ha detto 
il danese bronzo a Barcel- 
lona '92 e poi professioni- 
sta con una sola sconfitta 
nel curriculum, oltre a suc- 
cessi su gente come Larry 
Holmes, Tim Witherspoon 
e «Spaccaossa» Smith - 
Pe lui cominceranno pro- 

lemi molto grandi. Ai 
punti. vinco sicuramente 
io. Comunque Tyson non 
mi spaventa, in fondo è un 
uomo normale». 


SPORTIVI A SQUADRE 


LA POLEMICA 


ROMA «Irresponsabile sarà 
chi ha deciso di prevedere 
una legge che sanziona pe- 
nalmente gli atleti, spes- 
so vittime di un fenomeno 
da combattere ma con nor- 
me ragionevoli e in armo- 
nia con le legislazioni de- 
gli altri paesi». Mario Pe- 
scante, sottosegretario al 
ministero dei Beni cultu- 
rali con delega allo sport, 
ex presidente del Coni, ri- 
sponde all'ex ministro Gio- 
vanna Melandri che ave- 
va definito «irresponsabi- 
li» le dichiarazioni sulla 
legge sul do- o 
ping fatte dall' 
ex presidente 
del Coni. 
Proprio il 
confronto con 
la legislazione 
in materia in 
vigore in Euro- 
pa è alla base 
della replica 
di Pescante: 
«Uno dei pro 
blemi che ri- 
guarda in que- 


l'armonizzazio- 

ne delle legi- 

slazioni nazionali è pro- 
prio dovuta alla legge ita- 
liana, unica al mondo a 
prevedere sanzioni penali 
nei confronti degli atleti.» 

No alle sanzioni penali 
nei confronti degli atleti, 
vuol dire Pescante. Ma al- 
lora doping libero? 

«Si auspica una legge 
che punisca severamente 
chi smercia, commercia e 
prescrive i farmaci - conti- 
nua il sottosegretario - 
ma che invece lasci all'or- 
dinamento sportivo le san- 
zioni agli atleti.» 


Pescante: «Agli atleti dopati 
niente sanzioni penali» 


Sto momento Mario Pescante 


«Le ‘affermazioni fatte 
dal sottosegretario Pe- 
scante sull' attuale legge 
italiana sul doping («l'Ita- 
lia è l'unico paese dove si 
penalizzano gli atleti per 
il doping e questo rischia 
di farci saltare anche le 
Olimpiadi. Perchè nessu- 
no verrà in Italia col ri- 
schio che se trovato positi- 
vo, di andare in prigione. 
Entro marzo dovremo da- 
re una risposta al Cio per 
spiegare cosa accadrà nel- 
le Olimpiadi di Torino», 
aveva testualmente det- 
to) - spiega 
l'on. Melandri 
in un comuni- 
cato - sono ir- 
responsabili e 
gravi e fanno 
correre all'Ita- 
lia il rischio di 
mettersi nuo- 
vamente fuori 
dall'Europa in 
materia di lot- 
ta al doping 
dopo che era 
faticosamente 
riuscita a rien- 
trarvi». 

Da Parigi, il 
responsabile per le rela- 
zioni internazionali del 
ministero dello Sport, Oli- 
vier Meyer, ha affermato 
che il ministro Marie-Ge- 
orge Buffet «ha sempre ap- 
prezzato l'impegno dell' 
Italia, sotto l'impulso del 
ministro Giovanna Melan- 
dri, nella lotta antido- 


ping». Meyer he-sottoline- 
ato che l'apprezzamento è 
giunto anche se «le leggi e 
il contesto» della lotta al 
doping in Italia e Francia 
sono notevolmente diver- 
SÌ. 


I regionali in lizza per la vittoria nell’hockey e nella pallamano 


Studenti, prime finali dei giochi 


TRIESTE Le finali nazionali di giochi sportivi stu- 
denteschi a squadre giungono quest'oggi in dirit- 
rieste nella mat- 
tinata l’ultima tornata di gare e le relative ceri- 
remiazione. Stamane sul campo di 
Prosecco (9.30) si affrontano le rappresentative 
del Friuli Venezia-Giulia e della 
l'assegnazione del titolo nazionale di hockey. Ie- 
‘oscana ha ed per 6-3 il Veneto men- 
flulia si è imposto di misu- 
ra sulla Sardegna 5-4. La rappresentativa del 
Friuli Venezia-Giulia di hockey in lizza anche 
in campo femminile. Dopo essersi assicurata la 
seconda vittoria, contro la Toscana 6-8, le ragaz- 
ze dovranno vedersela in finale con la Sardegna 
che ieri ha travolto il Veneto 18-2. ,. ia 
Sul diamante, sempre di Prosecco si aggiudi- 
ca invece il titolo del baseball misto primo gra- 
do. A punteggio pieno il Veneto e l'Emilia Roma- 
gna stamane alle 10 a confronto. Ultime battute 
anche dei tornei di pallavolo, basket e pallama- 
‘ado) la Campania detta 


tura d’arrivo. In programma a 


monie di 


ri la 
tre il Friuli-Venezia 


no. Nel VECI (primo 
fu: 


legge in graduatoria dopo il successo di ieri 2-1 
SING Secca affermazione anche della To- 


scana sulle Marche per 3-0, 


Oggi nella palestra dell'istituto Volta di via 
Monte Grappa in programma COSTE 
o alle 10.30. 

Per la pallavolo secondo grado il Veneto, pri- 0, 
mo in classifica ieri ha SUS 2-1 la Calabria 
‘atto sua la gara con 

l'Umbria 2-0. La rappresentativa delle Marche 
domina nel settore della pallavolo maschile nel 
grado i marchigiani si sono imposti 3-0 
sul Lazio mentre nel secondo grado hanno rego- 


che alle 9 e 
mentre la Sardegna ha 


primo 


lato l'Abruzzo 2-0. 


‘oscana per 


Ultime due gare stamane in programma nel- 
la palestra dello stadio Rocco: alle 9 Sicilia-Mar- 
che alle 10.30 Abruzzo-Piemonte. 

Capitolo basket. I risultati di ieri in campo 
femminile primo grado: la Sicilia ha strappato 
53-52 il successo al Lazio. Agevole invece l’affer- 
mazione del Veneto sull’Emilia Romagna 45-23. 
In campo femminile secondo grado il Lazio ha 
travolto la Puglia 63-38 mentre la Lombardia 
ha fatto sua la gara con il Friuli-Venezia Giulia 
47-45. Dei maschi (primo grado) il Veneto ha su- 
perato il Friuli Venezia-Giulia per 57-48 men- 
tre il Lazio ha ceduto le armi alla Sicilia per | 
48-54. Maschile ‘secondo grado: Lazio-Puglia 
80-35, Veneto-Friuli-Venezia Giulia 55-60. 

I risultati di ieri nella pallamano: femminile |. 
primo grado Veneto-Sicilia 21-6, Lazio-Sarde- | 
gna 9-15. Femminile secondo grado Piemonte- 
Campania 18-9, Toscana-Friuli Venezia Giulia 
14-10. Maschile primo grado Lombardia-Campa- 
nia 16-15, Lazio-Friuli-Venezia Giulia 14-16. Se- 
condo grado Lombardia-Puglia 17-18, Toscana- 
Emilia Romagna 10-12. 

Infine il bridge specialità in via di svolgimen- 
to nella sede al circolo Marina mercantile în via- 
le Miramare. I risultati: Calabria-Sicilia 12-8, 
Lazio-Puglia contro Abruzzo-Marche 11-19. 
gi è anche tempo di premiazioni. La casa 
della Cultura di Opicina ospita la cerimonia per 
l'hockey di primo grado e la pallavolo. La sala 
olimpica del Coni alle 13 riserva le premiazioni 
di volley e basket. A Chiarbola invece sempre al- 
le 13.15 la pallamano. P 

. car. 


‘Ponziana-San Giovanni e ZarjaGaja-Costalunga promettono emozioni e un sano agonismo 


Due derby in programma nel sabato sportivo 


TRIESTE Svicolare la Barcola- 
na, non la Triestina. Sarà 
il Lumezzane al Rocco, per 
le compagini dilettanti giu- 
liane, l'unico appuntamen- 
to concomitante al «sabato 
del nostro calcio». Ben due 
i derby in programma alle 
15.30 nel campionato di 
Promozione: Ponziana-San 
Giovanni (campo Ferrini) e 
ZarjaGaja-Costalunga (Pa- 
driciano). Sfide importanti 
che non mancheranno di ri- 
chiamare il pubblico delle 
grandi occasioni. 

Ancora in emergenza il 
San Giovanni, privo di nu- 
merosi titolari compreso 
Micky Meola, tuttora im- 


battuto. «Nella partita di 
domenica scorsa contro lo 
ZarjaGaja - spiega il tecni- 
co rossonero Spartaco Ven- 
tura - avevamo tutto da per- 
dere, con il Ponziana inve- 
ce sarà l'inverso». Veltri ob- 
bligati a vincere, secondo 
Ventura, dopo le ultime pre- 
stazioni dove sono riusciti 
aracimolare appena 1 pun- 
to. Un derby che non dispia- 
ce al tecnico Aldo Corona, 
deciso a chiedere una rispo- 
sta in campo ai propri ra- 
gazzi, specialmente sul pia- 
no dell'umiltà. 

Promette scintille anche 
ZarjaGaja-Costalunga con, 
sulla carta, favoriti i padro- 


ni di casa. La squadra di 
Renato Palcini, dopo la 
scoppola subita a Cividale, 
sta dimostrando tutta la 
sua quadratura e concretez- 
za. Di fronte avrà il Costa- 
lunga di Verbich, ancora a 
0 punti in classifica, deciso 
a dare un calcio alla sfortu- 
na che in questo inizio di 
stagione l'ha condizionata. 
empre in Promozione 
anticipano Pro Cervignano 
Muscoli-Futura, mentre ci 
sarà anche un doppio derby 
bisiaco. In malioin il 
Mossa ospiterà la Pro Gori- 
zia, mentre in Seconda cate- 
oria è in programma Vil 
‘lesse-Sovodnje. 

p.c. 


«Seconda»: classifica aggiornata | 


TRIESTE Errata corrige per quanto riguarda la classifica del || 
girone D della Seconda categoria. Quella pubblicata lune- 
dì scorso, erroneamente, non tiene conto dei risultati del- 
la prima giornata di campionato. Ce ne scusiamo con i let- 
tori. Ecco dunque la classifica reale a cui bisognerà solo 
aggiungere l’esito dei recuperi Sagrado-Villesse e S. An- 
drea S. Vito-Medea. Moraro 9; Chiarbola 7; Pro Farra, Fo- 
gliano, Primorec e Sovodnje 6; S. Lorenzo e Kras 4; Me- 
dea, Villesse, Audax e Opicina 8. S. Andrea S. Vito, Sagra- 
do e Mladost 1; Piedimonte 0. 

._ 2.a Categoria D - Prima giornata: Sovodnje-Piedimonte 
3-0; Chiarbola-Mladost 3-1; Primorec-Opicina 2-1; Kras 
Pro Farra 1-0; Audax-S. Lorenzo 2-3; Moraro-Foglian0 | 
4-1; Sagrado-Villesse rinv.; S. Andrea S. Vito-Medea rinv- ‘ 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO La Federazione internazionale ha fissato le date del recupero del secondo turno eliminatorio di Champions League 


i Domenica Generali Trieste gioca a Tel Aviv 


TRIESTE La pallamano Trie- 
Ste ha detto sì. Al termine 
lun lungo travaglio le Ge- 
Herali hanno deciso di ac- 
Cettare l’ordine della Fede- 
l'azione internazionale e do- 
Menica, alle 19 a Tel Aviv, 
Saranno regolarmente in 
Pampo per l’andata del se- 
ndo turno preliminare di 
Coppa Campioni contro gli 
israeliani dell’Hapoel 
Rishon Le Zion. 

Una scelta sofferta quel- 
la dei giocatori triestini;in- 
formati solamente mercole- 
dì al termine della vittorio- 
Sa trasferta ottenuta nel- 
l'anticipo della terza giorna- 

la di campionato contro Ro- 

| della necessità di gio- 


are in Israele. Fino a mer- 

ledì, infatti, il lungo brac- 
îî di ferro ingaggiato dal 
Presidente Lo Duca con i 


È BASKET 


commissari della Ehf ave- 
va lasciato le cose in sospe- 
so. 

La prima decisione della 
Federazione europea, quel- 
la di confermare la data del 
14 a Trieste per la gara 
d’andata e individuare mer- 
coledì 17 come giorno idea- 
le per recuperare la partita 
sospesa sabato 6 ottobre, 
non era stata neppure pre- 
sa in considerazione dalla 
società triestina inviperita 
all'idea di dover rinunciare 
al diritto di disputare come 
da sorteggio, la gara di ri- 
torno sul parquet di casa. 
La lunga lettera inviata da 
Lo Duca nel quale il presi- 
dente del sodalizio bianco- 
rosso chiedeva la disputa 
della partita in campo neu- 
tro o, in subordine, la possi- 
bilità di giocare la seconda 


partita in casa, è stata par- 
zialmente accolta dal diret- 
tivo europeo che ha fissato 
in domenica 14 la gara d’an- 
data a Tel Aviv e nel 21 ot- 
tobre, alle 18.30, la partita 
di ritorno sul parquet di 
Chiarbola. 

Dicevamo delle perplessi- 
tà che hanno accompagna- 
to i giocatori triestini al mo- 
mento di accettare l'invito 
da parte della Federazione 
europea. Alle Generali, via 
fax, sono arrivate le rassi- 
curazioni dell’Ehf sullo sta- 
to di massima sicurezza al- 
l'interno del Paese garanti- 
te dal ministro dell'Interno 
israeliano. Ma è chiaro che, 
al di là delle parole, sulla 
mente e sul cuore dei palla- 
manisti pesano le immagi- 
ni di guerra che da giorni, 
ormai, arrivano in tutte le 
case dalle televisioni. 


<_. _.. 


È è O O O O ® D) 
Le assicurazioni del governo israeliano hanno, infine, avuto 


Giocatori divisi dalla vo- 
glia di difendere il titolo di 
campione d’Italia faticosa- 
mente guadagnato durante 
la scorsa stagione e dalla 

aura di una trasferta nel- 
‘a quale, anche a voler esse- 
re ‘ottimisti e positivi, il 
pensiero di un attentato è, 
e resta sempre, all’ordine 
del giorno. a 

C'è stato un lungo dibatti- 

to in seno alla squadra nel 
luale si sono confrontate le 
liverse posizioni. Hanno pe- 
sato le opinioni di tutti, le 
pressioni dei familiari nor- 
malmente preoccupati nel 
vedere i loro cari partire in 
un momento così delicato, 
Ma alla fine è prevalsa la 
voglia di giocare. Anche at- 
traverso lo sport, i momen- 
ti difficili possono venir su- 

perati. 
Lorenzo Gatto 


nni 


la meg 


FRIESTE Guelti che.... aspetta- 


no Derell Washington conti- 
to ano a lavorare duramen- 


In palestra per conferma- 
Fe i risultati lusinghieri otte- 
Nuti nelle prime cinque gior- 
nate di campionato. La Co- 
®p Nordest si gode il momen- 
0 positivo e una classifica 
the, a 6 punti, la proietta al- 
la spalle delle squadre di 
Vertice. Il tutto in attesa del 
rientro di Washington che 
potrebbe consentire a Trie- 
Ste di fare un ulteriore salto 
Hi qualità. «Derell — com- 
Menta Pancotto — ha soste- 
Nuto una visita di controllo 
lunedì scorso e gli è stato ap- 
licato un nuovo gesso che, 
Balvo complicazioni, dovrà 
ortare sino al 20 ottobre. 

‘ell’ attesa di riaverlo in pie- 
ha efficienza comincerà ad 
fllenarsi nuovamente-con la 
Squadra provando gli sche- 
i in situazioni di 6 contro 
» Il tutto per riabituarsi ai 
ochi, per riprendere il rit- 
Mo giusto, in modo di facili 
| fare il suo reintegro nella 
19 quadra», 


LR PALLAVOLO. 


Nel frattempo gli ottimi ri- 
sultati conquistati hanno 
consentito alla Coop di gua- 
dagnare la considerazione 
degli addetti ai lavori. Trie- 
ste è giudicata un gruppo di 
carattere che sta giocando 
bene, dimostrando equili- 
brio e una grande mentali- 
tà. «Siamo un aereo che è ap- 


TRIESTE Al via anche il cam- 
pionato di serie C2 di palla- 
canestro con la prima gior- 
nata in programma tra do- 
mani e domenica. Il girone 
unico a carattere regionale 
del campionato comprende 
16 squadre: promozione alla 
CI per la 1.a. Sono solamen- 
te tre le formazioni triestine 
in lizza nella stagione 
2001-2002: Don Bosco Billi- 
tz-Ass.Scarcia/Giraffi, Tem- 


pena decollato — continua 
Pancotto — e che sta cercan- 
do di arrivare in quota. Un 
gran bel decollo, certo, ma 
una partenza che deve esse- 
re perfezionata per permet- 
terci di arrivare stabilmente 
in alta quota. I successi de- 
vono far crescere noi, non la 
nostra presunzione. Dobbia- 


. 


Parte il torneo di C2 con Bor, Tempoca 


pocasa Muggia e Bor Raden- 
ska. Il Don Bosco, guidato 
dal confermato tecnico Pao- 
lo Moschioni, annuncia un 
altro anno di transizione 
ma in realtà è la società più 
ambiziosa con molti obietti- 
vi in carniere. Il Tempocasa 
Muggia ha ridotto invece le 
Velleità rispetto la scorsa 
Stagione, non ha più un san- 
tone in panchina come Poz- 
zecco, ma punta le sue carte 


L'allenatore Cesare Pancotto prende in esame uno per uno i protagonisti che hanno determinato la buona classifica 


In attesa di Washington, la Coop Nordest ha decollato 


mo capire che possiamo cre. 
scere guardando alla quali- 
tà del lavoro che portiamo 
in mezzo al campo», 

Nello specifico, dove devo- 
no migliorare i singoli gioca. 
tori? «Da Mazique voglio 
che giochi da subito con 
grande concentrazione e 
mantenga l’intensità per tut- 


sul rampante coach Mengue- 
cie su un assetto ringiovani- 
to. Il Bor Radenska si affida 
ancora all’esperienza del tec- 
Nico Martini per garantire 
il conseguimento del tema 
salvezza magari senza trop- 
pi affanni.In trasferta sia 
Don Bosco Billitz che il Bor 
al primo turno. I salesiani 
(domenica alle 11) rendono 
Visita alla Chu Cosatto men- 
tre il Bor Radenska (doma- 


Sa e Don Bosco 


ta la partita, da Jones che la- 
Vori meglio con le nostre re- 
gole e ci dia la sua esperien- 
za e il suo carisma, da Erd- 
mann che illumini il nostro 
ioco e il suo miglioramento 
fisico coincida con quello tec- 
Nico sia per quantità che per 
qualità, da Maric che sia più 
sicuro e che faccia le cose 


Ni alle 20) è ospite del Gemo- 
na. In casa il Tempocasa 
Muggia (domani alle 20.30) 
contro il O 
rogramma: loys 
Monfaleone.Ildì Ronchi 
(20.30), Codroipese-Corde- 
DOns (18), Opel 
Peressini-Pagnacco (20.30), 
Portogruaro-Ottica Go (20), 
Virtus Udine-Cervignano 
(18.30). 
f. ca. 


Tio come prima», 


Scorsa con Napo 
ta di livello non esaltante. 


Mostrando i no 


Senza Confini, |’ 


Lo Re: «ll nostro obiettivo 
€ essere una mina vagante» 


DET Nessun allarmismo in casa del Senza Confini do- 
È a sconfitta contro il Copra Piacenza: i ragazzi di Kim 
IR a cominciare dal SEE Luca Lo Re non sono 
“Urbati. l venticinquenne schiacciatore biancoblu, appa- 
Te consapevole che quanto successo contro il Copra pos- 
Sa essere visto soprattutto come un punto di partenza 
ber il miglioramento tecnico e mentale della squadra: «A 

R10 avviso i nostri avversari hanno avuto una di quelle 
Biornate in battuta che non si ripetono due volte in una 
3 ‘gione. I loro servizi si sono dimostrati più efficaci dei 
Mc ©, nei frangenti della partita più delicati, hanno 
Vuto anche un po’ più di fortuna che ha permesso loro 
ii chiudere i primi due set. Nel terzo, invece, il nostro ca- 

«181co e mentale non ci ha permesso di stare in equili- 


A Seo la sconfitta con Piacenza, come ritiene sia 
x Valutare il vostro inizio della stagione? «Sinceramen- 
non me lo FOA così buono. Se anche domenica 

i la vittoria è arrivata contro una squa- 


loia del Colle siamo stati brillanti, tanto che possiamo 


©sser noi a recrimi i 
È nare su quel 2-3. E poi anche contr 
Verona abbiamo Siotato bene Le o 
ncato pene, 


SÌ de 


ma fuori sc) 


GEE ‘A2 
‘onfini nel 


ira 9 Personale di queste 
irei ottima Con il 
î A gruppo 
con Kim Lo Chul RE 
:Derza e ci fa di- 
fo Spogliatoio, La città? 
a, ma mi Piace, specie 
‘408 In centro: non gi trova 


Cristina Puppin 


TRIESTE Brillante a Verona 
in Coppa Italia e in casa 
con Napoli in campionato, 
surelassato mercoledì al 
PalaTrieste dal Copra Pia- 
cenza. All’apparenza un 
Senza Confini dai due vol- 
ti quello che ha iniziato la 
stagione di A2. La realtà è 
però diversa e, come spes- 
so accade, potrebbe stare 
nel mezzo. Le avversarie, 
infatti, erano di caratura 
ben differente. La Com Ca- 
vi Napoli è stata ripescata 
all'ultimo e ha avuto di 
conseguenza notevoli diffi- 
coltà ad allestire una for- 
mazione degna della A2, 
mentre Piacenza rappre- 
senta una delle possibili 
protagoniste ‘con un regi- 
sta d’eccezione, Michele 
De Giorgi, fratello del no- 


Un nuovo gesso per l'americano. Lo dovrà portare ancora per una decina di giorni 


con più faccia tosta, da Pode- 
stà che qualifichi il suo lavo- 
ro in allenamento mettendo 
Da se stesso nelle cose che 
a» 

Un programma di lavoro 
ben stabilito che coinvolge 
anche la panchina. «Certa- 
mente da Casoli voglio che 
migliori ancora nella gestio- 
ne del gioco dentro e fuori 
l’area, da Ruzic che diventi 
più intenso e che cresca con 

li obiettivi della squadra, 
cd Pastore che faccia più co- 
se in attacco dando alla 
squadra quello dî cui ha bi- 
sogno, da Agostini che mi- 
ghiori-tanto in.allenamento 
GUEDte in campo se e quan- 

lo sarà impiegato». Discorso 
diverso per Cavaliero. «Da 
Daniele mi aspetto che cre- 
sca al passo con la sua età e 
i suoi sbagli, perché un ra- 
azzo di Îu anni deve avere 


‘a possibilità di sbagliare. Io 
erò ho l'obbligo di responsa- 
ilizzarlo e di farlo crescere 
con le regole di un gruppo di 

professionisti». 
Lorenzo Gatto 


Imprese a Gioia del Colle e Verona e poi la sconfitta contro Copra Piacenza, pur lottando punto a punto contro i titolati avversari 


altalena tra Coppa Italia e campionato 


tissimo Fefè e l’anno scor- 
so protagonista della caval- 
cata vincente di Latina. 

Il passo falso in Coppa 
Italia non deve quindi al- 
larmare più di tanto, ma 
deve servire per registrare 
ciò che non ha funzionato 
(come la ricezione) oi trop- 
pi errori nei momenti cru- 
ciali. La squadra di verti- 
ce, infatti, si vede nei mo- 
menti decisivi, quando il 
pallone scotta e ogni sba- 
glio allontana irrimediabil- 
mente la conquista del set. 

Questo è quanto è suc- 
cesso ai triestini nei primi 
due set col Copra, giocati 
punto a punto e anche 
spesso con Lo Re e compa- 
gni avanti, ma conquistati 
dagli emiliani, più concreti 
negli incandescenti finali. 


Se nel dopo partita di do- 
menica scorsa qualcuno 
fra il pubblico pensava già 
a Obiettivi diversi che non 
siano una tranquilla sal- 
vezza, ha compreso merco- 
ledì come si debba aspetta- 
re per fare voli di fantasia. 
Nulla comunque è preclu- 
so alla formazione di Kim, 
solo si deve ragionare per 
gradi, lavorando sodo co- 
me nello stile dell’allenato- 
re coreano e giocando al 
massimo di partita in par- 
tita. 

Già il prossimo impegno 
si presenta come una vera 
e propria incognita. La tra- 
sferta di Loreto vedrà i tri- 
estini affrontare una for- 
mazione ancora a zero pun- 
ti in classifica, ma che l’an- 
no scorso ha centrato l’in- 


i 


gresso ai play-off e che pro- 
prio domenica potrebbe re- 
cuperare, a pieno regime, 
il fortissimo opposto della 
nazionale australiana Van 
Beest. I triestini troveran- 
no, dopo Gioia del Colle, 
un'altro campo infuocato 
con le tribune a ridosso del 
terreno di gioco e con un 
pubblico che riempie sem- 
pre il piccolo palazzetto e 
che sa essere il vero e pro- 
prio settimo giocatore in 
campo. 

La società informa che 
sono previste per le gare in- 
terne, facilitazioni per gli 
abbonati del basket i qua- 
li, presentandosi con la tes- 
sera, avranno diritto al bi- 
glietto d’ingresso pagando 
solo 1 Euro, arrotondato a 
2000 lire, fino al 81 dicem- 
bre. 


lio sulle perplessità dei giocatori 


Morto a 90 anni Eddie Futch 
l'allenatore di Joe Frazier 


LAS VEGAS L'americano Eddie Futch, allenatore di venti 
campioni del mondo di pugilato tra cui cinque nei pesi 
massimi, è morto a Las Vegas. Nato nel 1911 nello sta- 
to del Mississippi, Futch ha poi vissuto quasi sempre a 
Detroit, dove aveva cominciato a boxare da dilettante 
per seguire le orme del suo amico Joe Louis. In seguito, 
per problemi cardiaci, aveva interrotto l'attività ed era 
diventato allenatore. Come tecnico aveva ottenuto il 
primo successo nel 1958, quando il suo allievo Don Jor- 
dan campione dei welters. Era diventato famoso alla 
guida di Joe Frazier. Aveva seguito anche altri campio- 
ni dei massimi Larry Holmes, Michael Spinks, Trevor 
Berbick e Riddick Bowe. Nelle altre categorie aveva se- 
guito invece, tra gli altri, leggende come Alexis Arguel- 
lo e Mike McCallum. 


Nuoto pinnato d'eccellenza 


TRIESTE Organizzati dalla Federazione italiana pesca 
sportiva e attività subacquee, si sono svolti i campiona- 
ti italiani assoluti di staffetta di fondo e mezzofondo 
Master 2001 di nuoto pinnato presso l’impianto sporti- 
vo Idropark Fila a Segrate. Ha partecipato al campio- 
nato una squadra triestina della società Endas Ghisle- 
ri composta dagli atleti Paolo Petrina, Walter Terrano- 
va, Alessandro Moratto e Dino Capotondi. I risultati so- 
no andati al di sopra di ogni aspettativa conquistando 
due titoli italiani e un quarto posto nella staffetta, Pao- 
lo Petrina è campione italiano master B 2000 metri 
con il tempo di 21’38”4; Walter Terranova è campione 
italiano master A categoria pinne; la staffetta compo- 
sta da Petrina, Moratto, Terranova è 4.a con il tempo 
di 40°28”20, staffetta vinta dal Nuoto pinnato Treviso. 
Buoni anche i risultati di Capotondi che si è classifica- 
to 5.0 nella categoria pinne master B. 


Judo, Carofiglio di bronzo 


| SPILIMBERGO Cinquecento gli atleti che hanno affollato il 
palasport di Tauriano per disputarsi il primato dei tor- 
nei internazionali organizzati domenica dal Fenati Spi- 
limbergo e che, alla fine, hanno registrato i successi del- 
lo Star Napoli di Gianni Maddaloni, tecnico e padre del 
campione DEO Giuseppe, nel trofeo Città del Mosai- 
co riservato al settore maschile, e degli ungheresi del 
Leanyuar nel, memorial Tiberi riservato alle classi fem- 
minili e giovanili. Particolarmente alto è risultato il li- 
vello tecnico della manifestazione che è riuscita a coniu- 
gare qualità all’indiscutibile e per certi versi inattesa 
quantità. Ancora fermi al palo molti degli atleti triesti- 
ni, hanno gareggiato Muggesana, Ken Otani e Ginnasti- 
ca Triestina, ma sul podio è salita soltanto Sandra Caro- 
figlio (DIf Yama Arashi) che si è classificata al 3.0 posto 
nei 63 kg, vinti dall’azzurra Laura Bucchi (Team Roma: 
gna), già 3.a agli ERRORE: junior. Ungheresi imbattibili 
nelle classi giovanili, dove hanno puzdagnato il podio 
con quasi tutti gli atleti iscritti, maturando così l'ampio 
distacco inflitto nella classifica del Tiberi alle pur fortis- 
sime slovene del Sankaku Celje di Marijan Fabjan. 


Un'amazzone emergente 


TRIESTE La quindicenne amazzone triestina Serena Ber- 
tuzzi (del centro equitazione San Bartolomeo), allenata 
dal maestro Gino Bragagnolo, ha vinto sul campo ippico 
militare di Tor di Quinto a Roma la finale del trofeo 
‘Anac — arma di Cavalleria, aggiudicandosi il primo po- 
sto nella categoria C2, riservata ai cavalieri con paten- 
te di primo grado. Della nutrita schiera di atleti triesti- 
ni e friulani che si sono qualificati nelle varie categorie 
per questa finale, si segnala la vittoria nella B3 pony di 
Michela Bianchi di Codroipo e il secondo e terzo posto 
dei suoi fratelli Giambattista e Rebecca nella cat. C1. 


Un corso per arbitri di calcio 


TRIESTE Sono aperte le iscrizioni per il corso gratuito per 
arbitri di calcio organizzato dalla sezione R.C. Pieri di 
Trieste dell’Associazione Italiana Arbitri. Il corso facile 
e breve — aperto a ragazzi e ragazze con almeno 16 an- 
ni — avrà inizio lunedì. Si articolerà in 12-15 lezioni 
che si terranno nelle serate di mercoledì e giovedì dalle 
19.30 alle 21 nei locali della sezione presso lo stadio 
Rocco. Le domande di iscrizione — su carta semplice 
completa di recapito telefonico — possono essere inoltra- 
te anche a mezzo fax al n. 040/810248 indirizzate alla 
Sezione R.C. Pieri, via Macelli 5 — stadio Nereo Rocco — 
34148 Trieste. Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
tel. 040/810248 oppure al 338/5899709. 


Montebello: tre successi per 


TRIESTE Trotto di buonora a 
Montebello, con le sei corse 
di routine a rallegrare la 
pattuglia di appassionati 


accorsi attorno all’anello 
sabbioso.” 

Debutto vittorioso, con il 
suo nuovo allenatore Vec- 
chione, della 3 anni Bolina 
Jet, discendente di Crown's 
Invitation che si è impegna- 
ta per svellere la resisten- 
za di Baloss e andare a co- 
gliere il primo successo da- 
vanti alla compagna di alle- 
namento Birina Mo, men- 
tre deludeva nuovamente 
Breilf che non riesce ad esi- 
mersi dal rompere. Percor- 
so d’attacco andato a buon 
fine anche da parte di Ban 
Cof, uscito a metà percorso 
ai fianchi del battistrada 


Baldo Model e poi, con gra-_ 


duale offensiva, in grado di 
disporre con nitida superio- 
rità in 1.21.2. Più lontano, 
Boomerang vinceva la vola- 
ta dei ritardatari. Anziano 
che sta attraversando una 
seconda giovinezza, Tra- 
smy ha replicato un recen- 
te successo sulla pista met- 
tendo in pratica il clichè 
d’allora, la corsa d’attesa. 
Il favoritissimo Racer Roc 
ha graduato con parsimo- 
nia al comando per poi veni- 
re trafitto dal rush incisivo 
del cavallo di Dalle Fratte. 
Ritorno successo. da 
arte di Avenida Bi. Dopo 
a sfuriata fra Andreina e 
Arrapaho, era Astra a muo- 
vere all’esterno subito se- 
pil da Avénida Bi la qua- 
e spostava in terza ruota 


il «mattinieron Vecchione. Con Amilcare tira fuori l'acuto 


sull’ultima curva e in retta 
d'arrivo, ben sorretta da Co- 
larich, sprintava a successo 
nei Conconi di Andreina 
ca aveva superato Arra- 


paho. 


I risultati ; 
Premio Scozia (metri 
1660): 1) Bolina Jet (R. Vec- 
chione). 2) Birina Mo, 3) Ba- 
loss. 7 part. Tempo al km. 
1.22. Tot.: 99; 26,30,20; 
(295). Trio: 239.700 lire. 
Premio Glasgow (metri 
1660): 1) Ban Cof (M. An- 
drian). 2) Baldo Model. 8) 
Boomerang. 7 part. Tempo 
al km. 1912. Tot: 23; 
RORULEE (28). Trio: 32.800 
ire. 

Premio Aberdeen (metri 
1660): 1) Trasmy (L. Dalle 
Fratte). 2) Racer Roc. 3) 


Mario Germani 


Unesia Granze. 8 part. 
Tempo al km. 1.19.3. Tot.: 
217; 29,13,18; (117). Trio: 
424.200 lire. 3 
Premio Dundee (metri 
1660): 1) Avenida Bi (M. Co- 
larich). 2) Andreina. 3) Ar- 
rapaho. 8 part. Tempo al 
em gl 201300 Tage ls 


18,15,16; (112). 
‘75.100 lire. 
Premio Inverness (metri 
1660): 1) Zinna (R. Vecchio- 
ne). 2) Vanillina. 3) Zere- 
scia. 8 part. Tempo al km. 
ML OrlEeToL=609: 18,15,49; 
(88). Trio: 171.300 lire. 
Premio Edimburgo (me- 
tri 1660): 1) Amilcare (R. 
Vecchione) 2) Udet d’Asolo. 
3) Vehiculum. 8 part. Tem- 
po al km. 1.17.6. Tot.: 193 
Lalo (36). Trio: 18.100 
ire. 


96; 
Trio: 


Venti purosangue a Torino: 
Soleil Trompeur in vedetta 


TORINO Gran pra di purosangue oggi a Torino nella Tris che si di- 


sputa sui 1400 metri. Premio Ascom di Torino, lire 44.000.000, 
metri 1400 in pista grande. 1) Quimper (62 G. Bietolini); 2) Termi- 
nato (61 W. Gambaroa); 3) Soleil Trompeur (59 1/2 M. Monteriso); 
4) Sopran Vircal (59 1/2 F. Jovine); 5) Piccolo Creti (57 1/2 A. Muz- 
zi); 6) Double Choice (55 D. Porcu); 7) Lucy Toto (55 D. Vargiu); 8) 
Rickys Bank (55 S. Dettori); 9) Gunther (54 1/2 M. Planard); 10) 
Katopblepa (54 1/2 A. Marcialis): 11) Strongal (54 A. Parravini); 
12) Devero (54 M. Latorre); 13) Giareghi (648, Urru); 14) Chicam- 
ba (54 1/2 M. Tellini); 15) Newmares (53 P. Agus); 16) Glen Noir 
(51 1/2 A. Carboni); 17) Norwel (51 1/2 I. Rossi); 18 Tarasova (50 
1/2 L. Panici); 19) Dario Dara (50 1/2 V. Varchetta); 20) My Tinya 
Veva (40 G. Forte). 

T nostri favoriti, Pronostico base: 3) Soleil Trompeur. 9) Gun- 
ther. 6) Double Choice. Aggiunte sistemistiche: 8) Rickys Bank. 7) 
Lucy Toto. 17) Norwel. 

m.g. 
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36. inriccoro IL PICCOLO 


EUEEINIPENE 
ZLASTILIZZNO 


L x 
IAGUA ELASTIBIZE 
TINTAVUNITA) 

119.90 

| JENS ESTE 


___ MAGUR 
____FANIASI 


MANICA LUNGA 


TRIESTE 


Via Pascoli, 35/2 * DOMENICA APERTO 


TRIESTE 


Via dei Leo, 8/1» DOMENICA APERTO 


TRIESTE 


Viale Campi Elisi * DOMENICA APERTO 


EINCCONENNECOPELCE 
a. 29.900, 
MAGDAANTASIA, 


TRIESTE 


Via Ghega - ang. Via Trento, 18 


GORIZIA 


Via Garzarolli, 199/201 


MONFALCONE 


Centro Comm. “LA VELA” - Via Grado, 36 


VENERDÌ 12 OTTOBRE 2001 


S.GONNA.1N PES 


CERVIGNANO del Friuli 


Via Roma - Via Trieste 


S. DANIELE del Friuli 


Viale Venezia, 1 


CASARSA della Delizia 


Via Biasutti, 54 


perte NR TEO PA 


